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Presentazione 
 

 
Questa bibliografia delle edizioni di statuti toscani del tardo medioevo, che la Deputazione 
di Storia Patria per la Toscana ha generosamente accolto nelle sue collane, origina da una 
felice esperienza didattica condotta nell’ambito di alcuni insegnamenti della Facoltà di 
Lettere dell’Università di Firenze. Come è noto, il raccordo fecondo tra esercitazioni 
didattiche e ricerca medievistica vanta una tradizione importante nel nostro Ateneo, a 
cominciare dai seminari coordinati sin dagli anni settanta da Elio Conti sulla società 
fiorentina duecentesca e sulle consulte e pratiche del primo Quattrocento, e da Giovanni 
Cherubini sulla peste del Trecento, che hanno dato luogo a numerose e ancora insuperate 
edizioni documentarie e ricerche di prima mano. L’avviata riforma della didattica 
universitaria rischia ora di ridurre, o quantomeno di procrastinare ai livelli più avanzati, le 
occasioni di tirocinio seminariale rivolte ai laureandi, che andrebbero viceversa rafforzate 
quali tappe essenziali del percorso formativo, anche quando esso non sia necessariamente 
rivolto alla specializzazione nella ricerca. 
 
Dall’autunno del 1997 ho la fortuna di poter coordinare, insieme con Jean-Claude Maire 
Vigueur e Franek Sznura, quella che rischia di essere una delle ultime esperienze in tal 
senso, il seminario congiunto dei laureandi in Antichità e istituzioni medievali e in Esegesi 
delle fonti storiche medievali che, senza la presunzione di confrontarsi a esse, è memore 
delle precedenti esperienze. In quest’ambito è stata avviata un’esercitazione di 
repertoriazione delle fonti edite toscane che ha dato buoni risultati, alcuni dei quali di un 
respiro più ampio rispetto alle finalità immediate di tirocinio didattico. Tra essi spicca il 
repertorio che Leonardo Raveggi e Lorenzo Tanzini hanno dedicato alle edizioni a stampa 
degli statuti toscani del tardo medioevo che, per la ricchezza dei dati raccolti e per la 
metodicità del lavoro di spoglio (cui ha contribuito inizialmente anche Luca Tarlini), si è 
presto rivelato suscettibile di essere risolto, anche per l’assenza di uno strumento del 
genere, in un progetto destinato a pubblicazione. I curatori vi hanno così lavorato nel 
tempo, con impegno e non comune maturità, affinandolo con una raccolta sistematica e 
una selezione attenta dei materiali. 
 
La ricca e rigorosa bibliografia che Raveggi e Tanzini hanno redatto si configura infatti 
come uno strumento potenzialmente utile per più di uno studioso: per chi si occupi di 
storia locale; per chi conduca studi sulla società, sull’economia, sulla politica o sulla 
religione delle città e dei comuni toscani; per chi dedichi le proprie ricerche alla storia 
dell’organizzazione del territorio e della formazione degli stati territoriali; per gli studiosi 
di storia non toscana, che potranno trarne informazioni bibliografiche dettagliate; e, 
ovviamente, per chi si occupi in modo specifico di statuti e di fonti normative. Si tratta di 
un lavoro tendenzialmente esaustivo, che già ora conta circa un migliaio di titoli, e che è 
programmaticamente destinato a essere integrato e aggiornato sfruttando gli strumenti 
telematici. Rimarchevole è soprattutto la scelta dei curatori di assumere una nozione 
ampia e flessibile di “statuto”, tale da ricomprendere la varietà di normazioni prodotte dai 
diversi enti e universitates giuridiche della Toscana della fine del medioevo. L’articolazione 
della bibliografia è di facile consultazione, per l’impianto alfabetico delle località, ma ricca 
per la partizione delle singole voci cittadine in sezioni diverse intese a dare conto dei testi 
non solo delle istituzioni politiche, ma anche delle corporazioni, delle confraternite, degli 
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enti ecclesiastici, delle societates più varie, delle nationes all’estero, delle comunità del 
contado e fin anco di trattati, paci e sottomissioni. La sola esclusione sistematica riguarda 
le edizioni di norme contingenti, di provvisioni singole. 
 
L’adozione di criteri non formalistici ma ampiamente comprensivi raccorda così questa 
Bibliografia alle tendenze più avvertite della ricerca sulle fonti normative italiane. Si pensi 
al ritrovato vigore editoriale della Biblioteca del Senato della Repubblica e alle 
innumerevoli iniziative che hanno da qualche anno un coordinamento nel Comitato 
nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative: senza scendere in dettaglio – e 
rinviando senz’altro alla fondamentale Bibliografia statutaria italiana, 1985-1995 (Roma, 
1998) promossa dal Comitato – credo vadano menzionate almeno quelle attive da tempo 
in area veneta, lombarda, ligure, bolognese e umbra, il progetto di ricerca sugli 
Statutencodices, le esemplari edizioni di testi perugini e pisani. In Toscana, il gruppo di 
studio senese che fa capo a Mario Ascheri si è imposto da tempo come uno dei più attivi a 
livello nazionale per la repertoriazione, lo studio e le edizioni di testi, così come sono da 
ricordare anche i raffinati studi linguistici e testuali promossi da Piero Fiorelli e dalla sua 
scuola, e l’attività di inventariazione e di edizione promossa dall’Archivio di Stato di 
Firenze. 
 
La nostra Bibliografia si inserisce, a sua volta, in una serie di iniziative che riguardano le 
fonti normative di area fiorentina, avviate in anni recenti da alcuni insegnamenti 
medievistici dell’Ateneo fiorentino sotto il coordinamento di Giuliano Pinto: la 
regestazione del fondo delle provvisioni di età repubblicana, l’attesa edizione degli statuti 
fiorentini del 1355, la riedizione di quelli del 1322-1325 trascritti da Romolo Caggese, 
l’avvio di una collana digitale di studi e testi, oltre a varie ricerche ed edizioni e a tesi di 
laurea. Non dunque un’iniziativa isolata ed episodica, ma un programma coerente che, 
anche sui temi statutari, punta a collegare organicamente l’attività didattica con le pratiche 
della ricerca. 
 
Firenze, febbraio 2001 

Andrea Zorzi 
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INTRODUZIONE 

 

 
Questo lavoro si è sviluppato da un'esperienza seminariale di alcuni insegnamenti 

medievistici della Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Ateneo fiorentino. Si trattava, quando 

la raccolta del materiale venne iniziata, di tentare una rassegna tendenzialmente esaustiva 

del patrimonio documentario edito relativamente alla Toscana medievale. Per motivi 

legati essenzialmente alla natura della fonte statutaria, e all'interesse straordinario che essa 

ha suscitato nell'erudizione e nella storiografia, soprattutto a partire dalla seconda metà 

dell’Ottocento, la sezione relativa agli statuti apparve immediatamente imponente, tanto 

da giustificare un approfondimento del lavoro di ricerca delle edizioni oltre l'esercitazione 

iniziata nell'ambito del seminario. La bibliografia che viene qui presentata è il frutto di tale 

approfondimento, ed intende fornire un quadro, per quanto possibile completo, di ciò che 

è disponibile a stampa dell'immenso patrimonio dei testi statutari toscani, dagli albori del 

fenomeno comunale alla nascita del Granducato.  

 

I. Metodo di raccolta dei dati 
 

La composizione della bibliografia si è svolta in più fasi: la parte numericamente più 

rilevante del materiale qui raccolto è tratta da altre bibliografie, più o meno datate, talvolta 

- molto raramente - redatte con intenti sistematici e spesso rivolte ad ambiti molto 

circoscritti. Diamo quindi conto, in ordine cronologico di pubblicazione, dell’elenco dei 

volumi consultati: 

 

1. F. BONAINI, Alcuni appunti per servire ad una bibliografia degli statuti italiani, «Annali 

delle Università toscane»,t. II, 1851, parte I, pp. 138-234; t. III, 1854, parte I, pp.5-42, 

anche in ID., Statuto della Val d' Ambra del MCCLIII del Conte Guido Guerra III e 

Ordinamenti pei fedeli di Vallombrosa degli anni MCCLII e MCCLXIII degli abbati Tesauro 
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di Beccaria e pievano preceduti da ricerche critiche intorno ai medesimi e da vari pensieri 

sulla proposta fatta nel Congresso Veneziano di Scienziati del MDCCCXLVII intorno ad 

una raccolta generale dei nostri statuti di Francesco Bonaini. Si aggiungono alcuni appunti 

per servire ad una bibliografia degli statuti italiani, Pisa, Nistri, 1851. 

2. G. SFORZA, Saggio di una bibliografia storica della Lunigiana , «Atti e memorie delle RR.  

Deputazioni di Storia Patria per le province modenesi e parmensi», VI, 1872, pp. 

285-340, VII, 1874, pp. 181-333, 465-513. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1874. 

Rist. anast. Bologna, Forni, 1982. Consultato nella sezione relativa a “Statuti editi e 

inediti”. 

3. L. MANZONI, Bibliografia statutaria e storica italiana, Bologna, Romagnoli, 1876-93. 

4. G. GONETTA, Bibliografia statutaria delle Corporazioni d'arti e mestieri d'Italia. Con saggio 

di bibliografia estera, Roma, Forzani e C. Tipografi del Senato, 1891. 

5. A. CAVAGNA SANGIULIANI, Statuti italiani riuniti ed indicati dal conte Antonio Cavagna 

Sangiuliani, Pavia, Fusi, 1907. 

6. L. FONTANA, Bibliografia degli Statuti dei Comuni d’Italia superiore, Torino, Bocca, 1907. 

7. Bibliografia Storica Nazionale, Roma, Giunta Centrale per gli Studi Storici, 1942-1999. 

Sono stati schedati tutti i volumi da I (1939) a LIX (1997). 

8. Catalogo della raccolta di statuti, consuetudini, leggi, decreti, ordini e privilegi dei comuni, 

delle associazioni e degli enti locali italiani dal medioevo alla fine del secolo XVIII, voll. I-

VIII (A-T), Roma-Firenze, Biblioteca del Senato della Repubblica, 1943-2000. Gli 

aggiornamenti alla lettera A sono stati consultati nel sito web della Biblioteca del 

Senato: <www.parlamento.it/biblioteca/fr_catalogo_notes.htm> [31 dicembre 

2000]. 

9. S. DA NADRO, Sinodi diocesani italiani. Catalogo bibliografico degli atti a stampa (1879-

1960) con un’appendice sui sinodi anteriori all’anno 1534, Milano, Centro studi 

Cappuccini lombardi, 1962. 

10. La bibliografia edita nel volume di M. ASCHERI, Diritto medievale e moderno. Problemi 

del processo, della cultura e delle fonti giuridiche, Rimini, Maggioli, 1991, pp. 267-285. 

11. A. Vasina (a cura di),  Repertorio degli statuti comunali emiliani e romagnoli (secc. XII-

XVI),  v. I, Roma, Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, 1997 («Fonti per la Storia 

dell'Italia medievale – Subsidia», 6). Consultato nella sezione relativa alla Romagna 

Toscana alle pp. 201-281. 

12. Bibliografia statutaria italiana 1985-1995, Roma, Biblioteca del Senato della 

Repubblica, 1998. 
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13. Il CD-ROM F. BAMBI, L. CONIGLIELLO, Iura Propria: gli statuti a stampa (1475-1799) 

della Biblioteca di Giurisprudenza dell’Università di Firenze, Firenze, Servizio 

Audiovisivo “Centro didattico-televisivo” Videoteca di Ateneo, 1999. 

14. La bibliografia degli statuti dell’area senese e grossetana contenuta in D. Ciampoli 

(a cura di), Lo statuto del comune di Asciano del 1465, Siena, Amministrazione 

provinciale, 2000, pp. 37-43. Il testo ci è stato gentilmente fornito dalla curatrice 

quando ancora in bozze. 

 

Oltre allo spoglio di queste bibliografie, il nostro lavoro si è basato sulla schedatura 

sistematica di tutte le edizioni rintracciabili nei cataloghi delle maggiori biblioteche 

fiorentine1 e di alcune tra le principali della Toscana2, specialmente nelle sezioni antiche, 

che spesso comprendono vecchie e ormai quasi sconosciute edizioni di statuti o testi 

normativi. Una terza fase del lavoro è consistita nello spoglio di alcune riviste storiche 

ritenute fondamentali per la loro peculiare proiezione territoriale e quindi per il loro 

specifico orientamento alla pubblicazione di fonti; lo spoglio ha consentito tra l’altro di 

recuperare un numero consistente di saggi che pubblicano in appendice edizioni - 

generalmente parziali - di testi normativi, altrimenti difficilmente individuabili. In 

particolare, abbiamo consultato: 

 

«Actum Luce», I (1972)- XXVII (1998). 

«Annali aretini», I (1993)-VII (1999). 

«Archivio storico italiano», I (1842) - CLVIII (2000). 

«Archivio storico pratese», I (1916) - LXXI (1995), ultimo numero pubblicato, uscito nel 1999. 

«Bollettino della Società storica maremmana», 1 (I,1960) - 72/73 (XXXIX,1998). 

«Bollettino storico livornese», I° serie: 1 (1937) - 6 (1942). Serie conclusa. 

«Bollettino storico livornese», II° serie 1 (1951) - 4 (1954). Serie conclusa. 

«Bollettino storico lucchese», 1 (1929) - 15 (1943). Serie conclusa. 

«Bollettino storico pisano», I (1932) - LXIX (2000). 

                                                 
1 Sono stati consultati i cataloghi di: Biblioteca Nazionale Centrale, Biblioteca Marucelliana, Biblioteche del 
sistema bibliotecario dell’ateneo fiorentino, Biblioteca dell’Archivio di Stato, Biblioteca del Kunsthistorisches 
Institut, Biblioteca Berenson (Villa I Tatti), Biblioteca dell’Istituto Nazionale di studi sul Rinascimento, 
Biblioteca della Deputazione di storia patria per la Toscana, Biblioteca del Gabinetto Viesseux. 
2 In particolare sono stati consultati i cataloghi di: Biblioteca Comunale degli Intronati di Siena, Biblioteca 
dell’Archivio di Stato di Siena, Biblioteche dell’Università di Siena, Biblioteca Statale Governativa di Lucca,  
Biblioteca dell’Archivio di Stato di Lucca, Biblioteca Comunale Lazzerini di Prato, Biblioteca Comunale di 
Arezzo. 
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«Bullettino senese di storia patria», I (1894) - CV (1998), ultimo numero pubblicato, uscito nel 2000. 

«Bullettino storico empolese», 1 (1957)- 40 (1996). 

«Bullettino storico pistoiese», I (1899) - CI (1999). 

«Erba d’Arno», 1 (1981) – 81 (2000). 

«Giornale storico degli archivi toscani», I (1857) - IV (1863). Serie conclusa. 

«Giornale storico della Lunigiana», II serie, poi (dal volume XII, 1961) «Giornale storico della 

Lunigiana e del territorio lucense», I (1950)-XLIII (1992-93), ultimo numero pubblicato, uscito nel 

1999. 

«Gli Archivi della storia d'Italia», I (1897-98)-IX (1915). Serie conclusa. 

«Maremma - Bollettino della Società storica maremmana», I (1924)-XI (1937). Serie conclusa. 

«Miscellanea di storia ed erudizione livornese» (2° serie), I (1910-1911)-II (1911). Serie conclusa. 

«Miscellanea fiorentina di erudizione e storia», 1 (1886) – 24 (1897). Serie conclusa. Rist. anast. in 2 

voll., Firenze, 1902; Roma, Multigrafica, 1978. 

«Miscellanea livornese di storia e di erudizione» (1° serie), I (1894-1895) - III (1898). Serie conclusa. 

«Miscellanea storica della Valdelsa», 1 (1893) - 283 (1999). 

«Notizie di storia. Periodico della Società storica aretina», 1 (I, 1999)-3 (II, 2000). 

«Rassegna volterrana. Rivista d'arte e di cultura», I (1924) - LXXVI (1999). 

«Rivista di archeologia, storia, economia e costume» (dal VII, 1979 «Rivista di archeologia, storia, 

costume»), I (1973) - XXVI (1998). 

«Studi storici», I (1892) - XXII (1914). Serie conclusa. 

 

A tutto ciò si è aggiunto l'esame delle bibliografie e degli apparati in nota dei testi che si è 

andati via via schedando, in modo da individuare per via indiretta eventuali ulteriori 

edizioni sfuggite alle precedenti ricerche. 

 

 

II.  Problemi e criteri di selezione del materiale 
 

La compilazione di questa bibliografia ha presentato fin dalle sue fasi preliminari alcuni 

fondamentali problemi in ordine ai titoli da inserire o da escludere, che necessitano di un 

chiarimento dei criteri adottati. Si tratta essenzialmente delle ambiguità insite nell’uso dei 

termini geografici, cronologici e tipologici per individuare i testi interessati. Vediamo 

singolarmente questi tre aspetti del problema. 
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1.  Definizioni geografiche 

 

E’ assolutamente banale, ma rappresenta un problema effettivo per la compilazione di una 

bibliografia, la constatazione che per i secoli dal XII al XVI il termine Toscana non ha certo 

lo stesso significato che oggi gli attribuiamo: 3 si è posto quindi il problema 

dell’inserimento di testi relativi a località non più comprese nella Toscana amministrativa, 

in primo luogo nelle zone oggi comprese nelle province di La Spezia e Forlì. Un criterio 

corretto, in teoria, sarebbe stato quello di segnalare le edizioni di statuti composti nel 

periodo di sottomissione dell’ente interessato ad una città toscana – generalmente Firenze 

o Pisa – tralasciando edizioni, magari relative agli stessi centri, di statuti emanati sotto 

un’autorità non “toscana” in periodi diversi (è il caso, per esempio, di diversi centri della 

Lunigiana a lungo sottoposti al ducato di Milano). Tuttavia abbiamo scelto di scartare tale 

criterio, in considerazione non solo della difficoltà di applicazione in situazioni politiche 

particolarmente complesse e mutevoli, ma anche e soprattutto del fatto che essendo la 

nostro bibliografia rivolta, tra gli altri, agli studiosi del territorio interessati alla storia di 

un centro di un’area anche attraverso gli avvicendamenti delle città dominanti, sarebbe 

stato poco produttivo fornire una serie di riferimenti bibliografici monca e incompleta 

cronologicamente, in nome di un astratto criterio di pertinenza storica. Si è preferito 

quindi applicare il criterio estrinseco dell’appartenenza alla Toscana nei suoi confini 

amministrativi odierni, aggiungendo tuttavia alcune appendici con i riferimenti 

bibliografici fondamentali per le zone di confine e i territori in qualche modo e in qualche 

tempo appartenuti a città toscane; è ragionevole ritenere che queste appendici non siano 

parimenti esaustive della restante bibliografia.  

Diverso è il caso della Sardegna. Come è noto tra il XII e il XIV secolo una parte dell'isola 

fu sottoposta al dominio della Repubblica pisana: per questo motivo abbiamo voluto 

riservare agli statuti sardi, composti sotto il dominio pisano, una apposita appendice. 

Peraltro, il materiale bibliografico relativo alla Sardegna avrebbe richiesto una ricerca ed 

uno spoglio specifici, che sarebbe stato estraneo all'ispirazione di questa bibliografia. Non 

                                                 
3 Sul concetto di Toscana nel Basso medioevo si veda: G. Garzella (a cura di), Etruria, Tuscia, Toscana. 
L’identità di una regione attraverso i secoli. II (sec. V-XIV), Pisa, Pacini, 1998 («Bollettino storico pisano - Collana 
storica», 47), e in particolare i contributi di Mauro Ronzani, Marco Tangheroni e Andrea Zorzi. 
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è, pertanto, nostra intenzione presentare qui una completa bibliografia statutaria della 

Sardegna, bensì al massimo di fornire un primo punto di partenza. 

 

 

2.  Definizioni cronologiche 

 

Problemi non meno rilevanti pone la determinazione della fascia cronologica entro cui 

raccogliere il materiale. E’ noto infatti come la produzione di testi statutari sia uno degli 

aspetti di continuità tra medioevo ed età moderna: elemento quindi che attraversa le 

tradizionali scansioni periodizzanti, e che non può essere spezzato in nome di quelle 

scansioni. Ciò è vero soprattutto per i centri minori, che specialmente nel corso del XVI 

conoscono una fase di particolare rigoglio statutario, legato alla volontà di salvaguardare 

uno spazio di autonomia rispetto alle rafforzate strutture accentratrici della dominante. 

D’altra parte tale considerazione non poteva indurci a comprendere tutto ciò che di 

statutario è stato edito fino a tutto l’ancien régime, allungando la già corposa bibliografia 

con testi quali, ad esempio, i molti statuti rurali lucchesi del XVIII secolo. Non lo poteva, 

oltre che per motivi di spazio, anche perché, nonostante quello che si è appena detto, un 

allungamento indefinito dei termini cronologici avrebbe coinvolto una massa ingente di 

normative delle città dominanti - Firenze, Lucca, Siena - tipiche di un’età di inaridimento e 

superamento del sistema del diritto comune, che vede lo stravolgimento del concetto di 

statuto, confuso e poi risolto in quello di legislazione sovrana. Tale legislazione non si 

sarebbe davvero più potuta riconoscere nelle categorie cui una bibliografia di fonti 

statutarie è rivolta. Dovendo quindi necessariamente assumere una data come limite 

cronologico ultimo, è chiaro che qualsiasi scelta in questo senso si sarebbe dimostrata 

arbitraria. Tuttavia invece di utilizzare una data esclusivamente indicativa, come ad 

esempio il 1550, ci è parso ragionevole optare per un anno che avesse un effettivo 

significato storico, se non altro in quanto coincidente con eventi di immediato riflesso 

documentario. Abbiamo quindi scelto l’anno 1557, data sia dell’ufficiale sottomissione di 

Siena al Duca di Firenze, sia della stipulazione del Trattato di Londra, che assegnava a 

Cosimo I il possesso di Portoferraio. Siamo consci del fatto che questa periodizzazione non 

è meno arbitraria di qualunque altra, specialmente per le zone non interessate dagli eventi 

del 1557, ma d’altra parte, per molte di quelle zone, in particolare per la Lucchesia, sarebbe 
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stato pressoché impossibile individuare un termine cronologico plausibile. L’utilizzazione 

della bibliografia verificherà la bontà delle scelte adottate. 

 

3.  Definizioni tipologiche: i documenti 

 

Il terzo aspetto che resta da chiarire è quello tipologico, relativo cioè all'individuazione di 

quei caratteri che sia necessario riscontrare in un testo normativo perché esso possa 

connotarsi come "statuto". A questo proposito, una scelta preliminare è stata quella di non 

porre alcun limite riguardo agli enti produttori dei testi qui considerati, visto che ogni 

limitazione in questo senso avrebbe fatto violenza alla realtà del pluralismo giuridico della 

società medievale: si troveranno quindi statuti cittadini e di corporazioni, di enti 

ecclesiastici e di societates più o meno connotate in senso pubblico, disposti nelle voci 

relative alle città in sezioni distinte per facilitare la consultazione. 

Problemi assai più complessi sono poi stati quelli legati alla difficoltà di isolare l’oggetto 

“statuto” dalla varietà di normazioni prodotte dalle diverse realtà giuridiche, ma 

soprattutto dai comuni cittadini: legislazione corrente, ordinamenti eccezionali, capitoli 

con altre città, libri iurium. Anche qui si tratta di considerazioni assolutamente ovvie, ma 

non eludibili: come è noto, lo statuto medievale non è che in casi straordinari espressione 

di un disegno preordinato e razionale, che definisca sistematicamente tutte le materie 

interessate, ma è al contrario la composizione di materiale accumulatosi in maniera 

alluvionale nella vita delle città, per cui non presenta caratteri di strutturale diversità da 

altre realtà normative, quali appunto i testi legislativi correnti, rivolti magari a materie 

assai particolari, o gli accordi diplomatici. Ciò è particolarmente evidente per le realtà 

cittadine, con la loro estrema varietà tipologica di testi normativi, che una considerazione 

storicamente attendibile impone di tenere quantomeno accanto agli statuti propriamente 

detti. Per entrare nel concreto, la situazione che ci si è presentata è stata quella di un 

numero molto consistente di edizioni di statuti facilmente individuabili, e di una quantità 

enorme e sostanzialmente incontrollabile di testi in vario modo legislativi, che le 

considerazioni svolte finora ci richiedevano di non trascurare, ma che non potevano essere 

inseriti in blocco: in primo luogo per non snaturare il contenuto della bibliografia, e 

secondariamente perché nel caso di una scelta assolutamente comprensiva la bibliografia 

stessa sarebbe risultata paradossalmente assai più lacunosa, vista anche la sostanziale 
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impossibilità di raccogliere una documentazione che meglio si presta ad essere edita in 

appendice a saggi storici di ogni tipo, e che quindi avrebbe richiesto un impensabile - e 

probabilmente inutile - spoglio dell'immenso complesso della storiografia sulla Toscana 

medievale. Nell'impossibilità di definire criteri di scelta assolutamente univoci, abbiamo 

comunque cercato di seguire alcune direttive fondamentali. In primo luogo sono state 

comprese edizioni di provvisioni, capitoli, ordini etc... che andassero a modificare o a 

sancire aggiornamenti alle rubriche statutarie riguardo all'assetto istituzionale della città o 

dell'ente in questione. Secondariamente, abbiamo considerato come senz'altro da includere 

le edizioni di quei testi normativi che presentassero una forte identità in quanto 

regolamenti per un determinato ambito della vita associata: è il caso rappresentato nella 

maniera più tipica dalle disposizioni suntuarie, che non a caso a Siena danno luogo ad un 

vero e proprio statuto (il cosiddetto Statuto del donnaio).  Seguendo questi criteri, sono 

rimasti esclusi tutti quei testi normativi legati a contingenze temporanee, ovvero emessi in 

risposta a circostanze particolari e quindi non rivolti alla regolamentazione in senso ampio 

di un determinato settore della società. A tutto ciò si sono applicate alcune deroghe in 

considerazione di situazioni particolari legate alla realtà documentaria del singolo centro o 

dell'ente in questione. 

Un problema a parte è stato rappresentato da quei testi che si comprendono nella sezione 

Paci, Trattati, Patti di sottomissione. Pur non potendosi definire in alcun modo come testi 

statutari in senso proprio, si è qui scelto di includerli in considerazione del fatto che i patti 

di capitolazione risultano essere in molti casi l'unico, o il fondamentale, elemento di 

definizione istituzionale di tante comunità minori o minime del territorio toscano. Scelto 

di includere i testi di questo tipo, è stato quindi necessario comprendere, quantomeno per 

motivi di analogia, le edizioni di paci, trattati e capitoli che riguardassero i rapporti tra le 

città. 

Detto questo, è facile immaginare che il carattere esaustivo della bibliografia tenderà 

progressivamente ad attenuarsi via via che ci si allontani dai testi più univocamente 

definibili come “statuti”. Ciò rappresenterà un limite per così dire strutturale della 

bibliografia, ma come si è detto la scelta di criteri non rigidi e formalistici era imposta sia 

da considerazioni storiche, sia da valutazioni sulla utilizzazione della bibliografia stessa. 

D’altra parte l’adozione di criteri ampiamente comprensivi ci è stata suggerita anche dalla 
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scelta analoga operata dai più importanti repertori bibliografici in materia, quali il Catalogo 

della raccolta del Senato o la Bibliografia statutaria 1985-1995. 

 

 

4.  Definizioni tipologiche: le edizioni 

 

Si è reso infine necessario stabilire a quale periodo limitare le edizioni da comprendere 

nella bibliografia. Dato il numero non trascurabile di testi normativi pubblicati a stampa 

tra XV e XVIII secolo, si è posto il problema di considerare o meno come edizioni i rari 

incunaboli e le più numerose cinquecentine o stampe sei-settecentesche, che riportano testi 

statutari dei secoli precedenti. 

Tali testi, spesso intitolati Statuta od Ordinamenta, sono spesso di difficile reperibilità, per 

cui la descrizione del loro contenuto ci è stata in diversi casi possibile solo attraverso il 

ricorso ad ulteriori repertori specifici . In secondo luogo, la destinazione di tali stampe non 

è di natura storico-erudita, bensì orientata alla pubblicazione di testi di effettiva validità 

giuridica, o comunque di interesse politico. Questo comporta nell’edizione stessa una forte 

commistione, generalmente non dichiarata, di testi risalenti a periodi diversi. Di 

conseguenza, sarebbe risultato estremamente ambiguo l’inserimento di quelle edizioni in 

una bibliografia caratterizzata da un impianto cronologico. Tutto ciò, senza contare il 

motivo più banale, vale a dire la scarsissima attendibilità di queste edizioni dal punto di 

vista filologico, che le rende praticamente inutilizzabili per una ricerca scientifica. Tutte 

queste considerazioni ci hanno quindi indotto ad includere soltanto le edizioni pubblicate 

a partire dalla metà del Settecento4.  

Il materiale precedente quel periodo, dagli incunaboli alle edizioni del primo Settecento, è 

stato comunque raccolto in una apposita appendice; al suo interno, contrariamente a 

quanto osservato nel resto della bibliografia, abbiamo segnalato il contenuto dei vari testi 

non in base ad una schedatura di prima mano, ma sulla scorta di alcuni repertori, elencati 

nell'introduzione all'appendice. 

 

                                                 
4 A questo fine è stato assunto come termine cronologico indicativo l’anno di inizio di pubblicazione delle 
Antiquitates Italicae Medii Aevi di Ludovico Antonio Muratori, stampate a Milano a partire dall’anno 1738. 
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III.  Varietà delle situazioni locali 
 

Nonostante la nostra bibliografia aspiri a fornire un quadro completo delle edizioni 

comprese nei criteri finora esposti, il lettore dovrà comunque tener conto che la possibilità 

di compiere ricerche bibliografiche approfondite dipende anche dalle situazioni 

storiografiche delle diverse zone. 

Nel caso di Siena, per esempio, la disponibilità di bibliografie molto recenti e comprensive, 

quali il VII volume del Catalogo della raccolta del Senato, o le pubblicazioni curate o 

patrocinate da Mario Ascheri, ha consentito di disporre di un quadro già pressoché 

completo. Le voci dedicate a Pisa e Pistoia, pur non godendo di situazioni altrettanto 

fortunate, hanno potuto tuttavia fruire di storiografie locali ben controllabili attraverso i 

rispettivi Bollettini storici, e in particolare per Pistoia, attraverso la feconda attività della 

locale Società storica. E' quanto non accade invece ad Arezzo: l'assenza, fino a tempi 

recenti, di un centro di ricerca che fungesse da punto di riferimento delle iniziative 

editoriali in quest'ambito specifico, e soprattutto di una rivista storica attraverso la quale 

fosse ricostruibile il quadro della documentazione edita, potrebbe aver comportato la 

mancata acquisizione di materiale bibliografico, seppure in misura limitata, considerata 

anche la quantitativamente non molto rilevante attività di edizione in ambito aretino. Per 

quanto riguarda Lucca, la ricerca bibliografica è ostacolata dai retaggi della secolare 

separazione dal resto della Toscana, per cui gran parte della produzione erudita, 

specialmente ottocentesca, risulta aver avuto una circolazione molto limitata fuori dai 

vecchi confini politici. Pur avendo ovviato a tale difficoltà ricorrendo alla consultazione 

diretta nelle varie biblioteche lucchesi, si può ritenere che in questa sezione della 

Bibliografia le lacune siano più probabili che nelle altre.  

Passando poi a verificare un caso non urbano, si nota come i centri della Lunigiana 

risentano anche nella storiografia della tradizionale dispersione di competenze politico-

territoriali sull’area. Sono infatti diverse, e spesso non toscane, le istituzioni di ricerca che 

hanno pubblicato testi lunigianesi (Società storica Lunigianese, Accademia lunigianese 

“Giovanni Capellini”, le Deputazioni di storia patria per le antiche province modenesi e 

parmensi, la Società ligure di storia patria), e le relative pubblicazioni periodiche sono 

risultate piuttosto difficili da individuare con completezza. 
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IV.  Articolazione formale della bibliografia 
 

Nella presentazione dei dati raccolti abbiamo scelto un ordine alfabetico - geografico, 

disponendo i titoli in voci corrispondenti alla località cui il documento edito si riferisce. 

Nel caso delle città si è poi adottata una suddivisione ulteriore del materiale delle singole 

voci in sottosezioni relative all'ente emanante lo statuto, che fosse cioè una magistratura 

cittadina o una corporazione o un ente ecclesiastico o di diverso tipo. Le suddivisioni 

adottate sono le seguenti: 

 

Istituzioni e uffici cittadini 

Arti e corporazioni 

Confraternite ed enti ecclesiastici 

Altri enti 

Cittadini all’estero 

Contado 

Paci, Trattati, Patti di sottomissione 

 

I centri che presentano un'articolazione di questo tipo sono segnalati con il carattere 

maiuscoletto della voce relativa. In tutti gli altri casi, intendendo rendere chiara al lettore 

la collocazione geografica di ogni località, si è fatto riferimento alle attuali circoscrizioni 

amministrative, indicando per ogni centro il comune e la provincia di appartenenza.5 Per 

tutti i centri minori la bibliografia presenta quindi una struttura di questo tipo: 

 

nel caso di frazioni, Nome della località, Comune (Provincia) 

nel caso di capoluoghi di comune, Nome della località (Provincia) 

 

                                                 
5 Per questo abbiamo utilizzato il Dizionario dei comuni delle circoscrizioni amministrative, delle frazioni e delle 
località, con le circoscrizioni giudiziarie e le nuove sedi distaccate dopo la riforma del giudice unico, Piacenza, La 
Tribuna, 1998. 
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Per l'individuazione di centri oggi scomparsi ci siamo avvalsi, per le province di Siena e 

Grosseto, dei repertori curati da Paolo Cammarosano e da Vincenzo Passeri,6 e per l’intero 

territorio toscano del dizionario storico di Emanuele Repetti.7 Evidentemente, nel 

sovrapporre l'attuale suddivisione amministrativa ad una realtà storica da quella 

profondamente diversa, è stato necessario in certi casi derogare ai criteri sopra esposti, 

utilizzando quando non fosse evitabile denominazioni storiche del tipo "Luni, vescovado" 

o “Aldobrandesco, contado”. Si darà quindi anche il caso di centri che presentano due 

voci, una per la località presa di per sé e una come riferimento ad una eventuale realtà 

territoriale più ampia alla quale la comunità fa capo (è il caso di Borgo San Lorenzo, di cui 

si indicano distintamente lo statuto della Lega e quello del Comune). Nei casi, infine, in 

cui si sono riscontrate particolari variazioni toponomastiche durante i secoli, abbiamo 

segnalato in nota tali singolarità. 

 

 

V.  Aggiornamento della Bibliografia 

 

La bibliografia sarà aggiornata, nel tempo, nell’ambito della collana digitale “ Fonti 

normative della Toscana tardo medievale”, pubblicata sul server web del Dipartimento di 

Studi storici e geografici dell’Università di Firenze, all’indirizzo internet 

<http://www.dssg.unifi.it/fonti>. Il testo qui a stampa corrisponde a quello immesso in 

rete il 31 marzo 2001. Gli aggiornamenti, periodici, decorrono pertanto da quella data. 

Saremo grati a tutti coloro che vorranno segnalarci imprecisioni o lacune, e le novità 

editoriali che saranno pubblicate in futuro nell’ambito degli studi sulle fonti normative e 

statutarie toscane. 

 

 

 

                                                 
6 Cfr. V. PASSERI, Repertorio dei toponimi della Provincia di Siena, Siena, Amministrazione Provinciale di Siena, 
1983 («Assessorato istruzione e cultura», quaderno n. 12); P.CAMMAROSANO, V. PASSERI, Città borghi e castelli 
dell’area senese-grossetana. Repertorio delle strutture fortificate dal medioevo alla caduta della Repubblica senese, 
Siena, Amministrazione Provinciale di Siena, 1984 («Assessorato istruzione e cultura», quaderno n. 13). 
7 E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico della Toscana, Firenze, Tipografie A. Tofani e G. Mazzoni, 1833-
1845. Rist. anastat. Roma, Multigrafica editrice, 1969; Sancasciano, Officine Grafiche Fratelli Stianti, 1972. 
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La dispersione del materiale bibliografico e la varietà, oltre alla quantità, dei testi qui 

considerati, hanno reso necessario il ricorso alle conoscenze di diversi studiosi, che in 

vario modo hanno contribuito alla redazione della bibliografia. 

In primo luogo, Franek Sznura e Andrea Zorzi hanno seguito lo svolgimento del lavoro in 

ogni sua fase, fornendoci i materiali e le indicazioni fondamentali per il suo 

completamento. Mario Ascheri e Giuliano Pinto hanno vagliato la bibliografia nella sua 

redazione conclusiva, integrandone i contenuti e correggendone la struttura. Vogliamo poi 

segnalare gli studiosi dai quali abbiamo ricevuto indicazioni bibliografiche che per altra 

via non ci sarebbero state accessibili: Andrea Barlucchi, Luca Berti, Donatella Ciampoli, 

Enrico Faini, Giampaolo Francesconi, Riccardo Fubini, Antonella Ghignoli, Emilia 

Giambutti, Francesco Leoni, Jean-Claude Maire Vigueur, Vieri Mazzoni, Patrizia Meli, 

Silvio Pucci, Edina Regoli, Antonio Romiti, Francesco Salvestrini, Silio Scalfati, Giampaolo 

Scharf. 

Luca Tarlini ha collaborato alla fase iniziale del lavoro di raccolta della documentazione. 

Federigo Bambi, del Dipartimento di Teoria e Storia del Diritto della Facoltà di 

Giurisprudenza, e Lucilla Conigliello della Biblioteca di Facoltà, ci hanno consentito la 

lettura della versione provvisoria del catalogo della raccolta di edizione statutarie antiche 

della Biblioteca fiorentina di Giurisprudenza. 

 

A tutte le persone citate esprimiamo il nostro ringraziamento. Errori, imprecisioni e lacune 

delle schedature sono tutte ovviamente a carico nostro. 

 

 

Firenze, febbraio 2001 

 

Leonardo Raveggi, Lorenzo Tanzini 

 

Le voci della Bibliografia e dell’ appendice IV relative ad Arezzo, Firenze, Lucca, Pisa, Pistoia, 

Prato, Siena e Volterra sono a cura di Lorenzo Tanzini.  

 

Le altre voci della Bibliografia e dell’ appendice IV e le appendici I, II e III sono a cura di Leonardo 

Raveggi. 
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EDIZIONI DI STATUTI  
 

TOSCANI 
 

(Secoli XII-metà XVI) 
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Abbadia Isola, Monteriggioni (SI) 
 
Dani, A. (a cura di), Lo statuto di Abbadia a Isola del 1502. Un comune rurale e le sue istituzioni 
tra medioevo ed età moderna, Colle Val d'Elsa, Comune di Monteriggioni, 1994. 

 Testo alle pp. 29-41. 
 
 
Abbadia San Salvatore (SI) 
 
Ascheri, M., Mancuso, F. (a cura di), Abbadia San Salvatore. Comune e Monastero in testi dei 
secoli XIV-XVIII, Abbadia San Salvatore, Comune di Abbadia San Salvatore, 1986. 

 Contiene: Patti tra il Comune di Siena, il Monastero di San Salvatore e il Comune dell’Abbadia del 1346-47, pp. 
11-24; Capitoli tra il Monastero di San Salvatore e il Comune di Abbadia del 1472, pp. 31-36. 

 
Ascheri, M., Mancuso, F. (a cura di), Abbadia San Salvatore: Una comunità autonoma nella 
repubblica di Siena, con edizione dello statuto (1434 – sec. XVIII), Siena, Il Leccio, 1994 
(«Documenti di storia», 8). 

 Contiene: Statuti dell’Abbadia  San Salvatore del 1434, pp. 103-152 
 
Fumi, L. (a cura di), Codice diplomatico della città d’Orvieto. Documenti e regesti dal secolo XI al 
XV e Carta del popolo con illustrazioni e note di Luigi Fumi, Firenze, presso G. P. Viesseux coi 
tipi di M. Cellini e C. alla Galileiana, 1884 («Documenti di storia italiana pubblicati a cura 
della R. deputazione sugli studi di storia patria per le provincie di Toscana, dell’Umbria e 
delle Marche», t. VII). Rist. anast. Orvieto, Omnia, 1997. 1 

 Contiene: Convenzione dell’Abate del Montamiata di dare al Comune d’Orvieto la podesteria del castello per 
cinque anni (1344, luglio 1), pp. 509-510; Capitula Carte Populi (1323), rubrica CXIX- De potestariis castrorum 
et terrarum vallis Clarum et castri Abatie Sancti Salvatoris, et qualiter eligantur, pp. 807-808.  

 
REDON, O., Uomini e comunità del contado senese nel Duecento, Siena, Accademia senese degli 
Intronati, 1982. 

 Contiene: “Carte di franchigia” di Abbadia San Salvatore del 14 luglio 1212, del 17 luglio-12 agosto 1251 e del 1 
gennaio 1299, rispettivamente alle pp. 144-145, 154-157 e 169-174. 

 
ZDEKAUER, L., La Carta libertatis e gli Statuti della Rocca di Tintinnano (1207-1297), «Bullettino 
senese di storia patria», III, 1896, pp. 327-376. 

 Contiene: Franchigie concesse dall’Abate del Monte Amiata, dietro petizione dei Consoli, al comune di Castel della 
Badia (1212, luglio 14), pp. 374-376. 

 
 
Agliana (PT) 
 
Cipriani, P. (a cura di), Comune di Agliana. Statuti (1415), Pistoia, Tellini, 1979. 

 Testo alle pp. 43-45. 
 

                                                 
1 La Carta del popolo del Comune di Orvieto è lo statuto della città umbra. Abbiamo segnalato, nei casi in cui 
delle comunità toscane siano sottoposte ad entità extra-toscane, eventuali rubriche degli statuti della città 
dominante relative a queste località. 
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Albiano Magra, Aulla (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Statuti (15 luglio 1266), pp. 121-125. 
 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene: Statuti (15 luglio 1266), pp. 417-421; Gli uomini di Albiano promettono di mantenere quanto è stato 
stipulato fra il vescovo Guglielmo e Ferro di Cordula loro sindaco (1256), pp. 421-422. 

 
Monatti, F. (a cura di), Gli Statuti quattrocenteschi di Albiano, «Cronaca e Storia di Val di 
Magra», IV, 1975, pp. 61-78. 

 Contiene: Approvazione degli Statuti da parte degli uomini di Albiano (1476), pp. 67-68; Rubricario dello 
Statuto del 1476 e del suo volgarizzamento del 1488, pp. 69-78. 

 
 
Aldobrandesco, Contado (SI-GR) 2 
 
Fumi, L. (a cura di), Codice diplomatico della città d’Orvieto. Documenti e regesti dal secolo XI al 
XV e Carta del popolo con illustrazioni e note di Luigi Fumi, Firenze, presso G. P. Viesseux coi 
tipi di M. Cellini e C. alla Galileiana, 1884 («Documenti di storia italiana pubblicati a cura 
della R. deputazione sugli studi di storia patria per le provincie di Toscana, dell’Umbria e 
delle Marche», t. VII). Rist. anast. Orvieto, Omnia, 1997.3 

 Contiene: Capitula Carte Populi (1323) rubrica LXXIII - De non dicendo quod Comitatus Ildibrandescus 
perveniat ad manus alicuius, nisi ad Comunis et Popolus Urbis veteris et de pena facienti contra , pp.784-785; 
rubrica CIIIJ – Quod castellani castrorum comitatus Ildibrandeschi teneantur assignare eorum sergentes d. 
Capitaneo et Septem et illos facere approbare, p.796. 

 
Fumi, L. (a cura di), Trattato tra il Comune di Firenze e i Conti Aldobrandeschi per i porti di 
Talamone e d’Ercole (1251, aprile 30), «Archivio storico italiano», s. III, t. XXIII, 1876, pp. 218-
222. 

 Testo alle pp. 220-222. 
 
Pardi, G. (a cura di), Gli Statuti della Colletta del Comune d' Orvieto( Secolo XIV), «Bollettino 
della Regia Deputazione di storia patria per l’Umbria», I,1895, pp. 25-86; IV,1898, pp. 1-46; 
X, 1904, pp. 169-197; XI, 1905, pp. 263-380, 551-571. 4 

                                                 
2 Il Contado Aldobrandesco si estendeva in sostanza nella parte sud-occidentale dell’attuale provincia di 
Grosseto e nella parte più meridionale di quella di Siena. Il territorio in questione, occupato dal Comune di 
Orvieto tra la fine del XIII e l’inizio del XIV secolo, comprendeva principalmente le seguenti comunità (da 
nord verso sud): Chianciano, Chiusi, Sarteano, Cetona, Camposelvoli, Abbadia San Salvatore, Pian 
Castagnaio (oggi tutte nella provincia di Siena), Selvena, Montevitozzo, Montorio, Samprugnano, 
Montebuono, Sorano, Soana, Saturnia, Pitigliano, Montemerano, Manciano, Marsiliana, Capalbio e Orbetello 
(provincia di Grosseto). Per una carta geografica dettagliata cfr. D. WALEY, Orvieto medievale. Storia politica di 
una Città-Stato Italiana 1157-1334, Roma, Multigrafica editrice, 1985, pp. non numerate. 
3 Cfr. nota 1. 
4 Lo statuto in questione è quello della gabella di Orvieto, chiamata Colletta nella città umbra. Chiaramente le 
sue disposizioni si estendono anche alle terre toscane sottomesse al comune orvietano (Cfr. note 1 e 2). Sotto 
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 Contiene: Statuto della Colletta del 1312 (ma forse 1304), IV, 1898, pp. 20-46; Statuto del 1334 e del 1339, 

X,1904, pp. 183-197, XI, 1905, pp. 560-571. 
 
 
Altopàscio (LU) 
 
Bertelli, L. (a cura di), Regola degli Ospitalieri del Tau di Altopascio A. D. 1239. Testo - 
interpretazione - commento, Altopascio, Comune - Pro loco di Altopascio, 1995. 

 Testo alle pp. 8-102. 
 
Fanfani, P. (a cura di), Regola dei frati di S. Jacopo d'Altopascio, Bologna, Romagnoli, 1864 
(«Scelta di curiosità letterarie inedite o rare dal secolo XIII al XIX in appendice alla 
Collezione di Opere inedite o rare», - LIV). Rist. anast. Bologna, Forni, 1976. 

 Testo (volgarizzamento dell'originale latino del 1239) alle pp. 15-112 e 135-142. 
 
SANTANGELO, A., Sulla lingua della “Regola dei Frati di S. Jacopo d'Altopascio”, Firenze, 
Accademia della Crusca, 1983 («Studi di grammatica italiana pubblicati dall'Accademia 
della Crusca»). 

 Contiene: Reghola de' Frati di Santo Jacobo d'Altopasso, redazione volgare della regola concessa da 
Gregorio IX nel 1239, pp. 71-90. 

 
 
Anchiano, Borgo a Mozzano (LU) 
 
ROMITI A., Anchiano nel Quattrocento: aspetti di vita quotidiana, Borgo a Mozzano, Pacini 
Fazzi,  1977. 

 Contiene: Statuto di Anchiano anno 1444 (con approvazione del consiglio degli Anziani di Lucca del 1506), 
pp. 31- 61. 

 
 
Anghiari (AR) 
 
BONAINI, F., FARETTI, A., POLIDORI, F. L., Cronache e storie della città di Perugia dal MCC al 
MDCLXIII seguite da inediti documenti, «Archivio storico italiano», t. XVI, parti I-II, 1851. 

 Contiene: Minuta di convenzioni da stabilirsi tra i comuni di Firenze e Arezzo e il comune di Perugia (1338) (per 
la cessione a Perugia di Lucignano, Monte San Savino, Foiano e Anghiari), pp. 510-514. 

 
LUCERTINI, P., La Compagnia dei SS. Antonio e Jacopo di Anghiari, «Quaderni del Centro di 
documentazione sul Movimento dei Disciplinati», XVI, 1973, pp. 15-44. Anche in 
«Bollettino della Deputazione di storia patria per l'Umbria», LXX, 1973, pp. 235-264. 

 Contiene:Ordinamenti de la conpagnia de santo Antonio et de santo Iacopo d'Anghiari, 1428, rispettivamente 
alle pp. 24-44 e 244-264. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Sommissione, e dedizione di Anghiari (Ann. MCCCLXXXV), II, p. 142. 

                                                                                                                                                                  
questa voce abbiamo segnalato l’intera edizione, mentre per le rubriche che riguardano specifiche località si 
vedano le voci relative a Cetona e a Poggio Moiane. 
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MAZZATINTI, G., Anghiari, «Gli Archivi della storia d'Italia», III, 1900-1901, pp. 314-331. 

 Contiene: Statuti d'Anghiari del 1387 (indice delle rubriche), pp. 314-321; Statuto del Comune di Anghiari 
sopra gl'ornamenti et habiti degl'homini et delle donne di detto Comune (1546, gennaio 25),  pp. 321-325. 

 
Modigliani, M. (a cura di), Gli statuti del comune di Anghiari del secolo XIII, «Archivio storico 
italiano», s. IV, t. V, 1880, pp. 1-30. 

 Testo alle pp. 8-30. 
 
 
Antona, Massa 
 
Sforza, G. (a cura di), 5Ordinamenti criminali dei comuni della Vicaria di Massa dell'anno 1372, 
«Monumenti di storia patria per le provincie modenesi», Serie degli statuti, t. III, parte II, 
Modena, G. T. Vincenzi e Nipoti, 1893. 

 Contiene: Statuto de’ Comuni di Massa, San Vitale e Antona dell’anno 1439, pp. 9-39. 
 
 
AREZZO 
 
 
Istituzioni e uffici cittadini 
 
BERTI, L., I capitoli "De vestis mulierum" del 1460, ovvero “status” personale e distinzioni sociali 
nell' Arezzo di metà Quattrocento, in Borgia, L., De Luca, F., Viti, P., Zaccaria, R. M. (a cura 
di), Studi in onore di Arnaldo d’Addario, Lecce, Conte, 1995, vol. IV/1, pp. 1171-1214.  

 Testo alle pp. 1207-1214. 
 
Camerani Marri, G. (a cura di), Statuto di Arezzo (1327), Firenze, Industria tipografica 
fiorentina, 1946 («Deputazione di Storia Patria per la Toscana - Fonti di Storia Aretina», I). 

 Testo alle pp. 3-252. 
 
CARBONE, L., Note sulla formazione e l'attività di un ufficio finanziario: il Camarlingo della 
Comunità di Arezzo e l'esazione delle imposte dirette (1384-1529), in Studi in onore di L. Sandri, a 
cura dell'Ufficio centrale per i Beni Archivistici e della Scuola speciale per archivisti e 
bibliotecari dell'Università di Roma, Roma, Ministero per i beni culturali e ambientali, 
1983 («Pubblicazioni degli Archivi di Stato», 98 - «Saggi», 1), vol. I, pp. 185-226. 

 Contiene in Appendice documenti sul camarlengo tratti prevalentemente dalle riforme degli Statuti di 
Arezzo (1396-1523), pp. 199-226. 

 
Droandi, A. (a cura di), Statuto del Comune di Arezzo, 1327, Arezzo, Alberti & C., 1992.  

 Contiene la traduzione in italiano dello Statuto del 1327, pp. 7-220. 

                                                 
5 Del volume non fu mai pubblicata la prima parte con il titolo e l’introduzione di Giovanni Sforza, curatore 
anche dell’edizione, il cui nome, pertanto, non figura. Qui si è scelto di adottare come titolo quello del primo 
documento contenuto. Si vedano in proposito le recensioni al volume in «Archivio giuridico», LI, 1863, pp. 
236-241 e «Archivio storico italiano», s. V, t. X, 1892, pp. 445-446 e il Catalogo della raccolta di statuti, 
consuetudini, leggi, decreti, ordini e privilegi dei comuni, delle associazioni e degli enti locali italiani dal medioevo alla 
fine del secolo XVIII, IV, pp. 119, 234-235. 
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GRAZZINI, G., Arezzo, «Gli Archivi della storia d'Italia», V, 1907, pp. 24-55. 

 Contiene: Statuto di Arezzo del 1342 (indice delle rubriche), pp. 39-51. 
 
 
Arti e corporazioni 
 
BRUNACCI, G., Tre questioni corporative medioevali. Dagli statuti dei lapicidi di Cortona (1414) e 
di Arezzo (1387), «Annuario della Accademia etrusca di Cortona», I, 1934, pp. 5-66. 

 Contiene: Statuti dei lapicidi di Cortona (1414) di Arezzo (1387), i due rubricari a confronto, pp. 45-50. 
 
Del Vita, A. (a cura di),  Gli Statuti medioevali aretini dell' Arte dei maestri di pietra e di 
legname, «Il Vasari», II, fasc.4, 1930.  

 Testo alle pp. 8-31. 
 
NICOLAJ PETRONIO, G., Il notariato aretino tra Medioevo ed Età Moderna: collegio, statuti e 
matricole dal 1339 al 1739, in Studi in onore di L. Sandri, a cura dell'Ufficio centrale per i Beni 
Archivistici e della Scuola speciale per archivisti e bibliotecari dell'Università di Roma, 
Roma, Ministero per i beni culturali e ambientali, 1983 («Pubblicazioni degli Archivi di 
Stato», 98 – «Saggi», 1), vol. II, pp. 633-660. 

 Si tratta di un resoconto della consistenza archivistica dei documenti statutari sui notai aretini, dove 
sono editi in nota brevi frammenti di statuti dal 1339 in poi. 

 
 
Confraternite ed enti ecclesiastici 
 
Baluze, E. (a cura di), Stephani Baluzii Miscellanea novo ordine digesta, t. II, Lucae, apud 
Vincentium Iunctinum, 1761. 

 Contiene alle pp. 577-581: Statuta antiqua Societatis Aretinae dictae de Murello- Fraternitas clericorum Aretii, 
testo ritenuto risalente all’XI secolo ma redatto nella forma superstite nel corso del XIV. 

 
BERTI, L., La normativa sui panni funebri della Fraternita di Arezzo. Autodelimitazione di un ceto 
dirigente del primo cinquecento ed esorcizzazione delle conseguenze sociali della morte, «Annali 
aretini», III, 1995, pp. 5-60. 

 Contiene: Capitula circa pannos fraternitatis (18 novembre 1510), pp. 58-60. 
 
LAZZERI, C., Guglielmo Ubertini Vescovo di Arezzo (1248-1289) e i suoi tempi, Firenze, Libreria 
Editrice Fiorentina, 1920. 

 Contiene: Statuta et ordinamenta Fraternitatis Clericorum del 1379, contenenti la regola antica (XI sec. ?) e le 
aggiunte del 1317 e del 1329, pp. 313-326. 

 
MANSI, J. D., Sacrorum Conciliorum nova et amplissima collectio, t. XXVI, Venezia, Zatta, 1784. 

 Contiene: Synodus aretina in qua conditae et admissae sunt constitutiones pro eadem ecclesia sub Boso eiusdem 
ecclesiae episcopo circa annum 1350 celebrata, coll. 213-220. 

 
MEERSSEMAN, G. G., Ordo fraternitatis. Confraternite e pietà dei laici nel Medioevo, Roma, 
Herder, 1977 («Italia Sacra - Studi e documenti di storia ecclesiastica», 24).  

 Contiene: Nuovo Statuto della Congregazione della Vergine di Arezzo (1262), vol. II, pp. 1015-1027; 
Approvazione dello Statuto e indulgenze per l’assistenza alle adunanze accordate da Guglielmo, vescovo della città, 
alla Confraternita della Vergine di Arezzo (1263, aprile 2), vol. II, pp. 1027-1031. 
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Statuti della pia Fraternita di S.Maria di Arezzo con i suoi statuti primitivi del 1262, ora per la 
prima volta stampati, Firenze, Successori Le Monnier , 1870. 

 Testo alle pp. 18-32. 
 
 
Altri enti 
 
Fabbrini, F. (a cura di), Statuti dell'Università medievale di Arezzo, 1255, Arezzo, Biblioteca 
del Magistero - Università degli studi di Siena, 1990. 

 Testo alle pp. 9-11. Segue la traduzione italiana e il commento alle singole rubriche. Contiene anche i 
Capitoli dello studio aretino (1512), pp. 57-58. 

 
Black, R. (a cura di), Studio e scuola in Arezzo durante il Medioevo e il Rinascimento. I 
documenti d’archivio fino al 1530, Arezzo, Accademia Petrarca di lettere, arti e scienze, 1996.  

 Contiene: Capitoli dello Studio Aretino (1512), pp. 296-98; Rubrica degli Statuti dell’anno 1528 circa il modo di 
eleggere il maestro di grammatica, pp. 848-49;  contiene inoltre una serie di documenti vari sullo Studio e 
l’insegnamento ad Arezzo fino al 1530. 

 
 
Paci, Trattati, Patti di sottomissione 
 
Banchi, L. (a cura di), Il Breve degli Officiali del Comune di Siena compilato nell' anno MCCL al 
tempo del Podestà Ubertino da Lando di Piacenza ora primamente edito da Luciano Banchi, 
«Archivio storico italiano», s. III, t. III, parte II, 1866, pp. 3-104; t. IV, parte II, 1866, pp. 5-57. 

 Contiene nel t. IV, parte II: I ghibellini d'Arezzo fanno amistà col comune di Siena (1222), pp. 5-8. 
 
BONAINI, F., FABRETTI, A., POLIDORI, F. L., Cronache e storie della città di Perugia dal MCC al 
MDCLXIII seguite da inediti documenti, «Archivio storico italiano», t. XVI, parti I-II, 1851. 

 Contiene: Minuta di convenzioni da stabilirsi tra i comuni di Firenze e Arezzo e il comune di Perugia (1338) (per 
la cessione a Perugia di Lucignano, Monte San Savino, Foiano e Anghiari), pp. 510-514. 

 
Guasti, C., Bonaini, F. (a cura di) I Capitoli del Comune di Firenze – Inventario e regesto, vol. I, 
Firenze, Cellini, 1866. 

 Contiene: Ordini per il camarlengo dei Sei di Arezzo (1398), pp. 442-444. 
 
GHIZZI, G., Storia della terra di Castiglion Fiorentino, Arezzo, Bellotti, 1883-1887.  

 Contiene nel vol. III: Prima sottomissione di Castiglione ad Arezzo che comprende il Castello, suoi borghi e 
distretto con Mammi, con Tuori e con la Val-di-Chio, pp. 193-194; Preliminari di pace e Pace con gli Aretini 
(1214), pp. 194-197; Pace con gli Aretini e Convenctio inter Arretinos et Castilionenses (1303), pp. 197-202; 
Dichiarazione di Pier Saccone, parte in conferma, parte in deroga alle precedenti Convenzioni, fatte tra Aretini e 
Castiglionesi (1337), pp. 202-204. 

 
 
Arliano, Lucca 
 
FERRI, C., Gli Statuti del Piviere di Arliano dal 1378 al 1421, «Rivista di archeologia, storia, 
costume», XIX-3/4, 1991, pp. 45-74. 

 Contiene gli Statuti del piviere di Arliano delle date seguenti, tutti corredati dalla traduzione: 14 ottobre 
1378, pp. 52-54; 6 settembre 1383, pp. 54-61; 25 novembre 1386, pp. 61-67; 25 gennaio 1421, pp. 67-74. 
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Sforza, G. (a cura di), Statuti inediti del contado lucchese dei secoli XIII e XIV tratti dall’archivio 
degli atti notarili, «Atti dell’Accademia Lucchese di scienze, lettere ed arti», XXIV, 1886, pp. 
489-576. 

 Contiene: Capitula et ordinamenta communium corporis plebis Arliani, a. 1378; Statutum communium totius 
pleberii Arliani et cappellarum eiusdem, a. 1386, pp. 497-508. 

 
 
Asciano (SI) 
 
Ciampoli, D. (a cura di), Lo statuto del Comune di Asciano del 1465, Siena, Amministrazione 
provinciale, 2000. 

 Testo alle pp. 45-116. 
 
 
Aulla (MS) 
 
CIMASCHI, L., Il dominio dei Campofregoso e le convenzioni di Aulla in un documento del 1450, 
«Giornale storico della Lunigiana», s. II, IX, 1958, pp. 38-46. 

 Contiene: Convenzioni tra gli uomini di Aulla e Ludovico di Campofregoso (21 gennaio 1450), pp. 43-46. 
 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene: I consoli del borgo di Aulla giurano fedeltà al vescovo Pipino (1174), pp. 596-597. 
 
SFORZA, G., Saggio di una bibliografia storica della Lunigiana , «Atti e memorie delle RR.  
Deputazioni di Storia Patria per le province modenesi e parmensi»,VI, 1872, pp. 285-340; 
VII, 1874, pp. 181-333, 465-513. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1874. Rist. anast. 
Bologna, Forni, 1982. 

 Contiene: Statuto dell’Avulla, Bibbola, Monte di Valli, ecc. (anteriore al 1370 - rubricario), pp. 217-221 del 
volume. 

 
 
Avenza, Carrara (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Patti e convenzioni (12 novembre 1180), pp. 19-22. 
 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene: Cessione del borgo di Avenza ad alcuni nobili carraresi (1180), pp. 297-300. 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Breve di Pietro, Vescovo di Luni, riguardante l’edificazione del borgo nuovo di Avenza (12 novembre 
1180), pp. 432-434 della rivista e pp. 132-134 del volume. 
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Badia Tedalda (AR) 
 
Laurenti, M., Mariani Biagini, P. (a cura di), Gli statuti quattrocenteschi di Badia Tedalda e di 
Pratieghi, Firenze, All' Insegna del giglio, 1992. 

 Contiene: Statuto di Badia Tedalda (1489), pp. 9-130. 
 
 
Bagni di San Giuliano, Pisa 
 
DAL BORGO, B., Dissertazione sopra l'istoria de' codici pisani delle Pandette, Lucca, Giusti, 1764. 

 Contiene: rubriche sui Bagni di Monte Pisano dal Breve pisano del 1303, pp. 43-45. 
 
 
Barbialla, Montaione (FI) 
 
Latini, A. (a cura di), Statuto del Comune di Barbialla Valdelsa - Statutum Barbialle Vallis Else 
(1370-1374), «Miscellanea storica della Valdelsa», XXXVI, 1928, pp. 1-12 e 153-155; XXXVII, 
1929, pp. 192-195. 

 Testo in: XXXVI (1928), pp. 153-155; XXXVII (1929), pp. 192-195. 
 
 
Barga (LU) 
 
Angelini, L. (a cura di), Lo Statuto di Barga del 1360, Lucca, Accademia Lucchese di Scienze, 
Lettere ed Arti, 1994.  

 Testo alle pp. 40-132. 
 
 
Batignano, Grosseto 
 
Imberciadori, I. (a cura di), Documenti tratti dai libri statutari della Terra di Batignano, 
«Rivista di storia dell'agricoltura», VIII, 1968, pp. 178-185. Ora anche in ID., Per la storia 
della società rurale. Amiata e Maremma tra il IX e il XX secolo, Parma, La nazionale tipografica 
editrice, 1971. 

 Contiene nella rivista: Documenti tratti dai  Libri Statutari della Terra di Batignano: Provisione contro li Corsi 
(17 settembre 1475), pp. 178-179; Legge fatta per la Balia contro li Corsi (22 luglio 1489), pp. 179-180;  Legge 
fatta per li magnifici offiziali di Balia della Magnifica città di Siena contro li Corsi presentati per il braccetto corso 
e conestabile (29 marzo 1490), pp. 180-181; Certe Provisioni per li Corsi Buoni e Cattivi (1490), pp. 181-182; 
Certe Provisioni elette, pp. 182-184; Provisione fatta a dì due d’agosto (1493) che non si posson tener corsi né per 
campai o messi, p. 184;  Bando per li corsi (1500), pp. 184-185. Nel volume i medesimi documenti sono editi 
alle pp. 183-192. 

 
POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R.. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia, Bologna, Tip. del Progresso, 1861. 

 Contiene: Capitolo sulla lira del comune dello Statuto di Batignano del 1373 (descrizione con edizione di un 
breve estratto), pp. 48-49. 
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Belforte, Radicondoli (SI) 
 
POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R.. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia, Bologna, Tip. del Progresso, 1861. 

 Contiene: Quattro capitoli dello statuto di Belforte del 1382 (descrizione con l’edizione di un breve estratto), 
pp. 52-54. 

 
 
Bibbona (LI) 
 
SCARAMUCCI, I., Confutazione delle scritture fatte a difesa del preteso dominio dei conti della 
Gherardesca sopra Castagneto, Bolgheri e Donoratico, che erroneamente diconsi raccomandati alla 
Real Corte di Toscana e dimostrazione evidente dei diritti sovrani di Sua Altezza Reale il 
Serenissimo Arciduca Granduca nostro signore in quei tre castelli, Firenze, Cambiagi, 1773. 

 Contiene: Sommissione di Bibbona alla Repubblica fiorentina. Capitula Communis Bibbonis, 1406-1413, pp. 36-
46. 

 
 
Bibola, Aulla (MS) 
 
SFORZA, G., Saggio di una bibliografia storica della Lunigiana , «Atti e memorie delle RR.  
Deputazioni di Storia Patria per le province modenesi e parmensi»,VI, 1872, pp. 285-340; 
VII, 1874, pp. 181-333, 465-513. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1874. Rist. anast. 
Bologna, Forni, 1982. 

 Contiene: Statuto dell’Avulla, Bibbola, Monte di Valli, ecc. (anteriore al 1370 - rubricario), pp. 217-221 del 
volume. 

 
 
Biéntina (PI) 
 
Caturegli, N. (a cura di), Gli statuti della Confraternita della Vergine Maria di Bientina (Pisa) 
(Secolo XV), «Memorie dell'Accademia lunigianese di scienze Giovanni Capellini», XXXII, 
1961, pp. 94-112. 

 Contiene: Statuti della Confraternita della Vergine Maria di Bientina (1499), pp. 106-109. 
 
 
Bolgheri, Castagneto Carducci (LI) 
 
SCARAMUCCI, I., Confutazione delle scritture fatte a difesa del preteso dominio dei conti della 
Gherardesca sopra Castagneto, Bolgheri e Donoratico, che erroneamente diconsi raccomandati alla 
Real Corte di Toscana e dimostrazione evidente dei diritti sovrani di Sua Altezza Reale il 
Serenissimo Arciduca Granduca nostro signore in quei tre castelli , Firenze, Cambiagi, 1773. 

 Contiene: Rubrica 122 dello Statuto di Pisa [Breve Pisani Comunis anni 1303] sopra il Capitano di Giustizia da 
mandarsi a Bolgheri, p. 6; Statuto di Bolgheri, J. M. J. , 1509, pp. 58-66. 

 
 
Borgo alla Collina, Castel San Niccolò (AR) 
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AGOSTINI, M., Storia e Statuti della Comunità di Borgo alla Collina dal 1356 al 1738, Borgo alla 
Collina, Centro studi storici della comunità di Borgo alla Collina, 1983. 

 Contiene: Statuti di Borgo alla Collina (1356-1738) (con approvazioni e riformagioni), pp. 182-193. 
 
 
Borgo a Mozzano (LU) 
 
Sforza, G. (a cura di), Statuti inediti del contado lucchese dei secoli XIII e XIV tratti dall’archivio 
degli atti notarili, «Atti dell’Accademia Lucchese di scienze, lettere ed arti», XXIV, 1886, pp. 
489-576. 

 Contiene: Statutum comunis Burgi Mozani, anno 1363, pp. 509-525. 
 
 
Borgo San Lorenzo (FI) 
 
Bellandi, F., Berti, F., Mantovani, M. (a cura di), Statuti della Lega del Borgo a San Lorenzo di 
Mugello (1374), Firenze, Olschki, 1984 («Fonti sui comuni rurali toscani», IX). 

 Contiene: Spetiali Statuti del comune del Borgo (1374), pp. 69-111. 
 
 
Borgo San Lorenzo, Lega del6 
 
Bellandi, F., Berti, F., Mantovani, M. (a cura di), Statuti della Lega del Borgo a San Lorenzo di 
Mugello (1374), Firenze, Olschki, 1984 («Fonti sui comuni rurali toscani», IX). 

 Contiene: Statuti della Lega del Borgo a San Lorenzo di Mugello (1374), pp. 1-68; Rubriche aggiunte allo Statuto 
della Lega (1374), pp. 126-128; Approvazione (1374), pp. 129-132. 

 
 
Bùcine (AR) 
 
Bicchierai, J. (a cura di), Statuto volgare del Bucine dell' anno 1411, Firenze-Roma, Bencini, 
1886. 

 Testo alle pp. 1-40. 
 
 
Buggiano (PT) 
 
FRANCESCONI, G., Gli statuti di Buggiano 1366-1378. Struttura delle redazioni e apparato 
istituzionale della comunità: uffici e giurisdizioni in Gli statuti medievali dei comuni della 
Valdinievole, Atti del Convegno (Buggiano Castello, 28 giugno 1997), Buggiano, Comune di 
Buggiano, 1998 («Buggiano e la Valdinievole. Studi e ricerche», 19), pp. 31-52. 

 Contiene l’Approvazione degli statuti di Buggiano da parte dei Correttori di Firenze (24 aprile 1345), pp. 
51-52. 

 
 
Buonconvento (SI) 

                                                 
6 La Lega del Borgo San Lorenzo era formata dai Comuni di: Borgo San Lorenzo, Grezzano e Luco e dai 
popoli/pivieri di: San Cresci a Valcava, San Giovanni Maggiore e Santa Felicita, tutte comunità oggi parte 
del Comune di Borgo San Lorenzo. 
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Pucci, S. (a cura di), Gli Statuti del Comune di Buonconvento dell’anno 1522, Sovicille, I Mori, 
1991. 

 Testo alle pp. 25-78. 
 
 
Buriano, Quarrata (PT) 
 
Monti, C. M. (a cura di), Gli antichi statuti di Quarrata, Prato, Omnia Minima, 1996. 

 Contiene: Statuti di Quarrata e Buriano (1402-1422), pp. 5-51. 
 
 
Cambiano, Castelfiorentino (FI) 
 
Arrighi Tomberli, V. (a cura di), Gli Statuti di Cambiano del 1418-19. Gli Statuti e l’umanista 
Antonio di Mario, «Miscellanea storica della Valdelsa», XCVII, 1991, pp. 119-140. 

 Testo alle pp. 128-140. 
 
Campetroso, Monterotondo Marìttimo (GR) 
 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Istrumento di vendita del Castello, e Giurisdizione di Campetroso fatta dai Gherardeschi al Commune di 
Massa (Ann. MCCXCV), II, pp. 77-78. 

 
Campìglia Marìttima (LI) 
 
SCARAMUCCI, I., Confutazione delle scritture fatte a difesa del preteso dominio dei conti della 
Gherardesca sopra Castagneto, Bolgheri e Donoratico, che erroneamente diconsi raccomandati alla 
Real Corte di Toscana e dimostrazione evidente dei diritti sovrani di Sua Altezza Reale il 
Serenissimo Arciduca Granduca nostro signore in quei tre castelli, Firenze, Cambiagi, 1773. 

 Contiene: Statuto Fiorentino del 1408, in detto Anno fu registrato nelli Statuti di Firenze, e poi riportato nei 
Medesimi l’anno 1415. Sopra l’ lusdicente di Campiglia che aveva Giurisdizione nei Castelli della Gherardesca; 
Statuto del Comune di Firenze (1415), rub. 35 “in Capitaneatu Campigli”, pp. 26-27. 

 
 
Camporaghena, Comano (MS) 
 
SFORZA, G., Una parte della Verrucola Bosi venduta alla Repubblica di Lucca nel 1299, «Giornale 
storico della Lunigiana», s. I, IX, 1918, pp. 219-223. 

 Contiene: Vendita al Comune di Lucca da parte dei nobili di Dallo di una parte della Verrucola Bosi, del castello e 
rocca di Camporaghena, della villa di Terzana, del fortilizio di Montale, del castello e fortilizio di Montefiore, della 
terra e comune di Reusa e della casa e fortezza di Ghiddino. (11 giugno 1299), pp. 221-222. 

 
 
Camporsevoli, San Casciano dei Bagni, (SI) 7 
 

                                                 
7 Località detta anche Camposervoli. Cfr. V. PASSERI, Repertorio dei toponimi cit., p. 98. 
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GROSSI, R., Castrum Campus Silvae Historia, Roma, Tipografia Poliglotta Vaticana, 1956. 
 Contiene: Constitutioni, Ordinationi, Capitoli o vero statuti constituiti et ordinati dal Magnifico huomo signore 

Enea et Alessandro Piccolomini, padroni della Terra di Camposelvoli (1521), pp. 293-299; Capitoli del signor 
Alessandro che è la parte verso Fighine già dell’Illustrissimo signor Marchese Malaspina (1510), pp. 299-302; 
Constitutioni, Ordinamenti o vero Statuti costituiti et ordinati da me Alessandro del signor messer Andrea 
Piccolomini, Vicario e padrone per la rata mia del Castello e territorio di Camporsevoli e miei Vassalli, alli detti 
Vassalli e da essi accettati e confermati nel Consiglio d’un huomo per casa il dì XVII di dicembre MDXXV 
proximo passato, pp. 302-303. 

 
 
Cana, Roccalbenga (SI) 
 
CORRIDORI, I., La comunità di Roccalbenga, Pitigliano, Comitato culturale rocchigiano, 1975. 

 Contiene: Statuti di Cana del 1486 (Proemio e Capitoli: I, 22 e 70; II, 19, 20 e 28; III, 10), pp. 194-195, 306-307. 
 
Capannole, Bucine (AR) 
 
Bicchierai, J.(a cura di), Lo Statuto del comune di Capannole. Documento inedito del 1510, 
Firenze, Bencini, 1896 (in nozze Rubeschi-Terrosi). 

 Testo (con l'approvazione dello statuto) alle pp. 11-15. 
 
 
Capànnori (LU) 
 
Ferri, C. (a cura di), Capannori: la riforma di statuto del 3 maggio 1444, «Rivista di archeologia, 
storia, costume», XX-1, 1992, pp. 21-26. 

 Contiene: Statuto di Capannori (S. Quirico) (3 maggio 1444), pp. 23-26. 
 
Lera, G. (a cura di), Capitoli della Santissima Compagnia del Corpo di Cristo del Comune di 
Capannori (a. d. 1507), Capannori, Ponte, s.d. [ma dopo il 1991]. Estratto da Forme 
associative, condizioni economiche e sensibilità artistica di alcuni paesi della campagna lucchese nel 
primo Rinascimento, Pistoia, Editografica, 1978. 

 Il volume è costituito da 16 pagine non numerate: il testo è compreso alle pp. 4-14. 
 
MICHELI, S., La comunità di Capannori: Aspetti dell’organizzazione civile nei secoli XVI-XVIII. 
Con alcuni documenti dei secoli XII-XIV sull’origine del Comune. Alla ricerca di un paese perduto, 
Capannori, Ponte, 1991. 

 Contiene: Statuto del 1548, pp. 35-41; Statuti, aggiunte e deliberazioni dal 1567 al 1772, pp. 41-105. 
 
 
Capolìveri (LI) 
 
De Scisciolo, A. (a cura di), Statuti di Capoliveri (sec. XVI), Firenze, All'insegna del giglio, 
1998.  

 Contiene la trascrizione degli Statuti approvati e promulgati il 4 novembre 1558, pp. 41-64. 
 
PINTOR, F., Il dominio pisano nell' isola d' Elba durante il sec. XIV, «Studi storici», VII, 1898, 
pp. 353-397; VIII, 1899, pp. 15-58 ,213-237. 

 Contiene nel VII, 1898: Ordinamenta facta de insula Ilbe et de officio potestatis et vicarii capitanie Capolivri, et 
doaneriorum vene ferri et eorum taschis (1361), pp. 358-363; Ordinamenta facta super facto vene ferri de Ilba, 
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et cavatoribus dicte vene (1335-1336), pp. 370-373, ed altri documenti legislativi pisani del XIV secolo 
relativi all’Isola d’Elba. 

 
UFFICIO STUDI DELLA SOCIETÀ ILVA ALTI FORNI E ACCIAIERIE D’ITALIA, L’estrazione e la 
lavorazione del ferro elbano sotto il Comune di Pisa, in Miniere e ferro dell’Elba dai tempi etruschi 
ai nostri giorni. Mostra autarchica del minerale italiano, Giunta dei minerali ferrosi, Roma, 
Palombi, 1938, pp.33-90. 

 Contiene: Ordinamenti del doganiere della vena di Rio (1360, giugno 14) [Da Pintor, Il dominio pisano, cfr. 
supra], pp. 88-90, Provvedimenti per ovviare alle frodi che i cavatori facevano ai mercanti compratori (1335-1336) 
[Da Pintor, Il dominio pisano, cfr. supra], pp. 83-85. 

 
 
Caprese Michelàngelo (AR) 
 
CHINALI, G., Il castello di Caprese e Michelangelo Buonarroti, Arezzo, Bellotti, 1904. 

 Contiene la traduzione in italiano non integrale di: Statuto di Caprese del 10 febbraio 1386, pp. 163-209. 
 
 
Caprigliola, Aulla (MS) 
 
MAZZINI, U., Note su tre statuti lunigianesi (Trebbiano, Caprigliola, Arcola), «Giornale storico e 
letterario della Liguria», I, 1900, pp. 194-202.  

 Contiene Statuto di Caprigliola (rubricario ed alcuni frammenti tratti da una copia del 1647 circa), pp. 200-
201. 

 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Dedizione a Castruccio del comune di Caprigliola (1319, agosto, 18), p. 480 della rivista e p. 180 del 
volume. 

 
 
Carmignano (PO) 
 
Monti, M. C. (a cura di), Gli Statuti del Comune di Carmignano del 1392, s. l. [Seano?], s. d. 
[1998?]. 

 Contiene un’ edizione non integrale di: Statuti del Comune di Carmignano del 1392, pp. 5-27; Aggiunte agli -
statuti (1392-1578), pp. 28-35. 

 
RICCI, A., Memorie storiche del castello e comune di Carmignano, Prato, Belli, 1895. Rist. anast. 
Bologna, Forni, 1977. 

 Contiene: Proemio della Riforma statutaria del comune di Carmignano (1392), pp. 375-376. 
 
 
Carrara (MS) 
 
Angeli, A. (a cura di), Carrara nel Medioevo. Statuti ed ordinamenti [1396-XVI secolo], «Atti 
della Società ligure di storia patria», LIV, fasc. II, 1929, pp. 1-139. 

 Contiene: Capitoli e convenzioni tra Gian Galeazzo Visconti e il comune di Carrara (1385), pp. 29-32; 
Statuta et ordinamente Comunis Carrarie (1396), pp. 35-101; Capitula Nova (1399, 1440, 1449, 1519), pp. 102-
106). 
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Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Statuti (27 maggio 1235),  pp. 79-84; Capitoli aggiunti agli statuti del 1235 (29 maggio 1260), pp. 
115-119. 

 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene: Statuto concesso dal Vescovo di Luni col parere e consenso di Arduino e Bonalbergo consoli di Carrara e 
del Consiglio stesso del Comune, 27 maggio 1235 – Aggiunte del 29 maggio 1260, pp. 290-297. 

 
LUPO GENTILE, M., Le origini del Comune di Carrara, «Giornale storico della Lunigiana», s. I, 
II, 1910, pp. 4-16. 

 Contiene: Statuti del Comune di Carrara (1235, maggio 27), pp. 12-14; Statuti del Comune di Carrara (1260, 
maggio 29), pp. 14-15. 

 
MICHELI PELLEGRINI, P., Statuti ed ordinamenti di Carrara, «Le Apuane: rivista di cultura, 
storia, etnologia», X, 1990, n. 19, pp. 9-31. 

 Contiene il sunto in italiano di: Capitoli del MCCCXCVI, Signoria di Gian Galeazzo Visconti, pp. 16-27; 
Capitoli aggiunti ancora la Signoria di Gian Galeazzo Visconti (1399), p. 27; Signoria di Tommaso e di Spinetta 
da Campofregoso (1440, 1449), pp. 27-28; Signoria dei Fieschi-Malaspina (1519), p. 29. 

 
SFORZA, G., Memorie storiche di Montignoso, Lucca, Tip. Bartolomeo Canovetti, 1867.   

 Contiene: Il Comune di Carrara stringe amicizia con la Repubblica lucchese, e ferma alcuni patti con essa. (1256. 
Ind. XIV. 29 giugno), pp. 337-340. 

 
 
Casaglia, S. Gimignano (SI) 
 
CASTALDI, E., Due documenti del “Libro Bianco” di S. Gimignano. Atti della dedizione dei castelli 
di Casaglia e di Montignoso, «Miscellanea storica della Valdelsa», XXXVII, 1929, pp. 47-56. 

 Contiene: Atto di conferma della dedizione spontanea di Casaglia al Comune di S. Gimignano (1177), pp. 47-48. 
 
 
Casale, San Godenzo (FI) 
 
Mantovani, M. (a cura di), Statuti di Castagno, Firenze, Associazione “Andrea del 
Castagno”, 1995. 

 Contiene: Statuti rurali concessi dai Guidi, 1304-1305: Casale (30 novembre 1304), pp. 65-67; Carta 
ordinamentorum hominum de Casale (28 febbraio - 8 marzo 1305), pp. 70-72; Statuti rurali del XV e XVI secolo: 
Statuti del popolo di Casale (1520), pp. 199-207. 

 
 
Casale Marìttimo (PI) 
 
SCARAMUCCI, I., Confutazione delle scritture fatte a difesa del preteso dominio dei conti della 
Gherardesca sopra Castagneto, Bolgheri e Donoratico, che erroneamente diconsi raccomandati alla 
Real Corte di Toscana e dimostrazione evidente dei diritti sovrani di Sua Altezza Reale il 
Serenissimo Arciduca Granduca nostro signore in quei tre castelli , Firenze, Cambiagi, 1773.  
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 Contiene: Somissione di Casale alla repubblica fiorentina - Capitula comunis Casalis, a. ab incarn. 1406 , pp. 31-

36. 
 
 
Casalguidi, Serravalle Pistoiese (PT) 
 
Altieri Magliozzi, E. (a cura di), Un frammento inedito dello Statuto del Comune di Casale del 
1318, «Bullettino storico pistoiese», LXXIX, 1977, pp. 181-188. 

 Testo alle pp. 183-188. 
 
 
Cascio, Molazzana (LU) 
 
GUASCHINO, C., Cascio di Garfagnana. Introduzione all’Inventario dell’Archivio Parrocchiale, 
«Giornale storico della Lunigiana e del territorio lucense», s. II, XX, 1969, pp. 159-190. 

 Contiene: Gli uomini di Cascio nominano tre statutari per il proprio comune (1419), pp. 181-182.  
 
 
Càsola in Lunigiana (MS) 
 
SFORZA, G., Casola in Lunigiana sotto il dominio de’ Lucchesi, «Giornale storico e letterario 
della Liguria», I, 1900, pp. 170- 179. 

 Contiene: Il Comune e gli uomini di Casola prestano obbedienza alla Repubblica di Lucca (1373) – Saggio degli 
atti civili della potesteria di Casola scritti in lingua volgare (1391),pp. 176-179. 

 
 
Càsole d’Elsa (SI) 
 
Dini, L. (a cura di), Documenti per la storia di Casole d' Elsa , «Miscellanea storica della 
Valdelsa», VII, 1899, pp. 205-214. 

 Contiene: Capitoli della sottomissione e concordia stipulati con la Repubblica di Siena[1355-1357], pp. 206-214. 
 
ZDEKAUER, L., Sugli statuti della terra di Casole (1385-1561), «Miscellanea storica della 
Valdelsa», IV, 1896, pp. 120-141.  

 Contiene: Capitoli della sottomissione del Comune di Casole a quello di Siena, 13 Aprile 1314 – Capitoli e 
convenzioni tra Colle e Casole sui danni dati nei beni comunali, 1385-1459- Statuto di Casole (brevi frammenti), 
pp. 133-141.  

 
 
Castagneto Carducci (LI) 
 
SCARAMUCCI, I., Confutazione delle scritture fatte a difesa del preteso dominio dei conti della 
Gherardesca sopra Castagneto, Bolgheri e Donoratico, che erroneamente diconsi raccomandati alla 
Real Corte di Toscana e dimostrazione evidente dei diritti sovrani di Sua Altezza Reale il 
Serenissimo Arciduca Granduca nostro signore in quei tre castelli, Firenze, Cambiagi, 1773. 

 Contiene: Rubrica 123 dello Statuto di Pisa [Brevi Pisani Comunis anni 1303] sopra il Capitano di Giustizia da 
mandarsi a Castagneto, p.7; Statuti di Castagneto e loro approvazione fatta dalla Repubblica fiorentina, 14 
Ottobre1421 ab incarnatione, pp. 63-73. 
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Castagno, San Godenzo (FI) 
 
Mantovani, M. (a cura di), Statuti di Castagno, Firenze, Associazione “Andrea del 
Castagno”, 1995. 

 Contiene: Statuti rurali concessi dai Guidi, 1304-1305: Castagno (3 maggio 1305), pp. 73-75; Statuti rurali del 
XV e XVI secolo: Statuti del Comune di Castagno (1441), pp. 81-132; Statuti del Comune di Castagno, redazione 
del 1452, pp. 133-158; Statuti del Comune di Castagno, aggiunte e approvazioni, 1509-1598, pp. 159-188. 

 
 
Castel Castagnaio, Pratovecchio (AR) 
 
Guasti, C., Bonaini, F. (a cura di), I Capitoli del Comune di Firenze – Inventario e regesto, vol. I, 
Firenze, Cellini, 1866. 

 Contiene: Capitoli di Firenze con Castelcastagnaio (1440), pp. 607-611. 
 
 
Castelfalfi, Montaione (FI) 
 
Salvestrini, F. (a cura di), Statuti di Castelfalfi, 1546-1614, «Miscellanea storica della 
Valdelsa», LXXXXIX, 1993, pp. 7-36. 

 Testo alle pp. 25-36. 
 
 
Castelfiorentino (FI) 
 
Arrighi, V., Borghini, S. (a cura di), Statuti di Castelfiorentino (1541), «Miscellanea storica 
della Valdelsa», LXXXXII, 1986, pp. 7-60. Ora anche in Castelfiorentino, Statuto, Pisa, Pacini, 
1993, pp. 73-106. 

 Testo alle pp. 22-60 della rivista e alle pp. 57-106 del volume. 
 
CIONI, M., Castelfiorentino giura fedeltà al Vescovo di Firenze, «Miscellanea storica della 
Valdelsa», XX, 1911, pp. 26-45.  

 Contiene: Forma compromissi et laudum inter Commune Castri florentini [Valdelsa] et Episcopum florentinum 
(5-7 Novembris 1231); Fidelitates et iuramenta prestita Episcopo florentino, 1236, pp. 38-45. 

 
CIONI M., Di alcune relazioni tra San Gimignano e Castelfiorentino nel secolo XIII, «Miscellanea 
storica della Valdelsa» VII, 1899, pp. 124-138.  

 Contiene: Due frammenti del Libro Bianco di San Gimignano: Trattato tra San Gimignano e Castelfiorentino (18 
novembre 1299), pp. 136-138. 

 
CIONI, M., I disciplinati di S. Ilario in Castelfiorentino, «Miscellanea storica della Valdelsa», II, 
1894, pp. 93-112. 

 Contiene: Statuti di Firenze (1415), Rubrica XLV “De Societate S. Ilarii de Castro Fiorentino”, p. 109-110, 
edizione tratta dal volume III dell’edizione settecentesca degli Statuti fiorentini. 

 
CIONI, M., Per una commenda fatta dai Poggibonsesi a Castelfiorentino nel 1539, «Miscellanea 
storica della Valdelsa», VIII, 1900, pp. 164-181. 

 Contiene: Statuti di Castelfiorentino (1541), Rubrica 40 “Quanto si può spendere nella festa di S. Verdiana", p. 
171. 
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LISINI, A., La Taglia toscana concordata a Castelfiorentino nel 1299, «Miscellanea storica della 
Valdelsa», VII, 1899, pp. 34-39. 

 Contiene: Capitolo della taglia concordata a Castelfiorentino, approvato dal Consiglio Generale di Siena 
l'11 dicembre 1299, pp. 38-39. 

 
 
Castelfranco di Sopra (AR) 
 
Camerani Marri, G. (a cura di), Statuti dei comuni di Castelfranco di Sopra (1394 ) e Castiglione 
degli Ubertini (1397), Firenze, Olschki, 1963 («Fonti sui comuni rurali toscani», III). 

 Contiene: Statuto del comune di Castelfranco di Sopra (1394), pp. 3-162. 
 
 
Castelfranco di Sotto (PI) 
 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato di pace generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; 
Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 

 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega Guelfa Toscana 
colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 

 
 
Castello, Firenze 
 
AGLIETTI, P., La Compagnia dei Battuti di S. Michele a Castello nel contado di Firenze, , Firenze, 
Pagnini, 1998 («Pubblicazioni dell’Archivio Arcivescovile di Firenze - Studi e Testi», 5). 

 Contiene: Ricordo della fondazione della Compagnia di disciplina, detta de’ Battuti (1470), pp. 19-20; Capitoli 
antichi della Compagnia de’ Battuti di Santo Michele a Castello (1470), pp. 21-39; Aggiunte ai Capitoli antichi 
(1525-1614), pp. 41-50. 

 
 
Castello della Pietra, Gambassi Terme (FI) 8 
 
SERCHI, M., S. Gimignano dalle origini alla soggezione a Firenze - Capitoli I, II e III, «Miscellanea 
storica della Valdelsa», LIX-LX, 1955 [ma 1953-54], pp. 1-40. 

 Contiene: Atto di sottomissione dei Signori del Castello della Pietra a San Gimignano (1199, gennaio 13), pp. 33-
34. 

 
 
Castelnuovo di Garfagnana, Vicaria di (LU) 
 
Nesi, G., Raggi, P., Rossi, G. (a cura di), Statuti et ordini della Vicaria di Castelnuovo di 
Garfagnana volgarizzati dal Porta e con rifforme,provvisioni ducali, aggionte et altri necessari 
avvertimenti,  Lucca, Martinelli, 1993. 

                                                 
8 Già Castello di Pietra  o Pietra, o Pietrina. Cfr. E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico cit., vol. I, p. 562; 
vol. IV, p. 204. 
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 Testo alle pp. 33-276. Si tratta della riedizione del testo pubblicato a stampa nel 1576 da F. Porta, 
contenente “la traduzione in lingua italiana degli Statuti e degli ordini valevoli nella Vicaria di 
Castelnuovo dal 1430, anno di inizio del dominio estense, al 1576”. Cfr. p. 15.  

 
Castelnuovo di Val di Cècina (PI) 
 
TARGIONI TOZZETTI, G., Relazioni d’alcuni viaggi fatti in diverse parti della Toscana per osservare 
le produzioni naturali e gli antichi monumenti di essa. Edizione seconda con copiose aggiunte, 
Firenze, Cambiagi, 1768-1779. Rist. anast. Bologna, Forni, 1971-1972. 

 Contiene: Descrizione e istoria di Castelnuovo - Rubriche dello Statuto di Castelnuovo del 1525, t. III, pp. 420-
428; testo dello statuto alle pp. 422-425. 

 
 
Castevoli, Mulazzo (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium III (1372-1389), Villafranca di 
Lunigiana, Associazione Manfredo Giuliani editrice, 1988 («Studi e documenti di 
Lunigiana», VIII). 

 Contiene: Castevoli dei Feudi dei discendenti da Federico Malaspina di Villafranca – Addizioni agli Statuti (26 
marzo 1376), pp. 69-73. Si tratta di addizioni per la sola comunità di Castevoli agli Statuti dei feudi dei 
Malaspina. 

 
 
Castiglione Ubertini, Terranuova Bracciolini (AR) 
 
Camerani Marri, G. (a cura di), Statuti dei comuni di Castelfranco di Sopra (1394 ) e Castiglione 
degli Ubertini (1397), Firenze, Olschki, 1963 («Fonti sui comuni rurali toscani», III). 

 Contiene: Statuti del comune di Castiglione degli Ubertini (1397), pp. 171-225. 
 
 
Castiglion Fiorentino (AR) 
 
Cantini, L. (a cura di), Legislazione toscana raccolta e illustrata, Firenze, Albizziniana, 1800-
1808. 

 Contiene: Deliberazione [del Granduca Cosimo I] per l’annullamento di una Rubrica dello Statuto di Castiglione 
(27 agosto 1557), t. III, p. 207. 

 
GHIZZI, G., Storia della terra di Castiglion Fiorentino, Arezzo, Bellotti, 1883-1887.  

 Contiene: De restitutione bonorum venditorum per Castilionenses captivos et exititios. (Statuto, libro II, cap. 70) 
[1345?], vol. I, pp. 150-152; Conventio inter Commune Perusii et Castilionis, cioè decreto che i podestà perugini 
debbano fare anche da Castellani del Cassero di Castiglione (1350), vol. II, pp. 167-168; “Confirmatio pacis” 
ovvero ratifica per parte dei Castiglionesi , e per ciò che a loro spetta, della pace di Sarzana conclusa dal Comune di 
Perugia, e di Firenze, coll’Arcivescovo di Milano e colla S. Sede (1353, 12 maggio), vol. II, p. 169; Facoltà data 
dalla S. Chiesa a Castiglione di eleggersi il podestà (maggio 1370), vol. II, p. 172; Prima sottomissione di 
Castiglione ad Arezzo che comprende il Castello, suoi borghi e distretto con Mammi, con Tuori e con la Val-di-
Chio, vol. III, pp. 193-194: Preliminari di pace e Pace con gli Aretini (1214), vol. III, pp. 194-197; Pace con gli 
Aretini e Convenctio inter Arretinos et Castilionenses (1303), vol. III, pp. 197-202; Dichiarazione di Pier Saccone, 
parte in conferma, parte in deroga alle precedenti Convenzioni, fatte tra Aretini e Castiglionesi (1337), vol. III, pp. 
202-204; Convenzioni tra la Repubblica Fiorentina e i Castiglionesi (nuova sottomissione del 1502 in conferma di 
quella del 1384), vol. III, pp. 214-217. 
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Castra, Capraia e Limite (FI) 
 
Monti, C. M. (a cura di), Gli antichi statuti di Quarrata, Prato, Omnia Minima, 1996. 

 Contiene: Statuti di Castra e Conio, Podesteria di Tizzana (1411), pp. 210-230. 
 
 
Cècina (LI) 
 
Fanfani, P. (a cura di), Statuti del comune di Cecina del 1409, «Appendice alle Letture di 
Famiglia», III, maggio e giugno 1857. Anche in estratto, Firenze, M. Cellini e C. alla 
Galileiana, 1857. 

 Testo alle pp. 3-47 dell’estratto. 
 
 
Cerreto Ciampoli, Castelnuovo Berardenga (SI) 9 
 
Prunai, G. (a cura di), Il Breve dominorum de Cerreto del 1216, «Archivio storico italiano», 
CXVI, 1958, pp. 75-85.  

 Testo alle pp. 83-85. 
 
 
Cerreto Guidi (FI) 
 
Micheli, G.-Micheli, P. (a cura di), Gli Statuti di Cerreto Guidi. 1412, Firenze, Giampiero 
Pagnini, 1995 («Collana di studi, ricerche, documenti», 10 – »Storia delle Comunità rurali e 
urbane della Toscana», 4). 

 Contiene: Statuti del 1412, pp. 1-61; Approvazione (1413) e Riforme (1419-1570), pp. 63-129; Sommario degli 
statuti del 1412, pp. 131-152; Sommario delle approvazioni e riforme (1413-1570), pp. 131-171. 

 
 
Cerruglio, Montecarlo (LU) 10 
 
TORI G., Il Cerruglio sotto la dominazione pisana (1342-1369), in Castelli e borghi della Toscana 
tardo medievale. Atti del Convegno di studi (Montecarlo, 28-29 maggio 1983), Pescia, 
Benedetti,1988, pp. 161-215. 

 Contiene: Ordini e provvisioni pisane del periodo della dominazione sul Cerruglio, pp. 174-215. 
 
 
Certaldo (FI) 
 
Latini, A. (a cura di), Giuramento di fedeltà del comune di Certaldo al comune di Firenze, 
«Miscellanea storica della Valdelsa», XX, 1912, pp. 38-40. 

 Contiene: Instrumentum qualiter Commune de Certaldo iuravit adiuvare Florentiniam et dare quolibet anno 
Ecclesiae Sancti Iohannis duas libras boni argenti et unum cereum (1198, maggio 11), pp. 39-40. 

 

                                                 
9 Già Cerreto del Chianti. Castello del quale oggi restano solo poche rovine. Cfr. E. REPETTI, Dizionario 
geografico fisico storico cit., vol. I, pp. 660, 662. 
10 Cerruglio in Val-di-Nievole: Fortilizio distrutto per dar luogo all’edificazione del castello di Monte Carlo. 
Cfr. E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico cit., vol. I, p. 666. 
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Certaldo, Lega di (FI)11 
 
BORGHINI, S., La Lega di Certaldo nel basso Medioevo. Origine-Statuti-Cronologia-Territorio-
Toponomastica-Popolazione-Ricchezza-Proprietà, Firenze, Tip. Cartei, 1996. 

 Contiene: Statuti di Certaldo 1451 (Lega e Podesteria di), pp. 36-40; Statuti di Certaldo 1487 (Lega di), pp. 40-
52; Statuti di Certaldo 1515 (Podesteria e Lega e di), pp. 53-65. 

 
Ceserana, Fosciandora (LU) 
 
Romiti, A. (a cura di), Capitoli e ordinamenti della Comunità di Ceserana nella Vicaria di 
Castiglione di Garfagnana (secolo XV), «La Provincia di Lucca», supplemento al n.1, XVI, 
1976, pp. 52-65. 

 Contiene: Statuto di Ceserana del 1421, pp. 55-65. 
 
 
Ceserano, Fivizzano (MS) 
 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene : I castellani di Ciserano giurano fedeltà al vescovo di Luni Guglielmo (1231), p. 252. 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Dedizione a Castruccio del comune di Ceserano (1319, agosto 17), pp. 479-480 della rivista e 179-180 
del volume. 

 
 
Cetona (SI) 
 
Fumi, L. (a cura di), Codice diplomatico della città d’Orvieto. Documenti e regesti dal secolo XI al 
XV e Carta del popolo con illustrazioni e note di Luigi Fumi, Firenze, presso G. P. Viesseux coi 
tipi di M. Cellini e C. alla Galileiana, 1884 («Documenti di storia italiana pubblicati a cura 
della R. deputazione sugli studi di storia patria per le provincie di Toscana, dell’Umbria e 
delle Marche», t. VII). Rist. anast., Orvieto, Omnia, 1997. 12 

 Contiene: Capitula Carte Populi (1323): rubrica XXXIII- De electione Potestatis et Castellani Scetonii, pp. 760-
761; rubrica LXXII – De finiendo questionem finium, que est inter C. Clusii et C. Scetone, p. 783. 

 
Pardi, G. (a cura di), Gli Statuti della Colletta del Comune d' Orvieto (Secolo XIV), «Bollettino 
della Regia Deputazione di storia patria per l’Umbria», I, 1895, pp. 25-86; IV, 1898, pp. 1-
46; X, 1904, pp. 169-197; XI, 1905, pp. 263-380, 551-571. 13 

 Contiene: Statuto della Colletta del 1334, Rub. II. Potestatis castri Scetone, X, 1904, pp. 183-184. 
 

                                                 
11 La Lega di Certaldo era formata da ventuno popoli. Diciannove di questi sono attualmente compresi nei 
confini del Comune di Certaldo, mentre due, S. Maria a Lucardo e S. Michele a Semifonte, sono 
rispettivamente parte dei Comuni di Montespertoli e di Barberino Val d’Elsa. 
12 Cfr. nota 1. 
13 Cfr. nota 3. 
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Chianciano Terme (SI) 
 
Ascheri, M. (a cura di), Chianciano 1287. Uno Statuto per la storia della comunità e del suo 
territorio, Roma, Viella, 1987. 

 Contiene: Statutum Comunis Clanciani A. D. MCCLXXXVII (Riproduzione fotografica del manoscritto), 
pp. 49-112; Lo Statuto di Chianciano del 1287 (traduzione in italiano), pp. 113-186. 

 
Fumi, L. (a cura di), Gli statuti di Chianciano dell' anno MCCLXXXVII, Orvieto, Tosini, 1874.  

 Contiene: Statuta Comunis Clanciani (1287), pp. 1-176; Bolgarello e Rimbotto figli di Tancredi Conte di 
Sarteano, fanno lega con Siena, e promettono al Podestà  senese di tenere il castello di Chianciano per quel comune, 
salva per loro medesimi la proprietà, e di nimicare gli Orvietani (1230, 2 luglio), pp. LXVII-CII ; I Conti Manenti 
sottomettono sé stessi ed il Comune di Chianciano alla Repubblica di Orvieto (1237, 14 maggio), pp. LXXXII-
LXXXV; Atto col quale i Manenti obbligansi a Montepulciano [frammento] (1244, 20 settembre), p. LXXXVI; 
Nuova sottomissione dei Manenti alla Repubblica di Siena (1264, 20 settembre), pp. LXXXVII-LXXXIX; Pepo 
Manente lascia a diversi i suoi diritti su Chianciano (1270, 19 dicembre); pp. XCIII-XCIV; Capitoli della dedizione 
dei Chiancianesi al Comune di Siena (1347, 8 gennaio), pp. XCVI-XCIX; Correzione apportata dal Consiglio 
Generale di Siena ai capitoli della dedizione (1346, 23 gennaio), pp. C-CI. 

 
LIVERANI, F., Le catacombe e antichità cristiane di Chiusi descritte da Monsignor Francesco 
Liverani, Siena, 1872. 

 Contiene: Atto col quale i Manenti obbligansi a Montepulciano (1244, 20 settembre), pp. 301-302. [Atto riedito 
in parte in Fumi, Gli statuti di Chianciano, cfr. supra]. 

 
 
Chianti, Lega del (SI) 14 
 
Latini, A. (a cura di), Statuti della Valdelsa dei secoli XIII-XIV. Vol. I. Leghe di Gambassi, 
Chianti e S. Piero in Mercato, Roma, Loescher, 1914 («Corpus statutorum italicorum diretto 
da P. Sella», 7). 

 Contiene: Statuti della Lega del Chianti del 1384, pp. 119-185. 
 
Raveggi, S., Parenti, P. (a cura di), Lo Statuto della Lega del Chianti (1384) con le aggiunte dal 
1413 al 1532, Firenze, Polistampa, 1999 («Centro studi storici chiantigiani - Fonti per la 
storia del Chianti», 1). 

 Contiene: Statuto della Lega del Chianti (1384), pp. 1-68; Aggiunte (1413-1532), pp.69-128. 
 
 
Chiarentana, Chianciano (SI) 
 
Mieli, L. (a cura di), Statuto di Chiarentana [inizio XIV secolo], Firenze, Civelli, 1892. 

 Testo alle pp. 15-90. 
 
Salem Elsheikh, M. (a cura di), In Val d' Orcia nel Trecento. Lo statuto signorile di Chiarentana 
[1314 – 1316 ca], Siena, Il Leccio, 1990 («Documenti di storia», 6). 

 Testo alle  pp. 1-163. 
 
Chiusdino (SI) 
 

                                                 
14 La Lega del Chianti era formata dai Pivieri, o Popoli, di Castellina, Radda e Gaiole. Attualmente queste 
località sono tutte Comuni della Provincia di Siena. 
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Picchianti, A. (a cura di), Lo Statuto del Comune di Chiusdino (1473), Siena, Cantagalli, 1998 
(«Documenti di storia», 26). 

 Testo alle pp. 37-97. 
 
 
Chiusi (SI) 
 
Banchi, L. (a cura di), Il Breve degli Officiali del Comune di Siena compilato nell' anno MCCL al 
tempo del Podestà Ubertino da Lando di Piacenza ora primamente edito da Luciano Banchi, 
«Archivio storico italiano», s. III, t. III, parte II, 1866, pp. 3-104; t. IV, parte II, 1866, pp. 5-57. 

 Contiene nel t. IV, parte II: Società fermata tra il comune di Siena e quello di Chiusi (1232), pp. 26-32. 
 
Cencioni, C. (a cura di), Statuti della città di Chiusi (1538), Chiusi, Edizioni Luì, 1996. 

 Contiene: Statuti della città di Chiusi (1538), pp. 81-168. Contiene inoltre la riproduzione fotografica del 
codice. 

 
Fumi, L. (a cura di), Codice diplomatico della città d’Orvieto. Documenti e regesti dal secolo XI al 
XV e Carta del popolo con illustrazioni e note di Luigi Fumi, Firenze, presso G. P. Viesseux coi 
tipi di M. Cellini e C. alla Galileiana, 1884 («Documenti di storia italiana pubblicati a cura 
della R. deputazione sugli studi di storia patria per le provincie di Toscana, dell’Umbria e 
delle Marche», t. VII). Rist. anast. Orvieto, Omnia, 1997. 15 

 Contiene: Capitula Carte Populi (1323) rubrica LXXII – De finiendo questionem finium, que est inter C. Clusii et 
C. Scetone, p. 783. 

 
LIVERANI, F., Le catacombe e antichità cristiane di Chiusi descritte da Monsignor Francesco 
Liverani, Siena, 1872. 

 Contiene: Patti stipulati tra Carlo giudice della città di Chiusi, da Pietro Tomei e Giordano giudici con la città di 
Orvieto (1230), pp. 296-297. 

 
 
Ciliano, Torrita di Siena (SI) 
 
REDON, O., Uomini e comunità del contado senese nel Duecento, Siena, Accademia senese degli 
Intronati, 1982. 

 Contiene: Deliberazioni concernenti Ciliano (1251), pp. 33-42. 
 
 
Codiponte, Casola in Lunigiana (MS) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Dedizione a Castruccio del comune di Codiponte (1319, agosto 19), p. 481 della rivista e p.181 del 
volume. 

 
SFORZA, G., Saggio di una bibliografia storica della Lunigiana , «Atti e memorie delle RR.  
Deputazioni di Storia Patria per le province modenesi e parmensi »,VI, 1872, pp. 285-340, 

                                                 
15 Cfr. nota 1. 
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VII, 1874, pp. 181-333, 465-513. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1874. Rist. anast. 
Bologna, Forni, 1982. 

 Contiene: Statuta Cortae Podestariae Codiponti, Monzoni, Aiolae, Equii, Cascinae, Prati, Alebii et Sercognani 
(1470) (Rubricario), pp. 224-225 del volume. 

 
 
Colle di Val d’Elsa (SI) 
 
Castellani, A. (a cura di), Gli Statuti dell’Arte dei merciai, pizzicaioli e speziali di Colle di 
Valdelsa (1345), «Studi linguistici italiani», XX, 1994, pp. 3-39. 

 Testo alle pp. 4-20. 
 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato della pace di Fucecchio tra la Lega Guelfa e Pisa (1293), pp. 279-285; Trattato di pace 
generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; Trattato della pace fatta 
nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 

 
DINI, F., Aggiunte e correzioni alla “Storia della Città di Colle di Valdelsa” di Luigi Biadi (Firenze, 
1859), «Miscellanea storica della Valdelsa», VII, 1899, pp. 56-74. 

 Contiene: Statuto per la costituzione di un governo popolare a Colle (dicembre 1307), p. 68. 
 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega Guelfa 
Toscana colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Parte d’istrumento relativo alla Pace di Fucecchio (Ann. MCCXCIII), II, pp. 76-77. 
 
Marzini, R. (a cura di), Gli Statuti del comune di Colle Valdelsa, «Miscellanea storica della 
Valdelsa», XL, 1932, pp. 14-22; XLI, 1933, pp. 61-70; XLII, 1934, pp.63-67. 

 Contiene: Statuta leges  et ordinamenta Terrae Collis Vallis Else (1406-1566) (rubricario), XLII, 1934, pp.63-67. 
 
Ninci, R. (a cura di), Statuta Antiqua Communis Collis Vallis Else (1307-1407), Roma, Istituto 
Storico Italiano per il Medio Evo, 1999 («Fonti per la Storia dell'Italia medievale – 
Antiquitates», 10). 

 Contiene: Statuti superstiti del 1307-1308 con aggiunte fino al 1319, pp. 1-216; Statuto incompleto del podestà 
del 1341, pp. 217-375; Frammento dello Statuto del Comune di Colle del 1407, pp. 377-399; Aggiunte agli 
Statuti e deliberazioni dei Consigli opportuni e dei “Reggimenti” in carica, con valore di statuto, dal 1318 
al 1419, pp. 401-539; Statuto di Gabella del 1407, pp. 541-612. 

 
Paoli, C. (a cura di), Capitoli della dedizione di Colle di Valdelsa al duca Alfonso di Calabria, 
1479, 15 novembre, «Miscellanea storica della Valdelsa», V, 1897, pp. 140-148.  

 Testo alle pp. 144-148. 
 
Tosi , O. (a cura di), Capitoli sopra l'arte della carta a Colle [Capitoli et reformatione sopra l'arte 
della carta a Colle, 1548], «Miscellanea storica della Valdelsa», X, 1902, pp. 98-130. 

 Testo alle pp. 100- 130. 
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ZDEKAUER, L., Sugli statuti della terra di Casole (1385-1561), «Miscellanea storica della 
Valdelsa», IV, 1896, pp. 120-141. 

 Contiene: Capitoli e convenzioni tra Colle e Casole sui danni dati nei beni comunali, 1385-1459, pp. 133-141. 
 
 
Collecchia, Fivizzano (MS) 
 
BONATTI, F., La comunità di Collecchia nel secolo XV, «Cronaca e storia di Val di Magra», VI, 
1977, pp. 21-55; VII, 1978, pp. 47-73. 

 Contiene: I Dieci di Balia del Comune di Firenze ed i rappresentanti della comunità di Collecchia concludono i 
capitoli di dedizione di quest’ultima comunità e il Comune di Firenze (1500, febbraio 15), VII, 1978, pp. 68-73. 

 
 
Collegalli, Montaione (FI) 
 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 
 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega Guelfa Toscana 
colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 

 
 
Collepatti, Castelfiorentino (FI) 
 
CIONI, M., Di una convenzione tra il Comune di San Miniato e quello di Collepatti, «Miscellanea 
storica della Valdelsa», VII, 1899, pp. 40-51. 

 Contiene: Convenzione tra il Comune di San Miniato e quello di Collepatti (30 giugno 1512), pp. 47-50. 
 
 
Colognora, Pescaglia (LU) 
 
FERRI C., Vita amministrativa nella Val di Roggio attraverso gli Statuti di Colognora del 1482 e del 
1747 e di una riforma statutaria di Vetriano del 1496 sullo sfondo degli Statuti vicariali di Borgo a 
Mozzano (1593) e di Pescaglia (1756), Lucca, Istituto Storico Lucchese - Sezione del Comune 
di Pescaglia, 1984. 

 Contiene: Statuto di Colognora in Valdiroggio del 28-3-1482,  pp. 52-67. 
 
 
Conio, Capraia e Limite (FI) 
 
Monti, C. M. (a cura di), Gli antichi statuti di Quarrata, Prato, Omnia Minima, 1996. 

 Contiene: Statuti di Castra e Conio, Podesteria di Tizzana (1411), pp. 210-230. 
 
 
Contignano, Radicofani (SI) 
 
GIORDANO, A., Contignano, un castello della VaI d 'Orcia, Siena, Cantagalli, 1994.  
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 Contiene: Statuti del 1504, Indice dei capitoli, pp. 55-60; Statuti del 1504 (estratti: Proemio, cap. 2, 3, 16, 39, 

50, 52, 61, 62 della I distinzione e cap. 6 della III distinzione), pp. 61-65; Atto di sottomissione ai Farnese 
(1339), pp. 121-122. 

 
Giordano, A. (a cura di), Lo statuto del 1504 del Comune di Contignano, Siena, 
Amministrazione provinciale, 1997.  

 Contiene: Statuti della terra di Contignano in Valdorcia del 1504, pp. 31-96. 
 
 
Corsagna, Borgo a Mozzano (LU) 
 
FERRI, C., Vita amministrativa nella Valle del Serchio: gli ordinamenti delle comunità di Corsagna 
e di Gioviano dal XIV al XVIII secolo, Lucca, San Marco, 1995. 

 Contiene: Statuto di Corsagna del 1356, pp. 69-80 (traduzione italiana alle pp. 81-92); Statuto di Corsagna 
del 1497, pp. 93-116 (con traduzione delle parti latine). 

 
 
Cortila, Fosdinovo (MS) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Dedizione a Castruccio del comune di Cortila (1319, agosto 18), p. 480 della rivista e p. 180 del 
volume. 

 
 
Cortona (AR) 
 
BONAINI, F., FARETTI, A., POLIDORI, F. L., Cronache e storie della città di Perugia dal MCC al 
MDCLXIII seguite da inediti documenti, «Archivio storico italiano», t. XVI, parti I-II, 1851. 

 Contiene: Trattato di lega tra i comuni di Firenze e Perugia, nel quale viene compreso Ranieri Casali Signore di 
Cortona (1339), pp. 515-521. 

 
BRUNACCI, G., Tre questioni corporative medioevali. Dagli statuti dei lapicidi di Cortona (1414) e 
di Arezzo (1387), «Annuario della Accademia etrusca di Cortona», I, 1934, pp. 5-66. 

 Contiene: Statuti dei lapicidi di Cortona (1414) di Arezzo (1387), i due rubricari a confronto, pp. 45-50. 
 
Canestrini, G. (a cura di), Documenti per servire alla storia della milizia dal XII secolo al XVI. 
Raccolti negli archivi della Toscana e preceduti da un discorso di Giuseppe Canestrini, «Archivio 
storico italiano», t. XV, 1851.  

 Contiene: Atto della Lega italiana contro le Compagnie di Ventura, formata tra Urbano V  per lo stato della 
Chiesa, con Bologna, la Romagna, la Marca d’Ancona, Urbino, Rieti, Spoleto e il popolo romano; la regina di 
Napoli, le repubbliche e i signori di Toscana, come Giovanni dell’Agnello doge di Pisa, Firenze, Volterra, Pistoia, 
San Miniato, Lucca, Siena, Cortona, Castel della Pieve, ec. ; nel quale si lascia luogo a tutti i potentati della 
Lombardia che vorranno aderirvi (1366, 19 settembre, stile pisano 1367), pp. 89-119. 

 
Lazzeri, Z. (a cura di), I Capitoli della Compagnia dei Disciplinati di Cortona (anno 1300), e il 
Laudario della Accademia Etrusca,«Annuario della Accademia Etrusca di Cortona», I, 1934, 
pp. 120-152.  

 Contiene: Capitoli della Compagnia dei disciplinati di Cortona a reverenza della Beata e vera santa croce, pp. 126-
152. 
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LIVERANI, F., Le catacombe e antichità cristiane di Chiusi descritte da Monsignor Francesco 
Liverani, Siena , 1872. 

 Contiene: Brano di Patti tra Cortona e Perugia sopra Castiglion del Lago (1230), p. 297. 
 
LUDOVICO DA PELAGO, Antica leggenda della vita e de’miracoli di S. Margherita da Cortona, II, 
Lucca, 1793. 

 Contiene: Statuto della Confraternita della Vergine della Misericordia di Cortona (del 1268), pp. 150-154. 
 
MAJARELLI, S., NICOLINI, U., Il Monte dei Poveri di Perugia. Periodo delle origini (1462-1474), 
Perugia, Banca del Monte del Credito, 1962. 

 Contiene: Atto di fondazione e Capitoli del Monte di Pietà di Cortona (1472), pp. 424-432. 
 
MAZZATINTI, G., Cortona, «Gli Archivi della storia d'Italia», III, 1900-1901, pp. 314-331. 

 Contiene: Statuti et ordinamenti della Gabella della città di Cortona del 1416 (indice delle rubriche),  pp. 333-
339. 

 
MEERSSEMAN, G. G., Ordo fraternitatis. Confraternite e pietà dei laici nel Medioevo, voll. 3, 
Roma, Herder, 1977 («Italia Sacra-Studi e documenti di storia ecclesiastica», 24) 

 Contiene: L’ultimo capitolo dello Statuto della Confraternita della Vergine della Misericordia di Cortona (1268), 
vol. III, pp. 1307-1308. 

 
 
Corvaia, Consorzio nobiliare di, Seravezza (LU) 
 
CIANELLI, A. N., Dissertazioni sopra la storia lucchese. Dissertazione duodecima: De’ Conti Rurali 
nello Stato Lucchese, «Memorie e Documenti per servire all'istoria della città e stato di 
Lucca», III, 1816, pp. 81-245. 

 Contiene: Patto di consorzio e concordia fra i Signori di Corvara ed i Signori di Vallecchia, 9 ottobre 1219, pp. 
187-192. 

 
NICCOLAI, F., I consorzi nobiliari ed il comune nell’alta e media Italia, Bologna, Zanichelli, 1940.  

 Contiene: Patto di consorzio e concordia fra i Signori di Corvara ed i Signori di Vallecchia, 9 ottobre 1219, pp. 
139-143. 

 
SFORZA, G., Memorie storiche di Montignoso, Lucca, Tip. Bartolomeo Canovetti, 1867. 

 Contiene: Strumento di concordia tra la Repubblica di Pisa e i Signori di Corvaia, di Vallecchia e del Castello 
Aghinolfi (1224. Ind. XI. 23 giugno), pp. 325-326. 

 
 
Diacceto, Pelago (FI) 16 
 
Benigni, P., Berti, F. (a cura di), Statuti del Ponte a Sieve, Pontassieve, Comune di 
Pontassieve,1982 («Documenti e ricerche», 1). 

 Contiene: Statuta Ligarum Ghiaceti, Montis Lauri et Rignani (1402), pp. 35-68, Statuto della Podesteria di 
Diacceto (1523), 73-124. 

 
 

                                                 
16 Lega poi detta del Ponte a Sieve. 
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Domazzano, Borgo a Mozzano (LU) 
 
FERRI, C., La comunità del piviere di Valdottavo fra il 1450 e il 1539: vita pubblica e privata di un 
territorio appartenente al distretto delle Sei miglia, Atti del Quinto Convegno di studi (Borgo a 
Mozzano, 23 giugno 1985), Borgo a Mozzano, Istituto Storico Lucchese, 1987, pp. 199-313. 

 Contiene: Statuto di Domazzano (1506) , pp. 283-285. 
 
 
Donoratico, Castagneto Carducci (LI) 
 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Sommissione di Donoratico (1406), II, pp. 163-165. 
 
SCARAMUCCI, I., Confutazione delle scritture fatte a difesa del preteso dominio dei conti della 
Gherardesca sopra Castagneto, Bolgheri e Donoratico, che erroneamente diconsi raccomandati alla 
Real Corte di Toscana e dimostrazione evidente dei diritti sovrani di Sua Altezza Reale il 
Serenissimo Arciduca Granduca nostro signore in quei tre castelli , Firenze, Cambiagi, 1773.  

 Contiene: Sommisione di Donoratico alla Repubblica fiorentina, a. 1407-1410 ab incarn, pp. 46-47. 
 
 
Empoli (FI) 
 
Berti, F., Guerrini, M. (a cura di), Empoli: Statuti e riforme. Statuto e riforme del popolo di Santo 
Andrea (1416-1441), Statuto del Comune di Empoli (1428), Empoli, Comune, 1980. 

 Contiene: Statuto e riforme del popolo di Santo Andrea (1416-1441), pp. 46-143; Statuto del Comune di Empoli 
(1428), pp. 145-181, ed alcuni estratti da statuti successivi (1560, 1580, 1598, 1633), pp. 128-136. 

 
LASTRAIOLI G., La disciplina del mercato e dell’annona attorno al XVI secolo. (Contributo allo 
studio delle fonti statutarie empolesi), «Bullettino storico empolese», I, 1957, pp. 119-136. 

 Contiene: “Forum Emporijs Securitas” (1482) (dal Libro vecchio degli Statuti di Empoli e dalle 
Riformagioni di Firenze), pp. 127-128 ed alcuni estratti da statuti successivi (1560, 1580, 1598, 1633), pp. 
128-136. 

 
LASTRAIOLI G., La legislazione statutaria dei comuni di Empoli, Pontorme e Monterappoli, 
«Bullettino storico empolese», I, 1957, pp. 17-35. 

 Contiene: Atto di dedizione di Empoli a Firenze (1182), pp. 19-20; Statuto di Empoli del 1415 (brevissimo 
estratto), p. 23; Statuto di Empoli del 1428 (indice parziale delle rubriche), pp. 25-26; Statuto di Empoli del 
1560 (Incipit e indice delle rubriche), pp. 26-27, 33-35. 

 
 
Fagnano, Lucca 
 
Sforza, G. (a cura di), Statuto volgare del Comune di Fagnano dell’anno 1391, «Studi filosofici, 
storici e bibliografici - Il Propugnatore», V, 1873. Anche in estratto, Bologna, Fava e 
Garagnani, 1873. 

 Testo alle pp. 3-14 dell’estratto. 
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Sforza, G. (a cura di), Statuti inediti del contado lucchese dei secoli XIII e XIV tratti dall’archivio 
degli atti notarili, «Atti dell’Accademia Lucchese di scienze, lettere ed arti», XXIV, 1886, pp. 
489-576. 

 Contiene: Statuti e ordinamenti del Comune di S. Maria a Fagnano dell’ anno, 1391, pp. 527-539. 
 
 
Ficciana, San Godenzo (FI) 
 
Mantovani, M. (a cura di), Statuti di Castagno, Firenze, Associazione “Andrea del 
Castagno”, 1995. 

 Contiene: Statuti rurali concessi dai Guidi, 1304-1305: Ficciana (26 gennaio 1305), pp. 68-69. 
 
 
Fièsole (FI) 
 
MANNINI, M., Le podesterie di Fiesole e Sesto dal XV al XVIII secolo. Podestà – stemmi – statuti. 
Ricerche araldiche e documentazione grafica di Anna Chiostrini Mannini, Firenze, Salimbeni, 
1974. 

 Contiene: Lo statuto in volgare di Fiesole (1415),  pp. 297-319. 
 
 
Figline Valdarno (FI) 
 
Berti, F., Mantovani, M. (a cura di), Statuti del Comune di Figline Valdarno (1408). Patti fra il 
Comune di Figline e il Popolo di S. Maria al Tartigliese (1392), Prato-Firenze, Blanche Grafica 
Edizioni, 1985 («Fonti e studi di storia locale», 2). 

 Contiene: Statuti di Figline (1408), pp. 1-88; Patti fra il Comune di Figline e il Popolo di S. Maria al Tartigliese 
(1392), pp. 89-93; Approvazione di uno Statuto di Fighine (1371), pp. 97-103; Quaderno degli Uffici del Comune 
di Fighine (1382), pp. 105-110. 

 
Masi, G. (a cura di), Statutum bladi Reipublicae Florentinae (1348), Milano, Vita e Pensiero, 
1934.  

 Contiene: Breve della società dei sarti del “castrum” di Figline (1233), pp. 213-217. 
 
PRUNAI, G., Noterelle sul breve dei sarti di Figline del 1234, in Studi in onore di L. Sandri, a cura 
dell'Ufficio centrale per i Beni Archivistici e della Scuola speciale per archivisti e 
bibliotecari dell'Università di Roma. Roma, Ministero per i beni culturali e ambientali 1983 
(«Pubblicazioni degli Archivi di Stato», 98 - «Saggi», 1), vol. III, pp. 773-781. 

 Contiene: Breve dei sarti di Figline (1233 ab. inc.), pp. 780-781. 
 
 
FIRENZE 
 
 
Istituzioni e uffici cittadini  
 
Barchielli, G. (a cura di), Norme agrarie degli Statuti del Popolo e del Comune di Firenze, 
raccolte, emendate e proclamate nel 1415, «Archivio Vittorio Scialoja per le consuetudini 
giuridiche agrarie e per le tradizioni popolari italiane», I, 1934, pp. 180-200. 

 Contiene alcune rubriche in materia agraria dello statuto del 1415, con traduzione italiana. 
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Bonaini, F. (a cura di), Ordinamenti di Giustizia del comune e popolo di Firenze, «Archivio 
storico italiano», s. II, t. I, parte I, 1855, pp. 1-93. 

 Testo (versione del 1293) alle pp. 37-77. 
 
Cadoni, G. (a cura di), Provvisioni concernenti l' ordinamento della Repubblica fiorentina (1494-
1512). I, 2 dicembre 1494-14 febbraio 1497, Roma, Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, 
1994. 

 Testi alle pp. 6 - 373. 
 
CADONI, G., Leggi costituzionali della Repubblica fiorentina dal 1494 al 1512, «Storia e Politica», 
XIX, 1980, pp. 770-802.  

 Contiene alle pp. 785-802 la legge costituzionale del 2 dicembre 1494. 
 
Caggese, R. (a cura di), Statuti della Repubblica fiorentina. I. Statuto del Capitano del Popolo 
degli anni 1322-1325, Firenze, Tip. Galileiana, 1910;  II. Statuto del Podestà dell' anno 1325,  
Firenze, Ariani, 1921. 

 Testi rispettivamente alle pp. 3-432 e 1-445. 
 
Caggese, R., Pinto, G., Salvestrini, F., Zorzi, A. (a cura di), Statuti della Repubblica fiorentina 
editi a cura di Romolo Caggese - Nuova edizione, Firenze, Olschki, 1999 («Documenti di storia 
italiana», s. II, VII). 

 Contiene: Statuto del Capitano del Popolo degli anni 1322-1325, vol.I, pp. 1-305; Statuto del Podestà dell' anno 
1325, vol.II, pp. 1-403. 

 
Canestrini, G. (a cura di), Documenti per servire alla storia della milizia dal XII secolo al XVI. 
Raccolti negli archivi della Toscana e preceduti da un discorso di Giuseppe Canestrini, «Archivio 
storico italiano», t. XV, 1851. 

 Contiene: Statuti delle Compagnie del popolo della città di Firenze e delle Leghe del contado (1355), rubriche 
relative alle milizie, pp. 26-38; Regolamenti ai quali erano sottoposte le milizie straniere stipendiate e ausiliarie 
nella Repubblica Fiorentina, dagli Statuti in volgare del MCCCXXXVII, pp. 497-550. 

 
Cantini, L. (a cura di), Legislazione toscana raccolta e illustrata, Firenze, Albizziniana, 1800-
1808. 

 Contiene vari documenti legislativi dal 1532 in poi, in particolare: Ordinazioni fatte dalla Repubblica 
Fiorentina insieme con l’excellentia del Duca Alexandro de Medici dichiarato Capo della medesima, sotto il dì 27 
aprile 1532, t. I, pp.5-17; Legge sopra l’osservanza § approvazione delli Statuti delle Comunità di fuori è del tenere 
i Rettori, e Birri, e Famigli ne loro Palazzi, e che detti Famigli non si possino partire, del dì 27 luglio 1546 ab. Inc. , 
t. I, pp. 313-317; Deliberazione Sopra i Capitoli § Privilegi ordinati dall’Illustriss. § Eccellentiss. Sig. Duca di 
Firenze, alla sua honorata Militia del dì 26 marzo 1548, t. II, pp. 9-22; Provvisione sopra lo Statuto, e materia de’ 
Creditori, de’ Cessanti, e Fuggitivi, del dì 15 settembre 1548, t. II, pp. 48-49; Ordini et Statuti fatti per l’Illustriss. 
et Eccellentiss. Sig. Cosimo de’Medici Duca II della Repubblica Fiorentina sopra le Galee et altri Legni di sua 
Militia Marittima del dì 28 febbraio 1552 ab inc. , t. II, p. 305-316; Capitoli, Ordini § Privilegij, rinnovati § 
ampliati dall’Illustriss. & Eccell. Sig. Duca di Fiorenza alla sua Militia del dì 1 ottobre 1555 ab. Incarnat., t. II, 
pp. 355-377; Capitoli, Ordini e Privilegij, rinnovati & ampliati dall’Illustriss. & Eccell. S. duca di Fiorenza N. S. 
alla sua Militia (1 ottobre 1556), t. III, pp. 10-31. 

 
Capponi, G. (a cura di), Note e documenti concernenti: 1-La formazione dell’Ordine dei Settanta 
(1480); 2-Una lettera di Piero de’Medici a Dionigi Pucci (1494); 3- Capitoli fatti dalla città di 
Firenze col re Carlo VIII (25 Novembre 1494); 4-Un trattato segreto tra Leone X e Carlo I di 
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Spagna [poi imper. Carlo V] (17 gennaio 1519);  5- Provvisione della Milizia e Ordinanza 
fiorentina (6 novembre 1528), «Archivio storico italiano», I, t. I, 1842, pp. 315-409. 

 Contiene: Provvisione della Repubblica Fiorentina per la formazione dell’ordine dei Settanta (1480), pp. 321-342; 
Capitoli fatti dalla città di Firenze col re Carlo VIII a dì 25 di Novembre del 1494, pp. 362-375; Provvisione della 
Milizia e Ordinanza del Popolo fiorentino, ottenuta nel Consiglio Maggiore l’anno MDXXVIII, a dì VI di 
novembre, pp. 397-409. 

 
CIONI, M., I disciplinati di S. Ilario in Castelfiorentino, «Miscellanea storica della Valdelsa», II, 
1894, pp. 93-112. 

 Contiene: Statuti di Firenze (1415), Rubrica XLV “De Societate S. Ilarii de Castro Fiorentino”, p. 109-110, 
tratta dal III° volume dell’edizione degli Statuti del 1783. 

 
Degli Azzi, G., Kohler, J. (herausgegeben von), Das Florentine Strafrecht des XIV Jahrunderts. 
Mit einem Anhang über das Strafprozess der italienischen Statuten, Mannheim - Liepzig, J. 
Bensheimer, 1909. 

 Contiene: Dallo Statuto del Capitano del Popolo degli anni 1322-1325, libro III, De gravibus maleficiis per 
dominum Defensorem puniendis que remanerent impunita post dies triginta, pp. 2-4; De arbitrio domini 
Potestatis super offendentibus dominum Capitaneum vel aliquem ex sua familia, p. 4; Quod nullus impediat 
executionem Ordinamentorum Iustitie seu pedites sotietatum tempore alicuius rumoris. Et quod nullus faciat 
congregationem contra Populum florentinum et de materia predictorum, pp. 4-6; De tollendis et prohibendis 
conspirationibus conventionibus posturis pactis monopoliis et doganis, pp. 6-8; De invasoribus et violatoribus 
monasteriorum, pp. 8-10; De ludis vetitis et mutuantibus ad ludos retinentibus et de contractibus factis causa 
ludi, pp. 10-13; De puniando temere accusantes testes adverse partis et ipsam partem adversam pro productione 
ipsorum testium; p. 13; De non faciendo statuta vel ordinamenta per que possint impediri laboreria solventibus 
libras, pp. 13-14; De puniendo qui dederit vel promiserit aliquid facienti accapto pro aliquo maleficio ab eo 
commisso, pp. 14-15; De non emendo pedagium vel toloneum, pp. 15-17; De hominibus populorum comitatus 
cogendis ad robarias emendandas et de pena capientis aliquem violenter, pp. 17-20; De pena popularium 
arengantium contra ordinata in Consilio domini Defensoris et Capitanei, pp. 20-21; De puniendo qui non 
servaverit precepta domini Capitanei et defensoris, p. 21; Quod nullus intret hospitium domini Defensoris sine 
licentia nisi horis ordinatis, p. 21; De puniendo qui cavaverit aliquam domum iuxta terram suam existentem, p. 
22; Quod de eodem maleficio nullus amplius quam semel puniatur, pp. 22-23; De redimendis bonis fideiussoribus 
condempnati per consortes seu consanguineos, p. 23; De exbannitis rebanniendis, pp. 23-25; De puniendo qui 
sotiaverit vel receptaverit exbannitum, pp. 26-27; De non ludendo prope pontem Carrarie per L bracchia et ludo 
non retinando, pp. 27-28; De condempnando non solventes condempnationem infra mensem, p. 28. Dallo Statuto 
del Podestà del 1325: De electione domini Potestatis et de eius deveto, giuramento, salario et sindicatu, pp. 163-
164; De officio iudicum collateralium Potestatis, pp. 164-165; De officio sex iudicum Potestatis,  p. 165; De officio 
notarii positi super libris exbannitorum, pp. 165-166; De electione Iudicis appellationum et sindici et eius officio 
et habitatione dicti iudicis, pp. 166-169. Dal medesimo Statuto del Podestà, secondo la lezione di un 
diverso codice: De officio iudicum malleficiorum, pp. 169-175; De officio notariorum malleficiorum, pp. 175-
176. 

 
DEL VECCHIO, A., CASANOVA, E., Le Rappresaglie in Firenze. Saggio storico, Bologna, 
Zanichelli, 1894. Rist. anast. Bologna, Forni, 1974.  

 Appendice di documenti alle pp. 285-417. In particolare contiene: Concordia tra Firenze e Perugia (1218), 
pp. 285-298; dallo Statuto del Podestà del 1324, pp. 375-377; dallo Statuto del Podestà del 1355, pp. 399-402; 
Provvisione del 1389, pp. 402-404; dallo Statuto cittadino del 1408, pp. 410-412; Provvisione sulle rappresaglie 
contro Genova (1411), pp. 412-415; Provvisione del 1448, pp. 415-417. 

 
EMILIANI GIUDICI, P., Storia dei Comuni italiani, Firenze, Le Monnier, 1866. 

 Contiene nel vol. III, “Documenti”: Ordinamenti di Giustizia del popolo e comune di Firenze dal 1292 al 1324 
(versione volgare), pp. 9-147; Ordinamenti intorno agli sponsali e ai mortori (secolo XIV), pp. 149-170; 
Ordinamenti intorno alla condotta delle milizie straniere (1337), pp. 431-497. 
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Fabbri, C. (a cura di), Statuti e riforme del Comune di Terranuova (1487-1675). Una comunità 
del contado fiorentino attraverso le sue istituzioni, Firenze, Olschki, 1989. 

 Contiene: Le Leghe del Valdarno negli Statuti di Firenze del 1350 [libro IV, rubrica LXII], pp. 443-450. 
 
Fanfani, P. (a cura di), Legge suntuaria fatta dal  Comune di Firenze l’anno 1355 e volgarizzata 
nel 1356 da ser Andrea Lancia, «L'Etruria. Studi di filologia di letteratura di pubblica 
istruzione e di belle arti», I, 1851, pp. 366-382 e 429-443. Anche in estratto Firenze, Società 
tipografica sulle logge del grano 1851. 

 Contiene: Ordinamenti contro alli soperchi ornamenti delle donne e soperchie spese de’ moglazzi e de’ morti 
(1356), pp. 370-384, 429-443 della rivista e 8-34 dell’estratto. 

 
FINESCHI, V., Memorie istoriche che possono servire alle vite degli uomini illustri del convento di 
S. Maria Novella di Firenze dall’anno 1221 al 1320, arricchite di manumenti e illustrate con note 
del padre F. Vincenzio Fineschi domenicano, t. I, Firenze, Cambiagi, 1790. 

 Contiene: “Libro di Statuti della Repubblica fiorentina compilato nel 1292” [Ordinamenti di Giustizia], pp. 
186-253. 

 
FLORENTIA MATER, Ordinamenti di Giustizia 1293-1993, con introduzione di F. Cardini, 
Firenze, ed. SP44, 1993.  

 Contiene la rist. anast. de Gli Ordinamenti di Giustizia del Comune e Popolo di Firenze compilati nel 1293, a 
cura di F. Bonaini, [cfr. supra], pp. 37-71, e de Gli Ordinamenti di Giustizia del 6 luglio 1295, editi in G. 
Salvemini, Magnati e popolani in Firenze dal 1280 al 1295 [cfr. infra], pp. 384-432.  

 
GUARNIERI, G., Da Porto Pisano a Livorno città attraverso le tappe della storia e della evoluzione 
geografica. Studio storico-critico, Pisa, Editrice Giardini, 1967. 

 Contiene: Diploma imperiale di Carlo V del 28 ottobre 1530, e Costituzione dello Stato Fiorentino del 27 aprile 
1532, che stabiliscono la successione della Signoria Medicea soltanto in linea maschile, pp. 230-231; Ordini et 
Statuti fatti per l’Illustriss. et Eccellentiss. Sig. il Sig. Cosimo de’Medici Duca II della Repubblica Fiorentina (sic) 
sopra le Galee et altri Legni di sua Militia Marittima del dì 28 febbraio 1552 ab inc. , pp. 240-242 [Da: Cantini, 
Legislazione toscana, cfr. supra]. 

 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene nel t. IX: Documenti sulla Pace del Cardinale Latino (1280), pp. 71-74; Ordinamenti di Giustizia 
del 1293, dal codice segnato Capitoli del Comune di Firenze - 42, pp. 305-330; Riforma degli Statuti contro 
a' Grandi, 1295, pp. 353-357. Nel t. XIII: Leggi contro a' Grandi, che fossero fuori, di tornare a Firenze, e di essi 
tenuto l'uno per l'altro alle condannagioni per offese dei popolani (1344), p. 296; Contra magnates recipientes 
podesteriam vel offitium vel stipendium extra districtum Florentie, pp. 297-300; De pena magnatis immittentis 
ignem in res popularis vel res per violentiam derobantis, pp. 300-301; Correctio statuti seu ordinis positi sub 
rubrica Quod pro magnatis se excusantibus vel defendentibus a sodamentis et c., pp. 302-305 

 
LASTRAIOLI G., La disciplina del mercato e dell’annona attorno al XVI secolo. (Contributo allo 
studio delle fonti statutarie empolesi), «Bullettino storico empolese», I, 1957, pp. 119-136.  

 Contiene: “Forum Emporijs Securitas” (1482), pp. 127-128. 
 
LORI SANFILIPPO, I., La pace del cardinale Latino a Firenze nel 1280. La sentenza e gli atti 
complementari, «Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il medioevo e Archivio 
muratoriano», LXXXIX, 1980-1981, pp. 193-259. 

 Contiene: testo della Pace, pp. 201-215; testi complementari, pp. 216-259. 
 
LUISO, F. P., Riforma della cancelleria fiorentina del 1437, «Archivio storico italiano», s. V, t. 
XXI, 1898, pp. 132-142. 
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 Contiene: Rubrica dello Statuto del 1355 sul Cancelliere, pp. 132-133; Provvisione per la riforma della 

Cancelleria (1437), pp. 136-138; Provvisione sulla cancelleria (1453), pp. 139-140. 
 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene le seguenti rubriche tratte dal libro III dallo Statuto Fiorentino del 1415: Rubrica LIX, relativa alle 
pene comminate a coloro che sottomettessero ad alcuno qualche Città, o altro territorio sottoposto alla Repubblica, 
II, pp. 178-179; Rubrica LXXXVI, relativa a quelli che comprassero alcun diritto dagl’Imperatori, II, pp. 178-179; 
Rubrica LXXXIX, relativa alla pena di chi riceve in protezione, II, pp. 180-181; Rubrica XC , sopra i fedeli, coloni, 
ascrittizi, reddenti, manenti e altri generi di servi, II, pp. 181-182; Rubrica XCI sopra i Raccomandati che 
offendono gli altri raccomandati, II, pp. 182-183; Rubrica CLXXIX sopra la proibizione dei matrimoni con i Conti 
Guidi, Alberti, Ubertini & c., II, pp. 183-184; Contiene inoltre: Revocazione di una parte del Libro V degli 
Statuti Fiorentini (1416), II, pp. 186-187. 

 
Masi, G. (a cura di), Statutum bladi Reipublicae florentinae (1348), Milano, Vita e Pensiero, 
1934. 

 Contiene : Statutum bladi (1348), pp. 43-211; Ordinamenti sull'esercizio del mestiere dei sarti (1386), pp. 221-
27; Balìa concessa agli ufficiali del biado (1345), pp. 231-46. 

 
MARZI, D., La Cancelleria della Repubblica Fiorentina, Rocca San Casciano, Cappelli, 1909. 
Nuova edizione con presentazione di Giovanni Cherubini, Firenze, Le Lettere, 1987. 

 Contiene: De officio dominorum priorum et vexilliferi iustitie (Statuto del Capitano, 1322), pp. 539-541; De 
immunitate et privilegio dominorum priorum et vexilliferi iustitie et eorum notario, et de pena offendentis eos 
(Statuto del Capitano, 1322), pp. 542-544; De electione et officio notarii Cancellarii comunis Florentie (Statuto 
del Podestà 1325?), p. 544; De electione notarii qui debet scrivere reformationes consiliorum (Statuto del 
Podestà, 1325); De la electione e imborsazione de l'Officio di Signori Priori dell'Arti e Gonfaloniere di Giustizia 
Dodici Buoni Huomini e Gonfalonieri de le Compagnie del Popolo di Firenze (Statuto del Capitano, 1355), pp. 
557-565; Di divieti di Signori Priori, Gonfaloniere di Giustizia, loro notario, Dodici Buoni Huomini, Gonfalonieri 
de le Compagnie e di consorti loro (Statuto del Capitano, 1355), pp. 566-569; De l'oficio et electione del Notaio et 
Scrivano delle Riformagioni del Comune di Firenze (Statuto del Podestà, 1355), pp. 569-571; Provvisione con 
cui si ordina il volgarizzamento delle riformazioni che hanno valore di Statuti (1356), pp. 571-572; Provvisioni 
varie sulla Cancelleria (1299-1529), pp. 533-539, 547-557, 573-622. 

 
Mazzi, C. (a cura di), Due provvisioni suntuarie fiorentine, Firenze, Stab. Aldino 1908 (in 
nozze Finzi-Olschki). 

 Testi (1464, 1472) alle pp. 5-11. 
 
Morandini, F. (a cura di), Statuti e ordinamenti dei Pupilli et Adulti della Repubblica Fiorentina 
(1388-1534), «Archivio storico italiano», CXIII, 1955, pp. 522-551; CXIV, 1956, pp. 92-117; 
CXV, 1957, pp. 87-104. 

 Testi da p. 523 del vol. CXIII (1955). 
 
Morelli, G. (a cura di), Deliberazione suntuaria del Comune di Firenze del XIII aprile 
MCCCCXXXIX, Firenze, Arte della Stampa, 1881 (in nozze Stefanini-Morelli). 

 Testo alle pp. 13-16. 
 
NINCI, R., Tecniche e manipolazioni elettorali nel Comune di Firenze tra XIV e XV secolo (1382-
1434), «Archivio storico italiano», CL, 1992, pp. 735-773. 

 Appendice di documenti alle pp. 761-773; in particolare Provvisione sui meccanismi elettorali del 1385, pp. 
761-768. 
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OZANAM, A. F., Documents inedits pour servir a l'histoire litteraire de l'Italie, depuis le VIII siècle 
jusqu'au XIII, Paris, Lecoffre, 1850. 

 Contiene: Statutum Florentinum anni MCLXXXIV [Ordinamenti del Podestà del 1284], pp. 75-77. 
 
Paoli, C. (a cura di), Il Libro di Montaperti (a. MCCLX), Firenze, Vieusseux, 1889. 

 Contiene alle pp. 369-376 Statuti e ordinamenti dell’esercito [della Repubblica di Firenze], marzo-maggio 1260. 
 
PAMPALONI, G., Firenze al tempo di Dante. Documenti sull’urbanistica fiorentina, Roma, 
Ministero dell’Interno 1973 («Pubblicazioni degli Archivi di Stato - Fonti e Sussidi», IV).  

 Contiene una serie di documenti dal 1255 al 1339 relativi all’urbanistica fiorentina, prevalentemente 
Provvisioni ma anche rubriche degli Statuti del 1322-25, pp. 3-188. 

 
PAMPALONI, G., La miniera del rame di Montecatini Val di Cecina. La legislazione mineraria di 
Firenze e i Marinai di Prato, «Archivio storico pratese», LI, 1975, pp. 3-169. 

 Contiene: Legge sulla concessione del diritto di regalie delle miniere; viene demandato agli Ufficiali del Monte il 
rilascio del diritto di ricerca e di scavo (1485 ottobre 13), pp. 161-162; Legge generale sulla ricerca mineraria e 
sulle concessioni  di sfruttamento del sottosuolo (1489 aprile 10), pp. 164-166; Legge generale sulle miniere. Le 
concessioni di ricerca e di scavo riservate agli Ufficiali del Monte (1507 ottobre 21), pp. 166-169. 

 
Papa, P. (a cura di), Alcune rubriche della Prammatica sopra il vestire promulgata dalla 
Repubblica Fiorentina nel 1384, Bergamo, Istituto italiano d’ arti grafiche, 1894 (in nozze 
Cian-Sappa Flandinet). 

 Testo alle pp. 131-150. 
 
Papaleoni, G. (a cura di), Nuovi frammenti dell’ antico Costituto fiorentino [1267-1316], 
«Miscellanea fiorentina di erudizione e storia», I, 1886, n. 5, pp. 70-78. Rist. anast. in 2 voll., 
Firenze, 1902; Roma, Multigrafica, 1978. 

 Contiene alcuni documenti che integrano quelli editi in Rondoni, I più antichi frammenti [cfr. infra]. 
 
PARDESSUS, J. M., Collection de Lois maritimes anterieures au XVIII siècle, Paris, Imprimerie 
Royale, 1828-45. 

 Contiene nel volume IV: Capitoli pel viaggio di Barberia di Ponente et di Cecilia (1457 circa), pp. 594-598; 
Statuti di Firenze (in materia marittima, 1523), pp. 598-602; Estratti dagli Statuti del 1523 e 1526, pp. 602-
605. 

 
Pecchioli Vigni, M. C. (a cura di), Lo Statuto in volgare della Magistratura fiorentina della 
Grascia ( a.1379), «Archivio storico italiano», CXXIX, 1971, pp. 3-70.  

 Contiene: Statuti della Grascia facti 1378, pp. 24-70. 
 
PUCCINOTTI, F., Storia della medicina, Firenze, Usigli, 1870. 

 Contiene nel vol. II, parte I: Rubriche sull'igiene pubblica dagli Statuti populi et communis Florentie (1415) , 
pp. CLXXVII - CCXVI. 

 
RASTRELLI, M., Notizie istoriche italiane, Firenze, Benucci, 1781. 

 Contiene nel vol. I: Riforma dei conviti fatta dalla signoria il dì 27 aprile 1473, pp. 143-6; Riforma de’ mortori 
fatta dalla repubblica l’anno 1473, pp. 164-70.  

 
RICOTTI, E., Storia delle compagnie di ventura in Italia, Torino, Pomba, 1845-1846. 

 Contiene nel volume I: Ordine per i segnali (dal Libro di Montaperti), p. 350; Ordini per l'esercito (dal Libro di 
Montaperti), pp. 351-362; nel volume II:  Assoldamento di provvigionali (dal Libro delle condotte, 1394-5), pp. 
311-313; Codice degli Stipendiari della Repubblica di Firenze (1369), pp. 315-329. 
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Rondoni, G., (a cura di), I più antichi frammenti del Costituto fiorentino, Firenze, Le Monnier, 
1882. 

 Contiene: Statuti su materie diverse (1246-1283 e 1289-1324), pp. 35-44 e 58-85; Ordinamenta domini 
potestatis et Communis Florentie  (1284), pp. 45-58. 

 
SALTINI, G. E., Documenti inediti intorno a D. Compagni, «Archivio storico italiano», s. III, t. 
XVI, 1872, pp. 3-21. 

 Contiene alcune Provvisioni del periodo 1285-1294, e in particolare una Provvisione sugli arbitri per la 
revisione degli Statuti (1294), pp. 17-21. 

 
SALVEMINI, G., Magnati e popolani in Firenze dal 1280 al 1296, Firenze, Tip. Carnesecchi e 
figli, 1899. 

 Appendice di documenti:  Legge contro l’esportazione delle vettovaglie dallo Statuto del Podestà del 1322, pp. 
305-307; Pace del Cardinal Latino (1280), pp. 320-333; Leggi del luglio 1281, pp. 334-348; Ordinamenti sulla 
Libra (1286), pp. 351-355; Statuto sulle possessioni (1284-5), pp. 356-7; Provvisione sui sodamenti dei Magnati 
(1286), pp. 358-9; Leggi dell’ottobre 1286, pp. 360-377;  Ordinamenti di Giustizia del 1295, pp. 384-432. 

 
SCARAMELLA, G., Notizie e statuti della Dogana Fiorentina nel sec. XV, «Studi storici», V, 1896, 
pp. 179-210. 

 Contiene: Statuti degli ordini della Doana in Pisa, anno ab inc. 1452, pp. 193-210. 
 
Statuta Populi et Communis Florentiae publica auctoritate collecta castigata et praeposita, anno 
salutis MCCCCXV, Friburgi, apud M. Kluch [ma Firenze, Stamperia Bonducciana], 1777-
1783. 

 Testi rispettivamente alle pagine 1-546 del vol. I, 1-834 del II e 1-722 del III. 
 
VEDOVATO, G., Note sul diritto diplomatico della Repubblica Fiorentina, Firenze, Sansoni, 1946. 

 Contiene: Costituzione per gli ambasciatori, 1421-1529 [codicetto di Provvisioni di date varie], pp. 47-82. 
 
VILLARI, P., I primi due secoli della storia di Firenze, Firenze, Sansoni, 1893. 

 Contiene: Legge per la liberazione degli abitanti del contado (1289), pp. 290-291; Provvisione sulle arti (1290), p. 
292; Provvisione sulla giurisdizione sugli abitanti di Firenze e contado (1290 ab inc.) pp. 293-4. 

 
ZDEKAUER, L., Il giuoco in Italia nei secoli XIII e XIV e specialmente in Firenze, «Archivio 
storico italiano», s. IV, t. XIX, 1887, pp. 4-22. 

 Contiene: Provvisioni e statuti Fiorentini in materia di giuoco nei secoli XIII-XIV (1285-1383), p. 17-19. 
 
Zdekauer, L. (a cura di), Statutum Potestatis Comunis Pistorii Anni MCCLXXXXVI, Milano, 
Hoepli, 1888. 

 Contiene: Alcuni brani dello Statuto del Podestà del 1324, a confronto con gli analoghi statuti pistoiesi, 
pp. LXII-LXV. 

 
 
Arti e corporazioni 
 
BALDINUCCI, F., Notizie de' professori del disegno da Cimabue in qua, t. I, Firenze, Stecchi e 
Pagani, 1767. 

 Contiene: Capitoli della Compagnia dei Pittori fiorentini del 1404, pp. 99-105. 
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Camerani Marri, G. (a cura di), Statuti dell' Arte del cambio di Firenze. 1299-1316. Con 
aggiunte e correzioni fino al 1320, Firenze, Olschki, 1955 («Fonti sulle corporazioni 
medievali», IV). 

 Contiene: Statuti dell'arte del cambio del 1299, pp. 3-81; Statuti dell'arte del cambio del 1300, pp. 85-135; 
Statuti dell'arte del cambio del 1313, pp. 139-196; Statuti dell'arte del cambio del 1316, con aggiunte fino al 1320, 
pp. 199-262. 

 
Camerani Marri, G. (a cura di), Statuti delle Arti dei corazzai, dei chiavaiuoli, ferraiuoli e 
calderai e dei fabbri di Firenze, 1321-1344, con appendice dei marchi di fabbrica dei fabbri, dal 1369, 
Firenze, Olschki, 1957 («Fonti sulle corporazioni medievali», VI). 

 Contiene: Statuto dell'arte dei corazzai (1321), pp. 9-38; Statuto dell'arte dei chiavaioli, ferraioli e calderai (1329-
1340), pp. 41-120; Statuto dell'arte dei fabbri (1344), pp. 123-250. 

 
Camerani Marri, G. (a cura di), Statuti delle Arti dei correggiai, tavolacciai e scudai, dei vaiai e 
pellicciai di Firenze (1338-1386), Firenze, Olschki, 1960 («Fonti sulle corporazioni 
medievali», VIII). 

 Contiene: Statuti dell'arti dei correggiai, tavolacciai e scudai del 1338-1345, pp. 3-61; Statuti dell'arte dei vaiai e 
pellicciai del 1386, pp. 65-120. 

 
Cantini, L. (a cura di), Legislazione toscana raccolta e illustrata, Firenze, Albizziniana, 1800-
1808. 

 Contiene: Ordini, Provvisioni, Capitoli, Statuti, & Additioni attenenti alli Medici & Spetiali (24 luglio 1556), t. 
III, pp. 95-100. 

 
Castellani, A. (a cura di), Il più antico statuto dell’arte degli oliandoli di Firenze, «Studi 
linguistici italiani», IV, 1963-64, pp. 3-106. Ora anche in ID., Saggi di linguistica e filologia 
italiana e romanza (1946-1976), Roma, Salerno, 1980, vol. II, pp. 141-252. 

 Testo (1310-13) alle pp. 8-57 della rivista e 147-200 del volume. 
 
Ciasca R.(a cura di), Statuti dell’arte dei Medici e Speziali editi a spese della Camera di 
Commercio e Industria di Firenze, per cura di Raffaele Ciasca celebrandosi il secentenario dantesco, 
Firenze, Vallecchi, s.d. [ma 1922]. 

 Contiene: Statuti dell’arte dei medici, speziali e merciai (1314 e riforme successive), pp. 1-53 e 69-74; Statuto del 
membro dei sellai (1314), pp. 55-68; Statuto del membro dei pittori (1315), pp. 75-84; Statuto dell’arte dei medici, 
speziali e merciai (1349 e riforme successive fino al 1769), pp. 85-623. 

 
DEL VECCHIO, A., CASANOVA, E., Le Rappresaglie in Firenze. Saggio storico, Bologna, 
Zanichelli, 1894. Rist. anast. Bologna, Forni, 1974.  

 Appendice di documenti alle pp. 285-417. In particolare contiene: rubriche dallo Statuto della Mercanzia del 
1312, pp. 340-352; dallo Statuto della Mercanzia del 1318, pp. 352-360; dalle aggiunte allo Statuto del 1319, pp. 
360-367; dallo Statuto del 1320, pp. 374-375; dallo Statuto della Mercanzia del 1393, pp. 404-410. 

 
Dorini, U. (a cura di), Statuti dell' Arte di Por Santa Maria del tempo della Repubblica, [1335-
1353], Firenze, Olschki, 1934. 

 Contiene anche: Statuto degli orefici del sec. XIV, pp. 781-784; altri documenti sulle arti, pp. 784-795. 
 
EMILIANI GIUDICI, P., Storia dei Comuni italiani. Firenze, Le Monnier, 1866. 

 Contiene nel vol. III, “Documenti”: Statuto dell’arte di Calimala (1332, con aggiunte fino al 1435), pp. 171-
417. 
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Enriques Agnoletti, A. M. (a cura di), Statuto dell' Arte della lana di Firenze (1317-1319), 
Firenze, Le Monnier, 1940 («Fonti sulle corporazioni medievali», I). 

 Contiene: Statutum Universitatis Artis lane (1317), pp. 3-210; Reformationes consiliorum Artis Lane (1318-
1319), pp. 213-228. 

 
FILIPPI, G., L' Arte dei mercanti di Calimala in Firenze ed il suo più antico statuto, Torino, Bocca, 
1889. 

 Contiene: Statuto dell’arte di Calimala del 1301, pp. 67-170; documenti vari su Calimala (1192-1592) pp. 
173-186. 

 
FILIPPI, G., Le aggiunte allo statuto di Calimala dell' anno MCCCI-MCCCIII fatte negli anni 
1303-1309, «Archivio storico italiano», s. V, t. IV, 1889, pp. 3-33. 

 Testo alle pp. 14-33. 
 
FIORILLI, C., I dipintori a Firenze nell' arte dei Medici, Speziali e Merciai, «Archivio storico 
italiano», LXXVIII, 1920, pp. 5-74.  

 Appendice di Documenti alle pp. 42-74. In particolare contiene: Disposizioni circa la funzione dei 
Buonomini, dallo statuto dell’arte del 1313-16, pp. 43-44; Statuto speciale pei dipintori e artefici affini (1316), pp. 
44-50; Provvisione “Pingendi arma proibitio” del 1329, pp. 50-51; Capitoli della compagnia dei dipintori (1339), 
pp. 51-54; Disposizioni varie dallo statuto dell’arte del 1349-93, pp. 55-59; Rubrica “delle cure che l’arte deve 
prendere per la chiesa di S. Barnaba” dallo statuto dell’arte del 1360, pp. 59-60; Provvisione del 1361 sul “chiasso 
della tromba” e l’Oratorio della Madonna di Mercato Vecchio, pp. 60-61; Nuovi provvedimenti per la chiesa di S. 
Barnaba, dallo statuto del 1363, p. 61; Aggiunta del nome “dipintori” al titolo dell’arte dei Medici e Speziali e 
diversa formazione delle borse per gli scrutini degli uffici, dallo statuto del 1378, pp. 62-63; Provvedimenti 
concernenti la Compagnia dei dipintori di Santa Maria Nuova, dallo statuto del 1406, pp. 63-65; Rubrica contro 
l’inosservanza di ordinamenti e costituzioni del Comune, specie per le prestanze e l’elezione ad uffici, dallo statuto 
del 1414, pp. 65-67; Provvedimento “della stima delle dipinture, e contro il brigare per togliere lavori ad altri 
dipintori (1470), pp. 67-69; “del non dipingere immagini sacre dove si fanno brutture (1506), p. 70; “della stima 
dei lavori di dipintura” (1510), pp. 70-71; Fondazione dell’Accademia del Disegno (1562), pp. 71-74. 

 
Gargiolli, G. (a cura di), L’Arte della Seta a Firenze. Trattato del secolo XV pubblicato per la 
prima volta, e Dialoghi raccolti da Girolamo Gargiolli, Firenze, G.Barbera, 1868. 

 Contiene: Particole di Statuti e altri documenti dell’Arte di Por Santa Maria, pp. 275-293. 
 
Gaye, G. (a cura di), Carteggio inedito d’artisti, dei secoli XIV, XV e XVI pubblicato ed illustrato 
con documenti pure inediti, Firenze, Molini, 1839. 

 Contiene: Statuti degli Orafi fiorentini del 1335 (si tratta di una selezione del rubricario dello Statuto 
dell'Arte di Por Santa Maria), vol. I, p. 44; Statuti dell'arte de' pittori fiorentini dell'anno 1339, vol. II, pp. 32-
36; Rubriche relative ai pittori dagli Statuti dei Medici e Speziali (1335), vol. II, pp. 39-40;  Rubriche 
relative ai pittori dagli Statuti dei Medici e Speziali (1406), vol. II, pp. 41-43. 

 
Ginori Conti, P. (a cura di), Constitutum artis monetariorum civitatis Florentiae., Firenze, 
Olschki, 1938. 

 Testo del primo XIV secolo. 
 
LA SORSA, S., L'Arte  dei Medici, Speziali e Merciai a Firenze e negli altri comuni italiani, 
Molfetta, Tip. ed. M. Conte, 1907.  

 Contiene: Novum Constitutum artis et collegii medicorum, spettiariorum et merciaiorum civitatis Florentiae, a. 
1313 ab inc., pp. 1-62. 

 
LA SORSA, S., L' organizzazione dei Cambiatori fiorentini nel Medio Evo, Cerignola, Scienza e 
diletto, 1904. 



54

 
 Contiene: Il primo statuto dell' Arte del Cambio (1299), pp. 95-146; Provvisioni e rubriche dallo Statuto del 

Capitano del 1321, pp. 146-155. 
 
LA SORSA, S., Gli Statuti degli orefici e sellai fiorentini al principio del secolo XIV, Firenze, 
Galileiana, 1901 (in nozze Sangiovanni-Pagni). 

 Contiene: statuto degli orefici del 1314, pp. 21-25; Statuto dei sellai del 1314, pp. 25-30. 
 
MANZONI, L., Statuti e Matricole dell' arte dei Pittori della città di Firenze, Perugia, Siena, Roma, 
Loescher, 1904. 

 Contiene: Ordinamenti dell’arte dei pittori della città di Firenze (1339, con aggiunte successive), pp. 117-120. 
 
Mastursi, G. (a cura di), Lo Statuto dell’Arte dei rigattieri e dei venditori di panni lini e lino di 
Firenze (1357), «Bollettino. Opera del Vocabolario Italiano», III, 1998, pp. 331-382. 

 Testo alle pp. 335-382. 
 
Morandini, F. (a cura di), Statuti dell’ Arte dei Legnaioli di Firenze (1301-1346), Firenze, 
Olschki, 1958 («Fonti sulle corporazioni medievali», VII).  

 Contiene: Statuto del 1301, pp. 1-60; Statuto del 1315, pp- 61-130; “Statuto dei legnaioli grossi” del 1346, pp. 
131-181. 

 
Morandini, F. (a cura di), Statuti delle Arti degli oliandoli e pizzicagnoli e dei beccai di Firenze 
(1318-1346), Firenze, Olschki, 1961 («Fonti sulle corporazioni medievali», IX). 

 Contiene: Statuti degli oliandoli e pizzicai (1318), pp. 3-78; Statuti dei pizzicai e oliandoli (1345), 81-191; Statuti 
dei beccai (1346), pp. 195-259. 

 
Morandini, F. (a cura di), Statuti delle Arti dei fornai e dei vinattieri di Firenze. 1337-1339. Con 
appendice di documenti relativi alle Arti dei farsettai e dei tintori. 1378-1379, Firenze, Olschki, 
1956 («Fonti sulle corporazioni medievali», V). 

 Contiene: Statuto dell'arte dei fornai (1337), pp. 3-45; Statuto dell'arte dei vinattieri (1339) , pp. 49-72; 
Provvisione del 21 settembre 1378 che riconosce le due nuove arti dei Frasettai e dei Tintori, pp. 175-187; 
Deliberazione del 17 maggio 1379, contenente le correzioni fatte agli statuti dei farsetti dai consiglieri della 
Mercanzia, incaricati di esaminare ed approvare gli statuti suddetti, pp. 184-186. 

 
RODOLICO, N., I Ciompi. Una pagina di storia del proletariato operaio, Firenze, Sansoni, 1945.  

 Contiene: Provvisione del 1378 con cui si approvano gli Statuti dell’arte dei Farsettai e di quella dei Tintori, pp. 
240-245. 

 
RODOLICO, N., La democrazia fiorentina nel suo tramonto (1378-1382), Bologna, Zanichelli, 
1905.  

 Contiene: Statuti dei farsettai di Firenze. Correzioni fatte dai Consiglieri della mercanzia incaricati di esaminare 
ed approvare gli Statuti suddetti, deliberazione del 17 maggio 1379, pp. 452-54; contiene anche il Nuovo 
ordinamento del Monte (1380), e altre provvisioni sulle arti, pp. 458-75. 

 
RODOLICO, N., Il popolo minuto. Note di storia fiorentina (1343-1378), Bologna, Zanichelli, 
1899. Ristampa con Introduzione di E. Sestan, Firenze, Olschki, 1968.  

 Contiene: modifiche statutarie del 1344 e 1355 in ordine all’arte della lana, degli albergatori e vinattieri, 
beccai, falegnami e muratori, rubriche degli statuti della Lana e deliberazioni varie sulle arti. 

 
Sartini, F. (a cura di), Statuti dell’ Arte degli albergatori della città e contado di Firenze (1324-
1342), Firenze, Olschki, 1953 («Fonti sulle corporazioni medievali», III).  
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 Contiene: Statuti dell'arte degli albergatori del 1324, pp. 3-86; Statuti dell'arte degli albergatori del 1334, pp. 89-

173; Statuti dell'arte degli albergatori del 1338, pp. 177-256; Statuti del 1338 volgarizzati, pp. 259-321. 
 
Sartini, F. (a cura di), Statuti dell’ Arte dei rigattieri e linaioli di Firenze (1296-1340), Firenze, 
Le Monnier, 1940 («Fonti sulle corporazioni medievali», II).  

 Contiene: Statuti dell'arte dei rigattieri del 1296, pp. 3-38; Statuti dell'arte dei rigattieri del 1318, pp. 41-90; 
Statuti dell'arte dei rigattieri del 1324, pp. 93-136; Statuti dell'arte dei linaioli del 1318, pp. 139-181; Statuti 
dell'arte dei rigattieri e linaioli del 1340, pp. 185-251. 

 
 
Confraternite ed enti ecclesiastici 
 
CASTELLANI, A., Nuovi testi fiorentini del Dugento, Firenze, 1952.  

 Contiene: Capitoli della Compagnia della Madonna di Orsanmichele (1294-97), vol. II, pp. 650-73. 
 
Del Prete, L.(a cura di), Capitoli della Compagnia d’Orsanmichele dei secoli XIII e XIV, Lucca, 
Benedini Guidotti, 1859. 

 Contiene: Capitoli della Compagnia della Madona di Orsanmichele del MCCXCIV, pp. 1-16; Capitoli della 
Compagnia della Madonna di Orsanmichele della’anno MCCCXXXIII con aggiunte posteriori, pp. 17-34; Capitoli 
minori della Compagnia dela Madona di Orsanmichele compilati nel secolo XIV, pp. 35-41. 

 
Documenti inediti o poco noti per la storia della Misericordia di Firenze (1240-1525). A cura della 
venerabile Arciconfraternita nel VII centenario della Fondazione. Prefazione di Paolo 
Guicciardini, introduzione di Ugo Dorini, Firenze, Tipocalcografica classica, 1940.  

 Contiene: Capitoli antichi della compagnia e riforme (1361), pp. 30-35; Capitoli del 1490, pp. 59-71; Capitoli del 
1501, pp. 86-124. Contiene inoltre documenti vari tratti dalle Provvisioni. 

 
Fanfani, P. (a cura di) Capitoli della compagnia dei portatori scritti nel MCCCXVII, ora per la 
prima volta pubblicati, «L’Eccitamento. Giornale filologico, letterario e di amenità», I, 1858, 
pp. 113-125. Anche in estratto, Bologna, Tipografia delle scienze,1858. 

 Testo alle pp. 117-125 della rivista e 8-16 dell’estratto. 
 
Ferrato, P. (a cura di), Capitoli della compagnia dei Disciplinati della città di Firenze. Testo citato 
dagli Accademici della Crusca e non mai fin qui dato in luce, Padova, P.Prosperini, 1871 (in 
nozze Carlotti-Cittadella Vigodarziere). 

 Testo della metà del XIV secolo. 
 
Gherardi, G. (a cura di) I Capitoli del Comune di Firenze – Inventario e regesto, vol. II, Firenze, 
Cellini, 1893. 

 Contiene: Constitutiones synodales venerabilis patris domini Francisci Dei Gratia Episcopi Florentini (1327), pp. 
4-50; Constitutiones reverendi patris et domini Johannis S. Theodori diaconi cardinalis, Apostolice Sedis in 
partibus Tuscie legati (1327), pp. 50-56. 

 
LA SORSA, S., La Compagnia d'Or San Michele, ovvero una pagina della beneficenza in Toscana 
nel secolo XIV, Trani, Vecchi, 1902. 

 Contiene: Capitoli della Compagnia d'Or San Michele del 1294, pp. 183-191; Capitoli della Compagnia d'Or San 
Michele dell'anno 1333, pp. 191-205; Provvisioni sulla Compagnia d'Orsanmichele (1305-1392), pp. 205-
273. 

 
MARINELLI, O., La compagnia dei Disciplinati di S. Domenico in Firenze, «Bollettino della 
Deputazione di storia patria per l’Umbria», LXVI, 1969, pp. 211-240. 
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 Contiene: Capitoli volgari del 1466, pp. 211-33; matricola del 1467, pp. 234-40. 

 
MEERSSEMAN, G. G., Dossier sur l'ordre de la penitence au XIII siècle, Friburg, Editions 
Universitaires, 1961. 

 Contiene: Statuto dei frati di penitenza di Firenze imposto dal vescovo nel 1296, pp. 242-275; con altri 
documenti vari fino al 1304. 

 
MEERSSEMAN, G. G., Ordo fraternitatis. Confraternite e pietà dei laici nel Medioevo, Roma, 
Herder, 1977 («Italia Sacra-Studi e documenti di storia ecclesiastica», 24).  

 Contiene: Statuto della Compagnia dei Disciplinati di San Domenico a Firenze (1477), vol. II, pp. 713, 719-742; 
Revisioni del 1590, vol.II, pp. 743-750. 

 
MONTI, G.M., Le Confraternite medievali dell’ alta e media Italia, Venezia, La Nuova Italia, 
1927. 

 Contiene: Statuti della confraternita fiorentina di S. Egidio del sec. XIII (edita integralmente i capitoli e le 
aggiunte duecentesche, solo le rubriche di quelli trecenteschi), vol. II, pp. 144-158. 

 
ORIOLI L., Le confraternite medievali e il problema della povertà. Lo statuto della Compagnia di S. 
Maria Vergine e di S. Zenobio di Firenze nel secolo XIV, Roma, 1984. 

 Testo (1326-1377) alle pp. 20-43. 
 
ORIOLI, L., Lo statuto della Compagnia di Santa Maria Vergine e di San Zenobio di Firenze (1326-
1377), «Ricerche di storia sociale e religiosa», XI, 1982, pp. 319-349. 

 Testo alle pp. 323-349. 
 
ORLANDI, S., Libro del Rosario della gloriosa Vergine Maria. (Studi e testi), Roma, Centro 
internazionale domenicano rosariano, 1965. 

 Contiene: Statuti della Compagnia del Rosario della Vergine Maria nella Chiesa di S. Marco in Firenze (1481-
1485), pp. 215-225. 

 
Palagi, G. (a cura di), I Capitoli della compagnia del Broncone, Firenze, Successori Le Monnier, 
1872. 

 Testo (posteriore al 1512) alle pp. 9-27. 
 
PASSERINI, L., Storia degli stabilimenti di beneficenza e d’istruzione elementare gratuita della città 
di Firenze, Firenze, Le Monnier, 1853. 

 Appendice di documenti alle pp. 793-959. In particolare contiene: Provvisioni sull’Ospedale del Bigallo 
(1417, 1425), pp. 793-798; Documenti sull’Ospedale di S. Matteo (1385, 1389), pp. 816-822; Documenti 
sull’Ospedale di S. Bonifacio (1347-1388), pp. 824-832; Statuto di S. Maria Nuova (1374), pp. 839-850; 
Informazione del regolamento dello Spedale di S. Maria Nuova mandata da Francesco Portinari ad Enrico VIII 
d’Inghilterra, pp. 851-867; Ordinamenti di S. Maria Nuova mandati a Ferdinando re dei Romani, credo, l’anno 
1546, pp. 867-873; Provvisioni sui Buonomini di S. Martino (1498, 1501), pp. 929-933; Provvisione sul 
Brefotrofio di S. Gallo (1294), pp. 935-937; Provvisione su S. Maria degli Innocenti (1421), pp. 942-946; 
Documenti sull’Ospedale della Scala (1351), pp. 937-941. Contiene anche porzioni rilevanti di altri 
documenti sulle istituzioni assistenziali fiorentine all’interno del testo. 

 
Piccini, G. (a cura di), Libro degli Ordinamenti de la Compagnia del Carmine scritto nel 1280, 
Bologna, G. Romagnoli, 1867 («Scelta di curiosità letterarie inedite o rare dal secolo XIII al 
XIX in appendice alla Collezione di Opere inedite o rare» - LXXXIX). Rist. anast. Bologna, 
Forni - Commissione per i testi di lingua, 1968. 

 Testo alle pp. 9-45. Si tratta di una raccolta di deliberazioni del periodo 1280-1298. 



57

 

 
Santangelo, A. (a cura di), I Capitoli della Compagnia de’ Servi di Nostro Signore Gesù Cristo, 
«Archivio storico italiano», CXLI, 1983, pp. 273-291. 

 Testo, del secolo XIV, alle pp. 278-291. 
 
Trexler, R. (a cura di), The Episcopal Constitutions of Antoninus of Florence, «Quellen und 
Forschungen aus Italienischen Archiven und Bibliotheken», 59, 1979, pp. 244-272. 

 Testo (1455) alle pp. 256-272. 
 
TREXLER, R. C., Charity and the Defense of Urban elites in the Italian Communes, in The Rich, the 
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Gherardi, A. (a cura di), Statuti dell' Università e Studio fiorentino dell' anno 1387 seguiti da 
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italiano», s. 3, t. XII, parte II, 1870, pp. 39-129. 

 Contiene: Trattati fra i comuni di Firenze e di Siena per l'uso del porto di Talamone (1311-1356), pp. 72-87. 
 
BARONI, F., La Chiesa vecchia di Santa Margherita nel Castello ed il suo popolo. La comunità di 
Regnano in Lunigiana, La Spezia, Amici di Regnano- Comitato Ricerca Storica, 1995.  
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BONAINI, F., FARETTI, A., POLIDORI, F. L., Cronache e storie della città di Perugia dal MCC al 
MDCLXIII seguite da inediti documenti, «Archivio storico italiano», t. XVI, parti I-II, 1851. 
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tra i comuni di Firenze e Perugia, nel quale viene compreso Ranieri Casali Signore di Cortona (1339), pp. 5151-
521. 
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storico italiano», t. XV, 1851.  
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CIANELLI, A. N., Dissertazioni sopra la storia lucchese. Dissertazione sesta: Sistema di governo in 
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DAL BORGO, B., Dissertazione sopra l'istoria de' codici pisani delle Pandette, Lucca, Giusti, 1764. 
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DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 
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storia patria», XLIII, 1936, pp. 315-382.  
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duca di Milano con gli Stati italiani e contro le compagnie di ventura (1390, ottobre 9), pp. 351-370; Andreasio 
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Siena viene trasferito ai Visconti , (1391 (st. sen. 1390), marzo 15), pp. 371-374; Onoranze ai delegati dei Visconti 
(1399 agosto 13), pp. 374-375; Capitoli del conferimento della Signoria di Siena ai Visconti (1499 ottobre 6), pp. 
375-382. 
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delle Marche», t. VII). Rist. anast. Orvieto,Omnia, 1997. 

 Contiene: Convenzione tra i Comuni di Firenze e d’Orvieto per la guerra di Montepulciano (1229, giugno 27), 
pp. 122-125. 

 
Fumi, L. (a cura di), Trattato tra il Comune di Firenze e i Conti Aldobrandeschi per i porti di 
Talamone e d’Ercole (1251, aprile 30), «Archivio storico italiano», s. III, t. XXIII, 1876, pp. 218-
222. 
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Gargiolli, G. (a cura di), L’Arte della Seta a Firenze. Trattato del secolo XV pubblicato per la 
prima volta, e Dialoghi raccolti da Girolamo Gargiolli, Firenze, G. Barbera, 1868. 
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282. 

 
GHIZZI, G., Storia della terra di Castiglion Fiorentino, Arezzo, Bellotti, 1883-1887.  

 Contiene nel vol. III: Convenzioni tra la Repubblica Fiorentina e i Castiglionesi (nuova sottomissione del 1502 in 
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geografica. Studio storico-critico, Pisa, Editrice Giardini, 1967. 
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Guasti, C, Bonaini, F. (a cura di) I Capitoli del Comune di Firenze – Inventario e regesto, vol. I, 
Firenze, Cellini, 1866. 

 Contiene: Giuramento di fedeltà a Firenze degli uomini di Montepulciano (1202-1203), pp. 112-114; 
Capitoli tra Firenze e S. Miniato (1367), pp. 218-221; Ordini per il camarlengo dei Sei di Arezzo (1398), 
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Dovadola (1440), pp. 614-618; Capitoli con i signori di Ranco (1449), pp. 618-619. 

 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Capitoli di Pace tra ‘l Comune di Firenze, ed il Conte Francesco da Battifolle dell’anno 1440, t. VIII, 
pp. 151-159; Vendita del castello di Lozole e della Villa delle Pignuole fatta dagli Ubaldini alla Repubblica di 
Firenze (1373), t. X, pp. 309-315; Convenzioni fra 'l comune di Firenze e quello di Siena - 1314, t. XI, pp. 144-
150; Istrumento della Pace co’ Fiorentini co’ Pisani, co’ Lucchesi, e quasi con tutta la Toscana, conchiusa in Napoli 
(1316), t. XI, pp. 269-281; Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega 
Guelfa Toscana colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 

 
INSABATO, E., PIERI, S., Tra repressione e privilegio: i rapporti tra Volterra e Firenze dal 1472 al 
1513, in Borgia, L., De Luca, F., Viti, P., Zaccaria, R. M. (a cura di), Studi in onore di Arnaldo 
d’Addario, Lecce, Conte, 1995, vol. IV/1, pp. 1215-1244.  

 Utilizza ampiamente i Capitoli tra Firenze e Volterra, di cui offre consistenti brani in nota. 
 
ISOLANI, S., Il castello di Tonda, «Miscellanea storica della Valdelsa», XLIII, 1935, pp. 13-22; 
XLIV, 1936, pp. 30-41 e 127-137. 

 Contiene: Capitoli di sottomomissione di Tonda a Firenze del 1370e 1382 (edizione non integrale), XLIII, 
1935, pp. 15-18. 

 
LASTRAIOLI G., La legislazione statutaria dei comuni di Empoli, Pontorme e Monterappoli, 
«Bullettino storico empolese», I, 1957, pp. 17-35.  

 Contiene: Atto di dedizione di Empoli a Firenze (1182), pp. 19-20. 
 
Latini, A. (a cura di), Giuramento di fedeltà del comune di Certaldo al comune di Firenze, 
«Miscellanea storica della Valdelsa», XX, 1912, pp. 38-40. 

 Contiene: Instrumentum qualiter Commune de Certaldo iuravit adiuvare Florentiniam et dare quolibet anno 
Ecclesiae Sancti Iohannis duas libras boni argenti et unum cereum (1198, maggio 11), pp. 39-40. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Parte d’istrumento relativo alla Pace di Fucecchio (Ann. MCCXCIII), II, pp. 76-77; Capitolazioni di 
accomandigia fatte con Sandro da Campalmonte, e separata Concessione Feudale fatta al medesimo dalla 
Repubblica Fiorentina (Ann. MCCCLXVII), II, pp. 121-123; Il Comune di Modigliana si dà in custodia al 
Comune di Firenze (Ann. MCCCLXXVII), II, pp. 132-133; Capitolazioni di Accomandigia fatte con Lazzaro de’ 
Conti di Montauto (Ann. MCCCLXXXIV), II, pp. 136-141; Sommissione, e dedizione di Anghiari (Ann. 
MCCCLXXXV), II, pp. 142; Antico estratto di Capitolazioni de Marchesi del Monte S. Maria con la Repubblica 
di Firenze (MCCCXC), II, pp. 143; Capitolazioni di accomandigia accorata per dieci anni alla Comunità di 
Turicchi (Ann. MCCCXCVIII), II, pp. 146-147; Provvisione relativa alla sommissione di Pistoia (Ann. 1401), II, 
pp. 148-149; Sommissione fatta dagl’Uomini di Monte Scudaio alla Repubblica Fiorentina (Ann. MCCCCV), II, 
pp. 151-152; Sommissione fatta dagl’Uomini di Guardistallo alla Repubblica Fiorentina (Ann. MCCCCV), II, pp. 
152-153; Capitolazioni di accomandigia dei Conti della Gherardesca con la Repubblica Fiorentina (Ann. 
MCCCCV), II, pp. 154-159; La Repubblica Fiorentina assegna un termine ai Conti per la ratifica 
dell’accomandigia (1405), II, pp. 159-160; Ratifica delle Capitolazioni di accomandigia, fatta dal Conte Arrigo e 
dal Conte Vincinslao nel castello di Castagneto (1405), II, pp. 160-161; Ratifica, e consenso per l’accomandogia, 
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prestato da’ Conti Niccolò e Francesco (Ann. 1405), II, p. 161; Il Conte Bernabò dà il suo consenso per le 
Capitolazioni di accomandigia (1405), II, p. 161; Sommissione di Donoratico (1406), II, pp. 163-165; Patto di 
Accomandigia de’ Conti della Gherardesca registrato ai Libri delle Tasse de’ Comuni (1406), II, pp. 166; 
Sommissione di Pisa (1406), II, pp. 167-168; Parte della pace tra i Fiorentini e il duca di Milano ove i 
Gherardeschi compariscono come Confederati della Repubblica (1419), II, pp. 187-188; Istrumento di conferma 
delle Capitolazioni del 1405, e convenzione con il Co. Gherardo della Gherardesca, il quale consente di pagare una 
piccola somma al Capitano di Campiglia (1461), II, pp. 193-194; Conferma delle Capitolazioni fatta in occasione 
che fu dichiarata ingiusta una Condanna data al  Capitano di Campiglia (1466), II, pp. 195-196; Sommissione e 
dedizione di Pietra Santa (1484), II, pp. 205-206; Sommissione e dedizione di Montedoglio (1489), pp. 206-207; 
Sommissione di Pisa (1509), II, pp. 216-218; Restituzione del Castello e Territorio di Montauto, fatta dalla Rep. 
Fiorentina X anni dopo la dedizione degli Uomini del medesimo castello ribellatesi ai Barbolani (1513), II, pp. 
222-224; Convenzione tra la Repubblica Fiorentina e i Conti, in cui si conferma l’accomandigia del 1405 e si fissa 
un Regolamento per le Tratte della Contea (1525), II, pp. 224-226. 

 
NINCI, G., Storia dell’Isola d’ Elba, Portoferraio, Broglia, 1815. 

 Contiene: estratto dal Trattato di Londra del 1557, p. 100, nota B. 
 
PIRILLO, P., Porciano in partibus Casentini. Appunti per una indagine documentaria, in Tannini, 
G. (a cura di), Il castello di Porciano in Casentino. Storia e archeologia, Firenze, All’insegna del 
Giglio, 1987, pp. 16-32. 
Contiene: Porciano si sottomette spontaneamente al Comune di Firenze, 1390 (1389, 20 gennaio), pp. 24-27 
 
Pistarino, G. (a cura di), Il Registrum vetus del Comune di Sarzana, Sarzana, Università di 
Genova, 1965 («Istituto di paleografia e storia medievale - Istituto di storia moderna e 
contemporanea. Fonti e studi», VIII). 

 Contiene: Il comune di Firenze ratifica le convenzioni stipulate il 26 febbraio 1468 dal proprio sindaco e i 
rappresentanti del comune di Sarzana, aggiungendo nuove concessioni a favore dei Sarzanesi (12 marzo 1468, 
Firenze), pp. 271-289; Rubriche dei capitoli concessi dal comune di Firenze al comune di Sarzana ( 30 luglio 
1468), pp. 289-292. 

 
Repertorio delle miniere. Leggi, decreti, regolamenti, circolari, atti diversi concernenti le sostanze 
minerali, edito per cura del Ministero di Agricoltura, industria e commercio, s. II, vol. I, 
Torino, Enrico Dalmazzo, 1861; Roma, Stabilimento tipografico alle terme diocleziane, 
1874.2 

 Contiene: Trattato di Londra del 1557, col quale a Giacomo VI Appiano viene restituito lo Stato di Piombino, 
meno Portoferraio che si cede a Cosimo Duca di Firenze, col riservo delle miniere tutte al Signor di Piombino, pp. 
262-264; Altra copia del Trattato di Londra del 1557  [da Ninci, Storia dell’Isola, cfr. supra], pp. 264-265 . 

 
Santini, P. (a cura di), Documenti sull’antica costituzione del Comune di Firenze, Firenze, 
Olschki, 1895. 

 Contiene:  Capitoli del Comune di Firenze (1138-1232), pp. 1-220. 
 
Santini, P. (a cura di), Documenti sull’antica costituzione del Comune di Firenze. Appendice, 
Firenze, Olschki, 1952. 

 Contiene:  Capitoli del Comune di Firenze (1251-1260), pp. 3-261. 
 
SANTOLI, Q., Studi di storia pistoiese - I. La guerra con Firenze dal 1251 al 1254, «Bullettino 
storico pistoiese», V, 1903, pp. 53-72. 

 Contiene: Trattato di pace e lega fra il comune di Pistoia e i comuni di Firenze, Lucca e Prato (1254), pp. 63-72. 
 
SCARAMELLA, G., Livorno nel 1405, «Miscellanea livornese di storia e di erudizione», I, 1894-
1895, pp. 43-45. 
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 Contiene: Estratto relativo ai rapporti tra Firenze e Livorno della Cessio civitatis Pisarum cum certis pactis 

(capitoli 98-102), p. 45. 
 
SCARAMUCCI, I., Confutazione delle scritture fatte a difesa del preteso dominio dei conti della 
Gherardesca sopra Castagneto, Bolgheri e Donoratico, che erroneamente diconsi raccomandati alla 
Real Corte di Toscana e dimostrazione evidente dei diritti sovrani di Sua Altezza Reale il 
Serenissimo Arciduca Granduca nostro signore in quei tre castelli , Firenze, Cambiagi, 1773. 

 Contiene : Somissione di Casale alla repubblica fiorentina Capitula comunis Canalis, a. ab incarn. 1406 , pp.. 31-
36; Sommissione di Bibbona alla Repubblica fiorentina. Capitula Communis Bibbonis, 1406-1413, pp. 36-46; 
Sommisione di Donoratico alla Repubblica fiorentina, a. 1407-1410 ab inc., pp. 46-47; Statuti di Castagneto e loro 
approvazione fatta dalla Repubblica fiorentina, 14 Ottobre 1421 ab inc., pp. 67-73; Statuto Fiorentino del 1408, in 
detto Anno fu registrato nelli Statuti di Firenze, e poi riportato nei Medesimi l’anno 1415. Sopra l’ lusdicente di 
Campiglia che aveva Giurisdizione nei Castelli della Gherardesca, p. 74; Statuto del Comune di Firenze (1415), 
rub. 35 “in Capitaneatu Campigli”, p. 75. 

 
SFORZA, G., Memorie storiche di Montignoso, Lucca, Tip. Bartolomeo Canovetti, 1867.  

 Contiene: Il Comune di Montignoso e del Castello Aghinolfi si sottomette alla Repubblica di Firenze e stringe 
alcuni capitoli con essa (1438. Ind. I.- 3 settembre), pp. 253-261. 

 
SILVA, P., L’ultimo trattato commerciale tra Pisa e Firenze, «Studi storici», XVII, 1908, pp. 627-
702. 

 Contiene: Testo del Trattato del 1369 dall’esemplare esistente nell’Archivio di Stato di Pisa, pp. 668-702. 
 
Tedeschi, P. (a cura di), Dedizione della Comunità di Fivizzano alla Repubblica Fiorentina. 
Capitoli e convenzioni (1477-1507), Fivizzano, Cinquecentesca Letteraria Accademia Degli 
Imperfetti, 1980. 

 Contiene: Libro delli Capitoli et Conventioni fra la Excelsa Repubblica Fiorentina et la Terra et Corte di 
Fivizzano, fatti l’anno 1477, pp. 15-34; Riforma del 1507, pp. 35-48. 

 
 
Firenzuola (FI) 
 
CASINI, S., Dizionario biografico geografico storico del Comune di Firenzuola, Firenze, 
Campolmi, 1914. Rist. anast. Firenze, Cassa Rurale ed Artigiana del Mugello, 1983. 

 Contiene: Statuto del Comune di Firenzuola (1418) (Incipit e sunto di alcune rubriche), vol. III,  pp. 117-147. 
 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Frammento del primo Statuto di Firenzuola dell’anno cir. 1332 o 1333, t. XII,  pp. 343-348. 
 
Romby, G. C. (a cura di), Firenzuola. Gli statuti del 1418, Firenze, Giorgi & Gambi, 1988. 

 Testo alle pp. 21-114. 
 
 
Fivizzano (MS) 
 
Tedeschi, P. (a cura di), Dedizione della Comunità di Fivizzano alla Repubblica Fiorentina. 
Capitoli e convenzioni (1477-1507), Fivizzano, Cinquecentesca Letteraria Accademia Degli 
Imperfetti, 1980. 

 Contiene: Libro delli Capitoli et Conventioni fra la Excelsa Repubblica Fiorentina et la Terra et Corte di 
Fivizzano, fatti l’anno 1477, pp. 15-34; Riforma del 1507, pp. 35-48. 
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Foiano della Chiana (AR) 
 
Bigazzi, P. (a cura di), Capitoli della resa di Foiano e quattro lettere della Signoria Fiorentina. 
Documenti inediti del sec. XV, con note di Pietro Bigazzi, Firenze, a spese dell’editore, 1849 (In 
nozze Masetti-Schneiderff). 

 Contiene: Capitoli della resa di Foiano (anno 1452), pp. 11-16.  
 
BONAINI, F., FARETTI, A., POLIDORI, F. L., Cronache e storie della città di Perugia dal MCC al 
MDCLXIII seguite da inediti documenti, «Archivio storico italiano», t. XVI, parti I-II, 1851. 

 Contiene: Minuta di convenzioni da stabilirsi tra i comuni di Firenze e Arezzo e il comune di Perugia (1338) (per 
la cessione a Perugia di Lucignano, Monte San Savino, Foiano e Anghiari), pp. 510-514. 

 
 
Fornace, Londa (FI) 
 
Santarelli, U. (a cura di), I capitoli delle comunità di San Leolino e di Fornace (29 settembre 
1440), «Archivio storico italiano», CXXII, 1964, pp.492-504. 

 Contiene: Sancti Leonini et Fornacis capitula (29 settembre 1440), pp. 496-504. 
 
Santarelli, U. (a cura di), Statuto dei Comuni di Rincine e Fornace (1446), Firenze, Olschki, 
1969 («Fonti sui comuni rurali toscani», VI). 

 Testo alle pp. 33-108. 
 
Zoli, F. (a cura di), Statuto delle comunità di Rincine e Fornace. (Tratto dal manoscritto originale 
del 1446), Empoli, Comune di Londa - Soc.tip. Barbieri - Noccioli, 1976. 

 Testo alle pp. 11-56. 
 
 
Fosdinovo (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 

 Contiene: Fosdinovo - Statuti (compilati probabilmente tra il 1330 ed il 1340), pp. 213-226; Fosdinovo – 
Addizioni agli Statuti (18 dicembre 1348 e 16 marzo 1349), pp. 235-240; Fosdinovo – Addizioni agli Statuti (13 
maggio 1358), pp. 247-250. 

 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium III (1372-1389), Villafranca di 
Lunigiana, Associazione Manfredo Giuliani editrice, 1988 («Studi e documenti di 
Lunigiana», VIII). 

 Contiene: Fosdinovo - Addizioni (8 agosto 1384), pp. 151-153. 
 
 
Fucecchio (FI) 
 
Carmignani, G. (a cura di), Lo Statuto del Comune di Fucecchio (1307-1308), Fucecchio, 
AIl'Insegna del Giglio, 1989. 

 Testo alle pp. 21-141. 
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CORSI, D., S. Maria a Monte nelle guerre tra il Comune di Pisa e quello di Lucca attraverso le 
cronache e alcuni documenti inediti, «Bollettino storico pisano», XXXVI-XXXVIII, 1967-69, pp. 
51-70. 

 Contiene: Concessioni in materia di giurisdizione fatte dal Comune di Lucca ai comuni di Fucecchio, del Valdarno 
inferiore, della Valdinievole, del Piviere di Villa, della Valeriana e della Val di Lima (1258), p. 59. 

 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato di pace generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; 
Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 

 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega Guelfa Toscana 
colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 

 
 
Gaiole in Chianti (SI) 
 
CASABIANCA, A., Notizie storiche sui principali luoghi del Chianti (Castellina, Radda, Gaiole, 
Brolio), Firenze, Tip. Barbera, 1941. 

 Contiene: Statuti di Gaiole del gennaio 1498-99, pp. 217-220; Approvazione dei precedenti statuti (1498), pp. 
220-221; Statuti del 1505, pp. 222-228; Approvazione dei precedenti statuti del 7 dicembre 1505 fatta il 9 gennaio 
1505-6, pp. 228-229; Riforma dei precedenti statuti fatta il 6 febbraio 1505-6, pp. 229-231; Altra riforma dei 
precedenti statuti , pp. 231-233; Nomina di Procuratore nel 1511, pp. 233-234; Riforma del 1511, pp. 234-235; 
Approvazione della precedente riforma (1511), pp. 235-236; Approvazione e conferma del 1516, pp. 236-237; 
Nomina dei procuratori di Gaiole e Vertine per trattare le loro cause davanti qualunque foro e per fare nuovi statuti 
(13 dicembre 1549), pp. 237-238. 

 
CASABIANCA, A., Cenni storici e antichi statuti di Gaiole in Chianti, Firenze, Tipografia 
Galileiana, 1911 (in nozze Corsini-Giuntini). 

 Contiene: Statuti di Gaiole del 1499, pp. 51-54; Approvazione dei precedenti statuti ( 1498), pp. 54-56; 
Approvazione dei precedenti statuti ( 1505), pp. 56-57; Nomina di Procuratore nel 1511, pp. 57-58; Riforma del 
1511, pp. 58-60; Approvazione della precedente riforma (1511), pp. 60-61; Approvazione e conferma del 1516, pp. 
61-62; Statuti del 1505, pp. 63-70; Riforma dei precedenti statuti (1505), pp. 71-72; Altra riforma dei precedenti 
statuti (1505), pp. 72-74. 

 
 
Galciana, Prato 
 
Guasti, C. (a cura di), Capitoli della Compagnia di S. Maria del Popolo di San Pietro a Galciana 
nel contado pratese, 2 febbraio 1333, Prato, Tip. Guasti, 1868. 

 Testo alle pp. 9-12. 
 
 
Gallicano (LU) 
 
Andreucci, S. (a cura di), Capitoli, composizione e patti sanciti nel 1450  fra il comune di 
Gallicano e la Repubblica di Lucca, «Giornale storico della Lunigiana», s. II, XIX, 1968, pp. 57-
64. Anche in estratto Lucca, Scuola Tipografica Artigianelli, 1969. 

 Contiene: Compositiones Cominis Gallicani, pp. 60-64 della rivista e 11-18 dell’estratto. 
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Gambassi Terme, Lega di (FI)17 
 
Latini, A. (a cura di), Statuti della Valdelsa dei secoli XIII-XIV. Vol. I. Leghe di Gambassi, 
Chianti e S. Piero in Mercato, Roma, Loescher, 1914 («Corpus statutorum italicorum diretto 
da P. Sella», 7). 

 Contiene: Statuto della Lega di Gambassi del secolo XIV [Statuta et ordinamenta Communis Gambassi] (1322-
1387), pp. 17-109. 

 
 
Garfagnana (LU) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 

 Contiene: Garfagnana – Statuti criminali (6 maggio 1287), pp. 17-28. In questa edizione sono omesso i 
capitoli dal XXXI al XXXVIII, in quanto riguardanti la sola Comunità di Barga, che non si trova in 
Lunigiana. 

 
Corsi, D. (a cura di), Le “Constitutiones Maleficiorum” della provincia di Garfagnana del 1287, 
«Archivio storico italiano», CXV, 1957, pp. 347-370. 

 Testo alle pp. 359-370. 
 
 
Gerfalco, Montieri (GR) 
 
Barbero, P.A., Caramassi, A. (a cura di), Statuti della Comunità del Castello di Gerfalco (1429), 
Follonica, Editrice Leopoldo II, 1996. 

 Contiene: Statuti della Comunità del Castello di Gerfalcho (1429), pp.1-78; Riformazioni (1437-1518), pp. 79-
102. 

 
 
Gioviano, Borgo a Mozzano (LU) 
 
Sforza, G. (a cura di), Statuti inediti del contado lucchese dei secoli XIII e XIV, tratti dall’archivio 
degli atti notarili, « Atti dell’Accademia Lucchese di scienze, lettere ed arti», XXIV, 1886, pp. 
489-576. 

 Contiene: Statutum Comunis Giuviani, anni 1376, indictione XV, die XXVI decembris, pp. 541-554. 
 
FERRI, C., Vita amministrativa nella Valle del Serchio: gli ordinamenti delle comunità di Corsagna 
e di Gioviano dal XIV al XVIII secolo, Lucca, San Marco, 1995. 

 Contiene: Statuto di Gioviano del 1377 (traduzione italiana), pp. 117-128; Statuti e decreti della comunità 
di Gioviano (1551, con aggiunte fino al 1606), pp. 129-151. 

 
Giucano, Fosdinovo (MS) 
 

                                                 
17 La Lega era formata dai comunelli di Gambassi, Catignano, Montagnoso Pullicciano e Camporbiano, oggi 
tutti compresi nel Comune di Gambassi Terme. 
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SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Dedizione a Castruccio del comune di Giuccano (1319, agosto, 15), pp. 477-478 della rivista e 
pp.177-178 del volume. 

 
 
Gragnana, Carrara (MS) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Dedizione a Castruccio dei nobili di Gragnana (1319, agosto, 18), pp. 479-480 della rivista e pp.179-
180 del volume. 

 
 
Gragnola, Fosdinovo (MS) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Dedizione a Castruccio del comune di Gragnola (1319, agosto, 18), p. 480 della rivista e p. 180 del 
volume. 

 
SFORZA, G., Saggio di una bibliografia storica della Lunigiana , «Atti e memorie delle RR.  
Deputazioni di Storia Patria per le province modenesi e parmensi »,VI, 1872, pp. 285-340, 
VII, 1874, pp. 181-333, 465-513. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1874. Rist. anast. 
Bologna, Forni, 1982. 

 Contiene: Statuto di Gragnola (1410, 1543) (rubricario e proemio), pp. 227-233 del volume. 
 
 
Greve in Chianti: vedi Val di Greve, Lega di (FI) 
 
 
Grezzano, Borgo San Lorenzo (FI) 
 
Bellandi, F., Berti, F., Mantovani, M. (a cura di), Statuti della Lega del Borgo a San Lorenzo di 
Mugello (1374), Firenze, Olschki, 1984 («Fonti sui comuni rurali toscani», IX). 

 Contiene: Statuti singolari del comune di Grezano (1374), pp. 115-118. 
 
 
Groppoli, Mulazzo (MS) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Dedizione a Castruccio del comune di Groppoli (1319, 18 agosto), p. 480 della rivista e p. 180 del 
volume. 
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Grosseto 
 
CAPPELLI, A., La Signoria degli Abati-Del Malia e la Repubblica Senese in Grosseto, «Maremma. 
Bollettino della Società storica maremmana», V, 1930, pp. 7-30. 

 Contiene: Ordinamenti e provvisioni senesi per la Città di Grosseto (1310, giugno 22), pp. 26-30. 
 
MORDINI, M., Note sull’origine e la formazione del Comune di Grosseto nei secoli XII-XIII, «Studi 
senesi», CVII, 1995, pp. 288-320. 

 Contiene (tratti da copie tardo-duecentesche): “Carta libertatis” concessa da Ildebrandino VIII degli 
Aldobrandeschi ai Grossetani (8 settembre 1204), pp. 310-314; Privilegio concesso da re Manfredi al Comune di 
Grosseto (aprile 1260), pp. 314-316; Privilegio concesso da Carlo IV al Comune di Grosseto (9 maggio 1355), pp. 
316-320. 

 
Mordini, M. (a cura di), Statuto del comune di Grosseto del 1421, Grosseto, Biblioteca 
Comunale Chelliniana, 1995.  

 Testo alle pp. 93-227. 
 
 
Gualdo, Massarosa (LU) 
 
Dinelli, G. (a cura di), Il Costituto di Gualdo (1266), «Atti del Reale Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed arti», LXXII, 1912-1913, pp. 1483-1512. Anche in estratto Venezia, 
Officine grafiche di C. Ferrari, 1913. 

 Contiene: Costituto di Gualdo dell’ 11-23 febbraio 1266, pp. 1504-1514 della rivista e pp. 22-32 dell’estratto. 
 
 
Guardistallo (PI) 
 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Sommissione fatta dagl’Uomini di Guardistallo alla Repubblica Fiorentina (Ann. MCCCCV), II, pp. 
152-153. 

 
 
Iesa, Monticiano (SI) 
 
Dani, A. (a cura di), Gli statuti cinquecenteschi di Monticiano, Tocchi e Iesa: un’espressione di 
vitalità comunale poco duratura, in Ascheri, M., Borracelli, M. (a cura di), Monticiano e il suo 
territorio, Siena, 1997 («Documenti di storia», 23), pp. 177-215. 

 Contiene: Statuto del Comune di Iesa (1535), pp. 197-205. 
 
 
Impruneta (FI) 
 
Guasti, C. (a cura di), Capitoli della Compagnia della Madonna dell’ Impruneta [1340], scritti  
nel buon secolo della lingua e citati dagli accademici della crusca, Firenze, Tip. Cecchi, 1866.  

 Testo alle pp. 7-31. 
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Isola del Giglio (GR) 
 
Pucci, S. (a cura di), Lo statuto dell’Isola del Giglio dell’anno 1558, Siena, Cantagalli, 1999 
(«Documenti di storia», 30). 

 Contiene: Statuto dell'Isola del Giglio A. D. 1558, pp. I-lxxxii; Reformatio del 1433, pp. lxxxiii-xc. 
 
 
Lajàtico (PI) 
 
Gotti, A. (a cura di), Statuti della potesteria di Lajatico (1416), «Letture per la gioventù», 
settembre e ottobre 1859, Anche in estratto, Firenze, Tip. M. Cellini & C., 1859. 

 Testo alle pp. 3-63 dell’estratto. 
 
 
Leccio, Reggello (FI) 
 
Cimarri, V., Pasquali G. (a cura di), Lo Statuto di Leccio del 1470, Poggibonsi, Lalli, 1998. 

 Contiene: Statuto di Leccio del 1470 con Aggiunte fino al 1607 (riproduzione fotografica con testo a fronte), 
pp. 37-80. 

 
 
Livorno 
 
Collezione degl’Ordini Municipali di Livorno correlata delli Statuti delle Sicurtà e delle più 
importanti rubriche delli Statuti di Mercanzia di Firenze [1523-1798], Livorno, presso Carlo 
Giorgi, 1798. Rist. anast. Bologna, Forni, 1980. 

 Contiene l’indice dei capitoli I-LXIII degli Statuti vecchi (non datati parte risultanti dalla riforma del 1529 
e parte dalle addizioni fatte dal 1545 al 1583) e dei capitoli LXIV-LXIX degli Statuti nuovi (1616), con il 
testo dei soli capitoli I, IV-VI, XXV, XLI, XLVI, LII, LIII, LVI, LVII, LX-LXII, pp. 1-30, Gli Statuti delle 
Sicurtà (non datati con parziali approvazioni degli anni 1523, 1526 e 1685), pp. 31-52, ed alcune 
deliberazioni di epoca successiva. 

 
GUARNIERI, G., Da Porto Pisano a Livorno città attraverso le tappe della storia e della evoluzione 
geografica. Studio storico-critico, Pisa, Editrice Giardini, 1967. 

 Contiene: Immunità concesse dalla Repubblica Pisana al Castello di Livorno, negli anni 1286, 1313, 1328, con 
particolare riguardo ai suoi abitanti presenti e futuri [Da Bonaini, Statuti inediti, cfr. infra], pp. 208-210, 
Immunità e privilegi concessi ai Livornesi dalla Repubblica di Genova (18 gennaio 1408), pp. 213-214; Provvisioni 
della Repubblica di Genova fatte al “Castello e Terra di Livorno” dopo la “Pace di Lucca” del 1413 (21 agosto 
1416), p. 220; Genova vende Livorno alla Repubblica Fiorentina (27 giugno 1421), pp. 220-228; Diploma 
imperiale di Carlo V del 28 ottobre 1530, e Costituzione dello Stato Fiorentino del 27 aprile 1532, che stabiliscono 
la successione della Signoria Medicea soltanto in linea maschile, pp. 230-231; Ordini et Statuti fatti per 
l’Illustriss. et Eccellentiss. Sig. il Sig. Cosimo de’Medici Duca II della Repubblica Fiorentina (sic) sopra le Galee et 
altri Legni di sua Militia Marittima del dì 28 febbraio 1552 ab inc. [Da: Cantini, Legislazione toscana, cfr. supra], 
pp. 240-242.  

 
SCARAMELLA, G., Livorno nel 1405, «Miscellanea livornese di storia e di erudizione», I, 1894-
1895, pp. 43-45. 

 Contiene: Estratto relativo ai rapporti tra Firenze e Livorno della Cessio civitatis Pisarum cum certis pactis 
(capitoli 98-102), p. 45. 
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Solari, A. (a cura di), Conferma di Privilegi al Comune di Livorno,1407, «Miscellanea livornese 
di storia e di erudizione», II, 1896-1897, pp. 148-151. 

 Contiene: Conferma di Privilegi della Repubblica di Genova al Comune di Livorno (15 dicembre 1407), pp. 149-
151. 

 
Vigo, P. (a cura di), Statuti e provvisioni del Castello e Comune di Livorno (1421-1581), Livorno, 
Vigo, 1892. 

 Contiene:  Statuti di Livorno Pisano Porto (1477), pp. 79-119; Capitolo dei diritti et legne al capitano (1516), pp. 
154-155. 

 
Vigo, P. (a cura di), Statuto inedito della Dogana di Livorno del secolo XV, «Miscellanea 
livornese di storia e di erudizione», II, 1896-1897, pp. 99-108. 

 Contiene: Statuto della Dogana di Livorno (1451), pp. 101-108. 
 
 
Lozzole, Palazzuolo sul Sènio (FI) 
 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Vendita del castello di Lozole e della Villa delle Pignuole fatta dagli Ubaldini alla Repubblica di Firenze 
(1373), t. X, pp. 309-315. 

 
 
LUCCA 
 
 
Istituzioni e uffici cittadini 
 
BARSANTI, P., Il pubblico insegnamento in Lucca dal secolo XIV alla fine del secolo XVIII. 
Contributo alla storia della cultura nazionale, Lucca, A. Marchi, 1905.  

 Documenti alle pp. 195-237. Contiene in particolare: Rubrica dello Statuto De Regimine che ripristina i 
sussidi agli studenti (1449), pp. 204-205; Riformagione circa l’erezione dello Studio Generale (1455), pp. 208-209; 
Capitoli per i maestri di grammatica e umanità (1499), pp. 215-216; Capitoli sopra le scuole (1524, 1546, 1574), 
pp. 219-221, 224-227, 231-236. 

 
Bongi, S., Del Prete, L. (a cura di), Statutum Lucani Communis - Statuto del Comune di Lucca 
dell'anno MCCCVIII, «Memorie e documenti per servire alla storia di Lucca», t. III, parte 
III,  Lucca, Giusti, 1867. Rist. anast. con presentazioni di V. Tirelli, Lucca, Pacini Fazzi, 
1991. 

 Testo alle pp. 1-331; contiene anche alle pp. IL-LI della Prefazione Frammento dello Statuto fatto il primo 
giugno 1316 e confermato da Castruccio Antelminelli il primo giugno dell’anno 1321. 

 
CIANELLI, A. N., Dissertazioni sopra la storia lucchese. Dissertazione settima: Sistema di governo 
in Lucca dal 1430 fino al 1556, «Memorie e Documenti per servire all'istoria della città e stato 
di Lucca», II, 1814, pp. 151-270. 

 Contiene: Capitoli sulla "Tasca" (1531), pp. 257-263. 
 
Corsi, D. (a cura di), Statuti urbanistici medievali di Lucca. Gli statuti delle vie e de’ pubblici di 
Lucca nei secoli XII-XIV. Curia del Fondaco: statuto del 1371, Venezia, Neri Pozza, 1960. 

 Statuto delle vie e dei pubblici (1342 con aggiunte e parti di datazione incerta), pp. 42-64; Statuto della Curia 
del Fondaco (1371), pp. 65-74. 
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D’Addario, A., La conservazione degli atti notarili negli ordinamenti della Repubblica lucchese, 
“Archivio storico italiano”, CIX, 1951, pp. 193-226. 

 Contiene: Rubriche sulla conservazione degli atti notarili dagli statuti lucchesi del 1331, 1372, 1446, pp. 
220-222; Aggiunta del 1448 allo statuto del 1446, pp. 222-223; Riformazioni in materia (1547-1798), pp. 
224-226. 

 
De Stefani, C. (a cura di), Frammento inedito degli statuti di Lucca del 1224 e del 1232, 
«Archivio storico italiano», s. V, t. XIII, 1894, pp. 249-255. 

 Contiene:“Libri secundi – Capitulo XI”, pp. 253-255. 
 
LAGANÀ, N., La riforma degli Statuti Suntuari operata da Paolo Guinigi in occasione del suo 
matrimonio con Ilaria del Carretto. Matrimoni, battesimi e funerali nei secc. XIV e XV, Lucca, 
Arte della Stampa, 2000. 

 Contiene: De vestibus dominarum strascinantium (dallo Statuto della Curia del Fondaco, 1403), pp. 31-33; 
Decreti vari del Guinigi in materia suntuaria (1402-1405), pp. 33-38. 

 
Mancini, A. (a cura di), I frammenti dei Constituti lucchesi del MCCLXI, «Annali delle 
Università toscane», n. s., X, t. XLV, 1925-26, pp. 1-15.  

 Testo alle pp. 7-15. 
 
MAZZAROSA, A., Storia di Lucca fino a tutto il 1817. Seconda edizione corredata di documenti, 
Lucca, Giusti, 1842. 

 Contiene nel volume I: Dedizione della città di Lucca a Pisa (1342), pp. 306-316; Privilegio di Carlo IV che 
conferisce la libertà al comune, pp. 316-319; Carlo IV autorizza l’erezione in Lucca di uno Studio genrale (1369), 
pp. 322-325; parte del primo libro (“statutum de regimine”) dello Statuto del 1372, pp. 325-337; Leggi suntuarie 
del 1380, pp. 337-343; nomina di Paolo Guinigi a Vicario Imperiale da parte di Sigismondo (1413), pp. 343-344; 
Pace tra Firenze e Lucca (1428), pp. 344-346. Nel volume II: Provvisione sulle meretrici (1534), pp. 330-331; 
Bando che vieta di disputare di cose di religione (1545), pp. 331-333. 

 
MEEK, CHR., Lucca 1369-1400. Politics and society in an early Renaissance City-State, Oxford, 
Oxford University Press 1978. 

 Appendix of Documents alle pp. 366-375; contiene in particolare: alcune leggi sulle magistrature e l’assetto 
istituzionale cittadino (1385-90), pp. 368-75. 

 
Romiti, A (a cura di), L’Officium Conducte a Lucca nei secoli XIV e XV, «Giornale storico 
della Lunigiana e del territorio lucense», s. II, XXI, 1970, pp. 39-109. 

 Contiene: Statuto del Comune di Lucca del 1372 (capitoli XXVII-LVI), pp. 82-89; Statuto della Condotta (1449), 
pp. 90-109. 

 
Romiti, A. (a cura di), Lo Statutum curie appellationum del 1331, «Actum Luce», XXIII, 1994, 
pp 111- 151.  

 Contiene: “Statutum Curiarum lucensis Civitatis" del 1331, pp. 125-151. 
 
Romiti, A. (a cura di), Lo Statutum curie castaldionum Lucane civitatis del 1304, «Bollettino 
storico pisano», XLIV-XLV, 1975-1976, pp. 333-368. 

 Testo alle pp. 342- 368. 
 
Romiti, V. ( a cura di), Il primo statuto del Monte di Pietà di Lucca, «Actum Luce», XXIV, 
1995, pp. 23-68. 

 Contiene: Statuto del Monte di Pietà del 1489, pp. 40-68. 
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Romiti, V., Tori, G. (a cura di), Documenti, in La “Libertas Lucensis” del 1369. Carlo IV e la fine 
della dominazione pisana, Pisa, Lischi, 1970 («Accademia lucchese di scienze, lettere e arti - 
Studi e testi», IV), pp. 95-157. 

 Contiene 25 documenti  -prevalentemente diplomi relativi ai rapporti di Lucca con Carlo IV- del periodo 
1355-1376, e in particolare il testo della “Libertas Lucensis” dell’8 marzo 1369, pp. 121-124. 

 
TOMMASI, G., Sommario della Storia di Lucca 1004-1700, compilato su documenti contemporanei; 
continuato sino all’anno 1799 e seguito da  una scelta degli indicati documenti per cura di C. 
Minutoli, «Archivio storico italiano» s. I, t. X, 1847.  

 La sezione Documenti contiene: Documenti spettanti alla condizione politica della repubblica, alla forma e agli 
ordini del governo, alle magistrature eccetera, pp. 3-47; Documenti spettanti al Commercio, alle arti della seta e 
della lana, e statuti suntuari, pp. 48-134; Provvisioni spettanti a materie diverse e a controversie avute colla Corte 
di Roma, pp. 135-220. 

 
TORI, G., Gli "Ordines trahendi ad incendium ignis" nella Lucca del 1393, in Studi in onore di L. 
Sandri, a cura dell'Ufficio centrale per i Beni Archivistici e della Scuola speciale per 
archivisti e bibliotecari dell'Università di Roma, Roma, Ministero per i beni culturali e 
ambientali, 1983 («Pubblicazioni degli Archivi di Stato», 98 - «Saggi», 1), vol. III, pp. 941-
957. 

 Contiene: Ordines trahendi incendium ignis, provvedimento legislativo straordinario sull'ordine pubblico 
del 1393, pp. 955-957. 

 
 
Arti e corporazioni 
 
Guerra, P. (a cura di), Statuti dell’arte dei tintori di Lucca del MCCLV, da una pergamena del 
Regio Archivio di Stato, Lucca, Tip. Bartolomeo Canovetti, 1864 (in nozze Bartoloni- 
Bertocchini). 

 Testo alle pp. 13-23. 
 
Mancini, A., Dorini, U., Lazzareschi, E. (a cura di), Lo statuto della Corte dei Mercanti in 
Lucca del MCCCLXXVI, Firenze, Olschki, 1927. 

 Testo dello Statuto, pp. 1-172;  Approvazioni, aggiunte e correzioni del 1381, pp. 173-200. 
 
MAZZAROSA, A., Sulla condizione delle arti e degli artigiani in Lucca dai primi del secolo fino al 
1847, Lucca, Giusti, 1847. 

 Contiene: Capitoli riformati nel 1361 della Compagnia di S. Bartolomeo in Silice delle sette arti, pp. 21-32. 
 
Paoli, M., Ulivieri, F. (a cura di), La compagnia di S. Bartolomeo in Silice o delle Sette Arti. 
Capitoli e costituzioni, «Actum Luce», VII, 1978, pp. 95-113. 

 Contiene: Capitoli riformati nel 1442, pp. 100-107. 
 
PARDESSUS, J. M., Collection de Lois maritimes anterieures au XVIII siècle, Paris, Imprimerie 
Royale, 1828-45. 

 Contiene nel vol. VI: Estratto dallo Statuto della Curia dei Mercanti di Lucca, pp. 601-604. 
 
PELÙ, P., La legislazione commerciale lucchese del 1406, Lucca, Nuova Grafica Lucchese, 1978. 

 Testo alle pp. 25-92. 
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PELÙ, P., Priorità della Mercatura lucchese in alcune forme collettive in investimento aziendale nel 
XIV e XV. Lucca, Pacini Fazzi, 1974. 

 Contiene: Rubrica "Di dare per scripto ogni anno alla Corte, compagni, factori, et grazoni, et di loro obbligazioni"  
dagli Statuti dei Mercanti del 1406, pp. 19-20; Rubrica " Di dare per scripto ogni anno alla Corte, compagni, 
factori, et grazoni, et di loro obbligazioni"  dagli Statuti dei Mercanti del 1468, pp. 21-22; "Delle compagnie de' 
tenuti della Corte, che si hanno a dare per iscritte alla Corte, e della loro obbligazione" (1554), 23-24. 

 
Romiti, A., Tori, G. (a cura di), Statuti e matricole del Collegio dei giudici e notai della città di 
Lucca (1434-1438-1541), Roma, Il centro di ricerca 1978 («Fonti e Studi del Corpus 
Membranarum Italicarum», IV). 

 Contiene: Statuta iudicum et notariorum lucensis civitatis (posteriore al 1434) pp. 34-55; Statuta iudicum et 
notariorum lucensis civitatis (1483) pp. 77-94; Statuta universitatis iusperitorum et notariorum (1541 e aggiunte 
fino al 1801), pp. 97-136. 

 
TORI, G., Statuto dell'Arte dei calderai di Lucca (17 agosto 1273), «Bollettino storico pisano», 
XLIV-XLV, 1975-1976, pp. 457-474. 

 Testo alle pp. 467-474. 
 
 
Confraternite ed enti ecclesiastici 
 
Dinelli, P., Dei sinodi della diocesi di Lucca, «Memorie e documenti per servire all’istoria del 
Ducato di Lucca», t.VII, 1834. 

 Contiene: Constitutiones ecclesiae Lucanae editae a Berengario eiudem urbis episcopo anno 1351, pp. 67-114; 
Additiones ad eandem synodum editae ad eodem in alia synodo anni 1366, pp. 115-119; Costituzioni fatte dal vesc. 
Paolo Gabrielli nel sinodo il 13 novembre 1374, con un’aggiunta del 1375, pp. 121-125; Costituzioni sinodali fatte 
da Nicolao Guinigi nel sinodo del 12 agosto 1404, pp. 125-127; Costituzioni sinodali fatte da Nicolao Guinigi nel 
sinodo del 16 settembre 1414, pp. 127-131. 

 
Fondora, A. (a cura di), Ordinamenti e Statuti della compagnia di S. Lorenzo, S. Vincenzo e S. 
Stefano in S. Frediano in Lucca dell’anno 1317, Lucca, Tip. Bartolomeo Canovetti 1873 (in 
nozze Gianni-Pierantoni). 
 
MANSI, J. D., Sacrorum Conciliorum nova et amplissima collectio, t. XXVI, Venezia, Zatta, 1784. 

 Contiene: Constitutiones ecclesiae Lucanae editae a Berengario eiudem urbis episcopo anno 1351, coll. 251-292; 
Additiones ad eandem synodum editae ad eodem in alia synodo anni 1366, coll. 291-296. 

 
 
Altri enti 
 
Bongi, S. (a cura di), Statuto inedito della Casa de' Corbolani (14 dicembre 1287-30 gennaio 
1288), «Atti della Reale Accademia Lucchese di Scienze Lettere ed Arti», XXIV, 1886, pp. 
468-487. 

 Testo alle pp. 477-487. 
 
LAZZARESCHI, E., Il beato Bernardino da Feltre, gli ebrei e il Monte di Pietà in Lucca, «Bollettino 
storico lucchese», XIII, 1941, pp. 12-43. 

 Contiene: Statuto del Monte di Pietà del 1493, pp. 32-43. 
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Cittadini all’estero 
 
Bini, T. (a cura di), Su i lucchesi a Venezia. Memorie dei secoli XIII e XIV, «Atti dell’ 
Accademia lucchese di scienze, lettere e arti», XVI, 1857, pp. 1-176.  

 Contiene: Statuto dell’arte dei sensali del 1275,  pp. 97-104; Patti fra i fuggitivi di Lucca e i Veneziani (1307), 
pp. 107-108. 

 
Lazzareschi, E. (a cura di), Gli Statuti dei Lucchesi a Bruges e ad Anversa, in Ad Alessandro 
Luzio gli Archivi di Stato italiani. Miscellanea di studi storici, Firenze, 1933, vol. II, pp. 75-88. 

 Contiene: Statuti della nazione lucchese in Bruges del 1478, pp. 83-88. 
 
LIVI, G., I mercanti di seta lucchesi in Bologna nei secoli XIII e XIV, «Archivio storico italiano», 
s. IV, t. VII, 1881, pp. 29-55. 

 Contiene: Deliberazioni degli Anziani sui mercanti lucchesi a Bologna (1342-1343), pp. 52-54. 
 
Simonetti, G., Tangheroni, M. (a cura di), Lucca Repubblicana, Roma, Editalia, 1995. 

 Contiene: Regolamento per una comunità di mercanti all'estero (Libro dei mercanti lucchesi a Bruges, 1478), 
pp. 118-121. 

 
 
Contado 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Castruccio ordina che il Costituto delle Curie, parlante delle successioni, testamenti, divisioni 
patrimoniali, doti e altre cose, sia esteso anche nella Forza di Lucca; e inoltre che dei delitti commessi dai cittadini 
nelle Vicarie e Capitanerie, debbano giudicare i Vicari e i Capitani, secondo lo Statuto di Lucca (1322, maggio 10), 
pp. 519-520 della rivista e pp.219-220 del volume; Frammenti dello Statuto della gabella di Lucca, de’ tempi di 
Castruccio, riguardanti la Forza lucchese, della quale faceva parte la Lunigiana, pp. 543-558 (243-258). 

 
Sforza, G. (a cura di)18, Ordinamenti criminali dei comuni della Vicaria di Massa dell'anno 1372, 
«Monumenti di storia patria per le provincie modenesi», Serie degli statuti, t. III, parte II, 
Modena, G. T. Vincenzi e Nipoti, 1893. 

 Contiene: Statuto della gabella delle Vicarie lucchesi, dell’anno 1372, nel quale tempo Massa di Lunigiana faceva 
parte del territorio di Lucca, pp. 43-73. 

 
VITA, P., Il Commissario generale delle montagne e delle Vicarie: una nuova magistratura 
criminale lucchese del XVI secolo, «Actum Luce», XX, 1991, pp. 89-124. 

 Contiene: Riformazione con cui si istituisce il commissario generale (19 marzo 1529), pp. 112-113. 
 
 
Paci, Trattati, Patti di sottomissione 
 
Andreucci, S. (a cura di), Capitoli, composizione e patti sanciti nel 1450  fra il comune di 
Gallicano e la Repubblica di Lucca, «Giornale storico della Lunigiana», s. II, XIX, 1968, pp. 57-
64. Anche in estratto Lucca, Scuola Tipografica Artigianelli, 1969. 

 Contiene: Compositiones Cominis Gallicani, pp. 60-64 della rivista e 11-18 dell’estratto. 

                                                 
18 Cfr. nota 5. 
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Canestrini, G. (a cura di), Documenti per servire alla storia della milizia dal XII secolo al XVI. 
Raccolti negli archivi della Toscana e preceduti da un discorso di Giuseppe Canestrini, «Archivio 
storico italiano», t. XV, 1851.  

 Contiene: Atto della Lega italiana contro le Compagnie di Ventura, formata tra Urbano V per lo stato della 
Chiesa, con Bologna, la Romagna, la Marca d’Ancona, Urbino, Rieti, Spoleto e il popolo romano; la regina di 
Napoli, le repubbliche e i signori di Toscana, come Giovanni dell’Agnello doge di Pisa, Firenze, Volterra, Pistoia, 
San Miniato, Lucca, Siena, Cortona, Castel della Pieve, ec. ; nel quale si lascia luogo a tutti i potentati della 
Lombardia che vorranno aderirvi (1366, 19 settembre, stile pisano 1367), pp. 89-119. 

 
CIANELLI, A. N., Dissertazioni sopra la storia lucchese. Dissertazione sesta: Sistema di governo in 
Lucca dal 1308 al 1369, «Memorie e Documenti per servire all'istoria del principato 
lucchese», I, 1813, pp. 241-398. 

 Contiene: Capitoli con Giovanni di Boemia (1333), pp. 278-284; Strumenti di Pace e unione tra Lucca e Pisa 
(1342 e 1348), pp. 321-335 e 364-369; Pace di Firenze con Lucca e Pisa (1342), pp. 338-348. 

 
CIANELLI, A. N., Dissertazioni sopra la storia lucchese. Dissertazione settima: Sistema di governo 
in Lucca dal 1369 fino al 1430, «Memorie e Documenti per servire all'istoria della città e stato 
di Lucca», II, 1814, pp. 5-149. 

 Contiene: Pace con Pisa del 1372, pp. 58-61. 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370),  
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII).  

 Contiene: Patti e convenzioni tra i marchesi di Massa ed il comune di Lucca (1 luglio 1316), pp. 33-40. 
 
CORSI, D., La legazione del cardinale Giusfredo Castiglioni a Pisa ed a Lucca ed il giuramento dei 
lucchesi del 1228, «Bollettino storico pisano», XLIV-XLV, 1975-76 («Studi storici in memoria 
di Natale Caturegli»), pp. 175-223. 

 Testo alle pp. 192-223. 
 
CORSI, D., La legazione del cardinale Giusfredo Castiglioni a Pisa ed a Lucca ed il giuramento dei 
Lucchesi del 1228, «Rassegna volterrana. Rivista d’arte e di cultura», LVI, 1980, pp. 117-132. 

 Testo alle pp. 127-132. 
 
CORSI, D., S. Maria a Monte nelle guerre tra il Comune di Pisa e quello di Lucca attraverso le 
cronache e alcuni documenti inediti, «Bollettino storico pisano», XXXVI-XXXVIII, 1967-69, pp. 
51-70. 

 Contiene, in edizione non integrale: Patti tra il Comune di Pisa e quello di Lucca ed il vescovo Guercio dei 
Tibalducci, signore di S. Maria a Monte (2 agosto 1252), pp. 53-55; Concessioni in materia di giurisdizione fatte 
dal Comune di Lucca ai comuni di Fucecchio, del valdarno inferiore, della Valdinievole, del Piviere di Villa, della 
Valeriana e della Val di Lima (1258), p. 59; Rinnovo dei patti tra il Comune di Lucca e il vescovo Paganello de’ 
Porcacesi (9 agosto 1276), pp. 63-64. 

 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Lega tra le repubbliche di Firenze, di Genova e di Lucca contro quella di Pisa (1284), pp. 4-14; 
Trattato della pace di Fucecchio tra la Lega Guelfa e Pisa (1293), pp. 279-285; Trattato di pace generale 
concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; Trattato della pace fatta nella terra 
di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 

 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 
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 Contiene: Istrumento della Pace co’ Fiorentini co’ Pisani, co’ Lucchesi, e quasi con tutta la Toscana, conchiusa in 

Napoli (1316), t. XI, pp. 269-281. 
 
LUPO GENTILE, M., Sulla consorteria feudale dei nobili di Ripafratta, «Giornale Storico e 
letterario della Liguria», s. I, VI, 1905, pp. 5-67. 

 Contiene: Gli Anziani di Lucca confermano i patti stabiliti da Matteo Gigli e da Gerardo di Bartolomeo Coscio dei 
Nobili di Ripafratta (5 febbraio 1378), pp. 65-67. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Elezione degli Arbitri per la conclusione della pace tra i Gherardeschi, i Pisani, Volterrani, Lucchesi, 
molti Signori del Contado, varie Repubbliche e Comunità della Toscana (Ann. MCCXXXVIII), II, pp. 51-57; Lega 
fra le Repubbliche di Genova, Firenze e Lucca contro Pisa, nella quale viene invitato il Conte Ugolino e la sua 
Famiglia (Ann. MCCLXXXIX), II, pp. 72-73; Parte d’istrumento relativo alla Pace di Fucecchio (Ann. 
MCCXCIII), II, pp. 76-77. 

 
MAZZAROSA, A., Storia di Lucca fino a tutto il 1817. Seconda edizione corredata di documenti, 
Lucca, Giusti, 1842. 

 Contiene nel volume I: Pace tra Firenze e Lucca (1428), pp. 344-346. 
 
Pardi, G. (a cura di), La tregua tra Lucca e Siena dell’anno 1316, «Bullettino senese di storia 
patria», III, 1897, pp. 231-247. 

 Testo alle pp. 239-247. 
 
Pistarino, G. (a cura di), Il Registrum vetus del Comune di Sarzana, Sarzana, Università di 
Genova, 1965 («Istituto di paleografia e storia medievale Istituto di storia moderna e 
contemporanea. Fonti e studi», VIII). 

 Contiene: Il comune di Lucca e il comune di Sarzana stringono patti di amicizia, allenza e confederazione (22 
giugno 1256, Pietrasanta), pp. 65-71. 

 
SANTOLI, Q., Studi di storia pistoiese - I. La guerra con Firenze dal 1251 al 1254, «Bullettino 
storico pistoiese», V, 1903, pp. 53-72. 

 Contiene: Trattato di pace e lega fra il comune di Pistoia e i comuni di Firenze, Lucca e Prato (1254), pp. 63-72. 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Patti e convenzioni tra i Marchesi di Massa di Lunigiana e il Comune di Lucca (1316, luglio 1), pp. 
461-467 della rivista e pp. 161-167 del volume; Castruccio ordina che il Costituto delle Curie, parlante delle 
successioni, testamenti, divisioni patrimoniali, doti e altre cose, sia esteso anche nella Forza di Lucca; e inoltre che 
dei delitti commessi dai cittadini nelle Vicarie e Capitanerie, debbano giudicare i Vicari e i Capitani, secondo lo 
Statuto di Lucca (1322, maggio 10), pp. 519-520 (219-220); Frammenti dello Statuto della gabella di Lucca, de’ 
tempi di Castruccio, riguardanti la Forza lucchese, della quale faceva parte la Lunigiana, pp. 543-548 (243-258). 

 
SFORZA, G., Della signoria di Castruccio e de’ Pisani sul borgo e forte di Sarzanello in Lunigiana, 
«Atti e memorie delle RR. Deputazioni di storia patria per le provincie modenesi e 
parmensi», V, 1870, pp. 323-365. 

 Contiene: Guido della Gherardesca e Castruccio degli Antelminelli insieme co’ comuni di Pisa e di Lucca fanno 
accordo reciproco intorno al possesso della terra di Sarzana (1317, giugno 6, ind. XV), pp. 342-344. 
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SFORZA, G., Memorie e documenti per servire alla storia di Pontremoli, Parte II, vol. III: 
Documenti, Lucca, Giusti, 1887. Rist. anast. Bologna, Forni, 1975.  

 Contiene: Patti e convenzioni tra gli abitanti della parte inferiore del borgo di Pontremoli e Castruccio Castracani 
degli Antelminelli Signore di Lucca (1321, indizione IV, maggio 27), pp. 313-315. 

 
SFORZA, G., Memorie storiche di Montignoso, Lucca, Tip. Bartolomeo Canovetti, 1867.  

 Contiene: - Il Consiglio Generale della Repubblica di Lucca conferma per venticinque anni al Comune di 
Montignoso i capitoli già altra volta concessi (1493. Ind. IX. 18 gennaio), pp. 262-269; Il Comune di Carrara 
stringe amicizia con la Repubblica lucchese, e ferma alcuni patti con essa. (1256. Ind. XIV. 29 giugno), pp. 337-
340; Il Comune di Montignoso giura fedeltà a Giovanni di Boemia Signore di Lucca (1331. Ind. XV. 23 settembre), 
p. 349; Atto di consegna della fortezza di Montignoso a Carlo VIII di Francia (1494. Ind. XIII. 14 novembre), pp. 
367-371. 

 
 
Lucignano (AR) 
 
BONAINI, F., FABRETTI, A., POLIDORI, F. L., Cronache e storie della città di Perugia dal MCC al 
MDCLXIII seguite da inediti documenti, «Archivio storico italiano», t. XVI, parti I-II, 1851. 

 Contiene: Minuta di convenzioni da stabilirsi tra i comuni di Firenze e Arezzo e il comune di Perugia (1338) (per 
la cessione a Perugia di Lucignano, Monte San Savino, Foiano e Anghiari), pp. 510-514. 

 
 
Lucignano d’Asso, San Giovanni d'Asso (SI) 
 
Raffaelli, F. (a cura di), Uno Statuto per due Comuni. Lucignano d'Asso e San Giovanni d'Asso, 
1492, Siena, Amministrazione provinciale, 1996. 

 Contiene: Lo Statuto di Lucignano d'Asso e San Giovanni d'Asso (1492), pp. 31-97; Approvazioni -
Riformagioni –Aggiunte (1494-1644), pp. 99-111. Si tratta dello Statuto di Lucignano del 1417, tratto da 
una copia del 1492 che venne prestata al Comune di San Giovanni dopo la scomparsa dello statuto di 
quest'ultimo. 

 
 
Luco Mugello, Borgo San Lorenzo (FI) 
 
Bellandi, F., Berti, F., Mantovani, M. (a cura di), Statuti della Lega del Borgo a San Lorenzo di 
Mugello (1374), Firenze, Olschki, 1984 («Fonti sui comuni rurali toscani», IX). 

 Contiene: Statuti singolari del comune di Lucho (1374), pp. 119-122. 
 
 
Lugliano, Bagni di Lucca (LU) 
 
Ferri, C. (a cura di), Statuti del secolo XIV: Mutigliano, Lugliano, Spulizano di Coreglia (S. 
Romano di Borgo a Mozzano), «Actum Luce», XVI, 1987, pp. 95-116. 

 Contiene: Statuto di Lugliano del 1380, pp. 109-111. 
 
 
Luicciana, Cantagallo (PO) 
 
Monti, M. C. (a cura di), Gli Statuti di Luicciana del 1407-1415, Prato, Comune di Cantagallo, 
1999. 
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 Testo alle pp. 43-94. 

 
 
Luni, Vescovado di, (MS-SP)19 
 
Chartarum, t. II, Torino, Officina Regia, 1853 («Historiae Patriae Monumenta», t. VI). 

 Contiene: Leggi statuite ed imposte da Gualtiero II Vescovo di Luni agli uomini di sua giurisdizione (1200, 15 
marzo), coll. 1202-1203; Nomina di procuratori per parte dei consoli e borghesi di Sarzana per trattare col vescovo 
di Luni, Gualterio, e coi canonici la traslazione della sede vescovile a Sarzana, e patti e convenzioni di comune 
accordo stabiliti (1201, 22 aprile e 24 giugno), coll. 1214-1219. 

 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Terre di giurisdizione del Vescovo di Luni (1200) ,  Leggi decretate dal vescovo Gualterio, pp. 23-26. 
 
FERRARI, M., Il Comune di Castelnuovo di Magra durante la dominazione vescovile, «Giornale 
storico della Lunigiana», s. I, VII, 1915, pp. 3-36. 

 Contiene: Disposizioni del Vescovo di Luni Enrico sui Comuni di Castelnuovo e di Sarzana (28 febbraio 1296), 
pp. 35-36. 

 
Gallo, A. (a cura di), Convenzioni tra il comune di Genova e il vescovo di Luni per Ameglia e 
Barbazzano (1280), «Giornale storico della Lunigiana», s. II, VIII, 1957, pp. 119-122. 

 Testo alle pp. 119-122. 
 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene: Patti tra il vescovo di Luni Pietro e i signori di Erberia per l’ “erbatico” delle corti di Viano e di Monti 
d’Arcola (28 marzo 1188), pp. 223-224. 

 
POLONIO, V., Legislazione e vita dei capitoli cattedrali nel medioevo: il caso lunense, «Memorie 
dell'Accademia lunigianese di scienze Giovanni Capellini», LX-LXI, 1990-1991, pp. 101-
159. 

 Contiene: Gli Statuti del capitolo cattedrale di Luni del 1368 (con aggiunte del 1389, 1406, 1417, 1440), pp. 131-
159. 

 
ZANCHETTA, L., I Sinodi della diocesi di Luni nel XIV secolo, «Giornale storico della Lunigiana 
e del territorio lucense», s. II, XXXIV, 1983. 

 Contiene: Sinossi dei testi sinodali: Sinodo di Bernabò II (1365 ca.)-Antiche costituzioni sinodali-Incunabolo 
Caprigliola (1494), pp. 17-77. 

 
 
Luscignano, Casola in Lunigiana (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 
                                                 
19 I confini del Vescovado di Luni comprendevano sostanzialmente le attuali province di Massa Carrara e di 
La Spezia. Per una cartina dettagliata cfr. G. PISTARINO, Le Pievi della Diocesi di Luni, Bordighera-La Spezia, 
Istituto Internazionale di studi liguri-Sezione lunense, 1958 («Collana storica della Liguria orientale», II). 
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 Contiene: Luscignano (1267) - Costituzione della “Compagnia”, pp. 9-12. 

 
 
Macereto, Monticiano (SI) 
 
VENEROSI PESCIOLINI, G., I Bagni senesi di Petriolo nel Medioevo, «La Diana. Rassegna d’arte e 
vita senese», VI, 1931, pp. 110-135. Anche in estratto, Siena, Editrice d’arte La Diana, 1931. 

 Contiene: Ordinamenta balneorum Petrioli et Maciareti (1292), pp. 129-135 della rivista, pp. 24-30 
dell’estratto. 

 
 
Magliano in Toscana (GR) 
 
POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R.. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia, Bologna, Tip. del Progresso, 1861. 

 Contiene: Statuto del Comune di Magliano in Toscana (1356) (descrizione con l’edizione di Principio e 
Proemio), pp. 39-40. 

 
VENEROSI PESCIOLINI, G., Notizie sullo Statuto del Comune rurale di Magliano in Toscana, 
«Maremma. Bollettino della Società storica maremmana», VII, 1932, pp. 7-37. 

 Contiene: Statuto del Comune di Magliano in Toscana (1356) (indice delle rubriche), pp. 23-32. 
 
 
Magnale, Pelago (FI) 
 
BONAINI, F., Statuto della Val d' Ambra del MCCLIII del Conte Guido Guerra III e Ordinamenti 
pei fedeli di Vallombrosa degli anni MCCLII e MCCLXIII degli abbati Tesauro di Beccaria e 
pievano preceduti da ricerche critiche intorno ai medesimi e da vari pensieri sulla proposta fatta nel 
Congresso Veneziano di Scienziati del MDCCCXLVII intorno ad una raccolta generale dei nostri 
statuti di Francesco Bonaini. Si aggiungono alcuni appunti per servire ad una bibliografia degli 
statuti italiani, «Annali delle Università toscane», t. II, 1851, parte I, pp. 73-234; t. III, 1854, 
parte I, pp. 5-42. Anche in volume, Pisa, Nistri, 1851. 

 Contiene: Statuta et banna fidelium Vallisumbrosae, composita et ordinata per dominos Thesaurum et Plebanum 
abates Vallisumbrosae. Anno 1253 et 1263, pp. 135-137 della rivista e  pp. 63-65 del volume. 

 
 
Malaspina, Feudi dei (MS-SP-PC) 20 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Feudi dei discendenti da Federico Malaspina di Villafranca – Statuti (1304), pp. 187-218. 
                                                 
20 “Questi statuti , oltre che nei feudi di Val Trebbia, ebbero vigore in Lunigiana a Villafranca; Canossa, 
Lusuolo (ambedue ora in comune di Mulazzo); Tresana, Giovangallo (ora in comune di Tresana); Monti, 
Licciana, Panicale, Bastia, (comune di Licciana Nardi); Aulla, Burcione, Bibola (comune di Aulla); 
Montedivalli (comune di Podenzana); Bolano; Calice; Suvero (comune di Rocchetta Vara). Cfr. Conti, M. N. 
(a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I cit. ,  p. 187. Villafranca, Mulazzo, Tresana, Licciana Nardi, 
Aulla e Podenzana sono attualmente parte della provincia di Massa Carrara; Bolano, Calice e Rocchetta Vara 
di quella di La Spezia. La Val Trebbia è compresa nella provincia di Piacenza. 
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Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 

 Contiene: Feudi dei discendenti da Federico Malaspina di Villafranca – Addizioni agli Statuti (8 giugno 1330), 
pp. 45-50. Si tratta di addizioni agli statuti, che furono in vigore forse solo a Podenzana. 

 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium III (1372-1389), Villafranca di 
Lunigiana, Associazione Manfredo Giuliani editrice, 1988 («Studi e documenti di 
Lunigiana», VIII). 

 Contiene: Feudi dei discendenti da Federico Malaspina di Villafranca – Addizioni agli Statuti (6 marzo 1374), pp. 
11-13; Feudi dei discendenti da Federico Malaspina di Villafranca – Addizioni agli Statuti (4 maggio 1377), pp. 
141-143. 

 
 
Mangona e S. Reparata, Lega di , Barberino di Mugello (FI) 
 
Del Badia, I. (a cura di), Alcuni capitoli degli Statuti della Lega di Mangona e S. Reparata dell' 
anno MCCCCXVI, Firenze, Landi, 1900. 

 Contiene: Statuti della Lega di Mangona e S. Reparata dell' anno MCCCCXVI (Rubriche 3-4; 48-58), pp. 7-16. 
 
 
Marciaso, Fosdinovo (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Sentenza arbitrale che stutuisce aggiunte agli statuti ed estende a Marciasio gli statuti delle terre di 
Bernabò ed Isnardo Malaspina, figlio di Opizzino (30  maggio 1250), pp. 103-106. 

 
 
Maremma (GR) 
 
Imberciadori, I. (a cura di), Il primo statuto della dogana dei paschi maremmani (1419), 
«Archivio Vittorio Scialoja per le consuetudini giuridiche agrarie e le tradizioni popolari 
italiane», V, 1938, pp. 50-62; 109-123. Ora anche in ID., Per la storia della società rurale. Amiata 
e Maremma tra il IX e il XX secolo, Parma, La nazionale tipografica editrice, 1971, vol. V, pp. 
107-140. 

 Testo alle pp. 109-123 della rivista ed alle pp. 122-140 del volume. 
 
 
Marlia, Capannori (LU) 
 
Sforza, G. (a cura di), Statuti inediti del contado lucchese dei secoli XIII e XIV tratti dall’archivio 
degli atti notarili, «Atti della Reale Accademia Lucchese di scienze, lettere ed arti», XXIV, 
1886, pp. 489-576. 

 Contiene: Capitula comunis plebis Marliae, ann. 1372, pp. 555-558. 
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Massa 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 

 Contiene: Patti e convenzioni tra i marchesi di Massa ed il comune di Lucca (1 luglio 1316), pp. 33-40. 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium III (1372-1389), Villafranca di 
Lunigiana, Associazione Manfredo Giuliani editrice, 1988 («Studi e documenti di 
Lunigiana», VIII). 

 Contiene: Massa - Statuti (12 gennaio 1372), pp. 6-10. 
 
Franchi, G., Lallai, M. (a cura di), Gli antichi Statuti della Compagnia dei Disciplinati 
dell’oratorio dei Santi Sebastiano e Rocco in Massa Lunense, «Le Apuane: rivista di cultura, 
storia, etnologia», XVII, 1997, n. 33, pp. 81-94. 

 Contiene: Statuta confraternitas disciplinatorvm quae erecta est in oratorio Sanctorum Sebastiani et Rochi 
Massae Lunensis (1523), pp. 85-94. 

 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Patti e convenzioni tra i Marchesi di Massa ed il comune di Lucca (1 luglio 1316), pp. 461-467 della 
rivista e pp. 161-167 del volume. 

 
Sforza, G. (a cura di),21 Ordinamenti criminali dei comuni della Vicaria di Massa dell'anno 1372, 
«Monumenti di storia patria per le provincie modenesi», Serie degli statuti, t. III, parte II, 
Modena, G. T. Vincenzi e Nipoti, 1893. 

 Contiene: Ordinamenti criminali dei comuni della Vicaria di Massa dell’ anno 1372, pp. 1-7; Statuto de’ Comuni 
di Massa, San Vitale e Antona dell’anno 1439, pp. 9-39; Statuto della gabella delle Vicarie lucchesi, dell’anno 
1372, nel quale tempo Massa di Lunigiana faceva parte del territorio di Lucca, pp. 43-73. 

 
 
Massaciuccoli, Massarosa (LU) 
 
Sforza, G. (a cura di), Statuti inediti del contado lucchese dei secoli XIII e XIV tratti dall’archivio 
degli atti notarili, « Atti della Reale Accademia Lucchese di scienze, lettere ed arti», XXIV, 
1886, pp. 489-576. 

 Contiene: Capitola Universitatis hominum comunis Massaciuccholi, anno nativitatis Domini 1377, pp. 559-561. 
 
 
Massa Marittima (GR) 
 
BALDINACCI S., FABRETTI G., L’Arte della coltivazione del rame e dell’argento a Massa Marittima 
nel XIII secolo, Firenze, Cantini, 1989. 

 Contiene: Statuto fatto per il Comune di Massa sull’arte della coltivazione del rame e dell’argento[1250-1328], 
riproduzione del manoscritto dello statuto, pp. 71-104; traduzione in italiano, pp. 105-149. 

 

                                                 
21 Cfr. nota 5. 
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Baudi di Vesme, C. (a cura di), Codex Diplomaticus Ecclesiensis, Torino, Bocca, 1877 
(«Historiae Patriae Monumenta», t. XVII). Rist. anast. Cagliari, Trois, 1977. 

 Contiene: Distinzione Quarta del Constituto di Massa, contenente gli Ordinamenti sull’Arte della ramiera e 
dell’argentiera (1328) [da Bonaini,Ordinamenta super arte fossarum, cfr. infra], coll. 258-300; Statuto di Massa 
dell’anno 1419 (estratto relativo alle miniere), col. 303. 

 
Baudi di Vesme, C. (a cura di), Codice diplomatico di Villa di Chiesa in Sardigna raccolto, 
pubblicato ed annotato da Carlo Baudi di Vesme, Torino, Stamperia Reale di G. Paravia e 
Comp., 1877. Rist. anast. Cagliari, Edizioni della Torre, 1997.22 

 Contiene: Distinzione Quarta del Constituto di Massa, contenente gli Ordinamenti sull’Arte della ramiera e 
dell’argentiera (1328) [da Bonaini, F. (a cura di),Ordinamenta super arte fossarum, cfr. infra], coll. 258-300; 
Statuto di Massa dell’anno 1419 (estratto relativo alle miniere), col. 303. 

 
Bonaini, F. (a cura di), Ordinamenta super arte fossarum rameriae et argenteriae civitatis Masse- 
Statuto delle miniere d' argento e di rame della Città di Massa, «Archivio storico italiano», t. 
VIII, 1850, Appendice n. 27, pp. 631-699. 

 Contiene: Ordinamenta super arte fossarum rameriae et argenteriae civitatis Masse[1294-1328], pp. 637-684, 
696-699; Excepta Constituti Comunis et Populi Civitatis Massae. An. MCCCX (Distinctio I, Cap. XLVI), pp. 
685-687. 

 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato di pace generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; 
Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 

 
GALLI, S., Memorie storiche di Massa Marittima compilate dal Prof. Stefano Galli da Modigliana 
cittadino massetano edite per cura di Olinto Comparini con note, documenti ed illustrazioni, vol. I, 
Massa Marittima-Portoferraio, Tipografia A. Dionigi, 1871; vol. II, Massa Marittima, 
Tipografia Massetana, 1873. 

 Contiene: Il Vescovo Alberto II assoggetta Massa a Pisa (1216), I, pp. 408-416; Assoluzione del Giuramento di 
fedeltà del Capitolo della Cattedrale di Massa in favore dei Massaetani (1224), I, pp. 420-422; Capitolazione di 
Massa a Siena (1336) (indice dei capitoli), II, pp. 119-121. 

 
HÄGERMANN, D., LUDWING, K. H., Europäisches Bergrecht in der Toscana : die Ordinamenta von 
Massa Marittima im 13. und 14. Jahrhundert, Köln-Wien, Böhlau Verlag, 1991 (Böhlau-
Studien-Bücher. Quellen-Dokumente-Materialien). 

 Contiene: Ordinamenta super arte fossarum rameriae et argenteriae Civitatis Massae, pp. 47-103; Aus den 

Ordinamenta des Jahres 1311 (cap. 121), p. 104; Aus den "Nova Capitula" des Jahres 1328 (cap. 15), p. 104. 

ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 
 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega Guelfa Toscana 

colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 
 

                                                 
22 “Il Codex del Baudi ebbe, sempre nello stesso 1877, due edizioni: quella della R. Deputazione di Storia 
Patria (Vol. XVII), stampata dalla editrice Bocca (riprodotta, in edizione anastatica, dall’editore Trois di 
Cagliari nel 1977) ed un’altra, stampata da G. B. Paravia, assolutamente identica all’altra, sia pure priva degli 
elenchi iniziali dei soci e delle pubblicazioni della Deputazione. Qui si è scelto di riprodurre questa seconda, 
più agile edizione.” Cfr. B. FOIS, Annotazioni storiche sul Codex Diplomaticus Ecclesiensis e sul suo curatore, Carlo 
Baudi di Vesme, in: C. Baudi di Vesme (a cura di), Codice diplomatico di Villa di Chiesa in Sardigna raccolto, 
pubblicato ed annotato da Carlo Baudi di Vesme, Rist. anast. Cagliari, Edizioni della Torre, 1997, pp. 5-20 da p. 
12, n. 38. 
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LOMBARDI, E., Massa Marittima e il suo territorio nella storia e nell’arte, Siena, Cantagalli, 1985. 
 Contiene la traduzione in italiano dei seguenti documenti: Il Vescovo Alberto da’ l’autonomia al Comune di 

Massa Marittima (31 luglio 1225), pp. 203-213; Statuto delle miniere d’argento e di rame della Città di Massa 
(XIII sec.), rubriche I-XLII, pp. 215-236. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Istrumento di vendita del Castello, e Giurisdizione di Campetroso fatta dai Gherardeschi al Commune di 
Massa (Ann. MCCXCV), II, pp. 77-78 

 
MASSART, E., Per le relazioni fra i comuni di Suvereto e Massa Marittima nel XIII secolo, 
«Bollettino storico livornese», s. II, III, 1953, pp. 64-70. 

 Contiene: Trattato tra il Comune di Suvereto ed il Comune di Massa Marittima (18 agosto 1228), pp. 69-70. 
 
Panella, A., Casella, C., Rodolico, N. (a cura di), Ordinamenta super arte fossarum rameriae et 
argenteriae Civitatis Massae (1294-1328), Firenze. Le Monnier, 1938. Rist. anast., Grosseto, 
Amministrazione Provinciale, s. d. [1980 ?]. 

 Contiene: Ordinamenta super arte fossarum rameriae et argenteriae Civitatis Massae (1294-1328), pp. 63-100; 
Riproduzione del manoscritto, pp. 31-62. 

 
Repertorio delle miniere. Leggi, decreti, regolamenti, circolari, atti diversi concernenti le sostanze 
minerali, edito per cura del Ministero di Agricoltura, industria e commercio, s. II, vol. I, 
Torino, Enrico Dalmazzo, 1861; Roma, Stabilimento tipografico alle terme diocleziane, 
18742. 

 Contiene: Ordinamenta facta (super) Arte fossarum Ramerie et Argenterie Civitatis Massae (1310), pp. 200-232; 
Excepta Constituti Communis et Populi Civitatis Massae (1310), p. 233; Ex Ordinamentis (1311), pp. 233-234; 
Ex Novis Capitulis (1328) [da Bonaini,Ordinamenta super arte, cfr. supra], pp. 234-237. 

 
VOLPE, G., Per la storia delle giurisdizioni vescovili della costituzione comunale e dei rapporti fra 
Stato e Chiesa nelle città medievali. Vescovi e Comune di Massa Marittima, «Studi storici», XXI, 
1913, pp. 67-236. 

 Contiene: Constitutum Masse (fine sec. XIII), le seguenti rubriche: dist. I, 53, dist. II, 161, 162,163, alle pp. 
227-231. 

 
VOLPE, G., Per la storia delle giurisdizioni vescovili e dei rapporti fra Stato e Chiesa nelle città 
italiane dei secoli XII e XIII. Vescovi e Comune di Massa Marittima, «Studi storici», XIX, 1910, 
pp. 261-328. 

 Contiene: Il Vescovo Alberto sottomette città e cittadini a Pisa ed è investito della cittadinanza pisana (22 aprile 
1216), pp. 271-275; IL Vescovo massano per amor di pace e pel bisogno di pagar i debiti della sua Chiesa, ricevute 
6500 lire pisane, riconosce al Comune il diritto di libera elezione del Podestà e dei Consoli e ufficiali, con la piena 
giurisdizione volontaria e contenziosa; assolve i cittadini da ogni giuramento di fedeltà e da ogni prestazione e 
pensione alui dovuta per terre, aree e piazze da essi tenute in feudo o livello od enfiteusi, riconoscendone loro la 
proprietà e il diritto di alienazione eccetto che agli Ospitalari e ai Templari; concede loro di trasferire altrove la città 
senza danno alle loro franchigie. Egual rinuncia al giuramento, alle pensioni e prestazioni fanno lo stesso giorno i 
canonici, dietro compenso di 600 lire. Segue, dopo 4 mesi, la conferma del Vescovo e Capitolo al nuovo Podestà 
Sigerio Vicedomino (31 luglio e 11 novembre 1225), pp. 289-300; I Vicedomini di Massa, consenziente il Vescovo, 
assolvono i cittadini da ogni giuramento di fedeltà e da ogni servizio e rinunciano ad ogni diritto e censo che loro 
compete per ragioni di feudi, livelli, enfiteusi, etc., dichiarandoneli assoluti proprietari (31 luglio 1225), pp. 306-
309; Giuramento del podestà massano, prestato sul Costituto, a salvaguardia dei diritti e delle giurisdizioni del 
Vescovo, secondo l’accordo già intervenuto fra esso sindaco ed il Comune (1 novembre 1225), pp. 313-319. 
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Mirteto, Massa23 
 
Sforza, G. (a cura di),24 Ordinamenti criminali dei comuni della Vicaria di Massa dell'anno 1372, 
«Monumenti di storia patria per le provincie modenesi», Serie degli statuti, t. III, parte II, 
Modena, G. T. Vincenzi e Nipoti, 1893. 

 Contiene: Statuto de’ Comuni di Massa, San Vitale e Antona dell’anno 1439, pp. 9-39. 
 
 
Moggiona, Poppi (AR) 
 
Bacci , T. (a cura di), Lo statuto del Comune di Moggiona, 1382-1982, Poppi, Cianferoni, 1983. 

 Contiene la rirpoduzione fotografica del manoscritto con a fronte la traduzione italiana basata su una 
copia settecentesca, pp. 18-98. 

 
 
Molli, Sovicille (SI) 
 
Banchi, L. (a cura di), Statuto del Comune della Pieve a Molli del contado di Siena volgarizzato 
circa l'anno MCCCXXXVIII, Siena, Mucci, 1866 (in nozze Ricci-Busatti). 

 Testo alle pp. 1-50. 
 
POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R.. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia, Bologna, Tip. del Progresso, 1861. 

 Contiene: Statuto del Comune della Pieve a Molli (anteriore all’anno 1338) (descrizione e un breve estratto), 
pp. 30-31. 

 
 
Monastero, Siena25 
 
Prunai, G. (a cura di), Statuti dei comuni di Monastero S. Eugenio (1352), Monteriggioni (1380) 
e Sovicille (1383), Firenze, Olschki, 1961 («Fonti sui comuni rurali toscani», I). 

 Contiene: Capitoli della compagnia et comunità di Munistero di S. Eugenio (1352), pp. 31-41. 
 
 
Montaione (FI) 
 
ANGELELLI, A., Memorie storiche di Montaione in Valdelsa, Firenze, 1875. Rist. anast. a cura di 
F. Salvestrini, ed. Comune di Montaione,  Bologna, Forni, 1992.  

 Contiene: Statuti del 1405, pp.3-30; Addizioni del 1408, pp. 31-41, Approvazione e correzione dello Statuto del 
1405 e delle addizioni del 1408, pp. 41-47, Addizioni del 1411, pp. 48-63; Addizioni del 1412, pp. 64-70; 
Approvazioni delle addizioni del 1411 e 1412, pp. 70-75. 

 
 

                                                 
23 Già San Vitale al Mirteto. 
24 Cfr. nota 5. 
25 Già Monisterio S. Eugenio. Cfr. E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico cit., vol. I, p. 10; 
P.CAMMAROSANO, V. PASSERI, Città borghi cit.., p. 195. 
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Montalcino (SI) 
 
BRIZIO, E., L’elezione degli uffici pubblici nella Siena del Trecento, «Bullettino senese di storia 
patria» XCVIII, 1991, pp. 16-62. 

 Contiene: Modo di elezione approntato per scegliere i candidati agli uffici dei Quattro Provveditori di Biccherna, 
Quattro esecutori di Gabella, Regolatori, Ufficiali del sale, dei paschi, dei pupilli, dei grasceri e per l’ufficio di 
castellano di Montalcino (7-3-1370), pp. 61-62. 

 
 
Montale, Comano (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Delimitazione dello “iura” e statuti per il comune (1 settembre 1202), pp. 35-38. 
 
SFORZA, G., Una parte della Verrucola Bosi venduta alla Repubblica di Lucca nel 1299, «Giornale 
storico della Lunigiana», s. I, IX, 1918, pp. 219-223. 

 Contiene: Vendita al Comune di Lucca da parte dei nobili di Dallo di una parte della Verrucola Bosi, del castello e 
rocca di Camporaghena, della villa di Terzana, del fortilizio di Montale, del castello e fortilizio di Montefiore, della 
terra e comune di Reusa e della casa e fortezza di Ghiddino. (11 giugno 1299), pp. 221-222. 

 
 
Montale (PT) 
 
Affolter, B. M. (a cura di), Lo Statuto di Montale (1403), Montale, Tip. Editografica, 1998. 

 Testo dello Statuto, con approvazioni e aggiunte fino al 1414, alle pp. 27-67; Rubricario alle pp. 69-71. 
 
 
Montauto, Anghiari (AR) 
 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Capitolazioni di Accomandigia fatte con Lazzaro de’ Conti di Montauto (Ann. MCCCLXXXIV), II, 
pp. 136-141; Restituzione del Castello e Territorio di Montauto, fatta dalla Rep. Fiorentina X anni dopo la 
dedizione degli Uomini del medesimo castello ribellatesi ai Barbolani (1513), II, pp. 222-224. 

 
 
Monte Acuto di Pari, Civitella Paganico (GR) 26 
 
Banchi L., Polidori, F. L. (a cura di), Statuti senesi scritti in volgare ne' secoli XIII e XIV, 
Bologna, Romagnoli, 1863-1877.27 

 Contiene nel vol. I: Statuto del Comune di Montagutolo dell' Ardenghesca (1280-1297, 1320-1326), pp. 1-66. 
 

                                                 
26 Già Montaguto o Montagutolo dell’ Ardenghesca: cfr. E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico cit., vol. III, 
p. 268. 
27 Il primo volume, del 1863, è edito a cura di Filippo Polidori, mentre il secondo e il terzo, rispettivamente 
del 1871 e del 1877, sono curati da Luciano Banchi. 
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POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R.. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia, Bologna, Tip. del Progresso, 1861. 

 Contiene: Statuto del Comune di Montagutolo (1280) (descrizione ed edizione di un breve estratto), pp. 13-14. 
 
 
Montecalvoli, Santa Maria a Monte (PI) 
 
ONORI A.M., Comuni rurali e signorie nel basso Valdarno nel Duecento: l’esempio di 
Montecalvoli, in Castelli e borghi della Toscana tardomedievale, Atti del Convegno di studi 
(Montecarlo, 28-29 maggio 1983), Pescia, Benedetti, 1988, pp. 107-129. 

 Contiene: Documenti sui podestà e sui rapporti di Montecalvoli con la Badia di Sesto (1251-1303), pp. 122-128. 
 
 
Montecarlo (LU) 
 
Corsi, D. (a cura di), Lo statuto del Comune di Montecarlo (1388), Firenze, Olschki, 1964 
(«Fonti sui comuni rurali toscani», IV). 

 Testo alle pp. 51-138. 
 
Tori, G. (a cura di), Statuto del Comune di Montecarlo (1437-1442), in Castelli e borghi della 
Toscana tardomedievale, Atti del Convegno di studi (Montecarlo, 28-29 maggio 1983), Pescia, 
Benedetti, 1988, pp. 261-320. 

 Testo alle pp. 273-320. Contiene inoltre delle note che contrassegnano le novità rispetto al precedente 
statuto del 1388. 

 
 
Montecastello, Pontedera (PI) 
 
Kirner, G. (a cura di), Statuti et Ordini di Monte Castello contado di Pisa, Bologna, Romagnoli-
Dall' Acqua, 1890. Rist. anast., Bologna, Commissione per i testi di lingua, 1969. 

 Contiene: Statuto del 5 Agosto 1455, pp. 1-69; Statuto del 10 giugno 1456, pp. 71-129. 
 
 
Montechiaro d’Arbia, Siena 
 
PRUNAI, G., Il  Feudo capitolare di Montechiaro e di Vico d' Arbia e il suo statuto del 1280, 
«Bullettino senese di storia patria», L, 1943, pp. 35-46; 68-87; 121-138. 

 Contiene: Statutum et ordinamentum Montis Clari et Vici (1281, gennaio 14); Statuta hominum de Monteclaro 
et Vico (1280-1281), pp. 121-126. 

 
 
Montedivalli, Podenzana (MS) 
 
SFORZA, G., Saggio di una bibliografia storica della Lunigiana , «Atti e memorie delle RR.  
Deputazioni di Storia Patria per le province modenesi e parmensi»,VI, 1872, pp. 285-340; 
VII, 1874, pp. 181-333, 465-513. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1874. Rist. anast. 
Bologna, Forni, 1982. 

 Contiene: Statuto dell’Avulla, Bibbola, Monte di Valli, ecc. (anteriore al 1370) (indice delle rubriche), pp. 217-
221 del volume. 
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Montedoglio, Sansepolcro (AR) 
 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Sommissione e dedizione di Montedoglio (1489), pp. 206-207. 
 
 
Montefiore, Càsola in Lunigiana (MS) 
 
BARONI, F., La Chiesa vecchia di Santa Margherita nel Castello ed il suo popolo. La comunità di 
Regnano in Lunigiana, La Spezia, Amici di Regnano- Comitato Ricerca Storica, 1995.  

 Contiene: Dedizione di Regnano e Montefiore a Firenze (1477-78), pp. 107-110. 
 
SFORZA, G., Una parte della Verrucola Bosi venduta alla Repubblica di Lucca nel 1299, «Giornale 
storico della Lunigiana», s. I, IX, 1918, pp. 219-223. 

 Contiene: Vendita al Comune di Lucca da parte dei nobili di Dallo di una parte della Verrucola Bosi, del castello e 
rocca di Camporaghena, della villa di Terzana, del fortilizio di Montale, del castello e fortilizio di Montefiore, della 
terra e comune di Reusa e della casa e fortezza di Ghiddino. (11 giugno 1299), pp. 221-222. 

 
 
Montefollonico, Torrita di Siena (SI) 
 
De’ Colli, S. (a cura di), Il Breve della Societas Populi di Montefollonico, «Bullettino senese di 
storia patria», LVI, 1949, pp. 121-129. 

 Contiene: Breve societatis populi castri Montisfullonici (1266, ottobre 21),  pp. 126-129. 
 
 
Montegiovi, Castel del piano (GR) 
 
SANTIOLI, A., Montegiovi. Storia-Marchesato-Statuti, Siena, Cantagalli, 1969. 

 Contiene estratti da: Statuti di Montegiovi del 1550 ( rubrica n. 498), p. 21; Statuti di Montegiovi dal 1566 al 
1573, pp. 21-22; Nuovi statuti di Montegiovi (1599), pp. 23-28. 

 
 
Montelaterone, Arcidosso (GR) 
 
REDON, O., Uomini e comunità del contado senese nel Duecento, Siena, Accademia senese degli 
Intronati, 1982. 

 Contiene: “Carta di franchigia” di Montelaterone (1289, 8 gennaio), pp. 167-168. 
 
 
Monteloro, Pontassieve (FI) 
 
Benigni, P., Berti, F. (a cura di), Statuti del Ponte a Sieve, Pontassieve, Comune di 
Pontassieve,1982 («Documenti e ricerche», 1). 

 Contiene: Statuta Ligarum Ghiaceti, Montis Lauri et Rignani (1402), pp. 35-68, Statuto della Podesteria di 
Diacceto (1523), 73-124. 
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Montemagno, Quarrata (PT) 
 
Monti, C. M. (a cura di), Gli antichi statuti di Quarrata, Prato, Omnia Minima, 1996. 

 Contiene: Statuti di Montemagno (1403-1404), pp. 53-138; Statuti di Montemagno (1444), p. 140-164. 
 
 
Montemignàio (AR) 
 
Guasti, C, Bonaini, F. (a cura di) I Capitoli del Comune di Firenze – Inventario e regesto, vol. I, 
Firenze, Cellini, 1866. 

 Contiene: Capitoli con il castello di Montemignaio (1440), p. 611. 
 
 
Montepescali, Grosseto 
 
Imberciadori, I. (a cura di), Per la storia del contado senese. Documenti (1428-1445), «Bullettino 
senese di storia patria», XLVII, 1940, pp. 210-223. 

 Contiene: Statuti del Comune di Montepescali: correzioni e aggiunte (1429-1446), pp. 216-223. 
 
Imberciadori, I. (a cura di), Statuti del comune di Montepescali (1427), Siena, Deputazione 
toscana di storia patria - Sezione di Siena e Accademia senese per le lettere e per le arti, 
1938. 

 Testo alle pp. 1-176. 
 
Statuti e Regolamenti, Statuti del Comune di Montepescali, Pisa, ed. Litografia Felici, 1995 
(«Regione Toscana, Quaderni degli Usi Civici e dei Demani Collettivi»). 

 Contiene la ristampa dell’edizione degli statuti del 1427 curati da Imberciadori [cfr. supra] alle pp 17-131, 
ed alcune foto del manoscritto. 

 
 
Montepulciano (SI) 
 
Banchi, L. (a cura di),  Il Breve degli Officiali del Comune di Siena compilato nell' anno MCCL al 
tempo del Podestà Ubertino da Lando di Piacenza ora primamente edito da Luciano Banchi, 
«Archivio storico italiano», s. III, t. III, parte II, 1866, pp. 3-104; t. IV, parte II, 1866, pp. 5-57. 

 Contiene nel t. IV, parte II: Condizioni di pace proposte dal comune di Siena a quello di Montepulciano - Società 
fermata tra i senesi e i "Milites de Montepulciano" (1228), pp. 16-26. 

 
CALABRESI, I., Glossario giuridico dei testi in volgare di Montepulciano. Saggio d’un lessico della 
lingua giuridica italiana, Pisa, Pacini, 1988-1995. 

 Contiene: Statuti dell'arte dei calzolai di Montepulciano (1326-1731), vol. III, pp. 573-608; “Breve Sotietatis 
Cerdonum de Monte Poliçiano” (1326), vol. III, pp. 609-680, vol. IV, pp. 699-758; Approvazioni e Riforme 
(1327-1358), vol. IV, pp. 761-813; El breve de la Conpangnia de’ chalçolari di Monte Pulciano (1330/1337- 
1572), vol. IV, pp. 814-950; Approvazioni e Riforme (1356-1572), vol. IV, pp. 952-1015. 

 
Calabresi, I. (a cura di), El breve de la Conpangnia de'chalçolari di Monte Pulciano (1333-1337), 
Edizione provvisoria a uso interno, Firenze, Istituto per la documentazione giuridica del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, 1977. 
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 Testo alle pp. 7-35. 

 
Calabresi, I. (a cura di), Montepulciano nel Trecento: contributi per la storia giuridica e 
istituzionale. Edizione delle quattro riforme maggiori (1340 circa-1374) dello Statuto del 1337, 
Siena, Consorzio universitario della Toscana meridionale, 1987 («Documenti di storia», 2). 

 Testo alle pp. 161-271. 
 
Caporali G. (a cura di), Gli statuti di Montepulciano, 1337, Montepulciano, Banca di credito 
cooperativo di Montepulciano, 1996. 

 Traduzione in italiano del testo edito dal Morandi [cfr. infra]. 
 
Colombi, C. e S. (a cura di), Breve della compagnia dell’arte de’ sarti e de’ farsettai di 
Montepulciano edito per la prima volta dall’avv. Silvio e da Cesare Colombi, Montepulciano, 
Tipografia di Teodoro Fumi, 1878 (in nozze Banchi-Brini). 

 Testo (secolo XVI) alle pp. 9-30. 
 
Fumi, L. (a cura di), Gli statuti di Chianciano dell' anno MCCLXXXVII, Orvieto, Tosini, 1874. 

 Contiene: Brano di un atto, col quale i Manenti obbligansi a Montepulciano (1244, 20 settembre), p. LXXXVI. 
L’edizione ricalca quella di Liverani, Le catacombe [cfr. infra].  

 
Guasti, C., Bonaini, F. (a cura di) I Capitoli del Comune di Firenze – Inventario e regesto, vol. I, 
Firenze, Cellini, 1866. 

 Contiene: Giuramento di fedeltà a Firenze degli uomini di Montepulciano (1202-1203), pp. 112-114. 
 
LIVERANI, F., Le catacombe e antichità cristiane di Chiusi descritte da Monsignor Francesco 
Liverani, Siena, 1872. 

 Contiene: Atto col quale i Manenti obbligansi a Montepulciano (1244, 20 settembre), pp. 301-302. 
 
Morandi, U. (a cura di), Statuto del Comune di Montepulciano (1337), Firenze, Le Monnier, 
1966 («Documenti di storia italiana pubblicati dalla Deputazione di storia patria per la 
Toscana»). 

 Testo alle pp. 1 - 511. 
 
 
Monterappoli, Empoli (FI) 
 
Latini, A. (a cura di), Lo statuto del comune di Monterappoli (1395), «Miscellanea storica della 
Valdelsa», XXVII, 1919, pp. 55-65; XXVIII, 1920, pp. 24-35; 96-103; XXIX, 1921, pp. 50-62. 

 Testo in XXVII, 1919, pp. 57-65;  XXVIII, 1920, pp. 24-35 , 96-103 e XXIX, 1921, pp. 50-62. 
 
 
Monteriggioni (SI) 
 
POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R.. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia, Bologna, Tip. del Progresso, 1861. 

 Contiene: Statuti del comune di Monteriggioni (1380) (descrizione ed edizione di un breve estratto), pp. 51-
52. 
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Prunai, G. (a cura di), Statuti dei comuni di Monastero S. Eugenio (1352), Monteriggioni (1380) 
e Sovicille (1383), Firenze, Olschki, 1961 («Fonti sui comuni rurali toscani», I). 

 Contiene: Statuti del comune e huomini di Monte Riggioni (1380), pp. 43-109. 
 
 
Monte San Savino (AR) 
 
BONAINI, F., FARETTI, A., POLIDORI, F. L., Cronache e storie della città di Perugia dal MCC al 
MDCLXIII seguite da inediti documenti, «Archivio storico italiano», t. XVI, p. I-II, 1851. 

 Contiene: Minuta di convenzioni da stabilirsi tra i comuni di Firenze e Arezzo e il comune di Perugia (1338) (per 
la cessione a Perugia di Lucignano, Monte San Savino, Foiano e Anghiari), pp. 510-514. 

 
 
Montescudàio (PI) 
 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Sommissione fatta dagl’Uomini di Monte Scudaio alla Repubblica Fiorentina (Ann. MCCCCV), II, pp. 
151-152. 

 
SCARAMUCCI, I., Confutazione delle scritture fatte a difesa del preteso dominio dei conti della 
Gherardesca sopra Castagneto, Bolgheri e Donoratico, che erroneamente diconsi raccomandati alla 
Real Corte di Toscana e dimostrazione evidente dei diritti sovrani di Sua Altezza Reale il 
Serenissimo Arciduca Granduca nostro signore in quei tre castelli, Firenze, Cambiagi, 1773. 

 Contiene: Rubrica 124 dello Statuto di Pisa (Brevi Pisani Comunis, 1303) sopra il Capitano di Giustizia da 
mandarsi a Monte Scudaio, e alle terre della Capitanìa Gherardesca, p. 7. 

 
 
Montevettolini, Monsummano Terme (PT) 
 
BARONTI,G., Montevettolini e il suo territorio, Pescia, Cipriani, 1895. 

 Contiene: Statuti del Comune di Monte Vettolino (10 marzo 1410), pp. 429-486; Consegna della Ròcca (9 luglio 
1351), pp. 491-492;  Convocazione del Parlamento, voto per sottomettere il Comune di Montevettolini a quello di 
Firenze e nomina dei mandatari (1° novembre 1331), pp. 498-502;; Atto di perpetua sottomissione (4 novembre 
1331), pp. 503-505; Capitoli stipulati al seguito della sottomissione (22 novembre 1331),pp. 505-512. 

 
 
Monti, Licciana Nardi (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 

 Contiene: Monti dei Feudi dei discendenti da Federico Malaspina di Villafranca – Addizioni agli Statuti del 1330 
per il solo feudo di Monti (20 febbraio 1370), pp. 251-256. 

 
 
Monticchiello, Pienza (SI) 
 
NERI, V., Monticchiello. Storia di una comunità, Siena, Cantagalli, 1975, 19862. 
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 Contiene: Statuti del Comune di Monticchiello del 1442, pp. 139-202; Riformagioni (1458-1541), pp. 203-212; 

Frammento dello statuto di Monticchiello del 1341 (da una copia del 1570), pp. 213-245. 
 
 
Monticello Amiata, Cinigiano (GR) 28 
 
Imberciadori, I. (a cura di), Constitutum Montis Pinzutoli (Monticello Amiata, sec. XIII), 
«Bullettino senese di storia patria», XLIV, 1937, pp. 3-34. Ora anche in ID., Per la storia della 
società rurale. Amiata e Maremma tra il IX e il XX secolo, Parma, La nazionale tipografica 
editrice, 1971, pp. 39-71. 

 Testo alle pp. 27-34 della rivista e 63-71 del volume. 
 
REDON, O., Uomini e comunità del contado senese nel Duecento, Siena, Accademia senese degli 
Intronati, 1982. 

 Contiene: “Carte di franchigia” di Monticello del 5 agosto 1240 e del 15 aprile 1311, rispettivamente alle pp. 
151-153 e 174-175. 

 
Redon, O., Mechini, N. (a cura di), Un Comune medievale e le sue scritture. Da Montepinzutolo 
a Monticello Amiata, Cinigiano, Pro Loco Monticello Amiata - Amministrazione comunale 
di Cinigiano, 1997. 

 Contiene le traduzioni in italiano di: Statuto di Montepinzutolo (1261 circa), pp. 29-35; Franchigie di 
Monticello (15 aprile 1311), pp. 62-63 e l’edizione, con traduzione italiana a fronte, di: Giuramento di fedeltà 
degli uomini di Montepinzutolo (5 febbraio 1262), pp. 40-41; Vendita dal Monastero al Comune dei redditi 
signorili di Montepinzutolo (13 e 28 febbraio 1264), pp. 44-47.  

 
ZDEKAUER, L., Sugli Statuti del Monte Amiata (1212-1451). Con il testo delle Franchigie di 
Monticello del 1311, in Studii giuridici dedicati e offerti a Francesco Schupfer nella ricorrenza del 
XXXV anno del suo insegnamento, Torino, Bocca, 1898, II, pp. 239-254. Anche in estratto 
Città di Castello, Lapi, 1898. 

 Contiene: Franchigie di Monticello, 15 aprile 1311, pp. 251-253 del volume e 13-15 dell’estratto. 
 
 
Montieri (GR) 
 
BALDINACCI, S., I Breve di Montieri. Verso l’autonomia della Comunità del XIII secolo, Siena, 
Cantagalli, 1996. 

 Contiene la traduzione in italiano di: “Breve” degli uomini di Montieri datato 7 giugno 1219, e di “Breve” 
della Compagnia di Montieri datato 7 maggio e 4 giugno 1222, rispettivamente alle pp. 18-26 e 30-34. 

 
VOLPE, G., Montieri. Costituzione politica, struttura sociale e attività economica d' una terra 
mineraria toscana nel XIII secolo, «Vierteljahrschrift für Sozial und 
Wirtschaftsgeschichte»,VI, 1908, pp. 315-423. Ora anche in «Maremma. Bollettino della 
Società storica maremmana», I, 1924, pp. 26-130 e in ID., Medio Evo italiano, Firenze, 
Sansoni, 19612, pp. 318-423. 

 Contiene: Breve della società di Montieri (20 febbraio 1215), pp. 111-112 di «Maremma» e pp. 401-403 del 
volume; Breve del Comune e degli uomini  di Montieri (7 giugno 1219), 117-123 (408-415); Breve della società di 
Montieri (9 maggio e 2 giugno 1222), pp. 124-126 (415-418). 

 

                                                 
28 Già Montepinzuto o Montepinzutolo. Cfr. E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico cit., vol. III, p. 567. 
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Montignoso, Gambassi Terme (FI) 29 
 
CASTALDI, E., Due documenti del “Libro Bianco” di S. Gimignano. Atti della dedizione dei castelli 
di Casaglia e di Montignoso, «Miscellanea storica della Valdelsa», XXXVII, 1929, pp. 47-56. 

 Contiene: Dedizione del Castello di Montignoso [a S. Gimignano] (1199), pp. 50-52. 
 
 
Montignoso (MS) 
 
SFORZA, G., Memorie storiche di Montignoso, Lucca, Tip. Bartolomeo Canovetti, 1867. 

 Contiene: Capitoli, Convenzioni e Statuti del comune di Montignoso: 1-Il Comune di Montignoso e del 
Castello Aghinolfi si sottomette alla Repubblica di Firenze e stringe alcuni capitoli con essa (1438. Ind. I. 3 
settembre), pp. 253-261; 2- Il Consiglio Generale della Repubblica di Lucca conferma per venticinque anni al 
Comune di Montignoso i capitoli già altra volta concessi (1493. Ind. IX. 18 gennaio), pp. 262-269; 3-Statuto del 
Comune e degli uomini di Montignoso (1540. Ind. XIII. 8 febbraio), pp. 269-311; 4- Capitoli da osservarsi per gli 
uomini dell’Ordinanza di Montignoso (1555), pp. 311-316; Strumento di concordia tra la Repubblica di Pisa e i 
Signori di Corvaia, di Vallecchia e del Castello Aghinolfi (1224. Ind. XI. 23 giugno), pp. 325-326; Il Comune di 
Carrara stringe amicizia con la Repubblica lucchese, e ferma alcuni patti con essa. (1256. Ind. XIV. 29 giugno), 
pp. 337-340; Il Comune di Montignoso giura fedeltà a Giovanni di Boemia Signore di Lucca (1331. Ind. XV. 23 
settembre), p. 349; Atto di consegna della fortezza di Montignoso a Carlo VIII di Francia (1494. Ind. XIII. 14 
novembre), pp. 367-371. 

 
 
Montisi, San Giovanni d’Asso (SI) 
 
Gatti, L. (a cura di), Statuto di Montisi del 1494, Siena, Amministrazione Provinciale, 1994. 

 Contiene: Statuto di Montisi (1494), pp. 23-134; Riformagioni (1501-1741), pp. 135-172. 
 
REDON, O., Uomini e comunità del contado senese nel Duecento, Siena, Accademia senese degli 
Intronati, 1982. 

 Contiene: “Carta di franchigia” di Montisi (1218, 1 agosto), pp. 145-147. 
 
ROSSI, P., Documenti e statuti del castello di Montisi (1197-1552), «Bullettino senese di storia 
patria», VII, 1900, pp. 353-402. 

 Contiene:  Statuti del Comune di Montisi (1494-1741), pp. 382-402; Gli uomini delle terre di Rinaldo, 
Ildebrando e Guido Cacciaconti, giurano fedeltà alla Repubblica di Siena . Giuramento degli uomini di 
Montisi (1213, ottobre), pp. 391-392. 

 
 
Montòpoli in Val d’Arno (PI) 
 
Casini, B. (a cura di), Statuto del Comune di Montopoli (1360), Firenze, Olschki, 1968 («Fonti 
sui comuni rurali toscani», V). 

 Testo alle pp. 55-410. 
 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

                                                 
29 Già Montignoso di Gambassi o Monte Tignoso. Cfr. E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico cit., vol. III, p. 
580. 
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 Contiene: Trattato di pace generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; 

Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 
 
VIGNOLI, P., Le associazioni dei “milites” e del “Populus” a Montopoli (Pisa): tre patti costitutivi 
degli anni 1219 e 1221, «Bollettino storico pisano», LXVIII, 1999, pp. 1-44. 

 Testi alle pp. 35-44. 
 
 
Montorio, Sorano (GR) 
 
DELLA VALLE, G., Storia del duomo di Orvieto dedicata alla Santità di nostro Signore Pio Papa 
Sesto pontefice massimo, Roma, Lazzarini, 1791. 

 Contiene: Sottomissione del conte di Montorio al Comune d’Orvieto (giugno 1168), p. 3. 
 
Fumi, L. (a cura di), Codice diplomatico della città d’Orvieto. Documenti e regesti dal secolo XI al 
XV e Carta del popolo con illustrazioni e note di Luigi Fumi, Firenze, presso G. P. Viesseux coi 
tipi di M. Cellini e C. alla Galileiana, 1884 («Documenti di storia italiana pubblicati a cura 
della R. deputazione sugli studi di storia patria per le provincie di Toscana, dell’Umbria e 
delle Marche», t. VII). Rist. anast. Orvieto, Omnia, 1997. 

 Contiene: Sottomissione del conte di Montorio al Comune d’Orvieto (giugno 1168), pp. 26-27. 
 
 
Mulazzo (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 

 Contiene: Mulazzo- Statuti (1333) (Rubricario e Proemio, che sono tutto quello che ci è giunto), pp. 203-
206; Mulazzo- Convenzioni e statuti (16 dicembre 1344), pp. 227-233. 

 
 
Mutigliano, Lucca 
 
Ferri, C. (a cura di), Statuti del secolo XIV: Mutigliano, Lugliano, Spulizano di Coreglia (S. 
Romano di Borgo a Mozzano), «Actum Luce», XVI, 1987, pp. 95-116. 

 Contiene: Statuto di Mutigliano (1345), pp. 98-109. 
 
Sforza, G. (a cura di), Statuti inediti del contado lucchese dei secoli XIII e XIV tratti dall’archivio 
degli atti notarili, «Atti dell’Accademia Lucchese di scienze, lettere ed arti», XXIV, 1886, pp. 
489-576.  

 Contiene: Constitutum seu ordinamentum Comunis Cappelle seu Ecclesie Sancti Caxiani de Mutiliano, ann. 
1271, pp. 563-568. 

 
 
Nozzano, Lucca 
 
Sforza, G. (a cura di), Statuti inediti del contado lucchese dei secoli XIII e XIV tratti dall’archivio 
degli atti notarili, «Atti dell’Accademia Lucchese di scienze, lettere ed arti», XXIV, 1886, pp. 
489-576. 

 Contiene: Capitula Universitatis et hominum Comunis Nossani, ann. 1376, pp. 569-572. 
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Paganico, Civitella Paganico (GR) 
 
Cappelli, S., Doccini, F. (a cura di), Paganico: Statuti della Comunità (secolo XV), Grosseto, 
Archivio di Stato di Grosseto-Associazione Pro loco di Paganico, 1993. 

 Contiene: Gli Statuti della Comunità di Paganico (1487ca), pp. 1-138. 
 
 
Pari, Civitella Paganico (GR) 
 
Nardi, L., Valacchi, F. (a cura di), Tra Siena e Maremma. Pari e il suo statuto, Siena, Il Leccio, 
1995 («Documenti di storia», 12). 

 Contiene: Lo Statuto della Comunità di Pari (1509), pp. I-XLIV; Capitolazioni della Balia di Siena del 1532 e del 
1547, pp. 197-218. 

 
 
Partigliano, Borgo a Mozzano (LU) 
 
FERRI, C., La comunità del piviere di Valdottavo fra il 1450 e il 1539: vita pubblica e privata di un 
territorio appartenente al distretto delle Sei miglia, Atti del Quinto Convegno di studi (Borgo a 
Mozzano, 23 giugno 1985), Borgo a Mozzano, Istituto Storico Lucchese, 1987, pp. 199-313. 

 Contiene: Statuto di Partigliano (1512), pp. 286-300. 
 
 
Pavana, Sambuca Pistoiese (PT) 
 
Santoli, Q. (a cura di), Lo statuto della Sambuca (Montagna Pistoiese) dell' anno 1291, riformato 
l' anno 1340, in Santoli, Q., Sorbelli, A., Jacoli, F. (a cura di), Statuti dell' Apennino tosco-
modenese (Sambuca Pistoiese, Frignano). Secoli XIII-XIV, Roma, Loescher, 1913 («Corpus 
Statutorum Italicorum diretto da P. Sella», 2). 

 Contiene: Statutum Comunis Sambuce et Pavane. MCCXCI, pp. 3-70. 
 
 
Pèscia (PT) 
 
COTURRI, E., Il giuramento degli abitanti di Pescia a Giovanni di Boemia (1331), «Bullettino 
storico pistoiese», LXXXIV, 1982, pp. 49-64. 

 Contiene Sottomissione di Pescia a re Giovanni di Boemia (Lucca, 27 marzo 1331), pp. 53-54; Giuramento di 
soggezione e di fedeltà a Simone di Filippo Reali di Pistoia, vicario del re Giovanni di Boemia e di Carlo di 
Lussemburgo suo figlio, prestato dagli abitanti di Pescia (Pescia, 20 e 21 novembre 1331), pp. 55-64. 

 
SPICCIANI, A., Un accordo arbitrale del 1237 tra il vescovo e il Comune di Pescia. Contributi per 
un programma di ricerca, in Gli statuti medievali dei comuni della Valdinievole, Atti del 
Convegno (Buggiano Castello, 28 giugno 1997), Buggiano, Comune di Buggiano, 1998 
(«Buggiano e la Valdinievole. Studi e ricerche», 19), pp. 85-111. 

 Contiene: Iuramentum Hominum de Pescia (4 agosto 1237), per un patto con il vescovo di Lucca, pp. 107-
109. 
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Petriolo, Monticiano (SI) 
 
VENEROSI PESCIOLINI, G., I Bagni senesi di Petriolo nel Medioevo, «La Diana. Rassegna d’arte e 
vita senese», VI, 1931, pp. 110-135. Anche in estratto Siena, Editrice d’arte La Diana, 1931. 

 Contiene: Ordinamenta balneorum Petrioli et Maciareti (1292), pp. 129-135 della rivista, pp. 24-30 
dell’estratto. 

 
 
Piancastagnàio (SI) 
 
DANI, A., Il Comune medievale di Piancastagnaio e i suoi statuti, Siena, Il Leccio, 1996 
(“Documenti di storia”, 16). 

 Contiene: Statuti di Piancastagnaio (XV sec.),  pp. LIII-LXII, 1-16. 
 
 
Picchena, San Gimignano (SI) 
 
CARNESECCHI, C., Documenti relativi al castello di Picchena, «Miscellanea storica della 
Valdelsa», II, 1894, pp. 180-202. 

 Contiene: Monaldo, Rinaldo e Matteo Signori di Picchena donano alla Repubblica di Firenze il loro castello (1353, 
giugno 19), pp. 193-196. 

 
 
Pietrasanta (LU) 
 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Sommissione e dedizione di Pietra Santa (1484), II, pp. 205-206. 
 
 
Pignuole, Palazzuolo sul Sènio (FI) 
 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Vendita del castello di Lozole e della Villa delle Pignuole fatta dagli Ubaldini alla Repubblica di Firenze 
(1373), t. X, pp. 309-315. 

 
 
Piombino (LI) 
 
CAPPELLETTI, L., Storia della città e stato di Piombino dalle origini fino all’anno 1814, Livorno, 
1897 («Biblioteca istorica della antica e nuova Italia», 9). Rist. anast. Bologna, Forni, 1969. 

 Contiene: Ordinanza della Repubblica Fiorentina, che inibisce ai Signori del Governo, ai membri dei Collegi e 
loro consorti di andare, durante il loro ufficio, come governatori a Piombino [da Statuta populi et communis,cfr. 
supra], p. 455; Verbale della deliberazione del Consiglio Generale di Piombino, colla quale vengono proclamati 
signori dello stato il Conte Rivaldo Orsini e sua moglie Caterina Appiani 830 novembre 1445), pp.456-457; 
Capitoli giurati nel Consiglio degli Anziani da Emanuele d’Appiano, Signore di Piombino (1451), pp. 458-460; 
Trattato di neutralità tra il re Carlo VIII di francia e Lodovico Maria Sforza, Duca di Milano, da una parte, e 
Jacopo IV Appiani, Signore di Piombino e dell’Isola d’Elba, dall’altra (1494), pp. 462-464; Investitura del feudo 
di Piombino fatta l’8 novembre 1509 dall’Imperatore Massimiliano I a favore di Jacopo VI Appiani, Signore di 
Piombino, pp. 468-472; Capitolazione del 15 agosto 1552 tra il duca di Firenze Cosimo de’Medici, e Jacopo VI 
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d’Aragona-Appiani, Signore di Piombino, pp. 474-475; Atto di restituzione della Signoria di Piombino a Jacopo 
Appiani, firmato a Londra dal re Filippo II e dallo stesso Appiani (29 maggio 1557), pp. 476-478. 

 
Guasti, C., Bonaini, F. (a cura di) I Capitoli del Comune di Firenze – Inventario e regesto, vol. I, 
Firenze, Cellini, 1866. 

 Contiene: Capitoli tra Firenze e Iacopo d'Appiano signore di Piombino (1440), pp. 540-543. 
 
LISINI, A., Relazioni tra Cesare Borgia e la Repubblica senese, «Bullettino senese di storia 
patria», VII, 1900, pp. 83-150. Anche in estratto Siena, Sordo-muti, 1900. 

 Contiene: Capitoli per la sottomissione degli uomini di Piombino (1501, settembre 8), pp. 122-129 della rivista e 
45-52 dell’estratto; Ratifica dei capitoli di sottomissione degli uomini di Piombino (1501, settembre 20), pp. 137-
139 e 60-62; Cesare Borgia conferma le cose state promesse in suo nome nei capitoli di sottomissione degli uomini 
di Piombino (1501, dicembre 8), pp. 140-141 e 63-64. 

 
 
PISA 
 
 
Istituzioni e uffici cittadini 
 
Banti, O. (a cura di), I Brevi dei consoli del comune di Pisa degli anni 1162 e 1164, Roma, 
Istituto Sorico Italiano per il Medioevo, 1997 («Fonti per la storia d'Italia Medievale – 
Antiquitates», 7). 

 Contiene: testo del 1162, pp. 45-69; testo del 1164,  pp. 73-101. 
 
Baudi di Vesme, C. (a cura di), Codex Diplomaticus Ecclesiensis, Torino, Bocca, 1877. 
(«Historia Patriae Monumenta» t. XVII). Rist. anast. Cagliari, Trois, 1977.  

 Contiene: Estratti relativi a Villa di Chiesa, dal Breve del Comune e del Popolo di Pisa, compilazione del 1313; e 
dal Breve del Popolo e delle Compagnie [Da Bonaini, Statuti inediti, cfr. infra], coll. 326-338;Il Senato di Pisa 
stabilisce e il popolo approva nuove pene contro quelli che si rendessero rei di galica ossia fallimento doloso; e che si 
debba procedere non ostante qualunque capitolo contrario nel Breve di Villa di Chiesa o del Commune Pisano 
(1320, 21 e 29 aprile), coll. 1083-1084. 

 
Baudi di Vesme, C. (a cura di), Codice diplomatico di Villa di Chiesa in Sardigna raccolto, 
pubblicato ed annotato da Carlo Baudi di Vesme, Torino, Stamperia Reale di G. Paravia e 
Comp. , 1877. Rist. anast. Cagliari, Edizioni della Torre, 1997.30  

 Contiene: Estratti relativi a Villa di Chiesa, dal Breve del Comune e del Popolo di Pisa, compilazione del 1313; e 
dal Breve del Popolo e delle Compagnie [Da Bonaini, Statuti inediti, cfr. infra], coll. 326-338;Il Senato di Pisa 
stabilisce e il popolo approva nuove pene contro quelli che si rendessero rei di galica ossia fallimento doloso; e che si 
debba procedere non ostante qualunque capitolo contrario nel Breve di Villa di Chiesa o del Commune Pisano 
(1320, 21 e 29 aprile), coll. 1083-1084. 

 
Bonaini, F. (a cura di), Statuti inediti della Città di Pisa dal XII al XIV secolo, Firenze, 
Vieusseux, 1854-1870. 

 Contiene nel volume I: Breve consulum pisanae civitatis anno MCLII, pp. 3-15; Breve consulum pisanae 
civitatis anno MCLXIV, pp. 23-40; Breve pisani communis anno MCCLXXV - fragmentum, pp. 45-52; Breve 
pisani communis anno MCCLXXXVI, pp. 57-531; Breve pisani communis et compagniarum pisani communis 
anno MCCLXXXVI, pp. 533-640. Nel volume II: Breve pisani communis MCCCXIII [con aggiunte e 
correzioni degli anni 1321 e 1323, volgarizzato nel 1330], pp. 443-641; Breve curiae novae pupillorum (sec. 
XIV), pp. 1029-1030; Breve curiae arbitrorum (sec. XIV), pp. 1033-1058; Breve offitialium comitatus anno 

                                                 
30 Cfr. nota 22. 
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MCCCV, pp. 1062-1073; Ordinamenta masnadae ab equo pisani communis (1326 con aggiunte del 1330), pp. 
1243-1254; Ordinamenti della dogana del sale dell'anno 1339, pp. 1259-1266. 

 
Canestrini, G. (a cura di), Documenti per servire alla storia della milizia dal XII secolo al XVI. 
Raccolti negli archivi della Toscana e preceduti da un discorso di Giuseppe Canestrini, «Archivio 
storico italiano», t. XV, 1851.  

 Contiene: Statuti delle Compagnie del popolo di Pisa (1300-1303), rubriche relative alle milizie, pp. 3-12. 
 
CASINI, B., Magistrature deliberanti del Comune di Pisa e le leggi di appendice agli statuti, 
«Bollettino storico pisano», XXIV-XXV, 1955-1956, pp. 91-199.  

 Contiene alle pp. 143-187 l’elenco, ed alcune edizioni, delle aggiunte agli statuti tra il 1317 e il 1405; 
contiene anche alle pp. 188-198 alcune deliberazioni sulle magistrature dal 1317 al 1359. 

 
CRISTIANI, E., Note sulla legislazione antiusuraria pisana (secoli XII-XV), «Bollettino storico 
pisano», XXII-XXIII, 1953-1954, pp. 3-53. 

 Contiene: Ordinamenta facta contra uzurarios (27 agosto 1316), pp. 30-31. Inoltre pubblica alcuni estratti del 
Constitutum usus pisane civitatis (1233-1281) [Da Bonaini, Statuti inediti, cfr. supra] 

 
DAL BORGO, B., Dissertazione sopra l'istoria de' codici pisani delle Pandette, Lucca, Giusti, 1764. 

 Contiene: rubriche sulla custodia degli atti del comune dal Breve del 1303, pp. 30-31; rubriche sui Bagni 
di Monte Pisano dal Breve del 1303, pp. 43-45 in nota. Pubblica inoltre in nota numerosi frammenti di 
testi normativi pisani di età comunale.  

 
DAL BORGO, F., Dissertazione epistolare sull'origine della Università di Pisa, Pisa, Polloni, 1765. 

 Contiene: Ordinamenti suntuari dal Breve del 1303, pp. 69-71 in nota. 
 
Era, A. (a cura di), Statuti pisani inediti, dal XIV al XV secolo, Sassari, Gallizzi, 1932. 

 Contiene: Documenti legislativi (estratti di statuti) dal 1307 al 1516, pp. 27-105. 
 
FIASCHI, R., Le magistrature Pisane delle acque, Pisa, Nistri Lischi, 1938. 

 Contiene: Capitoli dei Consoli del mare del 1475, pp. 479-502; alcune provvisioni in materia (1344-1547), pp. 
477-479; 502-509. 

 
GAUDENZI, A., A proposito di un nuovo manoscritto del Consituto Pisano, «Rendiconti della 
Regia Accademia dei Lincei - Classe di Scienze morali, storiche e filologiche», s. V, vol. III, 
1894, pp. 690-701.  

 Contiene: due capitoli del Constitutum usus del 1156-60, tratti da un codice diverso da quelli usati da 
Bonaini e quindi non compreso nella sua edizione. 

 
Ghignoli, A. (a cura di), Il breve pisani populi del 1287, Roma, Istituto Storico Italiano per il 
Medio Evo, 1999 («Fonti per la Storia dell'Italia medievale – Antiquitates», 10). 

 Contiene: Statuta apostolica contra ereticos, pp. 21-40; Breve pisani comunis, pp. 3-19 e 40-461; Breve populi et 
compagniarum, pp. 462-564. 

 
LONARDO, R. M., Gli ebrei in Pisa sino alla fine del sec. XV, con documenti inediti, «Studi 
storici», VII, 1898, pp. 171-213. 

 Contiene: Brevis Pisani Communis (1313-1337), Lib. III, Rub. LXXXVIIII “De Iudeis”, con un’aggiunta del 
1314, pp. 193; Aggiunta del 1338, pp. 204-205; Capitoli con cui si concedono prerogative immunità e franchigie 
agli Ebrei (1400), pp. 209-213. 
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PARDESSUS, J. M., Collection de Lois maritimes anterieures au XVIII siècle, Paris, Imprimerie 
Royale, 1828-45. 

 Contiene nel volume IV: Estratti di legislazione marittima dal Constitutum usus del 1160, pp. 569-584, e 
dal Breve Curie Maris del 1298, pp. 585-598. 

 
PINTOR, F., Il dominio pisano nell' isola d' Elba durante il sec. XIV, «Studi storici», VII, 1898, 
pp. 353-397; VIII, 1899, pp. 15-58 ,213-237. 

 Contiene nel VII, 1898: Ordinamenta facta de insula Ilbe et de officio potestatis et vicarii capitanie Capolivri, et 
doaneriorum vene ferri et eorum taschis (1361), pp. 358-363; Ordinamenta facta super facto vene ferri de Ilba, et 
cavatoribus dicte vene (1335-1336), pp. 370-373, ed altri documenti legislativi pisani del XIV secolo relativi 
all’Isola d’Elba. 

 
RICOTTI, E., Storia delle compagnie di ventura in Italia, Torino, Pomba, 1845-1846. 

 Contiene: Codice militare per le masnade stipendiarie di Pisa, 1326-1330, vol. II, pp. 293-308. 
 
RIZZITELLI, F., Gli anziani nel governo del comune pisano, «Archivio storico italiano», s. V, t. 
XXXIX, 1907, pp. 56-100. 

 Revisione delle borse degli Anziani (1358), pp. 84-85; Provvisione dei Savi sulle borse degli anziani (1361), pp. 
86-97; Capitoli relativi alle attribuzioni degli Anziani (1404), pp. 98-100. 

 
SCARAMELLA, G., La dominazione viscontea in Pisa (1399-1405), «Studi storici», III, 1894, pp. 
423-482. 

 Contiene: Giuramento di fedeltà dei sindaci pisani a Gian Galeazzo (31 marzo 1399), pp. 469-471; Concessioni di 
Gian Galeazzo al contado Pisano (1 giugno 1399), pp. 471-472; Riforma degli Anziani (22 luglio 1401), pp. 472-
474; Capitoli degli Anziani, stabiliti da Gabriele Maria Visconti (20 dicembre 1403), pp. 475-477. 

 
SCARAMELLA, G., Notizie e statuti della Dogana Fiorentina nel sec. XV, «Studi storici», V, 1896, 
pp. 179-210. 

 Contiene: Statuti degli ordini della Doana in Pisa, anno ab inc. 1452, pp. 193-210. 
 
SCARAMUCCI, I., Confutazione delle scritture fatte a difesa del preteso dominio dei conti della 
Gherardesca sopra Castagneto, Bolgheri e Donoratico, che erroneamente diconsi raccomandati alla 
Real Corte di Toscana e dimostrazione evidente dei diritti sovrani di Sua Altezza Reale il 
Serenissimo Arciduca Granduca nostro signore in quei tre castelli , Firenze, Cambiagi, 1773. 

 Contiene : Rubrica 122 dello Statuto di Pisa [Breve Pisani Comunis anni 1303] sopra il Capitano di Giustizia da 
mandarsi a Bolgheri, p. 6; Rubrica 123 dello Statuto di Pisa sopra il Capitano di Giustizia da mandarsi a 
Castagneto, p. 7; Rubrica 124 dello Statuto di Pisa  sopra il Capitano di Giustizia da mandarsi a Monte Scudaio, e 
alle terre della Capitanìa Gherardesca, p. 7. 

 
SHIMIZU, K., L'amministrazione del contado pisano nel Trecento attraverso un manuale notarile, 
Pisa, Pacini, 1975. 

 Contiene: Compilazione ristretta dei capitoli del Breve del comune di Pisa riguardanti l'amministrazione del 
contado, pp. 39-46; Formulario I, pp. 47-57; Formulario II, pp. 59-132. Si tratta di testi raccolti in un codice 
del secolo XIV, nel quale si riportano disposizioni normative e modelli di formulari per elezioni, bandi, 
condanne e atti vari di autorità, ad uso dei rettori del contado pisano. 

 
SILVA, P., Ordinamento interno e contrasti politici e sociali in Pisa sotto il dominio visconteo, 
«Studi storici», XXI, 1913, pp. 1-56. 

 Contiene: De modo et forma observandis in confectione tasche Antianorum et eorum notariorum (26 aprile 1399, 
1400 st. pis.), pp. 44-45. 
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SILVA, P., Pisa sotto Firenze dal 1406 al 1433 (con appendice di documenti), «Studi storici», 
XVIII, 1909, pp. 133-183; 285-323; 529-579. 

 Contiene: Articolo degli Statuti di Pisa in cui sono stabilite le pene per i distruttori di case (1428) , pp. 322-323. 
 
Simoneschi, L. (a cura di), Ordinamenti suntuari pisani per gli anni 1350, 1386, Pisa, Mariotti, 
1889. 

 Contiene: Ordinamenti del 1350, pp. 3-35; Ordinamenti del 1386, pp. 37-45. 
 
STORTI STORCHI, C., Intorno ai Costituti pisani della legge e dell'uso (secolo XII), Napoli, 
Liguori, 1998 («Europa Mediterranea - Quaderni», 11). 

 Edita in nota numerosi brani dei Costituti tratti da un codice non utilizzato nell'edizione Bonaini. 
 
TARGIONI TOZZETTI, G., Relazioni d’alcuni viaggi fatti in diverse parti della Toscana per osservare 
le produzioni naturali e gli antichi monumenti di essa. Edizione seconda con copiose aggiunte, 
Firenze, Cambiagi, 1768-1779. Rist. anast. Bologna, Forni, 1971-1972. 

 Contiene: Prologo del Costituto pisano del 1160-61, t. II, pp. 187-189. Contiene inoltre vari frammenti di 
testi normativi pisani di datazione varia. 

 
UFFICIO STUDI DELLA SOCIETÀ ILVA ALTI FORNI E ACCIAIERIE D’ITALIA, L’estrazione e la 
lavorazione del ferro elbano sotto il Comune di Pisa, in AAVV, Miniere e ferro dell’Elba dai tempi 
etruschi ai nostri giorni. Mostra autarchica del minerale italiano, Giunta dei minerali ferrosi, 
Roma, Palombi, 1938, pp.33-90. 

 Contiene: Capitolo del Breve del Popolo e delle Compagnie sul doganiere della vena del ferro di Pisa (1303) [Da 
Bonaini, Statuti inediti, cfr. supra],, pp. 81-82; Ordinamenti del doganiere della vena di Rio (1360, giugno 14) 
[Da Pintor, Il dominio pisano, cfr. supra], pp. 88-90, Provvedimenti per ovviare alle frodi che i cavatori facevano 
ai mercanti compratori (1335-1336) [Da Pintor, Il dominio pisano, cfr. supra], pp. 83-85. 

 
Virgili, E. (a cura di), Un frammento di una redazione inedita del Breve Pisani Communis 
(1292/1293), «Bollettino storico pisano», LVII, 1988,  pp. 321-332. 

 Testo alle pp. 326-332. 
 
VIOLANTE, C., Per la storia economica e sociale di Pisa nel ‘300. La riforma della Zecca del 1318, 
«Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il medioevo e Archivio muratoriano», LXVI, 
1954, pp. 128-205. 

 Contiene: Capitoli sulla Zecca dagli statuti, deliberazioni e provvigioni sulla zecca degli anni dal 1286 al 
1318, pp. 176-205. 

 
VIOLANTE, C., Zecca e monetieri nei mutamenti costituzionali e sociali fra Due e Trecento, in ID., 
Economia società istituzioni a Pisa nel Medioevo. Saggi e ricerche, Bari, Dedalo Libri, 1980, pp. 
171-251. 

 Contiene: Capitolo sugli Ufficiali della Zecca posto sotto la rubrica n. LXV del libro I del Breve Pisani Communis 
redatto nell’anno 1286, essendo podestà e capitani Ugolino, Conte di Donoratico e Nino Visconti giudice di Gallura, 
pp. 221-222; Capitolo sugli Ufficiali della Zecca posto sotto la rubrica n. LXXXIII del libro I del Breve Pisani 
Communis dell’anno 1302/1303 con aggiunte e correzioni degli anni 1304, 1305, 1311, 1337, pp. 223-228; varie 
deliberazioni e provvisioni (1317-1319), pp. 228-249. 

 
 
Arti e corporazioni 
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Bonaini, F. (a cura di), Statuti inediti della Città di Pisa dal XII al XIV secolo, Firenze, 
Vieusseux, 1854-1870. 

 Contiene nel volume II: Breve salariorum anno MCCCXXIV, con aggiunte del 1330 e 1344, pp. 1135-1239; 
Ordinamenti della dogana del sale dell'anno 1339, pp. 1259-1266. Nel volume III: Breve consulum curiae 
mercatorum pisanae civitatis anno MCCCV, pp. 3-152; Breve dei consoli della corte dell'ordine dei mercanti 
dell'anno MCCCXXI, pp. 171-344; Breve curiae maris pisanae civitatis anno MCCCV, pp. 344-445; Breve 
dell'ordine del mare [1322, corretto nel 1343], pp. 449-643; Breve dell'arte della lana, corretto nel 1305, pp. 647-
741; Breve collegii notariorum anno MCCCV, pp. 763-833; Breve artis fabrorum anno MCCCV, pp. 861-889; 
Brevia coriariorum pisanae civitatis anno MCCCIII, pp. 901-994; Breve tabernariorum anno MCCCV, pp. 997-
1015; Breve dell'arte dei calzolai, corretto nel 1334, pp. 1019-1049; Breve artis pellippariorum anno MCCCIV 
[con aggiunte e correzioni del 1347], pp. 1055-1091; Breve artis vinariorum anno MCCCIII, pp. 1101-1146; 
Breve hominum vie Arni anno MCCCV, pp. 1147-1162; Breve sptem artium anno MCCCV, pp. 1169-1194. 

 
Corsi, D. (a cura di), Lo Statuto degli Orafi di Pisa del 1448, «Bollettino storico pisano», XIX, 
1950, pp. 147-167. 

 Contiene: Breve Aurificum Civitatis Pisarum 1448, pp. 157-167. 
 
LUPO GENTILE, M., Le corporazioni delle arti a Pisa nel secolo XV, «Annali della Scuola 
Normale Superiore di Pisa», s. II, IX, fasc. III, 1940, pp. 197-202.  

 Contiene: Deliberazione dei cinque governatori di Pisa intorno alle arti (1459), pp. 200-202. 
 
SILVA, P., Intorno al commercio dell’arte della lana in Pisa, «Studi storici», XIX, 1910, pp. 329-
400. 

 Contiene:Tractatus et modus concordie habende et fiende cum Florentinis super facto gabellarum et aliorum 
(1323), pp. 379-381 ; Ordinamenta pisani comunis super pannis de lana et mezzalana non induendis in civitate 
pisana vel eius comitatu contra formam horum ordinamentorum (1337), pp. 381-385; alcune provvisioni in 
materia (1388, 1402), pp. 385-396. 

 
SIMONETTI, G., L'arte dei fabbri in Pisa. Statuto del secolo XIV, Rocca S. Casciano, Cappelli, 
1894. 

 Contiene: Breve artis fabrorum pisane civitatis (testo successivo al 1365, approvato da Firenze nel 1410), pp. 
63; Aggiunte e correzioni (1512-1722), pp. 66-76. 

 
Vigo, P. (a cura di), Statuto inedito dell' Arte degli speziali di Pisa nel secolo XV, Bologna, G. 
Romagnoli, 1885 («Scelta di curiosità letterarie inedite o rare dal secolo XIII al XIX in 
appendice alla Collezione di Opera inedite o rare» - CCVIII). Rist. anast. Bologna, Forni - 
Commissione per i testi di lingua, 1969. 

 Testo (del 1496) alle pp. 1-92. 
 
VIOLANTE, C., L’Arte dei sarti nello svolgimento del sistema corporativo (secoli XIII-XV), in ID., 
Economia società istituzioni a Pisa nel Medioevo. Saggi e ricerche, Bari, Dedalo Libri, 1980, pp. 
253-298. 

 Contiene: Lo Statuto dei Sarti di Pisa dell’anno 1454, pp. 283-295; Revisione e approvazione dello Statuto 
(Firenze, 19 giugno 1455), pp. 295-297. 

 
VIOLANTE C., L’organizzazione di mestiere dei sarti pisani nei secoli XIII-XV, «Rivista delle 
società», II, 1957, pp. 110-146. Anche in Studi in onore di A. Sapori, Milano, Cisalpino, 1957, 
vol. I, pp. 433-466. 

 Contiene: Statuti dei sarti di Pisa dell’anno 1454, pp. 135-146 della rivista e pp. 446-466 del volume.  
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VITOLO, A. E., L'arte degli Speziali di Pisa, Pisa, Arti Grafiche Pacini Mariotti, 1955 («Collana 
di monografie di storia della farmacia», 1). 

 Contiene: Capitoli fondamentali dello Statuto dell'arte degli Speziali di Pisa, secondo il codice del 1453, 
pp. 79-86. Contiene inoltre il sunto di alcuni capitoli del Breve Speziarorum del 1257 e delle singole 
rubriche dei Capitoli del 1453 e del 1496, pp. 22-70. 

 
VITOLO, A. E., Sulle fonti di studio degli statuti degli Speziali di Pisa [1453-1610], «Bollettino 
storico pisano», XIX, 1950, pp. 177-184.  

 Contiene: Breve dell’Università dell’Arte degli Speziali dell’università di Pisa, [rubricario], pp. 183-184. 
 
 
Confraternite ed enti ecclesiastici 
 
Bonaini, F. (a cura di), Statuti inediti della Città di Pisa dal XII al XIV secolo, Firenze, 
Vieusseux, 1854-1870. 

 Contiene nel volume I: Constitutiones canonicorum nicosiensium [sec. XIII], pp. 651-658; Statuti del 
monastero di S. Agostino di Nicosia [sec. XIII], pp. 668-671; Capitoli della compagnia di S. Maria (1340), pp. 
703-710.  

 
Coen, G., (a cura di), Capitoli della compagnia del Crocione, Pisa, Mariotti, 1895 

 Testo (secolo XIV) alle pp. I-XXXIX. 
 
MEERSSEMAN, G. G., Ordo fraternitatis. Confraternite e pietà dei laici nel Medioevo, Roma, 
Herder, 1977 («Italia Sacra - Studi e documenti di storia ecclesiastica», 24). 

 Contiene: Regola della “vita”, comune ai disciplinati, ai raccomandati e ai laudesi di Pisa, vol. II, pp. 
1049-1054; Nuovo Statuto dei laudesi della Vergine di Pisa, vol. II, pp. 1056-1057.  

 
RINALDI, E., L’istituzione della Pia Casa di Misericordia in Pisa, «Studi storici», X, 1901, pp. 
189-215. 

 Contiene: Ordinamenti dell’Opera di Misericordia Proposti dall’ arcivescovo frate Giovanni di Polo (16 marzo 
1305, st. pis.), pp. 201-204; Approvazione degli ordinamenti precedenti e di altri per l’opera degli Anziani e dei 
Savi; ordinamenti già approvati dal consiglio del senato e della credenza e degli altri ordini della città (25 giugno 
1306 st. pis.), pp. 204-208; Nomina dei dodici della misericordia fatta da Tengo di Stellaria (9 settembre 1306 st. 
pis.), p. 209; Atto di approvazione  del senato e della credenza relativa a ordinamenti della Misericordia e 
all’elezione precedente (19 aprile 1309 st. pis.), pp. 210-211. 

 
VIRGILI, E., Il sinodo dell'arcivescovo Federigo Visconti (1258), «Bollettino storico pisano», 
XLIV-XLV, 1975-76 («Studi storici in memoria di Natale Caturegli»), pp. 475-483. 

 Contiene: Costituzioni sul clero pisano (1258), pp. 478-483. 
 
 
Altri enti 
 
FASCIONE, T., Aspetti di politica culturale e scolastica nell’età di Cosimo I: l’istituzione del collegio 
della Sapienza di Pisa, «Bollettino storico pisano», XLIX, 1980, pp. 61-86. 

 Contiene: Capitoli et ordinazioni fatte da sua illustrissima eccellenza quali si debbono osservare nel suo collegio 
(1545, da una copia posteriore al 1614), pp. 76-86. 

 
Fedeli, C. (a cura di), Statuta Collegii theologorum almae universitatis pisanae anno d. 
MCCCCLXXV, cum synopsi omnium theologie lectorum ab initio Collegii usque ad finem, Pisa, 
Mariotti, 1910.  
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 Testo alle pp. 1-27. 

 
FABRONI, A., Historiae Academiae Pisanae, Pisis, Cajetanus Mugnainius, 1791-1795. Rist. 
anast. Bologna, Forni, 1971. 

 Contiene nel vol. I: Provvisione del 1472 che istituisce lo Studio Pisano, pp. 409-414; Aggiunta agli Statuti 
dello Studio Fiorentino con la quale se ne estendono le disposizioni allo Studio Pisano (1473), pp. 414-
419; Statuti del Collegio dei Teologi (1475), pp. 424-439; Modifiche allo Statuto da parte degli Ufficiali 
dello Studio (1477-78), pp. 440-466; Statuto del Collegio dei Giuristi (1478?), pp. 466-481. 

 
 
Paci, Trattati, Patti di sottomissione 
 
Banchi, L. (a cura di), Il Breve degli Officiali del Comune di Siena compilato nell' anno MCCL al 
tempo del Podestà Ubertino da Lando di Piacenza ora primamente edito da Luciano Banchi, 
«Archivio storico italiano», s. III, t. III, parte II, 1866, pp. 3-104; t. IV, parte II, 1866, pp. 5-57. 

 Contiene nel t. IV, p. II: Società contratta fra i comuni di Pisa, Siena, Pistoia e Poggibonsi contro Firenze (1228), 
pp. 9-16. 

 
BONAINI, F., Due carte pisano-amalfitane di secoli XII e XIV, «Archivio storico italiano», s. III, 
t. VIII, parte I, 1868, pp. 3-8. 

 Contiene: accordo tra Amalfi e Pisa (1126), pp. 5-8. 
 
Bonaini, F. (a cura di), Statuti inediti della Città di Pisa dal XII al XIV secolo, Firenze, 
Vieusseux, 1854-1870. 

 Contiene nel volume I: Patti e convenzioni con Mariano II giudice di Arborea (17 giugno 1265), pp. 595-
603 in nota. 

 
BRUGARO, A., L’artigianato pisano nel Medioevo (1000-1406), «Studi storici», XVI, 1907, pp. 
185-211, 271-336. 

 Contiene: Brano di un trattato tra Firenze e Pisa: Istrumentari (1 luglio 1369), pp. 319-320. 
 
Canestrini, G. (a cura di), Documenti per servire alla storia della milizia dal XII secolo al XVI. 
Raccolti negli archivi della Toscana e preceduti da un discorso di Giuseppe Canestrini, «Archivio 
storico italiano», t. XV, 1851.  

 Contiene:  Atto della Lega italiana contro le Compagnie di Ventura, formata tra Urbano V per lo stato della 
Chiesa, con Bologna, la Romagna, la Marca d’Ancona, Urbino, Rieti, Spoleto e il popolo romano; la regina di 
Napoli, le repubbliche e i signori di Toscana, come Giovanni dell’Agnello doge di Pisa, Firenze, Volterra, Pistoia, 
San Miniato, Lucca, Siena, Cortona, Castel della Pieve, ec. ; nel quale si lascia luogo a tutti i potentati della 
Lombardia che vorranno aderirvi (1366, 19 settembre, stile pisano 1367), pp. 89-119. 

 
Catellacci, D. (a cura di), La pace tra Firenze e Pisa del 1364, «Archivio storico italiano», s. V, 
t. II, 1888, pp. 145-165. 

 Testo alle pp. 148-165. 
 
CIANELLI, A. N., Dissertazioni sopra la storia lucchese. Dissertazione sesta: Sistema di governo in 
Lucca dal 1308 al 1369, «Memorie e Documenti per servire all'istoria del principato 
lucchese», I, 1813, pp. 241-398. 

 Contiene: Strumenti di Pace e unione tra Lucca e Pisa (1342 e 1348), pp. 321-335 e 364-369; Pace di Firenze con 
Lucca e Pisa (1342), pp. 338-348. 
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CIANELLI, A. N., Dissertazioni sopra la storia lucchese. Dissertazione settima: Sistema di governo 
in Lucca dal 1369 fino al 1430, «Memorie e Documenti per servire all'istoria della città e stato 
di Lucca», II, 1814, pp. 5-149. 

 Contiene: Pace con Pisa del 1372, pp. 58-61. 
 
CORSI, D., La legazione del cardinale Giusfredo Castiglioni a Pisa ed a Lucca ed il giuramento dei 
lucchesi del 1228, «Bollettino storico pisano», XLIV-XLV, 1975-76 («Studi storici in memoria 
di Natale Caturegli»), pp. 175-223. 

 Testo alle pp. 192-223. 
 
CORSI, D., La legazione del cardinale Giusfredo Castiglioni a Pisa ed a Lucca ed il giuramento dei 
Lucchesi del 1228, «Rassegna volterrana. Rivista d’arte e di cultura», LVI, 1980, pp. 117-132. 

 Testo alle pp. 127-132. 
 
CORSI, D., S. Maria a Monte nelle guerre tra il Comune di Pisa e quello di Lucca attraverso le 
cronache e alcuni documenti inediti, «Bollettino storico pisano», XXXVI-XXXVIII, 1967-69, pp. 
51-70. 

 Contiene, in edizione non integrale: Patti tra il Comune di Pisa e quello di Lucca ed il vescovo Guercio dei 
Tibalducci, signore di S. Maria a Monte (2 agosto 1252), pp. 53-55. 

 
DAL BORGO, B., Dissertazione sopra l'istoria de' codici pisani delle Pandette, Lucca, Giusti, 1764. 

 Contiene: documenti relativi alla cessione di Pisa a Firenze (1407), pp. 60-62.  
 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Pace tra pisani e genovesi (1188), pp. 114-139; Trattato di pace tra Pisa e l'Imperatore di 
Bisanzio Isacco Angelo (1192) (con il testo degli acordi analoghi già stipulati con gli imperatori 
precedenti Alessio e Manuele Comneni), pp. 147-163; Lega tra le repubbliche di Venezia e di Pisa contro 
quella di Genova (1257), pp. 71-76; Trattato di pace e di commercio tra Elmiro di Momino re di Tunisi e 
la repubblica Pisana (1265), pp. 213-219; Trattato di pace conchiuso tra la repubblica di Pisa e quella di 
Volterra (1270), pp. 241-243; Lega tra le repubbliche di Firenze, di Genova e di Lucca contro quella di 
Pisa (1284), pp. 4-14; Trattato della pace di Fucecchio tra la Lega Guelfa (Firenze, Lucca, Siena, Pistoia, 
Volterra, Prato, San Gimignano, San Miniato, Colle Valdelsa, Poggibonsi) e Pisa (1293), pp. 279-285; 
Trattato di pace generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; Trattato di 
Pace fra il re d'Aragona e Pisa dopo la perdita pisana dei domini sardi (1326), pp. 351-360; Trattato della 
pace fatta nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389; Unione, società e lega fatta 
tra le repubbliche di Pisa e di Genova per guardia delle loro marine, a difesa comune del commercio (1340), pp. 76-
79; Capitolazione per la resa della città di Pisa sotto il Dominio della Repubblica Fiorentina (1509), pp. 
406-428.  

 
GALLI, S., Memorie storiche di Massa Marittima compilate dal Prof. Stefano Galli da Modigliana 
cittadino massetano edite per cura di Olinto Comparini con note, documenti ed illustrazioni, vol. I, 
Massa Marittima-Portoferraio, Tipografia A. Dionigi, 1871; vol. II, Massa Marittima, 
Tipografia Massetana, 1873. 

 Contiene: Il Vescovo Alberto II assoggetta Massa a Pisa (1216), vol. I, pp. 408-416. 
 
GUARNIERI, G., Da Porto Pisano a Livorno città attraverso le tappe della storia e della evoluzione 
geografica. Studio storico-critico, Pisa, Editrice Giardini, 1967. 

 Contiene: Immunità concesse dalla Repubblica Pisana al Castello di Livorno, negli anni 1286, 1313, 1328, con 
particolare riguardo ai suoi abitanti presenti e futuri [Da Bonaini, Statuti inediti, cfr. supra], pp. 208-210. 

 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 
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 Contiene: Istrumento della Pace co’ Fiorentini co’ Pisani, co’ Lucchesi, e quasi con tutta la Toscana, conchiusa in 

Napoli (1316), t. XI, pp. 269-281; Trattato della Pace fatta nella Terra di Montopoli tra le Città, Popoli, e Signorie 
della Lega Guelfa Toscana colla Repubblica di Pisa, nell’anno 1329, t. XII, pp. 306-342. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Elezione degli Arbitri per la conclusione della pace tra i Gherardeschi, i Pisani, Volterrani, Lucchesi, 
molti Signori del Contado, varie Repubbliche e Comunità della Toscana (Ann. MCCXXXVIII), II, pp. 51-57; Pace 
fra il Co. Ranieri di Bolgheri suoi figlioli, e nipoti, il Co. Guelfo di Donoratico, e gli altri della famiglia 
Gherardesca, la Repubblica di Pisa, e  molti Signori del Contado, e varie Repubbliche e Comunità della Toscana 
(Ann. MCCXXXVIII), II, pp. 57-61; Parte d’istrumento relativo alla Pace di Fucecchio (Ann. MCCXCIII), II, pp. 
76-77; Sommissione di Pisa (1406), II, pp. 167-168; Sommissione di Pisa (1509), II, pp. 216-218. 

 
Pistarino, G. (a cura di), Il Registrum vetus del Comune di Sarzana, Sarzana, Università di 
Genova, 1965 («Istituto di paleografia e storia medievale - Istituto di storia moderna e 
contemporanea. Fonti e studi», VIII). 

 Contiene: I sindaci del comune di Sarzana consegnano Sarzana e il relativo territorio al sindaco della città di Pisa; 
ricevono concessioni per il governo del comune; s'impegnano a far ratificare gli accordi dall'univeristà sarzanese 
(26 maggio 1317, Pisa), pp. 139-142. 

 
Ricotti, E. (a cura di), Liber Iurum Reipublicae Genuensis, t. II, Torino, Officina Regia, 1857 
(«Historiae Patriae Monumenta», t. IX). 

 Contiene: Pacis capitula inter Ianuenses et Pisanos inita, quorum vi praecipua Sardinae pars et Corsicae insula 
Ianuensium imperium adiunguntur (1288, 15 aprilis), coll. 127-163; Bello Ianuenses inter et Pisanos vigente, 
induciae ab eorum legatis hinc ad viginti quinque annos duraturae concluduntur, firma interim manente pace inter 
eosdem anno MCCLXXXVIII inita (1299, 31 iulii, 1300 secundum consuetudinem Pisanorum), coll. 372-392. 

 
RIZZITELLI, F., Spinetta Malaspina e la repubblica pisana (1343-45), «Archivio storico italiano», 
s. V, t. XLI, 1908, pp. 128-143. 

 Contiene: Pace conchiusa tra Pisa e Spinetta Malaspina, pp. 137-143. 
 
SFORZA, G., Della signoria di Castruccio e de’ Pisani sul borgo e forte di Sarzanello in Lunigiana, 
«Atti e memorie delle RR. Deputazioni di storia patria per le provincie modenesi e 
parmensi», V, 1870, pp. 323-365. 

 Contiene: Guido della Gherardesca e Castruccio degli Antelminelli insieme co’ comuni di Pisa e di Lucca fanno 
accordo reciproco intorno al possesso della terra di Sarzana (1317, giugno 6, ind. XV), pp. 342-344. 

 
SFORZA, G., Memorie storiche di Montignoso, Lucca Tip. Bartolomeo Canovetti, 1867. 

 Contiene:  Strumento di concordia tra la Repubblica di Pisa e i Signori di Corvaia, di Vallecchia e del Castello 
Aghinolfi (1224. Ind. XI. 23 giugno), pp. 325-326. 

 
Tola, P. (a cura di), Codex Diplomaticus Sardinae I. Codice diplomatico di Sardegna con altri 
documenti storici, raccolto, ordinato ed illustrato da Pasquale Tola , t. I, Torino, Stamperia Reale, 
1861 («Historiae patriae monumenta», t. X) 

 Contiene: Sentenza, o arbitramento di Pace tra Pisani e Genovesi, proferita dagli abati di Teleito e di S. Galgano 
alla presenza dell’arcivescovo e del Podestà di Pisa, dell’arcivescovo e dei consoli del comune di Genova e del 
vescovo di Luni, nella quale sono aggiunti altri capitoli e condizioni alla pace precedentemente stabilita dai 
cardinali di S. Cecilia e di S. maria in via lata, che si confermano, ed è perciò riportata nella sentenza medesima 
(1209, 26 aprile), pp. 313-315; Trattato di pace conchiuso tra Don Iacopo II re d’Aragona e l’Infante Don Alfonso 
suo figlio primogenito, colla repubblica pisana, in virtù del quale quest’ultima cede definitivamente ogni suo dritto, 
possessione e dominio sulla Sardegna al suddetto Sovrano, e ai reali suoi successori, medianti alcuni compensi, ed 



105

 
esenzioni, e la concessione in feudo delle Curatorie di Tragenta e di Ghippi (23 aprile 1326, 1327 stil. Pis.), pp. 
351-361; Il comune di Pisa approva i Capitoli della pace da concordarsi col Comune di Genova nei quali capitoli 
sono specialmente contemplate le cessioni da farsi, ed i patti  da osservarsi dai Pisani verso i Genovesi, nell’isola di 
Sardegna (1288 [1289 st. pis.], 3 aprile), pp. 413-418; Atto di pace conchiusa tra ‘ Pisani e Genovesi, in virtù della 
quale i primi cedono ai secondi una gran parte della Sardegna (1288, 15 aprile), pp. 419-436. 

 
VOLPE, G., Per la storia delle giurisdizioni vescovili e dei rapporti fra Stato e Chiesa nelle città 
italiane dei secoli XII e XIII. Vescovi e Comune di Massa Marittima, «Studi storici», XIX, 1910, 
pp. 261-328. 

 Contiene: Il Vescovo Alberto sottomette città e cittadini a Pisa ed è investito della cittadinanza pisana (22 aprile 
1216), pp. 271-275. 

 
 
Domini Pisani in Sardegna (Secoli XII-XIV): vedi APPENDICE III 
 
 
PISTOIA 
 
 
Istituzioni e uffici cittadini 
 
Berlan, F. (a cura di), Statuti di Pistoia del sec. XII.Volume I, Bologna, Romagnoli, 1882. 

 Contiene: Statuta Pistoriensia a. MCVII, pp. 1-13; Statuta Pistoriensia sec. XII, pp. 15-123. 
 
CHIAPPELLI, L., A proposito di una recente edizione di Statuti, «Archivio Giuridico», XL, 1888, 
pp. 137-145.  

 Contiene: Sacramentum quod iuravit Arricus qd. Ubertini Honesti de Stangnio in plebe Montecuccori, Nazario 
consuli et potestati Pistorie recipienti pro comuni Pistorie (1205),  pp. 144-145. 

 
Chiappelli, L. (a cura di), Gli Ordinamenti sanitari del Comune di Pistoia contro la pestilenza del 
1348, «Archivio storico italiano», s. IV, t. XX, 1887, pp. 3-24. 

 Contiene: Ordinamenta Sanitatis Tempore Mortalitatis, pp. 7-24. 
 
CHIAPPELLI, L., La donna pistoiese del tempo antico, «Bullettino storico pistoiese», XV, 1913, 
pp. 121-165 e 183-209. 

 Contiene: estratti sugli ornamenti delle donne dagli Statuti pistoiesi del 1420, pp. 203-209. 
 
Ciampi, S. (a cura di), Statuti suntuari ricordati da Giovanni Villani circa il vestiario delle donne, 
i regali e banchetti delle nozze e circa le pompe funebri ordinati dal comune di Pistoia negli anni 
1332 e 1333, Pisa, Prosperi, 1815. 

 Contiene: Ordinamenti del comune di Pistoia facti l’anno MCCCXXXII contra certi ornamenti delle donne, pp. 
X-XVI; Alcune rubriche della Riforma del 1333, pp. XVII-XIX. 

 
GAI, L., Note al testo del "Breve et ordinamenta populi Pistorii": un frammento del 1284, 
«Bullettino storico pistoiese», LXXXIII, 1981, pp. 45-126. 

 Contiene: frammento inedito del Breve (1284), pp. 86-95. 
 
MANZI, G., Discorso sopra gli spettacoli, le feste e il lusso degli italiani nel secolo XIV, Roma, 
Mordacchini, 1818. 



106

 
 Contiene: Statuti funebri di Pistoia tratti dalla edizione pubblicatane da Sebastiano Ciampi in Pisa l'anno 1815 

(1330), pp. 141-154 ; Ordinamenti del comune di Pistoia fatti l'anno 1332 contro certi ornamenti delle donne 
tratti dalla edizione pubblicatane da Sebastiano Ciampi l'anno 1815, pp. 157-168. 

 
Muratori, L. A. (a cura di), Antiquitates Italicae Medii Aevi, Mediolani, Typographia 
Societatis Palatinae, 1738-1742. Rist. anast. Bologna, Forni, 1965. Anche Arretii, Typis 
Bellotti, 1877. 

 Contiene: Statuta civitatis pistoriensis anno Christi MCXVII et circiter anno MCC condita cum notis Cl. V. 
Huberti Benvoglienti, t. IV, coll. 525-567. Nell’edizione del 1877, t. X, coll. 649-728. 

 
Paoli, C. (a cura di), Capitoli dei "Paciali" di Pistoia del MCCCCLV, confermati dalla Signoria di 
Firenze nel MCCCCLXXIII, «Bullettino storico pistoiese», I, 1899, pp. 11-24. 

 Testo alle pp. 13-24. 
 
PAOLI, C., Due statuti del secolo XIII sul comandamento della guarentigia, «Archivio storico 
italiano», s. IV, t. X, 1882, pp. 250-258. 

 Contiene: Statuto pistoiese «De guarentisia» (1296), pp. 256-258. 
 
Rauty, N. (a cura di), Statuti Pistoiesi del secolo XII. Breve dei Consoli (1140-1180). Statuto del 
Podestà (1162-1180). Edizione e traduzione, Pistoia, Società Pistoiese di Storia Patria, 1996 
(«Fonti Storiche Pistoiesi», 14). 

 Contiene: Breve dei Consoli 1140-1180, pp. 129-227; Statuto del Podestà 1162-1180, pp. 229-337; traduzione a 
fronte di entrambi i testi. 

 
Rauty, N.-Savino, G. (a cura di), Lo Statuto  dei Consoli del Comune di Pistoia (Frammento del 
sec. XII), Pistoia, Comune di Pistoia - Società pistoiese di storia patria, 1977. 

 Testo alle pp. 42-61. 
 
Savino, G. (a cura di), Il primo statuto del comune di Pistoia [1117], Pistoia, Comune di Pistoia 
- Società Pistoiese di Storia Patria, 1995. 

 Testo alle pp. 10-30, con traduzione a fronte. L' intero testo è anche riprodotto fotograficamente alle 
tavole I-IV. 

 
ZANELLI, A., Una legge suntuaria pistoiese del secolo XV (1460), «Bullettino storico pistoiese», 
I, 1899, pp. 50-59. 

 Contiene: Legge suntuaria del 7 luglio 1460, pp. 56-59. 
 
Zdekauer, L. (a cura di), Breve et ordinamenta populi Pistorii anni MCCLXXXIIII, Milano, 
Hoepli, 1891. 

 Contiene: Ordinamenta super capiendis rebellibus et aliis malefactoribus (1282), pp. XLI-XLIV; De sotietatibus 
populorum civitatis Pistorii (dallo Statuto del Podestà, 1330), pp. LVI-LVII; Frammenti dello Statuto del 
1293, pp. LXIV-LXIX; Breve et Ordinamenta populi Pistorii, pp. 3-162; Appendix (aggiunte 1285-1296), pp. 
165-205. 

 
ZDEKAUER, L., Il Consiglio di Dino del Mugello, «Studi senesi», VI, 1889, pp. 40-93. 

 Contiene: Ordinamenti Sacrati e Sacratissimi (1293), pp. 84-85. 
 
ZDEKAUER, L., I primi documenti del comune di Pistoia (1105-1148), «Bullettino storico 
pistoiese», III, 1901, pp. 121-127. 

 Contiene: Giuramento degli uomini del Vincio (1148), p. 127. 
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ZDEKAUER, L., L' interno di un banco di Pegno del 1477. Con documenti inediti, «Archivio 
storico italiano», s. V, t. XVII, 1896, pp. 62-104. 

 Contiene: Patti del Comune di Pistoia con certi Ebrei di Pisa che chiedono di poter stabilirsi in quella città per 
esercitare "artem usurarum" (1399), pp. 91-94; Statuti pistoiesi sul riposo domenicale e sui prestatori a pegno in 
ispecie (1344) (con una aggiunta del 1417), pp. 102-104.  

 
Zdekauer, L. (a cura di), Statutum Potestatis Comunis Pistorii Anni MCCLXXXXVI, Milano, 
Hoepli, 1888. 

 Contiene: Statutum Potestatis, pp. 3-282, e altri documenti sugli Statuti pistoiesi (1199-1292), pp. XI-LXI. 
 
 
Arti e corporazioni 
 
Altieri Magliozzi, E. (a cura di), Lo Statuto dell'Arte del Ritaglio a Pistoia (sec. XIV), 
«Bullettino storico pistoiese», LXXII, 1970, pp. 121-136. 

 Contiene: Statuta artis ritallij, pp. 126-136. 
 
Altieri Magliozzi, E. (a cura di), Statuti delle Arti dei sarti, della seta e degli orefici a Pistoia nel 
sec. XIV, «Bullettino storico pistoiese», LXXIII, 1971, pp. 131-140.  

 Contiene: Statuto dei sarti (prima metà del sec. XIV), pp. 135-139; frammento dello Statuto della seta e 
degli orefici (1330), pp. 139-140. 

 
ALTIERI MAGLIOZZI, E., Uno Statuto trecentesco dell' arte dei notai pistoiesi (1332), «Bullettino 
storico pistoiese», LXXXI, 1979,  pp. 117-124.  

 Contiene: Rubricario dello Statutum Collegii Notariorum Civitatis Pistorii, 1332, pp. 122-124. 
 
Santoli, Q. (a cura di), Breve dell’arte dei mugnai del Vincio dell’anno 1330 (Val d’Ombrone 
pistoiese), «Bullettino storico pistoiese», III, 1901, pp. 146-155.  

 Contiene: "Breve Artis Molendinariorum" del 1330, pp. 148-155. 
 
VITOLO, A. E., Gli Statuti degli Speziali di Pistoia del 1556 (interpretazione e riassunto del codice 
A/64 della Biblioteca Fonteguerriana di Pistoia), in AAVV, Studi in onore di Giulio Conci, a cura 
della Federazione ordini farmacisti italiani, Pisa, Pacini Mariotti, 1953, pp. 141-165. 

 Contiene il sunto dei singoli capitoli degli statuti del 1556 e delle aggiunte fino al 1772, pp. 143-165. 
 
 
Confraternite ed enti ecclesiastici 
 
Ciampi, S. (a cura di), Statuti dell' Opera di San Jacopo di Pistoia volgarizzati l' anno 
MCCCXIII da Mazzeo di Ser Giovanni Bellebuoni, con due inventarj del 1340 e del 1401, Pisa, 
Prosperi, 1814. 

 Testo alle pp. 1-23. 
 
GAI, L., Le feste patronali di S. Jacopo e il palio a Pistoia, Pistoia, Società pistoiese di storia 
patria, 1987 («Incontri pistoiesi di storia arte cultura», 39). 

 Contiene alcune rubriche da: Statuti dell'opera di S. Iacopo del 1313, pp. 24-26; Statuti dell'opera di S. Iacopo 
del 1328, pp. 26-29. 

 
GAI, L., SAVINO, G., L' Opera di S. Jacopo in Pistoia e il suo primo statuto in volgare (1313), Pisa, 
Pacini, 1994.  
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 Contiene: Statuti dell'opera di S. Iacopo (1313), pp. 181-202; il testo è anche riprodotto fotograficamente alle 

pp. 205-238. 
 
MANSI, J. D., Sacrorum Conciliorum nova et amplissima collectio, t. XXV, Venezia, Zatta, 1782. 

 Contiene: Constitutiones synodi diocesanae pistoriensis sub episcopo Ermanno editae anno MCCCVIII, coll. 169-
174. 

 
REALI VANNUCCI, A., La Compagnia della beata Maria Vergine di Piazza ed il codice trecentesco 
dei Capitoli e dei miracoli, «Bullettino storico pistoiese», CI, 1999, pp. 35-55. 

 Contiene: Capitula Societatis beate Marie Virginis (metà del XIV sec.), pp. 50-51. 
 
 
Paci, Trattati, Patti di sottomissione 
 
Banchi, L. (a cura di), Il Breve degli Officiali del Comune di Siena compilato nell' anno MCCL al 
tempo del Podestà Ubertino da Lando di Piacenza ora primamente edito da Luciano Banchi, 
«Archivio storico italiano», s. III, t. III, parte II, 1866, pp. 3-104; t. IV, parte II, 1866, pp. 5-57. 

 Contiene nel t. IV, parte II: Società contratta fra i comuni di Pisa, Siena, Pistoia e Poggibonsi contro Firenze 
(1228), pp. 9-16. 

 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato della pace di Fucecchio tra la Lega Guelfa e Pisa (1293), pp. 279-285; Trattato di pace 
generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; Trattato della pace fatta 
nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 

 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega Guelfa Toscana 
colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Parte d’istrumento relativo alla Pace di Fucecchio (Ann. MCCXCIII), II, pp. 76-77; Provvisione 
relativa alla sommissione di Pistoia (Ann. 1401), II, pp. 148-149. 

 
SANTOLI, Q., Studi di storia pistoiese - I. La guerra con Firenze dal 1251 al 1254, «Bullettino 
storico pistoiese», V, 1903, pp. 53-72. 

 Contiene: Trattato di pace e lega fra il comune di Pistoia e i comuni di Firenze, Lucca e Prato (1254), pp. 63-72. 
 
 
Podenzana (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 

 Contiene: Feudi dei discendenti da Federico Malaspina di Villafranca – Addizioni agli Statuti (8 giugno 1330), 
pp. 45-50; Feudi dei discendenti da Federico Malaspina di Villafranca – Addizioni agli Statuti (8 giugno 1330), 
pp. 45-50. Si tratta di addizioni agli statuti che furono in vigore forse solo a Podenzana. Contiene inoltre: 
Tresana e Podenzana dei Feudi dei discendenti da Federico Malaspina di Villafranca – Annotazione negli Statuti (1 
luglio 1337), pp. 209-212. Si tratta di una annotazione nella copia per Tresana del volume degli statuti 
malaspiniani ritenuta poi, nel feudo, come parte del testo. 
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Poggibonsi (SI) 
 
Banchi, L. (a cura di), Il Breve degli Officiali del Comune di Siena compilato nell' anno MCCL al 
tempo del Podestà Ubertino da Lando di Piacenza ora primamente edito da Luciano Banchi, 
«Archivio storico italiano», s. III, t. III, parte II, 1866, pp. 3-104; t. IV, parte II, 1866, pp. 5-57. 

 Contiene nel t. IV, p. II: Società contratta fra i comuni di Pisa, Siena, Pistoia e Poggibonsi contro Firenze (1228), 
pp. 9-16. 

 
BULLETTI, E., Gli antichi statuti di Poggibonsi (1300) per un costruendo monastero di Clarisse, 
«Studi francescani», LVII, 1960, pp. 317-318. 

 Contiene: Statuti di Poggibonsi (1300) (breve estratto), p. 318. 
 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato della pace di Fucecchio tra la Lega Guelfa e Pisa (1293), pp. 279-285. 
 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Parte d’istrumento relativo alla Pace di Fucecchio (Ann. MCCXCIII), II, pp. 76-77. 
 
PUCCI, S., Una comunità della Valdelsa nel Medioevo: Poggibonsi e il suo statuto del 1332, 
Poggibonsi, Lalli Editore, 1995. 

 Contiene Statutum Podiiboniçi A. D. 1332, pp. 55-181; Reformationes, pp. 183-193; Sunto in italiano di una 
scelta di rubriche, pp. 195-228. 

 
Zdekauer, L. (a cura di), Arbitrato tra i comuni di Poggibonsi e San Gimignano proferito nel 
1209. Contributo alla storia degli statuti del contado fiorentino, «Miscellanea storica della 
Valdelsa», VII, 1899, pp. 113-123. 

 Contiene: Statuto di Poggibonsi del 1332 (Libro IV, rubrica II “De observando arbitrio dato inter Comune 
Podiobonizi et Comune castri Sancti Geminiani), p. 114; Exemplum. Hec est compromisio facta in Guidoctum de 
Colle ab hominibus Sancti Giminiani ex una parte, et hominibus Podii Bonzi ex altera, de discordiis et litibus inter 
eos vertentibus (10 agosto 1209), pp. 115-123. 

 
 
Poggio Moiane, Sarteano  (SI) 31 
 
Pardi, G. (a cura di), Gli Statuti della Colletta del Comune d' Orvieto (Secolo XIV), «Bollettino 
della Regia Deputazione di storia patria per l’Umbria», I, 1895, pp. 25-86; IV, 1898, pp. 1-
46; X, 1904, pp. 169-197; XI, 1905, pp. 263-380, 551-571.32 

 Contiene: Statuto della Colletta del 1334, Rub. I. Potestatis castri Moiane, X, 1904, p. 183. 
 
 
Pomarance (PI) 
 

                                                 
31 Già Le Moiane o Monte di Moiano. Cfr. P.CAMMAROSANO, V. PASSERI, Città borghi cit., p. 179. 
32 Cfr. nota 3. 
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Vigo, P. (a cura di), Statuto dei Disciplinati di Pomarance nel Volterrano. testo di lingua del 
secolo XIV, Bologna, Romagnoli-Dall' Acqua, 1889. 

 Testo alle pp. 1-61. 
 
 
Pontassieve, Lega del (FI)33 
 
Benigni, P., Berti, F. (a cura di), Statuti del Ponte a Sieve, Pontassieve, Comune di 
Pontassieve,1982 («Documenti e ricerche», 1). 

 Contiene: Statuta Ligarum Ghiaceti, Montis Lauri et Rignani (1402), pp. 35-68, Statuto della Podesteria di 
Diacceto (1523) , 73-124. 

 
 
Pontetetto, Lucca 
 
Castellani Pollidori, O. (a cura di), Gli Ordinamenti delle monache benedettine di Pontetetto 
(Lucca), «Cultura Neolatina», XXVI, 1966, pp. 199-232. 

 Testo, del secolo XIV, alle pp. 205-217. 
 
Minutoli, C. (a cura di), Capitoli delle monache di Pontetetto presso Lucca. Scrittura inedita del 
sec. XIII, Bologna, Romagnoli, 1863 («Scelta di curiosità letterarie inedite o rare dal secolo 
XIII al XIX, in appendice alla Collezione di opere inedite o rare», 39). Rist. anast. Bologna, 
Forni - Commissione per i testi di lingua, 1968. 

 Contiene: Capitoli delle monache di Pontetetto (1278), pp. 17-41. 
 
Sforza, G. (a cura di), Statuti inediti del contado lucchese dei secoli XIII e XIV tratti dall’archivio 
degli atti notarili, «Atti dell’Accademia Lucchese di scienze, lettere ed arti», XXIV, 1886, pp. 
489-576.  

 Contiene: Statutum Comunis Sancte Marie de Pontetecto, ann. 1372, pp. 573-576. 
 
 
Pontorme, Empoli (FI) 
 
LASTRAIOLI, G., Ancora in tema di statuti. (Esame comparativo degli ordinamenti municipali di 
Pontorme e Monterappoli in relazione agli statuti empolesi), «Bullettino storico empolese», V, 
1961, pp. 247-258. 

 Contiene: Statuto di Pontorme del 1445 (rubricario), pp. 253-258. 
 
 
Pontrèmoli (MS) 
 
DE ROSA, R., Gli statuti di Pontremoli, «Studi lunigianesi», XIX-XX-XXI, 1989-1990-1991, 
pp.67-90. 
 Contiene la traduzione italiana di: Capitolati stabiliti e privilegi concessi alla Comunità di Pontremoli da parte 

dell’Ill. mo Signor Conte Sinibaldo Fieschi nostro Signore, il 29 settembre 1529, pp. 84-87. 

                                                 
33 “Nel versante occidentale della valle inferiore della Sieve si trovavano i popoli e i pivieri della Lega di 
Monteloro, in quello occidentale, popoli e pivieri della Lega di Diacceto, mentre, oltre la riva sinistra 
dell’Arno, a sud della confluenza della Sieve con il medesimo, c’erano i popoli e i pivieri della Lega di 
Rignano.”. Cfr. Benigni, P., Berti, F. (a cura di), Statuti del Ponte a Sieve, cit. p. 5.  
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SFORZA, G., Memorie e documenti per servire alla storia di Pontremoli, Parte II, vol. III: 
Documenti, Lucca, Giusti, 1887. Rist. anast. Bologna, Forni, 1975.  

 Contiene: Federico I, imperatore dei Romani, concede agli uomini di Pontremoli tutte le regalìe che a lui 
competevano nel loro territorio, con l’obbligo di pagargli ogni anno, per la festa di S. Martino, cinquanta lire 
imperiali. (1167, indizione XV, febbraio 1), pp. 243-244; Trattato di alleanza tra il Comune di Pontremoli e il 
Comune, il Popolo e la Società de’ Crociati di Parma (1271, indizione XIV, giugno 18), pp. 296-303; Patti e 
convenzioni tra gli abitanti della parte inferiore del borgo di Pontremoli e Castruccio Castracani degli Antelminelli 
Signore di Lucca (1321, indizione IV, maggio 27), pp. 313-315. 

 
 
Ponzanello, Fosdinovo (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Statuti (25 giugno 1233), pp. 65-70; Capitoli aggiunti agli statuti del 25 giugno 1233 (17 agosto 
1259), pp. 111-114. 

 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene Confini e statuti di Ponzanello (1233); Giuramento di fedeltà sullo statuto del 1267, pp. 174-178; 
Capitoli aggiunti agli statuti di Ponzanello del 1233 (1259), pp. 178-180. 

 
 
Porciano, Stia (AR) 
 
PIRILLO, P., Porciano in partibus Casentini. Appunti per una indagine documentaria, in Tannini, 
G. (a cura di), Il castello di Porciano in Casentino. Storia e archeologia, Firenze, All’insegna del 
Giglio, 1987, pp. 16-32. 

 Contiene: Porciano si sottomette spontaneamente al Comune di Firenze, 1390 (1389, 20 gennaio), pp. 24-27; 
Statuto del 1445 (brevissimi estratti), pp. 29-32. 

 
 
Porto Ercole, Monte Argentario (GR) 
 
Fumi, L. (a cura di), Trattato tra il Comune di Firenze e i Conti Aldobrandeschi per i porti di 
Talamone e d’Ercole (1251, aprile 30), «Archivio storico italiano», s. III, t. XXIII, 1876, pp. 218-
222. 

 Testo alle pp. 220-222. 
 
 
Portoferràio (LI) 
 
CAPPELLETTI, L., Storia della città e stato di Piombino dalle origini fino all’anno 1814, Livorno, 
1897 («Biblioteca istorica della antica e nuova Italia», 9). Rist. anast. Bologna, Forni, 1969.  

 Contiene: Atto di restituzione della Signoria di Piombino a Jacopo Appiani, firmato a Londra dal re Filippo II e 
dallo stesso Appiani (29 maggio 1557), pp. 476-478. 
 

NINCI, G., Storia dell’Isola d’ Elba, Portoferraio, Broglia, 1815. 
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 Contiene: estratto dal Trattato di Londra del 1557 , p. 100, nota B. 

 
Repertorio delle miniere. Leggi, decreti, regolamenti, circolari, atti diversi concernenti le sostanze 
minerali, edito per cura del Ministero di Agricoltura, industria e commercio, s. II, vol. I, 
Torino, Enrico Dalmazzo, 1861; Roma, Stabilimento tipografico alle terme diocleziane, 
18742. 

 Contiene: Trattato di Londra del 1557, col quale a Giacomo VI Appiano viene restituito lo Stato di Piombino, 
meno Portoferraio che si cede a Cosimo Duca di Firenze, col riservo delle miniere tutte al Signor di Piombino, pp. 
262-264; Altra copia del Trattato di Londra del 1557  [da Ninci, Storia dell’Isola, cfr. supra], pp. 264-265 . 

 
 
Porto Pisano, Livorno 
 
TARGIONI TOZZETTI, G., Relazioni d’alcuni viaggi fatti in diverse parti della Toscana per osservare 
le produzioni naturali e gli antichi monumenti di essa. Edizione seconda con copiose aggiunte, 
Firenze, Cambiagi, 1768-1779. Rist. anast. Bologna, Forni, 1971-1972. 

 Contiene: Aggiunta al Costituto del 1160-61 su Porto Pisano, t. II, pp. 189-190. 
 
 
Posara, Fivizzano (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Posara e Virolo: Statuto (2 gennaio 1256), pp. 107-110; Posara: Statuto (29 gennaio 1298), pp. 183-
186; Posara e Virolo: Statuto (4 marzo 1308), pp. 223-228. 

 
 
Pozzi, Terranuova Bracciolini (AR) 
 
Fabbri, C. (a cura di), Statuti e riforme del Comune di Terranuova (1487-1675). Una comunità 
del contado fiorentino attraverso le sue istituzioni, Firenze, Olschki, 1989 («Biblioteca storica 
toscana», 25). 

 Contiene: Cerimonia formale di consegna all’autorità fiorentina del castello del Pozzo (3 dicembre 1336), pp. 377-
380. 

 
 
Prata, Massa Marittima (GR) 
 
Sica, M. (a cura di), Statuti della Comunità di Prata, Roma, Palombi, 1994. 

 Contiene: Statuti di Prata (XIV-XV) (da copie rimaneggiate settecentesche), pp. 22-63; Capitoli che sono nel 
contratto de la compra di Prata fra il Comune di Siena e lo Spedale l’anno 1492, pp. 64-66; Capitoli tra lo Spedale 
di Santa Maria della Scala e la comunità di Prata del 12 dicembre 1505, pp. 66-68. 

 
 
Pratieghi, Badia Tedalda (AR) 
 
Laurenti, M., Mariani Biagini, P. (a cura di), Gli statuti quattrocenteschi di Badia Tedalda e di 
Pratieghi, Firenze, All' Insegna del Giglio, 1992. 

 Contiene: Statuto di Pratieghi (1492), pp. 137-168. 
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PRATO 
 
 
Istituzioni e uffici cittadini 
 
Gaudenzi, A. (a cura di), Statuti del popolo di Bologna, del secolo XIII. Gli ordinamenti sacrati e 
sacratissimi colle riformagioni da loro occasionate e dipendenti con altri provvedimenti affini, 
pubblicati per cura di Augusto Gaudenzi, Bologna, Regia tip. Fratelli Merlani, 1888 
(«Deputazione di storia patria per le provincie della Romagna – Dei monumenti istorici. 
Serie I, Statuti»). 

 Contiene: Ordinamenti sacrati e sacratissimi di Prato dell’ anno 1292, pp. 341-354. 
 
Giani, G. (a cura di), Ordinamenti antichi per la custodia notturna della terra e dei sobborghi di 
Prato (20 ottobre 1322), «Archivio storico pratese», II, 1919, pp. 114-118. 

 Testo non integrale alle pp. 114-118. 
 
NUTI, R., Lo Spedale di Ponte Pedrino e la sua Chiesa, «Archivio storico pratese», X, 1931-32, 
pp. 152-158; XI, 1933-34, pp. 17-25, 81-88. 

 Contiene in XI, 1933-34: Statuti del Comune di Prato (Frammento anteriore al 1260 e capp. XL-XLII 
riguardanti lo Spedale di Ponte Pedrino), pp. 85-87. 

 
 
Arti e corporazioni 
 
Guasti, C. (a cura di), Breve dell’Arte de’ Calzolai di Prato (1347), «Ricordi filologici e 
letterari» I, 1847-1848, pp. 140-144, 170-175, 214-22, 281-288. 

 Testo alle pp. 141-144, 170-175, 214-22, 281-288. 
 
Guasti, C. (a cura di), Breve dell’Arte dei calzolai di Prato fatto nell’anno 1347, Prato, 1861. 
(«Miscellanea Pratese di cose inedite o rare antiche e moderne», 4). Rist. anast. Prato, 
Edizioni del Palazzo, 1982. 

 Testo alle pp. 9-27. Contiene inoltre l’indice delle rubriche dei nuovi capitoli del 1561. 
 
Nuti, R. (a cura di), Un frammento di antico statuto dell’ Arte della Lana di Prato, «Archivio 
storico pratese», VIII, 1928-1929, pp. 11-28. 

 Contiene: Statuto dell’ Arte della Lana di Prato (Indice e Rubriche X-XXXII) (fine XIII - inizio XIV secolo), pp. 
12-28. 

 
Piattoli, R., Nuti, R. (a cura di), Statuti dell' Arte della Lana di Prato (secoli XIV e XVIII), 
Firenze, Tip. Giuntina, 1947. 

 Contiene: Piattoli, R. (a cura di), Statuti dell’Arte della Lana di Prato (tra il 1315 e il 1320), pp. 23-50; 
Rubriche dello statuto comunale concernenti le Arti in genere o l’Arte della lana in particolare (sec. XIV), pp. 51-
56; Riforme (1321-1533), pp. 57-153; Nuti, R. (a cura di), Statuto dell’Arte della Lana di Prato (1542, febbraio 
2), pp. 159-178; Riforme (1542-1755), pp. 179-281. 

 
PIATTOLI, R., Documenti per la storia dell’Arte della Lana di Prato, «Archivio storico pratese», 
XXVIII, 1952, pp. 3-36. 
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 Contiene Documenti dal “Liber Privilegiorum” (1351-1614): Estratto dalla riforma della Terra di Prato 

deliberata nei Consigli della Repubblica di Firenze (1351, febbraio 28), pp. 6-7; Convenzione tra l’Arte della Lana 
di Firenze e l’Arte della Lana di Prato (1529, gennaio), pp. 7-9; Deliberazione dei Conservatori dell’Arte della 
Lana di Firenze in favore dei lanaioli pratesi (1536, gennaio 10), pp. 10-12; Lettera dei Provveditori e Maestri della 
Dogana di Firenze al doganiere di Prato in merito al gabellamento degli scampoli (1539, settembre 6), pp. 12-13; I 
Conservatori dell’Arte della Lana di Firenze regolano  l’importazione in Prato delle stoffe di lana (1541, dicembre 
1), pp. 13-16. 

 
Piattoli, R. (a cura di), Lo Statuto dell' Arte dei padroni dei mulini sulla destra del fiume Bisenzio 
(1296), Prato, Bechi, 1936. 

 Contiene: Statuto dell’Arte dei padroni dei mulini sulla destra del fiume Bisenzio (1296-1484), pp. 107-179. 
 
SOLIVETTI, G., Gli Statuti dei cambiatori negli archivi d' Italia, Roma, Tip. Operaia romana, 
1951. 

 Contiene: Breve artis cansorum et aurificum de Prato (1293), pp. 10-19. 
 
 
Confraternite ed enti ecclesiastici 
 
BOLOGNI, G., Una riforma ospedaliera del '500. I nuovi statuti medicei per i luoghi pii di Prato, 
Prato, Azienda autonoma di turismo, 1972. 

 Contiene: Nova Statuta Locorum Piorum terre Prati die XIII iunii MDXLV, pp. 49-83; Ordinanza di Cosimo I 
per la chiusura temporanea dei luoghi pii della terra di Prato (1537), pp. 87-94. 

 
Guasti, C. (a cura di), Capitoli della Compagnia della Santa Croce di Prato. Scrittura inedita del 
secolo XIII, «L’Eccitamento. Giornale filologico, letterario e di amenità», I, 1858, pp. 406-
417. Anche in estratto, Bologna, Tipografia delle scienze, 1858. 

 Contiene: Capitoli della Compagnia della Santa Croce di Prato (1295), pp. 410-417 della rivista e pp. 7-14 
dell’estratto. 

 
Guasti, C. (a cura di), I Capitoli di una Compagnia di Disciplina compilati nell’anno 1319, Prato, 
1864 («Miscellanea Pratese di cose inedite o rare antiche e moderne», 10). Rist. anast. Prato, 
Edizioni del Palazzo, 1982. 

 Contiene: Capitoli della Compagnia di disciplina di Sant’Agostino (29 giugno 1319), pp. 9-25; Capitoli aggiunti 
(1349-1350), pp. 25-26; Approvazioni vescovili della Compagnia di disciplina di Santa Maria e San Bartolommeo 
del Carmine (1363, 1373/74), pp. 6-7; Capitoli della Compagnia di disciplina di Sant’Onofrio, addizioni (1383-
1396), pp. 27-32; Approvazione vescovile della Compagnia di disciplina di Sant’Onofrio, addizioni (1385), p. 7. 

 
MEERSSEMAN, G. G., Ordo fraternitatis. Confraternite e pietà dei laici nel Medioevo, Roma, 
Herder, 1977 («Italia Sacra-Studi e documenti di storia ecclesiastica», 24). 

 Contiene: Statuto della Compagnia dei Disciplinati di Prato (1335, marzo, 25), vol. II, pp. 633-649. 
 
NUTI, R., Lo Spedale di Ponte Pedrino e la sua Chiesa, «Archivio storico pratese», X, 1931-32, 
pp. 152-158; XI, 1933-34, pp. 17-25,81-88. 

 Contiene in XI, 1933-34: Statuti del Comune di Prato (Frammento anteriore al 1260 e capp. XL-XLII 
riguardanti lo Spedale di Ponte Pedrino), pp. 85-87. 

 
 
Paci, Trattati, Patti di sottomissione 
 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 
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 Contiene: Trattato della pace di Fucecchio tra la Lega Guelfa e Pisa (1293), pp. 279-285; Trattato di pace 

generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; Trattato della pace fatta 
nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 

 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega Guelfa Toscana 
colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Parte d’istrumento relativo alla Pace di Fucecchio (Ann. MCCXCIII), II, pp. 76-77. 
 
SANTOLI, Q., Studi di storia pistoiese - I. La guerra con Firenze dal 1251 al 1254, «Bullettino 
storico pistoiese», V, 1903, pp. 53-72. 

 Contiene: Trattato di pace e lega fra il comune di Pistoia e i comuni di Firenze, Lucca e Prato (1254), pp. 63-72. 
 
 
Quarrata (PT) 
 
Monti, C. M. (a cura di), Gli antichi statuti di Quarrata, Prato, Omnia Minima, 1996. 

 Contiene: Statuti di Quarrata e Buriano (1402-1422), pp. 5-51. 
 
Querceto, Montecatini Val di Cecina (PI) 
 
BARTOLINI, M., Querceto 1486, «Rassegna volterrana. Rivista d’arte e di cultura», LXI-LXII, 
1985-86, pp. 305-323. 

 Contiene: Capitoli della Compagnia della Vergine Maria di Querceto (1486), pp. 307-323. 
 
 
Radicòfani (SI) 
 
Piattoli, R. (a cura di), Lo statuto del Comune di Radicofani dell' anno 1255 (frammento), 
«Bullettino senese di storia patria», XLII, 1935, pp. 48-65. 

 Testo alle pp. 52-65. 
 
POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia, Bologna, Tip. del Progresso, 1861. 

 Contiene: Statuto della gabella del Comune di Radicofani (anteriore al 1397) (descrizione ed edizione di un 
breve estratto), pp. 61-63. 

 
 
Radicòndoli (SI) 
 
Banchi L., Polidori, F. L. (a cura di), Statuti senesi scritti in volgare ne' secoli XIII e XIV, 
Bologna, Romagnoli, 1863-1877. 

 Contiene nel vol. II: Statuto dell' Arte della lana di Radicondoli (1308-1388), pp. 155-228. 
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POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia, Bologna, Tip. del Progresso, 1861. 

 Contiene: Statuto dell' Arte della lana di Radicondoli (1308-1388,1400) (descrizione ed edizione di un breve 
estratto), pp. 19-20. 

 
 
Raggiolo, Ortignano Raggiolo (AR) 
 
BICCHIERAI, M., Il castello di Raggiolo e i conti Guidi. Signoria e società nella montagna 
casentinese del Trecento, s.l., Il Grifo, 1994. 

 Contiene: Giuramento di fedeltà degli uomini di Raggiolo al conte Guido Novello, 23 febbraio 1319, pp. 152-157. 
 
 
Ranco, Badia Tedalda (AR) 
 
Guasti, C, Bonaini, F. (a cura di), I Capitoli del Comune di Firenze – Inventario e regesto, vol.I, 
Firenze, Cellini, 1866. 

 Contiene: Capitoli con i signori di Ranco (1449), pp. 118-119. 
 
 
Ravi, Gavorrano (GR) 
 
Brogi ,M. (a cura di), Lo statuto di Ravi di Maremma (1447), «Bullettino senese di storia 
patria», IC, 1992, pp. 324-399. 

 Testo alle pp. 340-399. 
 
 
Regnano, Càsola in Lunigiana (MS) 
 
BARONI, F., La Chiesa vecchia di Santa Margherita nel Castello ed il suo popolo. La comunità di 
Regnano in Lunigiana, La Spezia, Amici di Regnano - Comitato Ricerca Storica, 1995.  

 Contiene: Dedizione di Regnano e Montefiore a Firenze (1477-78), pp. 107-110; Incipit dello Statuto di 
Regnano (1477), pp. 110-111; Capitoli e statuti aggiunti nel corso dei secoli XVI-XVIII (1539-1673) pp. 111-
113. 

 
 
Riana, Pieve Fosciana (LU) 
 
DE STEFANI, C., Storia dei Comuni di Garfagnana, «Atti e memorie della R. deputazione di 
storia patria per le provincie modenesi», s. VII, II, 1923. Anche in volume, Modena, Società 
tipografica modenese, 1925. Rist. anast. Pisa, Giardini, 1978 («Biblioteca di studi sulla 
Garfagnana», 1). 

 Contiene:Sottomissione di Riana a Firenze (8 novembre 1342), pp. 266-267 del volume. 
 
 
Rignano sull’Arno (FI) 
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Benigni, P., Berti, F. (a cura di), Statuti del Ponte a Sieve, Pontassieve, Comune di 
Pontassieve, 1982 («Documenti e ricerche», 1). 

 Contiene: Statuta Ligarum Ghiaceti, Montis Lauri et Rignani (1402), pp. 35-68, Statuto della Podesteria di 
Diacceto (1523) , 73-124. 

 
 
Rincine, Londa (FI) 
 
Santarelli, U. (a cura di), Statuto dei Comuni di Rincine e Fornace (1446), Firenze, Olschki, 
1969 («Fonti sui comuni rurali toscani», VI). 

 Testo alle pp. 33-108. 
 
Zoli, F. (a cura di), Statuto delle comunità di Rincine e Fornace. (Tratto dal manoscritto originale 
del 1446), Empoli, Barbieri - Noccioli, 1976. 

 Testo alle pp. 11-56. 
 
 
Rio nell’Elba (LI) 
 
LISINI, A., Relazioni tra Cesare Borgia e la Repubblica senese, «Bullettino senese di storia 
patria», VII, 1900, pp. 83-150. Anche in estratto Siena, Sordo-muti, 1900. 

 Contiene: Capitoli per la sottomissione degli uomini di Rio e Grassole (1501, settembre 19), pp. 130-134 della 
rivista e 53-57 dell’estratto. 

 
Repertorio delle miniere. Leggi, decreti, regolamenti, circolari, atti diversi concernenti le sostanze 
minerali, edito per cura del Ministero di Agricoltura, industria e commercio, s. II, vol. I, 
Torino, Enrico Dalmazzo, 1861; Roma, Stabilimento tipografico alle terme diocleziane, 
18742. 

 Contiene: Statuto di Rio (XVI sec.) (Capitoli XXXI-XXXII, XXXVII, LXIX-LXXV),  pp. 265-270. 
 
UFFICIO STUDI DELLA SOCIETÀ ILVA ALTI FORNI E ACCIAIERIE D’ITALIA, L’estrazione e la 
lavorazione del ferro elbano sotto il Comune di Pisa, in AAVV, Miniere e ferro dell’Elba dai tempi 
etruschi ai nostri giorni. Mostra autarchica del minerale italiano, Giunta dei minerali ferrosi, 
Roma, Palombi, 1938, pp.33-90. 

 Contiene: Ordinamenti del doganiere della vena di Rio (1360, giugno 14) [Da Pintor, Il dominio pisano, cfr. 
supra], pp. 88-90, Provvedimenti per ovviare alle frodi che i cavatori facevano ai mercanti compratori (1335-1336) 
[Da Pintor, Il dominio pisano, cfr. supra], pp. 83-85. 

 
Vanagolli, G. (a cura di), Statuta Rivi. Il volto di un’antica comunità elbana attraverso i suoi 
ordinamenti, Roma, Le opere e i giorni, 1998. 

 Contiene: Statuta Rivi (XVI sec.), pp. 71-139. 
 
 
Ripafratta, Consorzio nobiliare di, San Giuliano Terme (PI) 
 
Bonaini, F. (a cura di ), Breve Consortum et Dominorum de Ripafracta (Ex Registro Iurium 
Nobilorum de Ripafracta) [cc. 9-12] quod extat Pisis  in Tabulario Ronciniano, «Archivio storico 
italiano», t. VI, parte II, 1845, pp. 808-812. 

 Contiene: Breve del Consorzio nobiliare di Ripafratta (San Giuliano Terme), pp. 808-812. 
 



118

 

LUPO GENTILE, M., Sulla consorteria feudale dei nobili di Ripafratta, «Giornale storico e 
letterario della Liguria», s. I, VI, 1905, pp. 5-67. 

 Contiene: Gli Anziani di Lucca confermano i patti stabiliti da Matteo Gigli e da Gerardo di Bartolomeo Coscio 
dei Nobili di Ripafratta (5 febbraio 1378), pp. 65-67. 

 
NICCOLAI, F., I consorzi nobiliari ed il Comune nell' Alta e Media Italia, Bologna, Zanichelli, 
1940. 

 Contiene: Breve del Consorzio nobiliare di Ripafratta, pp. 143-147. 
 
 
Rocca d’Orcia, Castiglione d’Orcia (SI) 34 
 
REDON, O., Uomini e comunità del contado senese nel Duecento, Siena, Accademia senese degli 
Intronati, 1982. 

 Contiene: “Carta di franchigia” di Tintinnano (1207, 29 aprile), pp. 136-143. 
 
VERDIANI BANDI, A., I castelli della Val d’Orcia e la Repubblica di Siena, «Bullettino senese di 
storia patria», VIII, 1901, pp. 407-434; IX, 1902, pp. 44-78; X, 1903, pp. 37-90, 183-205. Anche 
in volume Montepulciano, L’arco dei gavi, 1926. Rist. anast. Siena, Cantagalli, 1974. 

 Contiene in edizione non integrale: Capitoli tra la città di Siena e il Castello della Rocca a Tentennano (1418), 
pp. 190-192 del X, 1903 e pp. 136-138 del volume. 

 
ZDEKAUER, L., La Carta libertatis e gli Statuti della Rocca di Tintinnano (1207-1297), «Bullettino 
senese di storia patria», III, 1896, pp. 327-376. 

 Contiene: La Carta libertatis della Rocca di Tintinnano (1207, 29 aprile), pp. 362-372. 
 
 
Roccalbenga (SI) 
 
CORRIDORI, I., La comunità di Roccalbenga, Pitigliano, Comitato culturale rocchigiano, 1975. 

 Contiene estratti da: Statuti di Roccalbenga del 1475 (Proemio), p. 191; Statuti di Roccalbenga del 1565 
(Proemio), pp. 192-193; Statuti di Roccalbenga del 1580 (Proemio e capp. I, 29 e I, 48), pp. 193-194, 305-306. 

 
 
Rosignano Marìttimo (LI) 
 
Regoli E., Allegranti, B.(a cura di), Rosignano Marittimo. Statuti della podesteria e del comune 
(1427-1665), Casciana Terme, Comune di Rosignano Marittimo, 1992. 

 Contiene: Statuti della podesteria e del comune di Rosignano (1488), pp. 1-51; Approvazioni e riforme 
(1492-1665), pp. 51-150. 

 
 
Rossano, Zeri (MS) 
 
Faggioni, P. E. (a cura di), Un concordato quattrocentesco tra gli uomini di Zignago, Zeri e 
Rossano, «Memorie dell’Accademia Lunigianense di scienze e lettere Giovanni Capellini», 
LIV-LVI, 1984-1986, pp. 111-112. 

                                                 
34 Già Rocca a Tintinnano o a Tentennano. Cfr. E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico cit., vol. IV, p. 787. 
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 Contiene il testo, tratto da una copia del 1574, di un trattato stipulato il 13 aprile 1489 dalle tre comunità 

al tempo della soggezione della zona al Duca di Milano. 
 
 
Sambuca Pistoiese (PT) 
 
ALTIERI MAGLIOZZI, E., Alcuni statuti dei comuni rurali pistoiesi ritrovati nell’Archivio di Stato, 
«Bullettino storico pistoiese», LXXVII, 1975, pp. 87-96. 

 Contiene: Statuti del comune della Sambuca del 1291 rinnovati l’anno 1340 (alcuni capp.), pp. 90-91. Si tratta di 
alcune rubriche rinvenute successivamente all’edizione di Santoli [cfr. infra]. 

 
Santoli, Q. (a cura di), Lo statuto della Sambuca (Montagna Pistoiese) dell' anno 1291, riformato 
l' anno 1340, in Santoli, Q.-Sorbelli, A.-Jacoli, F. (a cura di), Statuti dell' Apennino tosco-
modenese (Sambuca Pistoiese, Frignano). Secoli XIII-XIV, Roma, Loescher, 1913 («Corpus 
Statutorum Italicorum diretto da P. Sella», 2). 

 Contiene: Statutum Comunis Sambuce et Pavane. MCCXCI, pp. 3-70. 
 
SAVINO, G., Preliminari ad una nuova edizione dello Statuto della Sambuca del 1291 riformato nel 
1340, in Gente e luoghi della Sambuca Pistoiese (Settecento anni dello statuto della Sambuca), 
Sambuca Pistoiese, Editoriale Nuèter, 1991,pp. 31-46. 

 Contiene:  Statuto della Sambuca del 1291 riformato nel 1340 (Index rubricarum), pp. 37-44. 
 
Soffici, M. (a cura di), Lo statuto della Sambuca (1291-1340), Pisa, Pacini, 1996. 

 Testo alle pp. 49-109. Contiene inoltre il regesto in italiano delle rubriche dello statuto alle pp. 111-127. 
 
ZDEKAUER, L., La Carta libertatis e gli Statuti della Rocca di Tintinnano (1207-1297), «Bullettino 
senese di storia patria», III, 1896, pp. 327-376. 

 Contiene: Tre rubriche degli Statuti della Sambuca Pistoiese riguardanti la caccia (a. 1291) (CLXVI – CLXVIII), 
pp. 372-373. 

 
 
San Benevolo, San Godenzo (FI) 
 
Mantovani, M. (a cura di), Statuti di Castagno, Firenze, Associazione “Andrea del 
Castagno”, 1995. 

 Contiene: Statuti rurali del XV e XVI secolo: Statuti del Comune di San Benevolo (1427), pp. 189-198. 
 
 
San Cresci, Borgo San Lorenzo (FI) 
 
Bellandi, F., Berti, F., Mantovani, M. (a cura di), Statuti della Lega del Borgo a San Lorenzo di 
Mugello (1374), Firenze, Olschki, 1984 («Fonti sui comuni rurali toscani», IX). 

 Contiene: Statuti singolari della pieve a San Cresci a Valcana. Lige Burgi (1374), pp. 123-125. 
 
 
San Donato in Poggio, Tavarnelle Val di Pesa (FI) 
 
MUZZI, O., Le Confraternite di San Donato in Poggio. Solidarietà e religiosità in un comune 
rurale, Poggibonsi, Nencini, 1992. 

 Contiene: Capitoli della  confraternita di Santa Maria della Neve del 1474, pp. 37-43. 
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San Donato in Poggio, Lega di (FI - SI)35 
 
Muzzi, O. (a cura di), Statuti della Lega di San Donato in Poggio (1406), Poggibonsi, Nencini, 
1991. 

 Contiene: Statuti della Lega di San Donato in Poggio (1406), pp. 39-130; Approvazioni e Riforme degli Statuti 
della Lega di San Donato in Poggio (1407-1489), pp. 131-163. 

 
 
San Gimignano (SI) 
 
Brogi, M. (a cura di), Gli albori del Comune di San Gimignano e lo statuto del 1314, con 
contributi di M. Ascheri, S. Guerrini e Ch. M. de la Roncière, Siena, Cantagalli,1995 
(«Documenti di storia», 13). 

 Contiene: Statutum Comunis Sancti Geminiani (1314), pp. 53-290. 
 
CASTALDI, E., Due documenti del “Libro Bianco” di S. Gimignano. Atti della dedizione dei castelli 
di Casaglia e di Montignoso, «Miscellanea storica della Valdelsa», XXXVII, 1929, pp. 47-56. 

 Contiene: Atto di conferma della dedizione spontanea di Casaglia al Comune di S. Gimignano (1177), pp. 47-48; 
Dedizione del Castello di Montignoso [a S. Gimignano] (1199), pp. 50-52. 

 
CASTELLANI A., Testi sangimignanesi del secolo XIII e della prima metà del secolo XIV, Firenze, 
Sansoni, 1956. 

 Contiene: Ordinamenti dell'Arte della Lana di San Gimignano (1334), pp. 93-137. 
 
CECCHINI, G., Un caso singolare di responsabilità dello stato nell’età comunale, «Studi senesi», 
LXV, 1953, pp. 134-165. 

 Contiene: Statuto del Comune di S. Gimignano (1255)- Libro I, Rubrica XLVI: “Giuramento dei Provveditori dei 
guasti e incendi del comune di S. Gimignano”, pp. 164-165. 

 
CIONI, M., Di alcune relazioni tra San Gimignano e Castelfiorentino nel secolo XIII, 
«Miscellanea storica della Valdelsa» VII, 1899 pp. 124-138.  

 Contiene: Due frammenti del Libro Bianco di San Gimignano: Trattato tra San Gimignano e Castelfiorentino (18 
novembre 1299), pp. 136-138. 

 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato della pace di Fucecchio tra la Lega Guelfa e Pisa (1293), pp. 279-285; Trattato di pace 
generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; Trattato della pace fatta 
nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 

 
DEL LUNGO, I., Semifonte, «Miscellanea storica della Valdelsa», XVIII, 1910, pp. 1-30. 

 Contiene: Concordia tra Firenze e San Gimignano per la distruzione di Semifonte (3 aprile 1202), pp. 11-16; 
Privilegio del Comune di Firenze ai benemeriti della resa di  Semifonte e loro discendenti (1202), pp. 16-23. 

 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

                                                 
35 Lega composta da vari comunelli che sono ora frazioni di Comuni della Provincia di Firenze (Tavarnelle 
Val di Pesa, Barberino Val d’Elsa, Certaldo), e della Provincia di Siena (Poggibonsi e Castellina). San Donato 
in Poggio è oggi una frazione del Comune di Tavarnelle Val di Pesa. 
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 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega Guelfa Toscana 

colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 
 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Parte d’istrumento relativo alla Pace di Fucecchio (Ann. MCCXCIII), II, pp. 76-77. 
 
PECORI, L., Storia della terra di San Gimignano, Firenze, Galileiana, 1853. 

 Contiene: Statuti del comune di San Gimignano compilati nel 1255, pp. 662-741; Statuta et ordinamenta kabelle 
(1306), pp. 626-631; Statuta et ordinamenta cabelle (1307), pp. 620-621; Capitoli dell’ Arte della lana, compilati 
novamente nel 1344 (Estratto), pp. 622-625. 

 
Sassetti, F. (a cura di), Le costituzioni del monastero di Santa Maria Maddalena in San 
Gimignano (1334), «Miscellanea storica della Valdelsa», XXXVII, 1929, pp. 181-185; 
XXXVIII, 1930, pp. 99-104; XXXIX, 1931, pp. 66-72; XL, 1932, pp. 31-34; XLI, 1933, pp. 55-60; 
XLII, 1934, pp. 59-62; XLIII, 1935, pp. 43-47. 

 Testo in: XXXVIII, 1930, pp. 99-104; XXXIX, 1931, pp. 66-72; XL, 1932, pp. 31-34; XLI, 1933, pp. 55-60; 
XLII, 1934, pp. 59-62; XLIII, 1935, pp. 43-47. 

 
SERCHI, M., S. Gimignano dalle origini alla soggezione a Firenze-Capitoli I, II e III, «Miscellanea 
storica della Valdelsa», LIX-LX, 1955 [ma 1953-54], pp. 1-40. 

 Contiene: Atto di sottomissione dei Signori del Castello della Pietra a San Gimignano (1199, gennaio 13), pp. 33-
34. 

 
Zdekauer, L. (a cura di), Arbitrato tra i comuni di Poggibonsi e San Gimignano proferito nel 
1209. Contributo alla storia degli statuti del contado fiorentino, «Miscellanea storica della 
Valdelsa», VII, 1899, pp. 113-123. 

 Contiene: Statuto di Poggibonsi del 1332 (Libro IV, rubrica II “De observando arbitrio dato inter Comune 
Podiobonizi et Comune castri Sancti Geminiani"), p. 114; Exemplum. Hec est compromiso facta in Guidoctum de 
Colle ab hominibus Sancti Giminiani ex una parte, et hominibus Podii Bonzi ex altera, de discordiis et litibus inter 
eos vertentibus (10 agosto 1209), pp. 115-123. 

 
 
San Giovanni d’Asso (SI) 
 
Raffaelli, F. (a cura di), Uno Statuto per due Comuni. Lucignano d'Asso e San Giovanni d'Asso, 
1492, Siena, Amministrazione provinciale, 1996. 

 Contiene: Lo Statuto di Lucignano d'Asso e San Giovanni d'Asso (1492), pp. 31-97; Approvazioni -Riformagioni 
–Aggiunte (1494-1644), pp. 99-111. Si tratta dello Statuto di Lucignano del 1417, tratto da una copia del 
1492 che fu “prestata” al Comune di San Giovanni che aveva smarrito il suo. 

 
 
San Giovanni Maggiore, Borgo San Lorenzo (FI) 
 
Bellandi, F., Berti, F., Mantovani, M. (a cura di), Statuti della Lega del Borgo a San Lorenzo di 
Mugello (1374), Firenze, Olschki, 1984 («Fonti sui comuni rurali toscani», IX). 

 Contiene: Statuti singolari del Popolo della pieve a Sancto Iohanni Magiore (1374), pp. 112-114. 
 
 
San Giovanni Valdarno (AR) 
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GHERARDI DRAGOMANNI, F., Memorie di San Giovanni Valdano, Firenze, ed. Formigli, 1834. 
Rist. anast., Bologna, Atesa, 1987. 

 Contiene: Statuti del Vicariato di San Giovanni nel Val d'Arno Superiore (1534-1535), pp. 73-95; Capitoli 
dell’insigne oratorio della Madonna delle Grazie (1486), pp. 96-111; Breve di approvazione pontificia (1487), pp. 
130-132. 

 
 
San Godenzo (FI) 
 
Zerboni Zoli, F. (a cura di), Statuti di San Godenzo (1413-1613), Firenze, All' Insegna del 
Giglio, 1985. 

 Contiene: Statuti volgarizzati del Comune di San Godenzo (1413-1418), pp. 1-117; Appendice agli Statuti di San 
Godenzo. Riforme e modificazioni dal 1421 al 1600, pp. 119-182. 

 
 
San Lorino, Londa (FI) 36 
 
Santarelli, U. (a cura di), I capitoli delle comunità di San Leolino e di Fornace (29 settembre 
1440), «Archivio storico italiano», CXXII, 1964, pp.492-504. 

 Contiene: Sancti Leonini et Fornacis capitula (29 settembre 1440), pp. 496-504. 
 
 
San Miniato (PI) 
 
BENVENUTI, A., Classe dominante e strumenti del potere nel Vicariato di San Miniato al Tedesco 
durante il governo di Cosimo I (1537-1574), «Miscellanea storica della Valdelsa», LXXVII-
LXXIX, 1971-1973, pp. 159- 228. 

 Contiene: Statuti (1544) (Capitoli II, III, XIII, XII), pp. 215-219; Statuti (1540) (capitolo “De extractione et 
officio Camerarii Communis"), p. 219. 

 
CIONI, M., Di una convenzione tra il Comune di San Miniato e quello di Collepatti, «Miscellanea 
storica della Valdelsa», VII, 1899, pp. 40-51. 

 Contiene: Convenzione tra il Comune di San Miniato e quello di Collepatti (30 giugno 1512), pp. 47-50. 
 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato della pace di Fucecchio tra la Lega Guelfa e Pisa (1293), pp. 279-285; Trattato di 
pace generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; Trattato della pace 
fatta nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 

 
Guasti, C., Bonaini, F. (a cura di) I Capitoli del Comune di Firenze – Inventario e regesto, vol. I, 
Firenze, Cellini, 1866. 

 Contiene: Capitoli tra Firenze e S. Miniato (1367), pp. 218-21. 
 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega Guelfa Toscana 
colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 

 
                                                 
36 Già San Leolino del Conte o San Leonino in Monti. Cfr. E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico cit., vol. II, 
p. 678. 
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MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Parte d’istrumento relativo alla Pace di Fucecchio (Ann. MCCXCIII), II, pp. 76-77. 
 
NANNI, G., Economia e società nel Vicariato di S. Miniato al Tedesco durante il governo di Cosimo 
I (1537-1574), «Miscellanea storica della Valdelsa», LXXX-LXXXII, 1974-76, pp. 7-176. 

 Contiene: Statuti (1544) (Capitoli XVIII e XXVII), pp. 98-100; Statuti (1552) (Capitolo XXVI), p. 101; alcuni 
capitoli degli Statuti del 1564 e vari bandi e deliberazioni di epoca successiva. 

 
RONDONI, G., Memorie storiche di S. Miniato al Tedesco, San Miniato, Ristori, 1876. 

 Contiene: Statuti del 1359 (alcune rubriche), pp. 107-108, 126-128, 206-209. 
 
Salvestrini, F. (a cura di), Statuti del Comune di San Miniato al Tedesco (1337), Pisa, ETS, 1994. 

 Contiene: Statutum Communis et Populi Sancti Miniatis, anno domini 1337, pp. 55-470; Disposizione dei 
magistrati samminiatesi alle terre del distretto affinchè non diano rifugio a banditi o ribelli del Comune e non si 
sottraggano con tumulti alla sua giurisdizione, 1334,  pp. 471-473; Riforme del 1354, pp. 474-483; Statuto del 
1359 (Rubricario), pp. 484-504. 

 
Salvestrini, F. (a cura di), Statuto del Comune di San Miniato (1337). Con traduzione di alcuni 
estratti. Società ed economia a San Miniato al Tedesco durante la prima metà del secolo XIV, Pisa, 
ETS, 1995. 

 Contiene: Statuto del 1337 (traduzione di alcune rubriche estratte dai libri II, IV e V), pp. 29-55. 
 
 
San Pietro in Mercato, Lega di, Montespertoli (FI) 
 
Latini, A. (a cura di), Statuti della Valdelsa dei secoli XIII-XIV. Vol. I. Leghe di Gambassi, 
Chianti e S. Pietro in Mercato, Roma, Loescher, 1914 («Corpus statutorum italicorum diretto 
da P. Sella», 7). 

 Contiene: Statuti della Lega di S. Pietro in Mercato del 1398, pp. 193-279. 
 
 
San Quìrico d’Orcia (SI) 
 
VERDIANI BANDI, A., I castelli della Val d’Orcia e la Repubblica di Siena, «Bullettino senese di 
storia patria», VIII, 1901, pp. 407-434; IX, 1902, pp. 44-78; X, 1903, pp. 37-90, 183-205. Anche 
in volume Montepulciano, L’arco dei gavi, 1926. Rist. anast. Siena, Cantagalli, 1974. 

 Contiene in edizione non integrale: Privilegi concessi agli abitanti di S. Quirico (1385), pp. 185-186 del 
X, 1903 e pp. 131-132 del volume. 

 
 
San Romano, Borgo a Mozzano (LU) 37 
 
Ferri, C. (a cura di), Statuti del secolo XIV: Mutigliano, Lugliano, Spulizano di Coreglia (S. 
Romano di Borgo a Mozzano), «Actum Luce», XVI, 1987, pp. 95-116. 

 Contiene: Statuto di Spulizano di Coreglia [San Romano a Mozzano] del 1386, pp. 111-116. 
 

                                                 
37 Spulizano di Coreglia e S. Romano di Borgo a Mozzano sono lo stesso paese. 
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Sansepolcro (AR) 
 
BANKER, J.R., Death in the Community, Memorialization and Confraternities in an Italian 
Commune in the Late Middle Ages, Athens and London, University of Georgia Press, 1988. 

 Contiene: The 1262 Statutes of the Fraternity of San Bartolomeo, pp. 188-190; The 1441 Statutes of the 
Confraternity of Santa Maria della Notte, pp. 191-209; The 1364 Statutes of the Confraternity of Santa Croce, pp. 
210-234. 

 
Barlucchi, A. (a cura di), Lo Statuto quattrocentesco dell’Arte dei Carnaioli di Borgo San 
sepolcro: note sul commercio della carne alla fine del Medio Evo, «Archivio storico italiano», 
CIV, 1997, pp. 697-734. 

 Testo (1459 circa) alle pp. 726-734. 
 
FANFANI, A., Le arti di Sansepolcro dal XIV al XVI secolo, in ID., Saggi di storia economica 
italiana, Milano, Vita e pensiero, 1936, pp. 83-107. 

 Contiene: Statuto dell’Arte dei Calzolai (1378), pp. 97-103; Capitoli et Ordini dell’Arte degli Orefici (1515), pp. 
104-107. 

 
MAJARELLI, S., NICOLINI, U., Il Monte dei Poveri di Perugia. Periodo delle origini (1462-1474), 
Perugia, Banca del Monte del Credito, 1962. 

 Contiene: Capitoli del Monte della Pia Carità di Borgo San Sepolcro (1466), pp. 402-410. 
 
 
Santa Croce sull’Arno (PI) 
 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato di pace generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; 
Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 

 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega Guelfa Toscana 
colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 

 
Salvestrini, F. (a cura di), Statuti del Comune di Santa Croce (prima metà del secolo XIV-1422), 
Pisa, Pacini, 1998. 

 Contiene: Statuta Communis et Populi Sanctae Crucis, Saecc. XIV-XV. Frammento degli statuti del Comune di 
Santa Croce, prima metà del secolo XIV, pp. 43-48; Statuti del Comune di Santa Croce (1373-1421), pp. 49-54; 
Statuti di Santa Croce dell’anno 1409, pp. 55-69; Riforme Statutarie del 1417, pp. 71-77; Capitola Nova <1421>, 
pp. 78-85. 

 
 
Santa Maria al Tartigliese, Figline Valdarno (FI) 
 
Berti, F., Mantovani, M. (a cura di), Statuti del Comune di Figline Valdarno (1408). Patti fra il 
Comune di Figline e il Popolo di S. Maria al Tartigliese (1392), Prato - Firenze, Blanche Grafica 
Edizioni, 1985 («Fonti e studi di storia locale», 2). 

 Contiene: Patti fra il Comune di Figline e il Popolo di S. Maria al Tartigliese (1392), pp. 89-93. 
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Santa Maria a Monte (PI) 
 
Casini, B. (a cura di), Statuto del Comune di S. Maria a Monte (1391), Firenze, Olschki, 1963 
(«Fonti sui comuni rurali toscani», II). 

 Testo alle pp. 13-271. 
 
Corsi, D. (a cura di), “Breve” dei Consoli e del Podestà di S. Maria a Monte (secoli XII-XIII), 
«Atti dell’Accademia Lucchese di scienze, lettere ed arti», n. s., X, 1959, pp. 151-172. 

 Testo alle pp. 170-172. 
 
CORSI, D., S. Maria a Monte nelle guerre tra il Comune di Pisa e quello di Lucca attraverso le 
cronache e alcuni documenti inediti, «Bollettino storico pisano», XXXVI-XXXVIII, 1967-69, pp. 
51-70. 

 Contiene, in edizione non integrale: Patti tra il Comune di Pisa e quello di Lucca ed il vescovo Guercio dei 
Tibalducci, signore di S. Maria a Monte (2 agosto 1252), pp. 53-55; Concessioni in materia di giurisdizione fatte 
dal Comune di Lucca ai comuni di Fucecchio, del valdarno inferiore, della Valdinievole, del Piviere di Villa, della 
Valeriana e della Val di Lima (1258), p. 59; Rinnovo dei patti tra il Comune di Lucca e il vescovo Paganello de’ 
Porcacesi (9 agosto 1276), pp. 63-64. 

 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato di pace generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348. 
 
GERBI, T., Cenni storici militari, civili e religiosi di Santa Maria a Monte compilati dal sacerdote 
Torello Gerbi, Pontedera, Tip. A. Faleni, 1883. 

 Contiene: Atto di sottomissione del Comune di Santa Maria a Monte alla Repubblica Fiorentina (14 Febbraio 
1348) (edizione non integrale), pp.  60-68; Indice delle rubriche che costituiscono l’antico statuto del Comune di 
Santa Maria a Monte, pp. 187-191. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Antico estratto di Capitolazioni de Marchesi del Monte S. Maria con la Repubblica di Firenze 
(MCCCXC), II, p. 143. 

 
 
Sant’Appiano, Barberino di Val d’Elsa (FI) 
 
MEERSSEMAN, G. G., Ordo fraternitatis. Confraternite e pietà dei laici nel Medioevo, Roma, 
Herder, 1977 («Italia Sacra-Studi e documenti di storia ecclesiastica», 24). 

 Contiene: Statuto della Confraternita di S. Appiano Valdelsa (sec. XI), vol. I, pp. 60-65. 
 
MONTI, G. M., Le Confraternite medievali dell' Alta e Media Italia, Venezia, La Nuova Italia, 
1927. 

 Contiene: Gli statuti di una confraternita toscana del secolo XI (S. Appiano di Valdelsa), vol. II, pp. 139-143. 
 
 
San Vito, Incisa in Val d’Arno (FI) 
 
Sinatti D' Amico, F. (a cura di), Lo Statuto di San Vito all' Incisa (1379) , Firenze, Olschki, 
1970 («Fonti sui comuni rurali toscani», VII). 
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 Testo alle pp. 59-120. 

 
 
Sarteano (SI) 
 
Bandini, D. (a cura di), Capitoli di accomandigia tra il Comune di Sarteano e la Repubblica di 
Siena (1467), «Bullettino senese di storia patria», XXXIII - XXXIV, 1926-1927, pp. 38-65, 119-
140. 

 Testo alle pp. 119-140. 
 
 
Sassetta (LI) 
 
BARTOLINI, M., Sassetta nei secoli XVI e XVII, Pontedera, Comune di Sassetta, 1986. 

 Contiene: Statuti del Comune di Sassetta (1517-29), pp. 40-41, 147-159. 
 
 
Saturnia, Manciano (GR) 
 
CECCHINI, G., Saturnia: l’opera di colonizzazione senese nel secolo XV, in Caroselli, M. R. (a 
cura di), Studi in onore di Amintore Fanfani, Milano, Giuffrè, 1962, vol. II, Medioevo, pp. 299-
365. 

 Contiene: Provisiones et capitula inter magnificos dominos Capitaneum populi et Vexilliferos Comunis Senarum 
de reficiendo terram Saturni Comitatus Senarum (22 Gennaio 1461). -  Gratiae concessae comuni et hominibus 
castri Saturniae (6 Aprile 1471), pp. 258-395.  

 
 
Scarperia (FI) 
 
Romby, G. C., Casali, G. (a cura di), Gli Statuti dei coltellinai, Firenze, Arti Grafiche Giorgi e 
Gambi, 1990. 

 Contiene: Statuta artis gladatorie sive de coltellinaj di Scarperia (1538, approvati nel 1541), pp. 25-34. 
 
ROMBY, G. C., DIANA, E., Una “terra nuova” nel Mugello. Scarperia. Popolazione, insediamenti, 
ambiente, XIV-XVI secolo, Scarperia, Comune di Scarperia, 1985. 

 Contiene: La Fondazione di Castel San Barnaba alla Scarperia, pp. 46-53. 
 
 
Semifonte, Barberino Val d’Elsa (FI) 
 
DEL LUNGO, I., Semifonte, «Miscellanea storica della Valdelsa», XVIII, 1910, pp. 1-30. 

 Contiene: Concordia tra Firenze e San Gimignano per la distruzione di Semifonte (3 aprile 1202), pp. 11-16; 
Privilegio del Comune di Firenze ai benemeriti della resa di  Semifonte e loro discendenti (1202), pp. 16-23. 

 
 
Serignana, San Godenzo (FI) 
 
Mantovani, M. (a cura di), Statuti di Castagno, Firenze, Associazione “Andrea del 
Castagno”, 1995. 

 Contiene: Statuti rurali concessi dai Guidi, 1304-1305: Serignana (3 maggio 1305), pp. 76-78. 
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Serra Pistoiese, Marliana (PT) 
 
Aiazzi, A. (a cura di), Gli Statuti di Serra Pistoiese. Con annotazioni e commento a documenti dal 
XV al XVII secolo, Firenze, Il Sedicesimo, 1986. 

 Contiene: Lo Statuto del 1410, pp. 19-33; lo Statuto del 1478, pp. 35-48; lo Statuto del 1547, pp. 55-60; 
Revisioni del 1563 e del 1585, pp. 60-64. 

 
Sesto Fiorentino (FI) 
 
MANNINI, M., Le podesterie di Fiesole e Sesto dal XV al XVIII secolo. Podestà – stemmi – statuti, 
Firenze, Salimbeni, 1974. 

 Contiene: Lo statuto in volgare di Sesto (1409), pp. 271-296. 
 
 
SIENA 
 
 
Istituzioni e uffici cittadini 
 
 
Ascheri, M. (a cura di), L’ultimo statuto della Repubblica di Siena (1545), Siena, Cantagalli, 
1993 («Monografie di storia e letteratura senese», XII). 

 Testo alle pp. 1-507. 
 
ASCHERI, M., Siena del Rinascimento. Istituzioni e sistema politico, Siena, Il Leccio, 1985.  

 Contiene nell' Allegato II: Documenti normativi vari sulle magistrature (1369-1501), pp. 71-108. 
 
ASCHERI, M., Siena nel 1208: immagini della più antica legge conservata, in ID. (a cura di), 
Antica legislazione della Repubblica di Siena, Siena, Il Leccio, 1993 («Documenti di Storia», 7), 
pp. 41-66. 

 Contiene: edizione della pergamena del 1208, contenente il più antico documento legislativo senese, pp. 
51-66. 

 
ASCHERI, M., CIAMPOLI, D., Siena e il suo territorio nel Rinascimento, Siena, 1986-1990. 

 Contiene: Volgare del Maggior Sindaco (1422), su urbanistica, ordinamenti suntuari, igiene cittadina e 
vendita delle carni, pp. 257-336. 

 
ASCHERI, M., FUNARI, R., Il proemio dello statuto comunale del  Buon Governo (1337-39), 
«Bullettino senese di storia patria», LXXXXVI, 1989, pp. 350-364. 

 Testo alle pp. 351-353. 
 
ASCHERI, M., OTTAVIANI, E., Le Provvisioni della raccolta “Statuti 23” (1323-39) dell’Archivio di 
Stato di Siena: spoglio con un cenno sul procedimento legislativo, «Bullettino senese di storia 
patria», LXXXVIII, 1981, pp. 206-223. 

 Contiene: Appendice 1: Testi relativi alla nuova redazione statutaria: Provvisione del 29 agosto 1337, pp. 
213-216; Provvisione del 19 giugno 1338, pp. 216-218. Contiene inoltre uno spoglio delle provvisioni, pp. 
218-223. 
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Banchi, L. (a cura di), Il Breve degli Officiali del Comune di Siena compilato nell' anno MCCL al 
tempo del Podestà Ubertino da Lando di Piacenza ora primamente edito da Luciano Banchi, 
«Archivio storico italiano», s. III, t. III, parte II, 1866, pp. 3-104; t. IV, parte II, 1866, pp. 5-57. 

 Contiene nel t. III, parte II: Breves officialium comunis senensis (1250), t. III, parte II, pp. 7-104. Nel t. IV, 
parte II: Sentenza del Podestà in cui si cita una rubrica del Costituto antico del comune di Siena (1225), 
pp. 43-45; Breve dei cittadini che dovevano essere allibrati (1226), pp. 45-47; Breve de la Livra (1241), pp. 48-49. 

 
Banchi, L. (a cura di), Le antiche nozze senesi. Capitoli estratti dallo statuto volgare di Siena del 
MCCCX, Siena, Lazzeri, 1871 (in nozze D'Ancona - Nissim). 

 Testo alle pp. 7-14. 
 
Banchi L., Polidori, F. L. (a cura di), Statuti senesi scritti in volgare ne' secoli XIII e XIV, 
Bologna, Romagnoli, 1863-1877. 

 Contiene nel. vol. II: Statuto della Gabella e dei passaggi delle porte della città di Siena (1301-1303), pp. 1-71. 
 
BARGAGLI PETRUCCI, F., Le fonti senesi e i loro acquedotti. Note storiche dalle origini fino al 
MCLV, Siena-Firenze-Roma, Olsckhi, 1906. 

 Contiene nel vol. II, Documenti: Documenti sulle fonti e l'approvvigionamento idrico da Statuti e 
Provvisioni senesi (1277-1549), pp. 3-65, 507-508; Documenti vari, prevalentemente normativi, sulle fonti 
(1081-1554), pp. 67-503, 509-514. 

 
Bartalini, C. (a cura di), Legislazione mineraria secondo gli Statuti della Repubblica di Siena 
(1544), Siena, Lazzeri, 1888. 

 Contiene: Capitoli estratti dagli Statuti della Repubblica di Siena (1544) relativi alle miniere. Si tratta dei 
capitoli 110-113 e 147, con traduzione in italiano a fronte alle pp. 1-9. 

 
Baudi di Vesme, C. (a cura di), Codex Diplomaticus Ecclesiensis, Torino, Bocca, 1877. 
(«Historia Patriae Monumenta» t. XVII). Rist. anast. Cagliari, Trois, 1977.  

 Contiene: Ordinamenti sulle argenterie e ramiere del contado e giurisdizione di Siena (1324, 26 marzo), coll. 
254-257; Che ad ogni cittadino di Siena sia lecito cavare ogni generazione di metallo, ed inoltre zolfo e vetriolo, 
nelle cave site nel territorio della città; sì veramente, che nessuno possa avere più di tre cave ad un tempo, e di ciò 
che caverà paghi la vigesima al Comune in denari contanti (1462, 23 marzo), coll. 309-310. 

 
Baudi di Vesme, C. (a cura di), Codice diplomatico di Villa di Chiesa in Sardigna raccolto, 
pubblicato ed annotato da Carlo Baudi di Vesme, Torino, Stamperia Reale di G. Paravia e 
Comp. , 1877. Rist. anast. Cagliari, Edizioni della Torre, 1997.38 

 Contiene: Ordinamenti sulle argenterie e ramiere del contado e giurisdizione di Siena (1324, 26 marzo), coll. 
254-257; Che ad ogni cittadino di Siena sia lecito cavare ogni generazione di metallo, ed inoltre zolfo e vetriolo, 
nelle cave site nel territorio della città; sì veramente, che nessuno possa avere più di tre cave ad un tempo, e di ciò 
che caverà paghi la vigesima al Comune in denari contanti (1462, 23 marzo), coll. 309-310. 
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38 Cfr. nota 22. 
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Miniato, Lucca, Siena, Cortona, Castel della Pieve, ec. ; nel quale si lascia luogo a tutti i potentati della Lombardia 
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Siena, Il Leccio, 1993.  

 Contiene: Statuto del Donnaio del Comune di Siena del 1343 (con traduzione a fronte), pp. 144-209. 
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FUMI, L., Bando di prender moglie in Siena. Lettera di Luigi Fumi al conte Cozza, Siena, Lazzeri, 
1878 (in nozze Cozza - Salustri). 
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 Contiene un estratto dallo Statuto del 1262, p. 487. 
 
PAOLI, C., Due statuti del secolo XIII sul comandamento della guarentigia, «Archivio storico 
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cattura dei criminali fuggitivi, pp. 145-8; Capitoli dello statuto del capitano sui banditi (1304-10), pp. 
148-149; Provvisioni sui banditi (1292-1308), pp. 150-171. 
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Torrini, 1890. 
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1298), pp. 16-18; Statuto dell’Università dell’ Arte dei Chiavari della città di Siena (1323), pp. 24-25; Statuto 
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Calzolai della Vacca della città di Siena (anteriore al 1371), pp. 45-47; I Libri secondo e terzo dello Statuto 
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città di Siena (1395), pp. 60-61. 
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Senigaglia, Q. (a cura di), Lo statuto dell' arte della mercanzia senese (1342-1343), «Bullettino 
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56-69. 
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 Contiene nel vol. II: Statuto dello Spedale di Santa Maria di Siena (1318-1379, 1320-1861), pp. 73-153. 
 
De Angelis, L. (a cura di), Capitoli dei Disciplinati della venerabile Compagnia della Madonna 
sotto le volte dell’Imperiale e Regio Spedale di S. Maria della Scala di Siena. Testo a penna de' secoli 
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ne pubblica lo Statuto e concede indulgenze a quelli che assistono alle adunanze, vol. II, pp. 1029-1034; Capitolo 
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30 dello Statuto dei Disciplinati dell’ospedale della Scala di Siena (1295), [da Banchi, Capitoli della Compagnia 
dei disciplinati cfr. supra], vol. III, p. 1303. 

 
POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia. Bologna, Tip. del Progresso, 1861.  

 Contiene una breve descrizione con estratto di: Statuto della Casa della Misericordia di Siena (anteriore al 
1318), pp. 23-24. 

 
Prunai, G. (a cura di), I Capitoli della Compagnia di S. Domenico in Campo Regio [1344-1348], 
«Bullettino senese di storia patria», XLVII, 1940, pp. 117-156.  

 Testo alle pp.137-156. 
 
SANESI, G., L'origine dello spedale di Siena e il suo più antico statuto, Siena, Tipografia 
Cooperativa, 1898. 

 Contiene: Costituzioni dello Spedale del secolo XIII, pp. 67-74. 
 
 
Altri enti 
 
Banchi L., Polidori, F. L. (a cura di), Statuti senesi scritti in volgare ne' secoli XIII e XIV, 
Bologna, Romagnoli, 1863-1877. 

 Contiene nel vol. III: Statuto della Società del Piano del Padule d’Orgia (1303-1375), pp. 1-478. 
 
BERTONI, L., Il Collegio dei teologi dell'Università di Siena e i suoi statuti del 1434, «Rivista di 
storia della Chiesa in Italia», XXII, 1968, pp. 1-56. 

 Testo alle pp. 36-46. 
 
MENGOZZI, N., Il feudo del Vescovado di Siena, «Bullettino senese di storia patria» XVI, 1909, 
pp. 147-173, 267-308; XVII, 1910, pp. 36-103, 200-245, 329-368; XVIII, 1911, pp. 54-83. 
Anche in volume, Siena, Lazzeri, 1911. 

 Contiene: Statuti de le terre del Vescovado di Siena composti e ordinati nel 1324 e volgarizzati nel 1414, alle pp. 
329-368 del 1910 e 54-83 del 1911; pp. 185-254 del volume. 

 
POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia. Bologna, Tip. del Progresso, 1861.  

 Contiene brevi descrizioni e brevi estratti di: Statuto degli aventi possessione nel Piano del Padule d’Orgia 
(anteriore al 1329), pp. 26-27; Statuto del Piano del Padule dal Loco (1355),  pp. 37-38. 

 
Ricchioni, V. (a cura di), Le Costituzioni del vescovado senese del 1336, «Studi senesi», XXX, 
1914, pp. 100-167. 

 Testo alle pp. 116-167. 
 
Sapori, A. (a cura di), Statuti del “Monte” del 1472, Firenze, Monte dei Paschi, 1972. 

 Contiene: Ordinazioni et statuti del Monte de la Pietà, pp. 45-100. In dettaglio: Delibera per la istituzione del 
monte presa il 4 marzo 1472 (1471 stile senese), pp. 45-64; Secuntur aliae provisiones et additiones, ottente in 
Consilio generali et prius in Consilio populi (1473, marzo 6 - 1472, stile senese), pp. 64-76; Provisione per 
riscuotere da’ debitori de la Pietà (1491), p. 85; Altre provisioni (1485-1505 stile comune), pp.77-84 e 86 -100. 
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ZDEKAUER, L., Lo Studio di Siena nel Rinascimento, Milano, Hoepli, 1894. Rist. anast. 
Bologna, Forni, 1977. 

 Contiene: Statuto della giurisdizione del Rettore (1357), pp. 141-142; Ordinamenti e riforme della Casa di 
Sapienza (1422), pp. 161-162; Riforma degli Statuti delle Università degli Scolari Citramotani ed Ultramontani 
(1428?), pp. 166-167; Riforme dello Studio dell’anno 1437, pp. 169-171. 

 
 
Contado  
 
ASCHERI, M., CIAMPOLI, D., Il distretto e il contado di Siena: l’esempio della Val d’Orcia nel 
quattrocento, in Cortonesi A.(a cura di), La Valdorcia nel Medioevo e nei primi secoli dell'età 
moderna, Roma 1990, pp. 83-112. 

 Contiene: Appendice I: Delibera di messa a contado [della Val d’Orcia] (9 maggio 1438), pp. 107-110. 
 
Imberciadori, I. (a cura di), Per la storia del contado senese. Documenti (1428-1445), «Bullettino 
senese di storia patria», XLVII, 1940, pp. 210-223.  

 Contiene: Provvedimenti generali per il contado (1428, 1440, 1445), pp. 212-215. 
 
PICCINNI, G., Il contratto di mezzadria nella Toscana medievale. III: Contado di Siena, 1349-1518. 
Appendice: la normativa, 1256-1510, Firenze, Olschki, 1992. 

 Contiene documenti vari sulla mezzadria nel periodo indicato, tra cui testi normativi e brani di statuti di 
città o contado editi e inediti, pp. 385-453. 

 
 
Paci, Trattati, Patti di sottomissione 
 
Alippi, A. (a cura di), Il trattato di confederazione del 1522 fra la Curia Apostolica, il Duca di 
Urbino, i Baglioni di Perugia e le Repubbliche di Firenze e di Siena, «Bullettino senese di storia 
patria», X, 1903, pp. 478-490. 

 Testo alle pp. 483-490. 
 
Banchi, L. (a cura di), Capitoli concessi dal Comune di Siena agli uomini di Val d’Ambra il 7 
ottobre 1433, , Siena, Mucci, 1868 (in nozze Serafini-Castellini).  

 Testo alle pp. 1-16. 
 
Banchi, L. (a cura di), Il Breve degli Officiali del Comune di Siena compilato nell' anno MCCL al 
tempo del Podestà Ubertino da Lando di Piacenza ora primamente edito da Luciano Banchi, 
«Archivio storico italiano», s. III, t. III, parte II, 1866, pp. 3-104; t. IV, parte II, 1866, pp. 5-57. 

 Contiene nel t. IV, parte II: Società contratta per dieci anni fra Siena e Perugia (1201), pp. 3-5; I ghibellini 
d'Arezzo fanno amistà col comune di Siena (1222), pp. 5-8; Società contratta fra i comuni di Pisa, Siena, Pistoia e 
Poggibonsi contro Firenze (1228), pp. 9-16; Condizioni di pace proposte dal comune di Siena a quello di 
Montepulciano - Società fermata tra i senesi e i "Milites de Montepulciano" (1228), pp. 16-26; Società fermata tra 
il comune di Siena e quello di Chiusi (1232), pp. 26-32; I fiorentini di parte ghibellina contraggono società col 
comune di Siena (1251), pp. 36-38. 

 
BANCHI, L., I porti della Maremma senese. Documenti, «Archivio storico italiano», s. III, t. XII, 
parte II, 1870, pp. 39-129. 

 Contiene: Trattati fra i comuni di Firenze e di Siena per l'uso del porto di Talamone (1311-1356), pp. 72-87; 
Trattato fra'l comune di Siena ed i Catalani residenti a Pisa per l'uso del porto di Talamone (1379), pp. 88-108. 
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BONAINI, F., FABRETTI, A., POLIDORI, F. L., Cronache e storie della città di Perugia dal MCC al 
MDCLXIII seguite da inediti documenti, «Archivio storico italiano», t. XVI, parti I-II, 1851. 

 Contiene: I comuni di Siena e Perugia fanno lega tra loro (1342), pp. 525-527.  
 
CEPPARI, M. A., I Farnese a Latera nel Quattrocento. Norme statutarie, Grotte di Castro (VT), 
ed. Comune di Latera (VT), 1989. 

 Contiene la Capitolazione fra i Farnese e Siena (1416 e 1452), pp. 43-57 
 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato della pace di Fucecchio tra la Lega Guelfa e Pisa (1293), pp. 279-285. 
 
FAVALE, S., Siena nel quadro della politica viscontea nell’Italia centrale, «Bullettino senese di 
storia patria», XLIII, 1936, pp. 315-382.  

 Contiene: Lega fra Siena e il duca di Milano contro Firenze (1389, settembre 22), pp. 347-351; Lega generale del 
duca di Milano con gli Stati italiani e contro le compagnie di ventura (1390, ottobre 9), pp. 351-370; Andreasio 
Cavalcabò, nuovo senatore di Siena, ottiene i pieni poteri (1391(st. sen. 1390) marzo 7), pp. 370-371; Il dominio di 
Siena viene trasferito ai Visconti , (1391 (st. sen. 1390), marzo 15), pp. 371-374; Onoranze ai delegati dei Visconti 
(1399 agosto 13), pp. 374-375; Capitoli del conferimento della Signoria di Siena ai Visconti (1499 ottobre 6), pp. 
375-382. 

 
Fumi, L. (a cura di), Gli statuti di Chianciano dell' anno MCCLXXXVII, Orvieto, Tosini, 1874.  

 Contiene: Bolgarello e Rimbotto figli di Tancredi Conte di Sarteano, fanno lega con Siena, e promettono al Podestà  
senese di tenere il castello di Chianciano per quel comune, salva per loro medesimi la proprietà, e di nimicare gli 
Orvietani (1230, 2 luglio), pp. LXVII-CII ; Nuova sottomissione dei Manenti alla Repubblica di Siena (1264, 20 
settembre), pp. LXXXVII-LXXXIX; Capitoli della dedizione dei Chiancianesi al Comune di Siena (1347, 8 
gennaio), pp. XCVI-XCIX; Correzione apportata dal Consiglio Generale di Siena ai capitoli della dedizione (1346, 
23 gennaio), pp. C-CI. 

 
GALLI, S., Memorie storiche di Massa Marittima compilate dal Prof. Stefano Galli da Modigliana 
cittadino massetano edite per cura di Olinto Comparini con note, documenti ed illustrazioni, vol. I, 
Massa Marittima-Portoferraio, Tipografia A. Dionigi, 1871; vol. II, Massa Marittima, 
Tipografia Massetana, 1873. 

 Contiene: Capitolazione di Massa a Siena (1336) (indice dei capitoli), II, pp. 119-121. 
 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Convenzioni fra 'l comune di Firenze e quello di Siena - 1314, t. XI, pp. 144-150. 
 
Lisini, A., La Taglia toscana concordata a Castelfiorentino nel 1299, «Miscellanea storica della 
Valdelsa», VII, 1899, pp. 34-39. 

 Capitolo della taglia concordata a Castelfiorentino, approvato dal Consiglio Generale di Siena l'11 
dicembre 1299, pp. 38-39. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Parte d’istrumento relativo alla Pace di Fucecchio (Ann. MCCXCIII), II, pp. 76-77. 
 
Milanesi, G. (a cura di), Diario delle cose avvenute in Siena dai 20 luglio 1550 ai 28 giugno 1555 
scritto da Alessandro Sozzini con altre narrazioni e documenti relativi alla caduta di quella 
Repubblica, «Archivio storico italiano», I, 1842, t. II. 
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 Contiene: Atto della donazione e consegna dell’edifizio della Cittadella, fatte dagli Agenti del re Cristianissimo alla 

Signoria di Siena (1552), pp. 454-455; Capitolazioni fatte tra l’Imperatore Carlo Quinto e la Città di Siena, colla 
mediazione del Duca di Firenze, sotto il dì 17 aprile 1555, pp. 467-471. 

 
PARDI, G., La tregua tra Lucca e Siena dell’anno 1316, «Bullettino senese di storia patria», III, 
1897, pp. 231-247. 

 Testo alle pp. 239-247. 
 
VERDIANI BANDI, A., I castelli della Val d’Orcia e la Repubblica di Siena, «Bullettino senese di 
storia patria», VIII, 1901, pp. 407-434; IX, 1902, pp. 44-78; X, 1903, pp. 37-90, 183-205. Anche 
in volume Montepulciano, L’arco dei gavi, 1926. Rist. anast. Siena, Cantagalli, 1974. 

 Contiene edizioni non integrali di: Privilegi concessi agli abitanti di S. Quirico (1385), pp. 185-186 del X, 
1903 e pp. 131-132 del volume; Pace stipulata con Cocco Salimbeni e i suoi castelli e fortezze (1404), pp. 187-
189 e 133-135, Capitoli tra la città di Siena e il Castello della Rocca a Tentennano (1418), pp. 190-192 e 136-138. 

 
 
Signa (FI) 
 
Gruppo Archeologico Signese (a cura di), Statuto di Signa a. 1399, s. l., Masso delle Fate, 
1993 («Quaderni del Gruppo Archeologico Signese - studi, ricerche, documenti», 3). 

 Contiene: Statuto di Signa a. 1399 (edizione con riproduzione a fronte del manoscritto), pp. 8-113. 
 
 
Sillico, Fosciadura (LU) 
 
PACCHI, D., Ricerche storiche sulla Provincia della Garfagnana, Modena, Società Tipografica, 
1785. Rist. anast. Bologna, Forni, 1967 («Historiae urbium et regionum italiae rariores», 
LIV). 

 Contiene: Capitoli del comune di Silico in Garfagnana per la sua spontanea dedizione al Marchese Nicolao Estense 
dell’anno 1429, pp. LVII-LVIII. 

 
 
Soliera, Fivizzano (MS) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Dedizione a Castruccio del comune di Soliera (1319, agosto, 17), pp. 478-479 della rivista e 178-179 
del volume. 

 
 
Sovicille (SI) 
 
POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia, Bologna, Tip. del Progresso, 1861. 

 Contiene: Statuto del Comune di Sovicille (1383) (descrizione ed edizione di un breve estratto), pp. 55-57. 
 
Prunai, G. (a cura di), Statuti dei comuni di Monastero S. Eugenio (1352), Monteriggioni (1380) 
e Sovicille (1383), Firenze, Olschki, 1961 («Fonti sui comuni rurali toscani», I). 
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 Contiene: Statuti del comune et  huomini di Sovicille (1383), pp. 111-206; “Gli uomini del comune di Sovicille 

confermano i sette buoni uomini già eletti dal rettore e dal consiglio a fare il costituto del comune e i cinque buoni 
uomini che devono eleggere il rettore (1237)” [Da: Zdekauer, L., Il Constituto del Comune di Siena, cfr. supra], 
pp. 207-208. 

 
 
Spulizano di Coreglia: Vedi San Romano, Borgo a Mozzano (LU) 
 
 
Staggia, Poggibonsi (SI) 
 
Bocci, D. M. (a cura di), I Capitoli del Costituto del Comune di Staggia Senese 1306-1307 sulla 
gabella del sale, «Miscellanea storica della Valdelsa», LXIV, 1958, pp. 61-65. 

 Contiene: Capitulum Constituti Comunis Stagiae de kabella. Capitulum XV (1306), pp. 62-63; Reformatio et 
clarificatio salis (1306), pp. 63-64; Alia reformatio de venditione kabellae (1307), pp. 64-65. 

 
CAMMAROSANO, P., PIRILLO, P., PUCCI, S., STOPANI, R., "Staggia". Mille anni di storia 994-1994, 
Poggibonsi (SI), Nencini, 1995 («Quaderni del Centro di Studi Romei», nuova serie, II). 

 Contiene: Pucci, S. (a cura di), Statutum Communitatis Staggie. A.D. 1422, pp. 60-68; Riforme, 
Approvazioni e Deliberazioni della Comunità (1422-1613), pp. 70-83. 

 
 
Suvereto (LI) 
 
MASSART, E., Per le relazioni fra i comuni di Suvereto e Massa Marittima nel XIII secolo, 
«Bollettino storico livornese», s. II, III, 1953, pp. 64-70. 

 Contiene: Trattato tra il Comune di Suvereto ed il Comune di Massa Marittima (18 agosto 1228), pp. 69-70. 
 
 
Talamone, Orbetello (GR) 
 
BANCHI, L., I porti della Maremma senese. Documenti, «Archivio storico italiano», s. III, t. XII, 
parte II, 1870, pp. 39-129. 

 Contiene: Trattati fra i comuni di Firenze e di Siena per l'uso del porto di Talamone (1311-1356), pp. 72-87; 
Trattato fra 'l comune di Siena ed i Catalani residenti a Pisa per l'uso del porto di Talamone (1379), pp. 88-108.  

 
BELLISSIMA, G. B, Esecuzione dell'atto di cessione del porto di Talamone alla repubblica di Siena 
dai monaci di S. Salvatore di Montamiata secondo un documento inedito del 12 settembre 1303, 
«Bullettino senese di storia patria», XXVIII, 1921, pp. 431-443. 

 Testo alle pp. 433-435. 
 
 
Fumi, L. (a cura di), Trattato tra il Comune di Firenze e i Conti Aldobrandeschi per i porti di 
Talamone e d’Ercole (1251, aprile 30), «Archivio storico italiano», s. III, t. XXIII, 1876, pp. 218-
222. 

 Testo alle pp. 220-222. 
 
POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia, Bologna, Tip. del Progresso, 1861. 
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 Contiene: Statuto o Capitoli concernenti le Gabelle da pagarsi nel porto di Talamone (1379) (descrizione con 

edizione di un breve estratto), pp. 50-51. 
 
 
Taponecco, Licciana Nardi  (MS) 
 
Franco, O. C. (a cura di), Le “Memorie storiche di Varano scritte da Giovanni Sforza”, «Giornale 
storico della Lunigiana e del territorio lucense», s. II, XXII-XXIII, 1971-1972, pp. 73-143. 

 Contiene: Patti tra Taponechio e Leonello d’Este (6 settembre 1445), pp. 99-100. 
 
 
Tempagnano, Borgo a Mozzano (LU) 
 
FERRI, C., La comunità del piviere di Valdottavo fra il 1450 e il 1539: vita pubblica e privata di un 
territorio appartenente al distretto delle Sei miglia, Atti del Quinto Convegno di studi (Borgo a 
Mozzano, 23 giugno 1985), Borgo a Mozzano, Istituto Storico Lucchese, 1987, pp. 199-313. 

 Contiene: Statuto di Tempagnano (1534), pp. 301-313. 
 
 
Tendola, Fosdinovo (MS) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Dedizione a Castruccio del comune di Tendola (15 agosto 1319), p. 478 della rivista e p.178 del 
volume. 

 
 
Terranuova Bracciolini (AR) 
 
Fabbri, C. (a cura di), Statuti e riforme del Comune di Terranuova (1487-1675). Una comunità 
del contado fiorentino attraverso le sue istituzioni, Firenze, Olschki, 1989 («Biblioteca storica 
toscana», 25). 

 Contiene: Edizione degli Statuti, riforme e relative approvazioni (1487-1572), pp. 167-279; Le Leghe del Valdarno 
negli Statuti di Firenze del 1350 [libro IV, rubrica LXII], pp. 443-450.  

 
 
Tintinnano, Rocca di: Vedi Rocca d'Orcia 
 
 
Tizzana, Podesteria e lega di, Quarrata (PT)39 
 
Monti, C. M. (a cura di), Gli antichi statuti di Quarrata, Prato, Omnia Minima, 1996. 

 Contiene: Statuti della Podesteria e lega di Tizzana (1409), pp. 166-208; Statuti di Tizzana (1538 ca), pp. 232-
267. 

 
 

                                                 
39 La Lega di Tizzana era formata da comunità ora tutte comprese nel territorio del Comune di Quarrata, a 
parte quelle di Castra e di Conio, appartenenti al Comune di Capraia e Limite. 
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Tonda, Montaione (FI) 
 
ISOLANI, S., Il castello di Tonda, «Miscellanea storica della Valdelsa», XLIII, 1935, pp. 13-22; 
XLIV, 1936, pp. 30-41 e 127-137. 

 Contiene: Capitoli di sottomomissione di Tonda a Firenze del 1370 e 1382 (edizione non integrale), XLIII, 
1935, pp. 15-18; rubricario degli statuti di Tonda (1507) e modifiche del 1517-1556, XLIII, 1935, pp. 19-20; 
Statuti di Tonda (1451), XLIV, 1936, pp. 136-137. 

 
 
Torniella, Roccastrada (GR) 
 
REDON, O., Uomini e comunità del contado senese nel Duecento, Siena, Accademia senese degli 
Intronati, 1982. 

 Contiene: “Carta di franchigia” di Torniella (1233, 17 maggio), pp. 147-151. 
 
 
Torri, Scandicci (FI) 
 
Bicchierai, M. (a cura di), Statuto et ordinato è… Torri in Val di Pesa, una comunità della 
campagna fiorentina nei suoi statuti quattrocenteschi, Scandicci, CentroLibro, 1995. 

 Contiene: Statuti di Torri del 1406, pp. 57-121; Approvazioni e riforme dal 1409 al 1736, pp. 121-143. 
 
 
Travale, Montieri (GR) 
 
Bastianini, B. (a cura di), Gli Statuti di Travale, Massa Marittima, Centro studi storici “A. 
Gabrielli”, 1998. 

 Contiene: Statuti di Travale del 1554, con aggiunte fino al 1651 e molte approvazioni di cui l'ultima è del 
1742, pp. 23-97. 

 
 
Trequanda (SI) 
 
POLIDORI, F. L., Proposta per la pubblicazione degli statuti scritti in volgare nei secoli XIII e XIV 
che si trovano nel R.. Archivio di Stato in Siena, fatta alla R. Commissione per i testi in lingua 
nell’Emilia, Bologna, Tip. del Progresso, 1861. 

 Contiene: Statuto del Comune di Trequanda (1369) (descrizione ed edizione di un breve estratto), pp. 44-45. 
 
REDON, O., Uomini e comunità del contado senese nel Duecento, Siena, Accademia senese degli 
Intronati, 1982. 

 Contiene: “Carta di franchigia” di Trequanda (1254, 18 marzo), pp. 160-167. 
 
 
Tresana (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 
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 Contiene: Tresana e Podenzana dei Feudi dei discendenti da Federico Malaspina di Villafranca – Annotazione 

negli Statuti (1 luglio 1337), pp. 209-212. Si tratta di una annotazione nella copia per Tresana del volume 
degli statuti malaspiniani ritenuta poi, nel feudo, come parte del testo. 

 
 
Treschietto, Bagnone (MS) 
 
PIASTRELLA, C., Treschietto e l' Ordo Vetus. Ricerche e ipotesi sulla normativa statutaria di una 
comunità lunigianese del secolo XVI, Milano, Giuffrè, 1984. 

 Contiene: Ordo Vetus Traschietti factus et renovatus anno post Christum natum MDIV die XII, Marchione 
Morello Gubernatore., pp. 159-183. 

 
 
Triana, Roccalbenga (SI) 
 
CORRIDORI, I., La comunità di Roccalbenga, Pitigliano, Comitato culturale rocchigiano, 1975. 

 Contiene: Statuti della Triana del 1351 (Proemio e Capitoli: III, 61; V, 10, 11, 33, 26, 40, 41, 42, 46), pp. 190; 
303-305. 

 
Piccolomini, P. (a cura di), Lo statuto del castello della Triana (Monte Amiata), Siena, 1905 (in 
nozze Piccolomini della Triana –Menotti). 

 Contiene: Statuto del 1351 (edizione parziale in nota), pp. 8-39. 
 
 
Turicchi, Rufina (FI) 
 
Cofacci, L. (a cura di), Gli statuti di Turicchi del 1455, Firenze, G. Pagnini, 1989. 

 Contiene: Statuti di Turicchi (1455), pp. 9-62.  
 
Cofacci, L. (a cura di), Turicchi e i suoi statuti , Firenze, G. Pagnini, 1989 («Storia delle 
Comunità rurali e urbane della Toscana», 1). 40 

 Contiene: Statuti di Turicchi (1455), pp. 9-62.  
 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Capitolazioni di accomandigia accorata per dieci anni alla Comunità di Turicchi (Ann. MCCCXCVIII), 
II, pp. 146-147. 

 
 
Valdambra, Viscontado di (AR) 41 
 
Banchi, L. (a cura di), Capitoli concessi dal Comune di Siena agli uomini di Val d’Ambra il 7 
ottobre 1433, Siena, Mucci, 1868 (in nozze Serafini-Castellini). 

 Testo alle pp. 1-16. 

                                                 
40 Questa edizione differisce dalla precedente solo per il titolo, la copertina e l’introduzione. 
41 Il Viscontado di Valdambra, sotto la Signoria dei Conti Guidi nel XIII secolo, era formato da sei comunità: 
Bucine, Caposelvi, Pogi, Galatrona, Rendola e Torre S. Reparata (oggi detta anche Torre di Mercatale). 
Bucine, Pogi e Galatrona sono oggi tutte parte del Comune di Bucine, mentre Caposelvi, Rendola e Torre S. 
Reparata di quello di Montevarchi. 
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BONAINI, F., Statuto della Val d' Ambra del MCCLIII del Conte Guido Guerra III e Ordinamenti 
pei fedeli di Vallombrosa degli anni MCCLII e MCCLXIII degli abbati Tesauro di Beccaria e 
pievano preceduti da ricerche critiche intorno ai medesimi e da vari pensieri sulla proposta fatta nel 
Congresso Veneziano di Scienziati del MDCCCXLVII intorno ad una raccolta generale dei nostri 
statuti di Francesco Bonaini. Si aggiungono alcuni appunti per servire ad una bibliografia degli 
statuti italiani, «Annali delle Università toscane», t. II, 1851, parte I, pp. 73-234; t. III, 1854, 
parte I, pp. 5-42. Anche in volume, Pisa, Nistri, 1851. 

 Contiene: Constitutum vicecomitatus Vallis Ambrae an. 1208, pp. 119-134 della rivista e pp. 47-62 del 
volume. 

 
CEPPARI, M. A., JACONA, E., TURRINI, P., Bucine e la Val d’Ambra nel Dugento. Gli ordini dei 
Conti Guidi, Siena, Il Leccio, 1995 («Documenti di storia», 11). 

 Contiene: Statuta et ordinamenta Vallis Ambre (1208), pp. 35-74. 
 
 
Val di Cintoia e Val di Rubbiana, Lega di (FI) 42 
 
Baldini, C., Baldini, I. (a cura di), Statuti della Lega di Val di Cintoja e Val di Rubbiana. 
Podesteria di Greve, Vicenza, Cooperativa tipografica degli operai, 1981. 

 Contiene: Statuti della Lega di Val di Cintoja e Val di Rubbiana (1397), pp. 23-64; Riformagioni (1401-1575), 
pp. 65-76; Indice delle Rubriche, pp. 77-79. 

 
 
Val di Greve, Lega di (FI)43 
 
Baldini, C. (a cura di), Statuti della Lega di Val di Greve, Firenze, Giunti Barbéra, 1978. 

 Contiene: Statuti della Lega di Val di Greve (1415), pp. 15-82; Successive Riformagioni fino al 1585, pp. 83-139. 
 
 
Val di Lima, Vicaria di (LU) 
 
CARINA, A., Notizie storiche sul contado lucchese e specialmente sulle Valli del Lima e dell' Alto 
Serchio. Statuti della Vicaria di Valdilima e del Comune di Corsena, Lucca, Giusti, 1871. 

 Contiene: Ordini della Vicaria di Val di Lima del 1553, pp. 109-116. 
 
 
Valdiserchio (LU-PI) 
 
D' AMICO, R., Note su alcuni rapporti tra città e campagna nel contado di Pisa tra XI e XII secolo. 
Uno sconosciuto statuto rurale del Valdiserchio del 1091-1092, «Bollettino storico pisano», 
XXXIX, 1970, pp. 15-29. 44 

                                                 
42 La Lega era formata da tre Terzieri: Cintoja, Strata (poi Strada) e Rubbiana, località oggi comprese nel 
Comune di Greve in Chianti. 
43 La Lega era formata dai Popoli di Monte Ficalle (oggi Monte Fioralle), Convertoje, Panzano e Lamole, 
località oggi parte del Comune di Greve in Chianti. 
44 Il documento in questione è piuttosto atipico. Il D’Amico lo decrive come “un diploma vescovile che è 
sostanzialmente uno statuto […]dato che il vescovo Daiberto non fa altro che roborare e pubblicare un atto 
formatosi al di fuori della sua sfera giuridica di autore del diploma. L’atto, infatti, sostanzialmente uno 
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 Testo a p. 28. 

 
 
Valdorcia (SI) 
 
ASCHERI, M., CIAMPOLI, D., Il distretto e il contado di Siena: l’esempio della Val d’Orcia nel 
quattrocento, in Cortonesi A.(a cura di), La Val d’Orcia nel Medioevo e nei primi secoli dell'età 
moderna, Atti del convegno internazionale di studi storici (Pienza, 15-18 settembre 1988), 
Roma, Viella, 1990, pp. 83-112. 

 Contiene: Delibera di messa a contado [della Val d’Orcia] (9 maggio 1438), pp. 107-110. 
 
 
Valdottavo, Borgo a Mozzano (LU) 
 
FERRI, C., La comunità del piviere di Valdottavo fra il 1450 e il 1539: vita pubblica e privata di un 
territorio appartenente al distretto delle Sei miglia, Atti del Quinto Convegno di studi (Borgo a 
Mozzano, 23 giugno 1985), Borgo a Mozzano, Istituto Storico Lucchese, 1987, pp. 199-313. 

 Contiene: Riforma dello Statuto di Valdottavo (1504-1514), pp. 276-282. 
 
 
Vallecchia, Consorzio nobiliare di, Pietrasanta (LU) 
 
CIANELLI, A. N., Dissertazioni sopra la storia lucchese. Dissertazione duodecima: De’ Conti Rurali 
nello Stato Lucchese, «Memorie e Documenti per servire all'istoria della città e stato di 
Lucca», III, 1816, pp. 81-245. 

 Contiene: Patto di consorzio e concordia fra i Signori di Corvara ed i Signori di Vallecchia, 9 ottobre 1219, pp. 
187-192. 

 
NICCOLAI, F., I consorzi nobiliari ed il comune nell’alta e media Italia, Bologna, Zanichelli, 1940.  

 Contiene: Patto di consorzio e concordia fra i Signori di Corvara ed i Signori di Vallecchia, 9 ottobre 1219, pp. 
139-143. 

 
SFORZA, G., Memorie storiche di Montignoso, Lucca, Tip. Bartolomeo Canovetti, 1867. 

 Contiene: Strumento di concordia tra la Repubblica di Pisa e i Signori di Corvaia, di Vallecchia e del Castello 
Aghinolfi (1224. Ind. XI. 23 giugno), pp. 325-326. 

 
 
Varano, Licciana Nardi (MS) 
 
Franco, O. C. (a cura di), Le “Memorie storiche di Varano scritte da Giovanni Sforza”, «Giornale 
storico della Lunigiana e del territorio lucense», s. II, XXII-XXIII, 1971-1972, pp. 73-143. 

 Contiene: Patti tra Niccolò III d’Este, Marchese di Ferrara, e il popolo di Varano (24 luglio 1413), pp. 97-99; 
Statuta Varani et pertinentiarum (1472) (Indice delle rubriche), pp. 127-128. 

 
 
Vellano, Pescia (PT) 45 

                                                                                                                                                                  
statuto […] di assai complessa struttura relativo ai rapporti economico-giuridici tra gli abitanti del 
Valdiserchio e alcuni cittadini pisani possessori di beni e diritti nella zona”. Cfr. pp. 16-17. 
45 Già Avellano. 
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Pieri, P. F. (a cura di), Lo Statuto di Vellano del 1367 e brevi notizie storiche anteriori, Pisa, 
Industrie grafiche Lischi e figli, 1968. 

 Testo alle pp. 47-55 e 61-167; contiene inoltre: Indice dei capitoli aggiunti, pp. 58-60; traduzione in 
italiano dei primi otto capitoli. 

 
 
Vèrnio (PO) 
 
Gualtieri, R. (a cura di), Gli Statuti di Vernio, Prato, Edizioni del Palazzo, 1991. 

 Contiene: Statuti di Vernio del 1338 (da una copia del 1503), pp. 1-64; Sommario degli statuti (sunto delle 
rubriche in italiano), pp. 65-105. 

 
 
Verrucola, Fivizzano (MS) 46 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 

 Contiene: Verrucola – Patti e convenzioni (31 agosto 1319), pp. 41-44. 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Patti e convenzioni tra il Comune e gli uomini della Verrucola e Castruccio (1319, agosto 31), pp. 482-
483 della rivista e  182-183 del volume. 

 
SFORZA, G., Una parte della Verrucola Bosi venduta alla Repubblica di Lucca nel 1299, «Giornale 
storico della Lunigiana», s. I, IX, 1918, pp. 219-223. 

 Contiene: Vendita al Comune di Lucca da parte dei nobili di Dallo di una parte della Verrucola Bosi, del castello e 
rocca di Camporaghena, della villa di Terzana, del fortilizio di Montale, del castello e fortilizio di Montefiore, della 
terra e comune di Reusa e della casa e fortezza di Ghiddino (11 giugno 1299), pp. 221-222. 

 
 
Vetriano, Pescaglia (LU) 
 
FERRI C., Vita amministrativa nella Val di Roggio attraverso gli Statuti di Colognora del 1482 e del 
1747 e di una riforma statutaria di Vetriano del 1496 sullo sfondo degli Statuti vicariali di Borgo a 
Mozzano (1593) e di Pescaglia (1756), Lucca, Istituto Storico Lucchese - Sezione del Comune 
di Pescaglia, 1984. 

 Contiene:  Statuto di Vetriano del 23-2-1496, pp. 46-51. 
 
 
Viano, Fivizzano  (MS) 
 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

                                                 
46 Già Verrucola-Bosi. Cfr. E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico cit., vol. V, pp. 701-702. 
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 Contiene: Patti tra il vescovo di Luni Pietro e i signori di Erberia per l’ “erbatico” delle corti di Viano e di Monti 

d’Arcola (28 marzo 1188), pp. 223-224. 
 
 
Vico d’Arbia, Siena 
 
PRUNAI, G., Il  Feudo capitolare di Montechiaro e di Vico d' Arbia e il suo statuto del 1280, 
«Bullettino senese di storia patria», L, 1943, pp. 35-46; 68-87; 121-138. 

 Contiene: Statutum et ordinamentum Montis Clari et Vici (1281, gennaio 14); Statuta hominum de Monteclaro 
et Vico (1280-1281), pp. 121-126. 

 
 
Viesca, Reggello (FI) 
 
Fabbri, C. (a cura di), Statuti e riforme del Comune di Terranuova (1487-1675). Una comunità 
del contado fiorentino attraverso le sue istituzioni, Firenze, Olschki, 1989 («Biblioteca storica 
toscana», 25). 

 Contiene: Il patto tra Firenze e Marcovaldo di Dovadola per la cessione alla Repubblica di Viesca e del Terraio 
(1342), pp. 408-414. 

 
 
Ville, Terranuova Bracciolini (AR) 47 
 
Fabbri, C. (a cura di), Statuti e riforme del Comune di Terranuova (1487-1675). Una comunità 
del contado fiorentino attraverso le sue istituzioni, Firenze, Olschki, 1989 («Biblioteca storica 
toscana», 25). 

 Contiene:  Il patto tra Firenze e Marcovaldo di Dovadola per la cessione alla Repubblica di Viesca e del Terraio 
(1342), pp. 408-414. 

 
 
Vinca, Fivizzano (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Statuti (1 giugno 1305), pp. 219-221. 
 
 
Virolo, Fivizzano (MS) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Posara e Virolo: Statuto (2 gennaio 1256), pp. 107-110; Posara e Virolo: Statuto (4 marzo 1308), pp. 
223-228. 

 
 

                                                 
47 Già Ville al Terraio. 
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VOLTERRA (PI) 
 
 
Istituzioni e uffici cittadini 
 
BOCCI, M., Le riforme popolari del 1320, «Rassegna volterrana. Rivista d’arte e di cultura», 
XXXI, 1964, pp. 7-34. 

 Contiene: Ordinamenta pro honestate mulierum; Ordinamenta pro vigore populi; Statiamenta pro aumento 
populi vulterrani (1320), pp. 8-24. 

 
CANGINI, T., Dogana e camerarii del sale a Volterra nei secoli XIII e XIV, «Rassegna volterrana. 
Rivista d’arte e di cultura», I, 1924, pp. 3-15. 

 Contiene: Sacramentum camerarî doane salis (1227), pp. 14-15. 
 
Cinci, A. (a cura di), Statuti Volterrani MCCCCLXIII-MCCCCLXVI pubblicati secondo il testo 
dell’Archivio del Comune di Volterra, Firenze-Volterra, Tipografia Sbrogi, 1879. 

 Contiene: Statuti Volterrani (1463-1466), pp. 5-548. 
 
FIUMI, E., Gli Aliotti e i Fracasci di Prato prestatori a Volterra nella prima metà del XIV secolo, 
«Archivio storico pratese», XLVI, 1970, pp. 3-20. Ora anche in ID., Volterra e San Gimignano 
nel medioevo, Siena, cooperativa Nuovi Quaderni, 1983, pp. 180-193. 

 Contiene: Norma statutaria del Comune di Volterra relativa all’allibramento dei forestieri (prima del 1329), p. 13 
della rivista e 188 del volume; Norma statutaria del Comune di Volterra concernente la tassa cui erano 
sottoposti i prestatori forestieri (prima del 1329), p. 13 (188); Disposizione statutaria del Comune di Volterra che 
obbliga i prestatori forestieri a costruire casa in contrada di Prato Marzio (1329), p. 14 (188); Disposizione 
statutaria del Comune di Volterra concernente la cessazione dell’attività federativa ai prestatori forestiei (1343), 
pp. 19-20 (193). 

 
FIUMI, E., Note di storia medievale volterrana, «Archivio storico italiano», CIII-CIV, 1945-1946, 
pp. 82-112. Ora anche in ID., Volterra e San Gimignano nel medioevo, Siena, cooperativa 
Nuovi Quaderni, 1983, pp. 1-25. 

 Contiene: Disposizioni contenute negli Statuti del Comune di Volterra (1223-1411), sui forestieri che vengono 
ospitati in città, pp. 110-112 della rivista e pp. 23-25 del volume. Contiene anche alcune deliberazioni del 
comune di varia datazione. 

 
FIUMI, E., Ricerche storiche sulle mura di Volterra, «Rassegna volterrana. Rivista d’arte e di 
cultura», XVIII, 1947, pp. 25-93. Ora anche in ID., Volterra e San Gimignano nel medioevo, 
Siena, cooperativa Nuovi Quaderni, 1983, pp. 26-78. 

 Contiene: Disposizioni statutarie del Comune [di Volterra sulle mura] (1219-1260 ca), pp. 80-92 della rivista 
e pp. 68-78 del volume. 

 
Fiumi, E. (a cura di), Statuti di Volterra. I (1210-1224), Firenze 1951 («Documenti di Storia 
Italiana», s. II, I). 

 Contiene: Codice I (1210-22),  pp. 1-103; Codice II (1224),  pp. 105-232. 
 
GIACHI, A. F., Saggio di ricerche storiche sopra lo stato antico e moderno di Volterra dalla sua 
origine fino ai nostri tempi per facilitare ai giovani lo studio della storia patria, Firenze, Stamperia 
di Pietro Allegrini alla Croce Rossa, 1786 - Siena, Luigi e Benedetto Bindi, 1796-1798. 

 Il vol. III, Appendice, contiene: Juramentum hominum Societatis (dagli Statuti del 1252), p. 17; Juramentum 
Gastaldionum (dagli Statuti del 1219), p. 17-18; Formula del Giuramento che faceva ciascuno del Popolo di 
Volterra (dagli Statuti del 1219), p. 18-19; Bando dei Belforti notato negli Statuti di n. XXII (1365), pp. 7-15; 
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Item in dicto Volum. XXII, legitur Rubr. quae ut infra de die 8 sept. Ann. -1368 Rebannitio Bannitorum, pp. 15-
17; Rubrica de ceris portandis, et offerendis in Festo S. Marie de Augusto, et in quibusdam festivitatis. Cap. 
XXXVIII, pp. 87-91. 

 
GIACHI, A. F., Saggio di ricerche storiche sopra lo stato antico e moderno di Volterra dalla sua 
origine fino ai nostri tempi, Firenze, Sborgi, 1887. Rist. anast., Forni, Bologna, 1979 
(«Biblioteca istorica della antica e nuova Italia», 79).48 

 Contiene: Bando dei Belforti (dagli Statuti del 1365), pp. 354-361; Ribandimento dei banditi (Da Statuti 
precedenti al 1368), pp. 361-362; Giuramento degli Uomini di Società (dagli Statuti del 1252), p. 363; 
Giuramento dei Gastaldioni (dagli Statuti del 1219), pp. 363-364; Giuramento del Popolo volterrano (dagli Statuti 
del 1219), pp. 364-365; Entrata ed uscita del Comune di Volterra desunta dagli Statuti dell’anno 1368, pp. 367-
370; Tassa in cera lavorata da pagarsi annualmente nella cattedrale dagli abitanti della città, pendici e castelli 
sottoposti a Volterra (da Statuti di anno imprecisato), pp. 370-373. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Rubrica degli Statuti di Volterra ove si parla dei Possessi dei Conti della Gherardesca (1213), II, pp. 47-
48; Particola degli Statuti di Volterra fatta al tempo del Re Manfredi sopra i Gherardeschi (1252), II, pp. 63-64. 

 
NICOLINI, U., Per lo studio dell' ordinamento giuridico nel Comune medievale. Raccolta di fonti, 
Milano, Celuc, 1972. 

 Contiene: Statuto di Volterra del 1224 (estratto), pp. 475-479. 
 
Solaini, E. (a cura di), Lo Statuto del popolo di Volterra, «Archivio storico italiano», s. V, t. L, 
1912, pp. 3-38. 

 Testo (1253-1260) alle pp. 9-38. 
 
 
Arti e corporazioni 
 
GIACHI, A. F., Saggio di ricerche storiche sopra lo stato antico e moderno di Volterra dalla sua 
origine fino ai nostri tempi per facilitare ai giovani lo studio della storia patria, Firenze, Stamperia 
di Pietro Allegrini alla Croce Rossa, 1786-Siena, Luigi e Benedetto Bindi, 1796-1798. 

 Il vol. III, Appendice, contiene: Statuti di Mercanzia e Pizzicheria nel Pubblico Archivio di Volterra dell’anno 
1335 Libro di n. 4 in fine, p. 96. 

 
GIACHI, A. F., Saggio di ricerche storiche sopra lo stato antico e moderno di Volterra dalla sua 
origine fino ai nostri tempi, Firenze, Sborgi, 1887. Rist. anast., Forni, Bologna, 1979 
(«Biblioteca istorica della antica e nuova Italia», 79).49 

 Contiene: Feste appartenenti al Vescovado e Popolo di Volterra registrate negli Statuti di Mercanzia dell’anno 
1335, pp. 429-430. 

 
Isolani, F. (a cura di), Statuti et odinamenti della merciaria et pizicara della città di Volterra 
(1355), «Rassegna volterrana. Rivista d’arte e di cultura», LXXI-LXXII, 1994-95, pp. 131-
147. 

 Testo alle pp. 137-147. 

                                                 
48 La seguente edizione ristampa in un unico volume la precedente edizione in tre volumi del 1786-1798, ed -
aggiunge altri documenti nell' appendice. 
49 Cfr. nota precedente. 
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Solaini, E. (a cura di), Statuti et ordinamenti della Merciaria et Pizicaria della Città di Volterra, 
Volterra, 1882 (In nozze Guidi-Gioli). 

 Testo, del 1335, alle pp. 5-26. 
 
 
Confraternite ed enti ecclesiastici 
 
GIACHI, A. F., Saggio di ricerche storiche sopra lo stato antico e moderno di Volterra dalla sua 
origine fino ai nostri tempi, Firenze, Sborgi, 1887. Rist. anast., Forni, Bologna, 1979 
(«Biblioteca istorica della antica e nuova Italia», 79). 

 Contiene: Decreto del Vescovo Belforti col quale riunisce in un solo i diversi Spedali di Volterra (1353), pp. 612-
616; Simone dei Pagani Vescovo di Volterra a richiesta del Comune riunisce in un solo gli Spedali della città, 
borghi e contado (1383), pp. 616-627; Formula di giuramento dei Rettori dello Spedale di Volterra (1349), p. 627. 

 
 
Altri enti 
 
Galli, R. (a cura di), I capitoli del Monte di Pietà di Volterra del 18 dicembre 1494, «Rassegna 
volterrana. Rivista d’arte e di cultura», LVIII, 1982, pp. 145-191. 

 Contiene: Capitula Montis civitatis Volterrarum (1494-1590), pp. 151-191 
 
PORRETTI, F., GALLI, M., BOCCI, M., FANTOZZI, A., Gli Antichi statuti del Monte Pio, Pisa, 
Pacini, 1994. 

 Contiene: Hec sunt capitula Montis civitatis Vulterrarum - I Capitoli del Monte di Pietà di Volterra del 18 
dicembre 1494, pp. 33-49; Appendice ai Capitoli del Monte, con riformagioni veglianti (1494-95), pp. 51-55; 
Riproduzione fotografica del manoscritto, pp. 67-88. 

 
 
Paci, Trattati, Patti di sottomissione 
 
Canestrini, G. (a cura di), Documenti per servire alla storia della milizia dal XII secolo al XVI. 
Raccolti negli archivi della Toscana e preceduti da un discorso di Giuseppe Canestrini, «Archivio 
storico italiano», t. XV, 1851. 

 Contiene: Atto della Lega italiana contro le Compagnie di Ventura, formata tra Urbano V per lo stato della 
Chiesa, con Bologna, la Romagna, la Marca d’Ancona, Urbino, Rieti, Spoleto e il popolo romano; la regina di 
Napoli, le repubbliche e i signori di Toscana, come Giovanni dell’Agnello doge di Pisa, Firenze, Volterra, Pistoia, 
San Miniato, Lucca, Siena, Cortona, Castel della Pieve, ec. ; nel quale si lascia luogo a tutti i potentati della 
Lombardia che vorranno aderirvi (1366, 19 settembre, stile pisano 1367), pp. 89-119. 

 
DAL BORGO, F., Raccolta di scelti diplomi pisani, Pisa, G. Pasqua, 1765. 

 Contiene: Trattato della pace di Fucecchio tra la Lega Guelfa e Pisa (1293), pp. 279-285; Trattato di pace 
generale concluso nella città di Napoli tra Pisa e la Lega Guelfa (1318), pp. 322-348; Trattato della pace fatta 
nella terra di Montopoli tra la Lega Guelfa e Pisa (1329), pp. 361-389. 

 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI, Delizie degli eruditi toscani, Firenze, Cambiagi, 1770-1789. 

 Contiene: Trattato della pace fatta nella terra di Montopoli tra le città, popoli e signorie della Lega Guelfa Toscana 
colla Repubblica di Pisa, a. 1329, t. XII, pp. 306-342. 
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MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Patto di pace stabilito tra Crescenzio Vescovo di Volterra e i Conti della Gherardesca (Ann. 
MCXXXIV), II, pp. 29-31; Istrumento per cui i Conti Ranieri, e Gherardo della Gherardesca si obbligano a 
prendere in protezione la Città di Volterra (Ann. MCCXII), II, pp. 46-47; Elezione degli Arbitri per la 
conclusione della pace tra i Gherardeschi, i Pisani, Volterrani, Lucchesi, molti Signori del Contado, varie 
Repubbliche e Comunità della Toscana (Ann. MCCXXXVIII), II, pp. 51-57; Parte d’istrumento relativo alla Pace 
di Fucecchio (Ann. MCCXCIII), II, pp. 76-77. 

 
 
Zeri (MS) 
 
Faggioni, P. E. (a cura di), Un concordato quattrocentesco tra gli uomini di Zignago, Zeri e 
Rossano, «Memorie dell’Accademia Lunigianense di scienze e lettere Giovanni Capellini», 
LIV-LVI, 1984-1986, pp. 111-112. 

 Contiene il testo, tratto da una copia del 1574, di un trattato stipulato il 13 aprile 1489 dalle tre 
comunità al tempo della soggezione della zona al Duca di Milano. 
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APPENDICE I.  ROMAGNA FIORENTINA 
 
 
La presente appendice comprende testi relativi all’area geografica nota come Romagna 
Fiorentina o Romagna Toscana, sottomessa dalla Repubblica di Firenze tra la fine del secolo 
XIV e l’inizio del secolo XV e scorporata dalla circoscrizione toscana solo in seguito alla 
costituzione della Provincia di Forlì, oggi di Forlì-Cesena, in epoca fascista.50 
Alle località di quest’area si aggiunge la voce relativa alla comunità di Predappio, 
sottomessa a Firenze solo negli anni tra il 1382 il 1426, nella quale abbiamo indicato solo i 
testi statutari relativi al periodo della dominazione fiorentina. 
 
 
 
Castrocaro e Villa Salutare, Castrocaro Terme e Terra del Sole (FO) 
 
MOR, C. G., Predappio e la genesi dei suoi statuti, «Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il 
medioevo e Archivio muratoriano», LVIII, 1941, pp. 1-161. 

 Contiene: Statuti di Castrocaro e Villa Salutare (1404) (indice dei capitoli), pp. 137-144. 
 
 
Corniolo, Santa Sofia (FO) 
 
MOR, C. G., Predappio e la genesi dei suoi statuti, «Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il 
medioevo e Archivio muratoriano», LVIII, 1941, pp. 1-161. 

 Contiene: Statuti di Corniolo (Santa Sofia) (1376) (indice dei capitoli), pp.122-126. 
 
 
Dovadola (FO) 
 
Guasti, C., Bonaini, F. (a cura di) I Capitoli del Comune di Firenze – Inventario e regesto, vol. I, 
Firenze, Cellini, 1866. 

 Contiene: Capitoli con Dovadola (1440), pp. 614-18. 
 
MOR, C. G., Predappio e la genesi dei suoi statuti, «Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il 
medioevo e Archivio muratoriano», LVIII, 1941, pp. 1-161. 

 Contiene: Statuti di Dovadola (1408) (indice dei capitoli), pp. 144-146. 
 
 
Galeata (FO) 
 
MOR, C. G., Predappio e la genesi dei suoi statuti, «Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il 
medioevo e Archivio muratoriano», LVIII, 1941, pp. 1-161. 

 Contiene: Statuti di Galeata (1411) (indice dei capitoli), pp. 147-152. 
 

                                                 
50 Per una cartina della Romagna Toscana e per le date delle sottomissioni alla Repubblica di Firenze si veda:  
A. Vasina (a cura di), Repertorio degli statuti comunali emiliani e romagnoli (secc. XII-XVI), vol. I, Roma, Istituto 
Storico Italiano per il Medio Evo, 1997 («Fonti per la Storia dell'Italia medievale - Subsidia», 6), pp. 201-281. 



152

 

 
Modigliana (FO) 
 
Gargiolli, G. (a cura di), L'Arte  della Seta a Firenze. Trattato del secolo XV pubblicato per la 
prima volta, e Dialoghi raccolti da Girolamo Gargiolli, Firenze, G. Barbera, 1868. 

 Contiene: frammento dello Statuto di Modigliana del 1394 ricopiato nel 1546, p. 277. 
 
BECATTINI, V., Libro degli Statuti del Comune di Modigliana 1384-1762, Faenza, Tipografia 
Faentina, 1986. 

 Contiene il riassunto in italiano di una scelta di rubriche da: Statuto di Modigliana del 1384 (da una 
copia/traduzione del 1546), pp. 93-116; Nuovi Statuti. Addizioni e correzioni dal 1474 al 1546, pp. 93-109 e 
altre disposizioni (1646-1762), pp. 109-111. 

 
MACCIONI, M., Difesa del Dominio dei Conti della Gherardesca sopra la Signoria di Donoratico, 
Bolgheri, Castagneto & raccomandata alla protezione della Real Corona di Toscana, Lucca, 
Riccomini, 1771. 

 Contiene: Il Comune di Modigliana si da in custodia al Comune di Firenze (Ann. MCCCLXXVII), II, pp. 132-
133. 

 
RAGAZZINI, V., Modigliana e i Conti Guidi in un lodo arbitrale del secolo XIII, Modigliana, Luigi 
Matteucci Editore, 1921. 

 Contiene: Exemplum declarationum pactorum factorum inter dominos Comites et Comune Mutiliane (29 
dicembre 1271), pp. 55-66; Trattato del 15 dicembre 1193 tra Guidoguerra IV e i Faentini, pp. 82-84; Trattato 
stretto nel 1258 da Guidonovello e dal Comune di Modigliana coi Faentini, pp. 87-91. 

 
 
Montalto e Montebuono, Premilcuore (FO) 
 
MOR, C. G., Predappio e la genesi dei suoi statuti, «Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il 
medioevo e Archivio muratoriano», LVIII, 1941, pp. 1-161. 

 Contiene: Statuti di Montalto e Montebuono (Premilcuore) (1461) (indice dei capitoli), pp. 157-161. 
 
 
Portico di Romagna, Portico e San Benedetto (FO) 
 
MOR, C. G., Predappio e la genesi dei suoi statuti, «Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il 
medioevo e Archivio muratoriano», LVIII, 1941, pp. 1-161. 

 Contiene: Statuti di Portico (1384) (indice dei capitoli), pp. 131-137. 
 
 
Predappio (FO) 51 
 
Mazzatinti, G., Pergoli, B. (a cura di), Incipiunt Statuta et ordinamenta potestariae Petrae Apli 
(rubriche), Forlì, Bordandini, 189652. 

 Contiene: Edizione dell’indice delle rubriche dello Statuto di Predappio del 1383. 
 

                                                 
51 Predappio è soggetto alla Repubblica di Firenze dal 27 agosto 1382 al 20 maggio 1426. I testi qui riportati si 
riferiscono solo a tale periodo. 
52 Cfr. nota successiva. 
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Mor, C.G. (a cura di) , Statuti di Predappio dell'anno 1383, Roma, Ist. poligr. dello Stato, 
Libreria, 1941. («Corpus statutorum italicorum diretto da P. Sella», 21, s. III, 1). 

 Contiene: “Statuta et ordinamenta Potestariae Petre Appli”(1383), pp. 27-144; Proposte di correzioni allo Statuto 
di Predappio avanzate dall’apposita commissione fiorentina ed approvate dalla signoria (1383), pp. 147-151; 
Capitoli statutari dell’anno 1413 con le correzioni della signoria dello stesso anno ed approvazioni generali del 
1418 e 1421, pp. 152-176; Proemio, capitolo I e II del Libro I e aggiunte della redazione forlivese del sec. XV, pp. 
152-176.  

 
Statuto di Predappio del 1383. Riproduzione fototecnica del manoscritto di Firenze. Precede un 
cenno storico circa la genesi dello statuto e la sua importanza, Roma, Regio Istituto di patologia 
del libro, [1941].53 
 
 
Premilcuore (FO) 
 
MOR, C. G., Predappio e la genesi dei suoi statuti, «Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il 
medioevo e Archivio muratoriano», LVIII, 1941, pp. 1-161. 

 Contiene: Statuti di Premilcuore (1379) (indice dei capitoli), pp. 126-130. 
 
 
Rocca San Casciano (FO) 
 
MOR, C. G., Predappio e la genesi dei suoi statuti, «Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il 
medioevo e Archivio muratoriano», LVIII, 1941, pp. 1-161. 

 Contiene: Statuti della Podesteria di Rocca San Casciano (1416) (indice dei capitoli), pp. 152-157. 
 
VERSARI, F., L’Archivio di Rocca S. Casciano, con notizie storiche sulla terra e descrizione speciale 
degli statuti del 1412 e 1416, Rocca S. Casciano, Licinio Cappelli editore, 1899. 

 Contiene: Statuta et ordinamenta comunis Rocche Sancti Cassiani (1412, con alcune modifiche del 1559) (incipit 
e sunto in italiano delle rubriche), pp. 48-65; Statuta et ordinamenta comunium et universitatum 
infrascriptarum terrarum Potestariae Roche Sancti Cassiani (1416) (incipit e il sunto in italiano delle 
rubriche), pp. 65-108. 

 
 
Sorbano, Sarsina (FO) 
 
MARZI, D., Documenti per la storia della Romagna Toscana, «Rivista delle biblioteche. 
Periodico di biblioteconomia e di bibliografia», IX, 1898, pp. 165-168, 188-192; X, 1899, pp. 
34-38, 69-73, 96-104; XI, 1900, pp. 6-8, 37-41, 81-83. 

 Contiene: Statuti  di Sorbano (1431) (rubrica I e incipit), X, 1899, pp. 34-35. 
 
 
Tredozio (FO) 
 
BRENTANI, A., Tredozio sotto la dominazione dei Conti Guidi, Faenza, Stab. Grafico F. Lega, 
1930. 

                                                 
53 Non ci è stato possibile reperire questi testi. Per una descrizione Cfr. A Vasina (a cura di), Repertorio cit., I, 
p. 251; Catalogo della raccolta di statuti, consuetudini, leggi, decreti, ordini e privilegi dei comuni, delle associazioni e 
degli enti locali italiani dal medioevo alla fine del secolo XVIII, vol. V (N-Q), p. 504. 
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 Contiene: Divisione dei fedeli e vassalli di Tredozio fra il Conte Guido di Romena ed i figli del Conte Malatesta di 

Dovadola (24 aprile 1263), pp. 49-74; Convenzioni fra il Conte Guido di Romena ed il Comune di Tredozio (13 
maggio 1271), pp. 75-85; Convenzioni tra i figli del Conte Malatesta di Dovadola ed il Comune di Tredozio (12 
agosto 1407), pp. 86-88.  

 
CAGGESE, R., Il Comune rurale di Tredozio e i Conti da Romena, Firenze, Tipografia Galileiana, 
1904 (in nozze Schiaparelli-Vitelli). 

 Contiene: Patti tra gli uomini di Tredozio e i Conti da Romena (13 maggio 1271), pp. 9-14. 
 
MARZI, D., Documenti per la storia della Romagna Toscana, «Rivista delle biblioteche. 
Periodico di biblioteconomia e di bibliografia», IX, 1898, pp. 165-168, 188-192; X, 1899, pp. 
34-38, 69-73, 96-104; XI, 1900, pp. 6-8, 37-41, 81-83. 

 Contiene: Statuti di Tredozio (1525) (estratti di alcune rubriche), 1899, pp. 70-72. 
 
 
Trivio, Verghereto (FO) 54 
 
Mittarelli, J. B., Costadoni, A. (a cura di), Annales Camaldulenses Ordinis S. Benedicti, 
Venetiis, apud J. B. Pasquali, 1760. 

 Contiene: Consules territorii Triviensis eliguntur; &t lex circa dotes statuittur de consensu monachorum 
Triviensium anno 1296, 29 aprile; Statuta hominum de Trivio anno 1309, t. V, Appendix, coll. 317-318, 405-
407. 

 
 
Villa Salutare: Vedi Castrocaro e Villa Salutare 

                                                 
54 “Abbazia del Trivio (S. Maria) nell’Appennino di Verghereto, presso Monte Coronaro dove fu trasportata col 
titolo la sua curia, nella Comunità e 3 miglia a scirocco di Verghereto. Giurisdizione di Bagno, Diocesi di 
Sarsina, compartimento di Arezzo”.Cfr. E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico cit., vol. I, pp. 29-30. La 
zona di Verghereto fu sottomessa dalla Repubblica di Firenze dal 1404, l’Abbazia del Trivio fu incorporata 
nel 1511 dall’eremo di Camaldoli. Cfr. G. CHERUBINI, Una comunità dell’Appennino dal XIII al XV secolo. 
Montecoronaro dalla Signoria dell’Abbazia del Trivio al dominio di Firenze, Firenze, Olschki, 1972 («Biblioteca 
Storica Toscana», XV). 
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APPENDICE II.  LUNIGIANA  LIGURE 
 
 
In questa sezione abbiamo raccolto le edizioni relative a località lunigianesi attualmente 
appartenenti alla provincia di La Spezia, ma che nel corso del tardo medioevo sono state 
per periodi consistenti, per quanto non continui, sottoposte a Firenze, Pisa o Lucca.  
L’alternarsi della dominazione di città toscane con quella di Genova ha comportato un 
complicato accavallarsi delle fonti normative prodotte nei diversi periodi di sottomissione.  
Tale circostanza ci ha indotto a comprendere in questa appendice, contrariamente a 
quanto osservato per il resto della Bibliografia, anche testi emanati da autorità non 
toscane, segnatamente Genova (sia la Repubblica che il Banco di S. Giorgio), al fine di non 
spezzare la continuità della tradizione statutaria, che peraltro risulta evidente dalla lettura 
dei vari testi in questione.55 
 
In questa sezione abbiamo incluso anche le edizioni delle sottomissioni a Castruccio 
Castracani degli Antelminelli, allora Signore di Lucca e di Pisa, di alcune comunità 
emiliane e liguri. Queste località, attualmente comprese nelle Province di Reggio Emilia e 
di La Spezia, sono poi passate stabilmente, in seguito alla morte del Castracani, a 
dominazioni non toscane. 
 
 
Acquabona, Collagna (RE) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Le Ville d’Acquabona, di Culagna, di Lavaggio e di Villabona si sottomettono a Castruccio (1323, 
maggio, 6), p. 531 della rivista e p. 231 del volume. 

 
 
Castelnuovo Magra (SP)56 
 
Conti, M. N. (a cura di), Gli statuti quattrocenteschi di Castelnovo Lunense, «Memorie 
dell’Accademia lunigianese di scienze Giovanni Capellini», XXXVIII, 1968, pp. 25-134. 

 Contiene: Statuta Castrinovi (1408), pp. 25-129; Novi Capitoli Riformati (1473, 1496), pp. 129-134. 
 
FERRARI, M., Il Comune di Castelnuovo di Magra durante la dominazione vescovile, «Giornale 
storico della Lunigiana», s. I, VII, 1915, pp. 3-36. 

 Contiene: Disposizioni del Vescovo di Luni Enrico sui Comuni di Castelnuovo e di Sarzana (28 febbraio 1296), 
pp. 35-36. 

 

                                                 
55 Per un quadro storico dettagliato si vedano le voci relative alle singole località in E. REPETTI, Dizionario 
geografico fisico storico cit.. Per la sottomissione alla Repubblica Fiorentina di Castelnuovo Magra, Falcinello, 
Ortonovo, Sarzana,e Sarzanello (1467-1494), si veda: C. Guasti, F. Bonaini, F. (a cura di), I Capitoli del Comune 
di Firenze – Inventario e regesto, vol. I, Firenze, Cellini, 1866, pp. 653-655, 659-662. 
56 Già Castelnuovo Lunense. 
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Pistarino, G. (a cura di), Il Registrum vetus del Comune di Sarzana, Sarzana, Università di 
Genova, 1965. («Istituto di paleografia e storia medievale Istituto di storia moderna e 
contemporanea Fonti e studi», VIII) 

 Contiene: I comuni di Sarzana e del Castrum Sarzane, da una parte, e i il comune di Castelnuovo, dall'altra, 
stipulano convenzioni di assistenza militare, di borghesatico, e di catellanatico (4 o 5 novembre 1253, nel territorio 
tra il borgo di Sarzana e il Castrum Sarzane), pp. 33-36; Il comune di Castelnuovo giura il sequimentum del 
comune di Sarzana e riceve da quest'ultimo il podestà nella persona di Calandrino del fu Bongiovanni da Sarzana 
(6 novembre 1296, Sarzana), pp. 37-38;  

 
 
Cerreto Alpi, Collagna (RE) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: L’Università e gli uomini di Cerreto riconoscono Castruccio per loro signore (1323, maggio, 4), pp. 
527-530 della rivista e 227-230 del volume. 

 
 
Collagna (RE) 57 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Le Ville d’Acquabona, di Culagna, di Lavaggio e di Villabona si sottomettono a Castruccio (1323, 
maggio, 6),  p. 531 della rivista e p. 231 del volume. 

 
 
Corniglia, Vernazza (SP) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: La terra di Cornilia non potendo sostenere più oltre l’assedio postole da Castruccio gli si arrende e 
patteggia con lui (1320, novembre 18), pp. 498-500 della rivista e 198-200 del volume. 

 
 
Corvara, Beverino (SP) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Gli uomini del Comune di Corvara si danno a Castruccio e firmano alcuni patti con lui (1320, 
settembre 16), pp. 496-498 della rivista e 196-198 del volume. 

 
 
Falcinello, Sarzana (SP) 
 

                                                 
57 La località ha portato il nome di Culagna.fino al 1872, anno in cui ha adottato quello attuale. 
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Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Patti e convenzioni (31 ottobre 1231), pp. 59-61. 
 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene: Patti e convenzioni tra il Vescovo Guglielmo e i Nobili di Falcinello (31 ottobre 1231), pp. 169-170 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Dedizione a Castruccio del comune di Falcinello (1319, agosto 15), p. 377 della rivista e p. 177 del 
volume; Giovanni Bertoli sindaco del Comune di Falcinello elegge Castruccio degli Antelminelli Signore di 
detta terra (1319, settembre, 7), p. 384 della rivista e p. 184 del volume. 

 
 
Lavaggio, Collagna (RE) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Le Ville d’Acquabona, di Culagna, di Lavaggio e di Villabona si sottomettono a Castruccio (1323, 
maggio, 6), p. 531 della rivista e p. 231 del volume. 

 
 
Levanto (SP) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: La terra di Levanto e gli uomini di parte guelfa di quel luogo prestano obbedienza a Castruccio, e 
stringono varii patti con lui (1320, settembre 15), pp. 494-496 della rivista e 194-196 del volume. 

 
 
Nicola, Ortonovo (SP)58 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979. («Studi e documenti 
di Lunigiana», V) 

 Contiene: Nicola ed Ortonovo – Statuti(marzo 1237), pp. 85-88. 
 
Conti, M. N. (a cura di), Gli Statuti  quattrocenteschi di Nicola, «Memorie dell’Accademia 
lunigianese di scienze Giovanni Capellini», XXXI, 1960, pp. 183-234. 

 Contiene: Statuti di Nicola (1406-1594), pp. 194-233; Castri Nicole Partium Lunisane Nova Statuta (1491), pp. 
233-234. 

                                                 
58 Nicola si pone in accomandigia sotto la Repubblica di Firenze nel 1406, e vi resta fino al 1454 anno in cui 
passa definitivamente, a parte un breve periodo sotto Lorenzo il Magnifico, al Banco di S. Giorgio di Genova. 
Cfr. E. REPETTI, Dizionario geografico fisico storico cit.. III, p. 641. 
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Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene: Constitutiones quas potestas seu consules qui pro tempore fuerint in castro de Nichola et Ortonovo 
iurabunt ad mandatum domini Lunensis Episcopi, a. 1237, ind. X, de mense martii, pp. 273-275; Patti tra il 
comune di Micoarra e Ortonovo (1226), pp. 279-280. 

 
Pistarino, G. (a cura di), Il Registrum vetus del Comune di Sarzana, Sarzana, Università di 
Genova, 1965. («Istituto di paleografia e storia medievale Istituto di storia moderna e 
contemporanea. Fonti e studi», VIII) 

 Contiene: I comuni di Sarzana e del Castrum Sarzane accolgono il comune di Nicola nel borghesatico e nel 
castellanatico, e stipulano col medesimo le relative convenzioni (11 luglio 1295, nelle pertinenze di Sarzana), pp. 
48-53. 

 
 
Ortonovo (SP) 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979. («Studi e documenti 
di Lunigiana», V) 

 Contiene: Nicola ed Ortonovo – Statuti (marzo 1237), pp. 85-88. 
 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene: Constitutiones quas potestas seu consules qui pro tempore fuerint in castro de Nichola et Ortonovo 
iurabunt ad mandatum domini Lunensis Episcopi, a. 1237, ind. X, de mense martii, pp. 273-275. 

 
Pezzi, G. (a cura di), Gli statuti di Ortonovo della fine del Quattrocento, «Giornale storico della 
Lunigiana», XXX, s. II, X, 1959, pp. 58-69. 

 Contiene: Statuta Comuni Hortinovi nonnulla, pp. 61-69. 
 
 
Santo Stefano di Magra (SP) 
 
Giaume, S. (a cura di), Uno statuto inedito del Banco di S. Giorgio per il Borgo di S. Stefano, 
«Memorie dell'Accademia lunigianese di scienze Giovanni Capellini», XI, 1930, pp. 54-62. 

 Testo (1499, 20 ottobre), alle pp. 60-62. 
 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene: Il vescovo Guglielmo concede agli uomini di Santo Stefano di tenere mercato (1257), pp. 385-388. 
 
NERI, A., Ricerche storiche in Lunigiana della R. Deputazione di storia patria, «Giornale storico 
della Lunigiana», s. I, VIII, 1916-1917, pp. 167-181. 

 Contiene: Convenzione tra gli uomini di S. Stefano e i Protettori dell’Ufficio di S. Giorgio (23 ottobre 1499), pp. 
173-176. 

 
NERI, G., PETACCO, E., Tutela ambientale, diritto di famiglia, nota di araldica comunale attraverso 
le carte della comunità di Santo Stefano Ponzano, Sarzana, Cassa di Risparmio di La Spezia, 
1992. 

 Contiene: Statuti di Santo Stefano Magra (1533) (estratti), pp. 61-63; 85-90; 99-102. 



159

 

 
 
Sarzana (SP) 
 
Chartarum, t. II, Torino, Officina Regia, 1853. («Historiae Patriae Monumenta», t. VI) 

 Contiene: I Borghesi di Sarzana giurano a Goffredo Vescovo di Luni di non contendere più le ragioni del 
vescovado di S. Maria in Luni (1140,in luglio), coll. 233-234; Pipino Vescovo di Luni concede ai consoli e uomini 
di Sarzana di mutare e trasferire il borgo sulla riva del Macra nel luogo detto Asiano alle condizioni infra notate 
(1170, 2 agosto), coll. 1020-1023; Nomina di procuratori per parte dei consoli e borghesi di Sarzana per trattare col 
vescovo di Luni, Gualterio, e coi canonici la traslazione della sede vescovile a Sarzana, e patti e convenzioni di 
comune accordo stabiliti (1201, 22 aprile e 24 giugno), coll. 1214-1219; Convenzioni ed accordi da stabilirsi pei 
nuovi abitatori di Sarzana e particolarmente per quelli di Arcola, approvati dal vescovo di Luni Guglielmo e da 
Bellebono vicario di Guidone podestà di Sarzana (1230, 3 settembre), coll. 1369-1371; Ordinamenti stabiliti da 
seguirsi dal Comune di Sarzana per le case dei nuovi abitatori del Borgo e specialmente per quelli di Arcola, 
approvati dal vescovo di Luni Guglielmo, da Bellebono vicario di Guidone podestà di sarzana, dal consiglio e dai 
procuratori (1230, 3 Settembre), coll. 1371-1373. 

 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Breve del giuramento dei burgensi (1140, luglio), pp. 9-11; Patti per la translazione del borgo (1170), 
pp. 13-17; Patti, convenzioni e statuti (22 aprile 1201), pp. 27-33; Prescrizioni edilizie (3 Settembre 1230), pp. 
55-58; Statuti (5 novembre 1269), pp. 127-178. 

 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 

 Contiene: Sarzana - Statuti (31 maggio 1330), pp. 51-198. 
 
FERRARI, M., Il Comune di Castelnuovo di Magra durante la dominazione vescovile, «Giornale 
storico della Lunigiana», s. I, VII, 1915, pp. 3-36. 

 Contiene: Disposizioni del Vescovo di Luni Enrico sui Comuni di Castelnuovo e di Sarzana (28 febbraio 1296), 
pp. 35-36. 

 
GIAMPAOLI, U., A proposito delle origini di Sarzana, «Giornale storico della Lunigiana», s. I, 
VII, 1915, pp. 37-57. 

 Contiene: Pipino Vescovo di Luni concede ai consoli e uomini di Sarzana di mutare e trasferire il borgo sulla riva 
del Macra nel luogo detto Asiano alle condizioni infra notate (1170, 2 agosto) [Da Chartarum, t. II, cfr. supra], 
pp. 42-45. 

 
Gianfranceschi, I. (a cura di), Gli statuti di Sarzana del 1330, Bordighera, Istituto 
Internazionale di Studi Liguri Sezione lunense, 1965 («Collana storica della Liguria 
orientale», III). 

 Testo alle pp. 15-207. 
 
Gianfranceschi, I. (a cura di), Una finta scrittura gotica nel manoscritto degli Statuti di Sarzana 
del 1331, «Giornale storico della Lunigiana», s. II, IX, 1958, pp. 78-81. 

 Contiene: una scrittura aggiunta nel manoscritto nel 1887 che ne descrive la scoperta, p. 80. 
 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 
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 Contiene: Obblighi degli operai di Sarzana verso il vescovo di Luni (1212), pp. 132-134; Statuto di Sarzana 

(1234), pp. 135-138; Statuto dell'arte dei beccai di Sarzana (1269), pp. 41-44. 
 
NERI, A., Niccolò e Francesco Piccinino a Sarzana, «Archivio Storico Lombardo», XIV, 1887, 
pp. 494-513. 

 Contiene: Niccolò Piccinino ratifica gli statuti e capitoli di Sarzana (22 gennaio 1437), pp. 497-498; Rinnovo 
dei patti con Genova (1 giugno 1437), pp. 502-503. 

 
Pistarino, G. (a cura di), Il Registrum vetus del Comune di Sarzana, Sarzana, Università di 
Genova, 1965. («Istituto di paleografia e storia medievale Istituto di storia moderna e 
contemporanea Fonti e studi», VIII). 

 Contiene: I comuni di Sarzana e del Castrum Sarzane, da una parte, e i il comune di Castelnuovo, dall'altra, 
stipulano convenzioni di assistenza militare, di borghesatico, e di catellanatico (4 o 5 novembre 1253, nel 
territorio tra il borgo di Sarzana e il Castrum Sarzane), pp. 33-36; Il comune di Castelnuovo giura il 
sequimentum del comune di Sarzana e riceve da quest'ultimo il podestà nella persona di Calandrino del fu 
Bongiovanni da Sarzana (6 novembre 1296, Sarzana), pp. 37-38; I comuni di Sarzana e del Castrum Sarzane 
accolgono il comune di Nicola nel borghesatico e nel castellanatico, e stipulano col medesimo le relative 
convenzioni (11 luglio 1295, nelle pertinenze di Sarzana), pp. 48-53; Il comune di Lucca e il comune di Sarzana 
stringono patti di amiciazia, allenza e confederazione (22 giugno 1256, Pietrasanta), pp. 65-71; I sindaci del 
comune di Sarzana consegnano Sarzana e il relativo territorio al sindaco della città di Pisa; ricevono concessioni 
per il governo del comune; s'impegnano a far ratificare gli accordi dall'univeristà sarzanese (26 maggio 1317, 
Pisa), pp. 139-142; I rappresentanti del re di Francia e del comune di Genova, da un lato, e il comune di 
Sarzana, dall'altro, ratificano il trasferimento del dominio di Sarzana al re di Francia ed al comune di Genova, e 
stipulano convezioni per il governo del borgo sarzanese (23 novembre 1407, Genova), pp. 224-233; Il duca di 
Milano concede la terra di Sarzana a Francesco Piccinino (6 marzo 1446, Milano), pp. 241-242; Capitoli e 
convenzioni, richieste dal comune sarzanese a Tommaso da Campofregoso, signore di Sarzana, (s. d.), pp. 244-
246; Tommaso da Campofregoso, signore di Sarzana, concede al comune sarzanese i capitoli e convenzioni di cui 
al doc. precedente, con alcune limitazioni (15 aprile 1447), pp. 246-247; Il doge di Genova, Giano da 
Campofregoso, conferma al comune di Sarzana i capitoli concessi da Tommaso da Campofregoso (10 dicembre 
1447, Genova), pp 247-248; Ludovico da Campofregoso, signore di Sarzana, conferma al comune sarzanese i 
capitoli concessi dal comune di Genova, approvati da Tommaso da Campofregoso e da Giano da Campofregoso (1 
marzo 1453, Sarzanello), 269-270; Il comune di Firenze ratifica le convenzioni stipulate il 26 febbraio 1468 dal 
proprio sindaco e i rappresentanti del comune di Sarzana, aggiungendo nuove concessioni a favore dei Sarzanesi 
(12 marzo 1468, Firenze), pp. 271-289; Rubriche dei capitoli concessi dal comune di Firenze al comune di 
Sarzana (s. d. : 30 luglio 1468), pp. 289-292. 

 
Podestà, L. (a cura di), Statuti di Sarzana dell’anno MCCLXIX, «Monumenti di storia patria 
per le provincie modenesi», Serie degli statuti, t. IV, Modena, G. T. Vincenzi e Nipoti, 1893, 
pp. 1-121. 

 Contiene: Statuta Sacramentorum Burgi de Sarzana (5 novembre 1269), pp. 11-76; “Giuramento prestato dai 
Sarzanesi al Console di Sarzana e capitoli di convegno intorno a tal materia”, pp. 99-102. 

 
SFORZA, G., Della signoria di Castruccio e de’ Pisani sul borgo e forte di Sarzanello in Lunigiana, 
«Atti e memorie delle RR. Deputazioni di storia patria per le provincie modenesi e 
parmensi», V, 1870, pp. 323-365. 

 Contiene: Guido della Gherardesca e Castruccio degli Antelminelli insieme co’ comuni di Pisa e di Lucca fanno 
accordo reciproco intorno al possesso della terra di Sarzana (1317, giugno 6, ind. XV), pp. 342-344. 

 
 
Sarzanello, Sarzana (SP) 
 
Bonaini, F. (a cura di), Statuti inediti della Città di Pisa dal XII al XIV secolo, Firenze, 
Vieusseux, 1854-1870. 
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 Contiene: Nova Ordinamenta Comunis Sarzanae An. MCCCL, II, pp. 1075-1082. 

 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium I (1140-1308), La Spezia, 
Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1979 («Studi e documenti 
di Lunigiana», V). 

 Contiene: Sarzanello (Castrum Sarzane) – Statuti (20 dicembre 1234 e 23 marzo 1235), pp. 71-78. 
 
Conti, M. N. (a cura di), Corpus Statutorum Lunigianensium II (Altri del sec. XIII e 1316-1370), 
La Spezia, Accademia Lunigianese di scienze Giovanni Capellini editrice, 1985 («Studi e 
documenti di Lunigiana», VII). 

 Contiene: Sarzanello (Castrum Sarzane) -  Statuti (13 gennaio 1350), pp. 241-246. 
 
Conti, M. N. (a cura di), Gli statuti quattrocenteschi di Sarzanello, «Memorie dell’Accademia 
lunigianese di scienze Giovanni Capellini», XXXIV, 1963, pp. 27-100. 

 Contiene: Statutarie leges magnifice comunitarie Sarzanelli (1408-metà XIV), pp. 30-100. 
 
Lupo Gentile, M. (a cura di), Il regesto del Codice Pelavicino, «Atti della Società Ligure di 
Storia Patria», XLIV, 1912. 

 Contiene: Sarzanello (Castrum Sarzane) – Statuti (20 dicembre 1234 e 23 marzo 1235), p. 135. 
 
Mosca, R. (a cura di), Gli Statuti di Sarzanello (1408), «Giornale storico della Lunigiana e del 
territorio lucense», s. II, XIII, 1962, pp. 101-171. 

 Contiene: Statutariae Leges Magnificae Communitatis Sarzanelli (1408), pp. 103-171. 
 
Pistarino, G. (a cura di), Il Registrum vetus del Comune di Sarzana, Sarzana, Università di 
Genova, 1965 («Istituto di paleografia e storia medievale Istituto di storia moderna e 
contemporanea. Fonti e studi», VIII). 

 Contiene: I comuni di Sarzana e del Castrum Sarzane, da una parte, e i il comune di Castelnuovo, dall'altra, 
stipulano convenzioni di assistenza militare, di borghesatico, e di catellanatico (4 o 5 novembre 1253, nel territorio 
tra il borgo di Sarzana e il Castrum Sarzane), pp. 33-36; Il comune di Castelnuovo giura il sequimentum del 
comune di Sarzana e riceve da quest'ultimo il podestà nella persona di Calandrino del fu Bongiovanni da Sarzana 
(6 novembre 1296, Sarzana), pp. 37-38; I comuni di Sarzana e del Castrum Sarzane accolgono il comune di Nicola 
nel borghesatico e nel castellanatico, e stipulano col medesimo le relative convenzioni (11 luglio 1295, nelle 
pertinenze di Sarzana), pp. 48-53. 

 
SFORZA, G., Saggio di una bibliografia storica della Lunigiana , «Atti e memorie delle RR. 
Deputazioni di Storia Patria per le province modenesi e parmensi »,VI, 1872, pp. 285-340, 
VII, 1874, pp. 181-333, 465-513. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1874. Rist. anast. 
Bologna, Forni, 1982. 

 Contiene: Ordinamenta Castri Sarzanae (1350) (indice dei sei libri), p. 51 del volume. 
 
Sforza, G. (a cura di), Ordinamenta Castri Sarzane AD. MCCCL, Lucae, Typis B. Canovetti, 
1870.59 

 Testo alle pp. 5-14. 
 
SFORZA, G., Della signoria di Castruccio e de’ Pisani sul borgo e forte di Sarzanello in Lunigiana, 
«Atti e memorie delle RR. Deputazioni di storia patria per le provincie modenesi e 
parmensi», V, 1870, pp. 323-365. 

                                                 
59 Edizione in tiratura limitata a 34 esemplari. 
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 Contiene: Gli Anziani del Popolo di Pisa ratificano, confermano e approvano gli Ordinamenti fatti e composti di 

nuovo dagli Anziani e dai Consiglieri del Comune di Sarzanello secondo la forma del Breve e Statuto di esso 
Comune (13 gennaio 1350), pp. 351-355. 

 
 
Valbona, Collagna (RE) 
 
SFORZA, G., Castruccio Castracani degli Antelminelli in Lunigiana. Ricerche storiche di Giovanni 
Sforza, «Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per le province modenesi e 
parmensi», s. III, VI, parte II, 1891, pp. 301-572. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1891. 

 Contiene: Le Ville d’Acquabona, di Culagna, di Lavaggio e di Villabona si sottomettono a Castruccio (1323, 
maggio, 6),  p. 531 della rivista e p. 231 del volume. 
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APPENDICE III.  DOMINI PISANI IN SARDEGNA  
(Secoli XII-XIV) 

 
 
Nei secoli XII-XIV il dominio politico della Sardegna è diviso tra le repubbliche di Genova 
e di Pisa. 
Nel presente repertorio abbiamo ritenuto utile, unicamente ai fini di fornire un quadro 
completo della legislazione pisana, segnalare le edizioni di compilazioni statutarie 
emanate in periodi di dominazione pisana o che, nel caso ci siano giunte in redazioni 
successive, possano essere definite di influenza pisana.60 
Per lo stesso periodo, non ci è stato possibile individuare alcuna edizione di fonti 
normative per le dominazioni pisane in Corsica. 
 
 
 
Cagliari 
 
ARTIZZU, F., Gli ordinamenti pisani per il porto di Cagliari. Breve Portus Kallaretani, «Archivi e 
cultura», XIII, 1979, pp. 7-86. 

 Contiene: Breve Portus Kallaretani (febbraio 1317) [1318 stile pisano], pp. 47-79. 
 
Bonaini, F. (a cura di), Statuti inediti della Città di Pisa dal XII al XIV secolo, Firenze, 
Vieusseux, 1854-1870  

 Contiene: Breve del Porto di Cagliari compilato nel MCCCXVIII (Breve Portus Kallaretani), vol. II, pp. 1083-
1131. 

 
FASCETTI, B., Aspetti dell’influenza e del dominio pisani in Sardegna nel Medio Evo. I- 
Legislazione e funzionari pisani in Sardegna, «Bollettino storico pisano», VIII, 1939, pp. 1-32. 

 Contiene: Ufficio e Giurisdizione civile e criminale del Regno Cagliaritano concesso ai castellani di Castel di 
Castro (Pisa, 27 Febbraio 1319), p. 32. 

 
MASI, F., Della navigazione e commercio della Repubblica pisana. Ragionamento accademico di 
Chirone Epidaurico, Pisa, Ranieri Prosperi, 1797. 

 Contiene: Breve Portus Kallaretani (febbraio 1317) [1318 stile pisano], Cap. XXXVIII- Tariffa dei sensali, pp. 
106-109. 

 
PARDESSUS, J. M., Collection de Lois maritimes anterieures au XVIII siècle, Paris, Imprimerie 
Royale, 1828-45. 

 Contiene nel volume V: Breve Portus Kallaretani, 1319 [ma in realtà 1317], pp. 284-315. Edizione 
incompleta. 

 
Tola, P. (a cura di), Codex Diplomaticus Sardinae I. Codice diplomatico di Sardegna con altri 
documenti storici, raccolto, ordinato ed illustrato da Pasquale Tola , t. I, Torino, Stamperia Reale, 
1861. («Historiae patriae monumenta», t. X) 
                                                 
60 La distinzione tra testi di influenza pisana e di influenza genovese è fondata sui seguenti testi: A. SOLMI, Il 
diritto in Sardegna dai tempi antichi ai giorni nostri «Archivio storico sardo», XXI, 1938, pp. 49-62; L. D’ARIENZO, 
Influenze pisane e genovesi nella legislazione statutaria dei comuni medievali della Sardegna, «Atti della Società 
ligure di storia patria», XXIV, 1984, pp. 451-470. 
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 Contiene: Statuti per il porto di Cagliari (Breve Portus Kallaretani), fatti e ordinati sotto il dominio pisano, 

febbraio 1317 (1318 stile pisano), corretti ed emendati 15 aprile 1318 (stile pisano 1319),  pp. 644-657;  
Ordinamenti.. sopra lo facto del grano e dell’orzo e sopra lo zaffarano, 18 febbraio 1320, (stile pisano1321), pp. 
657-659. 

 
 
Galtellì, Curatoria di (NU) 
 
Artizzu, F. (a cura di), Liber Fondachi, «Annali della Facoltà di Lettere Filosofia e Magistero 
dell’Università di Cagliari», XXIX, 1961-65, pp. 215-299. 

 Contiene l’edizione del Liber Fondachi, il registro degli atti dell’amministrazione pisana e delle rendite 
della Curatoria gallurese di Galtellì negli anni tra il 1317 e il 1319 st. pis., alle pp. 245-299. 

 
 
Iglesias (CA) 61 
 
Baudi di Vesme, C. (a cura di), Codex Diplomaticus Ecclesiensis, Torino, Bocca, 1877 
(«Historia Patriae Monumenta» t. XVII). Rist. anast. Cagliari, Trois, 1977. 62 

 Contiene: Breve di Villa di Chiesa di Sigerro approvato con carta dell’infante Don Alfonso d’Aragona degli 8 
giugno 1327, coll. 2-246; Estratti relativi a Villa di Chiesa, dal Breve del Comune e del Popolo di Pisa, 
compilazione del 1313; e dal Breve del Popolo e delle Compagnie [Da Bonaini, Statuti inediti, cfr. supra], coll. 
326-338; Il Senato di Pisa stabilisce e il popolo approva nuove pene contro quelli che si rendessero rei di galica ossia 
fallimento doloso; e che si debba procedere non ostante qualunque capitolo contrario nel Breve di Villa di Chiesa o 
del Commune Pisano (1320, 21 e 29 aprile), coll. 1083-1084. 

 
Baudi di Vesme, C. (a cura di), Codice diplomatico di Villa di Chiesa in Sardigna raccolto, 
pubblicato ed annotato da Carlo Baudi di Vesme, Torino, Stamperia Reale di G. Paravia e 
Comp. , 1877. Rist. anast. Cagliari, Edizioni della Torre, 1997.63 

 Contiene: Breve di Villa di Chiesa di Sigerro approvato con carta dell’infante Don Alfonso d’Aragona degli 8 
giugno 1327, coll. 2-246; Estratti relativi a Villa di Chiesa, dal Breve del Comune e del Popolo di Pisa, 
compilazione del 1313; e dal Breve del Popolo e delle Compagnie [Da Bonaini, Statuti inediti, cfr. supra], coll. 
326-338; Il Senato di Pisa stabilisce e il popolo approva nuove pene contro quelli che si rendessero rei di galica ossia 
fallimento doloso; e che si debba procedere non ostante qualunque capitolo contrario nel Breve di Villa di Chiesa o 
del Commune Pisano (1320, 21 e 29 aprile), coll. 1083-1084. 

 
Zanetti, G. ( a cura di), Il diritto agrario nel Breve di Villa di Chiesa, in Era, A. (a cura di), Testi 
e documenti per la storia del diritto agrario in Sardegna, Sassari, Gallizzi, 1938, pp. 155-181. 

 Contiene: Breve di Villa di Chiesa  (Alcuni capitoli dai Libri I-IV) [Da Baudi, Codice diplomatico, cfr. supra], 
pp. 155-181. 

 
 
Sassari64 

                                                 
61 Già Villa di Chiesa. 
62 Il “Breve” di Villa di Chiesa qui segnalato è l’approvazione, accordata dall’infante Don Alfonso d’Aragona 
nel 1327, di una precedente compilazione pisana, rimasta infatti in volgare pisano, che si rifaceva a sua volta 
ad un precedente Constituto, risalente al tempo della dominazione dei Conti di Donoratico sulla città. Sul 
tema Cfr. P. ROMBI, Il Breve di Villa di Chiesa: aspetti storico-giuridici, in AAVV, Studi su Iglesias medioevale, Pisa, 
ETS Editrice, 1985, pp. 175-192.; L. D’ARIENZO, Il codice del Breve pisano-aragonese di Iglesias, «Medioevo. Saggi 
e Rassegne» IV, 1978, pp. 67-89; L. D’ARIENZO, Influenze cit. , pp. 459-462. 
63 Cfr. nota 22. 
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Filia, D. (a cura di), Il diritto agrario negli Statuti di Sassari, in Era, A. (a cura di), Testi e 
documenti per la storia del diritto agrario in Sardegna, Sassari, Gallizzi, 1938,, pp. 111-137. 

 Contiene: Gli statuti della repubblica sassarese (1316) (Alcuni capitoli dei Libri I e III) [Da Guarnerio, Gli 
statuti della Repubblica di Sassari, cfr. infra], pp. 119-137. 

 
Finzi, V. (a cura di), Gli statuti della Repubblica di Sassari, «Archivio Storico Sardo», V, 1909, 
pp. 281-328; 1910, VI, pp. 1-48; 1911, VII, pp.241-288; VIII, 1912, pp. 1-48; IX, 1913, pp. 1-43. 
Anche in volume, Cagliari, G. Dessì, 1911. 

 Contiene: Gli statuti della Repubblica di Sassari (1316), 1909, pp. 290-328; 1910, VI, pp. 1-48; 1911, VII, 
pp.241-288; VIII, 1912, pp. 1-48; 199-206; Appendice I. Frammenti latini inediti degli Statuti di Sassari, VIII, 
1912, pp. 207-246; IX, 1913, pp. 1-16. Nel volume Gli statuti, pp. 44-206; App. I, pp.207-262.  

 
Guarnerio, P.E. (a cura di), Gli statuti della Repubblica di Sassari, «Archivio Glottologico 
Italiano», XIII, 1892, pp. 1-124. 

 Contiene: Gli statuti della repubblica sassarese, testo logudorese del secolo XIV, pp. 4-103. 
 
Madau Diaz, G. (a cura di), Il Codice degli statuti del libero comune di Sassari, Cagliari, 
Editrice Sarda Fossataro, 1969. 

 Contiene: Il Codice degli statuti del libero comune di Sassari (1316). Prima traduzione italiana dal logudorese, pp. 
121-353; Capitula statuta et ordinamenta Civitatis Sassari (1316)- edizione in lingua logudorese secondo la lezione 
dei Codici degli Archivi di Sassari e di castelsardo, pp. 355-496. 

 
PARDESSUS, J. M., Collection de Lois maritimes anterieures au XVIII siècle, Paris, Imprimerie 
Royale, 1828-45. 

 Contiene nel volume V: un estratto dallo Statuto di Sassari del 1316, pp. 281-284. 
 
Tola, P. (a cura di), Codex Diplomaticus Sardinae I. Codice diplomatico di Sardegna con altri 
documenti storici, raccolto, ordinato ed illustrato da Pasquale Tola , t. I, Torino, Stamperia Reale, 
1861 («Historiae patriae monumenta», t. X). 

 Contiene: Codice degli statuti del Comune di Sassari promulgati nel 1316, pp. 522-638 
 
Tola, P. (a cura di), Codice degli statuti della Repubblica di Sassari, Cagliari, Timon, 1850. Rist. 
anast. a cura dell’ Amministrazione comunale di Sassari, Sassari, Stab. Graf. Chiarella, 
1983. 

 Contiene: Statuto del 1316, pp. 17-161; Frammenti latini, pp. 163-207; Disposizioni varie in aggiunta agli 
Statuti, pp. 228-260. 

                                                                                                                                                                  
64 La redazione a noi giunta degli Statuti Sassaresi è del 1316. Il Comune sassarese era passato sotto il dominio 
genovese nel 1294. Gli statuti del 1316 sono però una revisione di una precedente compilazione di età pisana, 
modificata solo in alcune rubriche dalle autorità genovesi. Cfr. L. D’ARIENZO, Influenze cit. , pp. 462-466. 
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APPENDICE IV. EDIZIONI ANTICHE  (Secoli XV-inizio XVIII) 
 

 
La bibliografia che si è presentata finora aspira a contenere tutte le edizioni di testi 
statutari uscite in qualsiasi forma a partire dalla metà del secolo XVIII.65 Le edizioni dei 
secoli precedenti sono state escluse dalla repertoriazione, per i motivi specificati 
nell'introduzione generale.  
Tuttavia, dal momento che sono disponibili alcuni strumenti fondamentali per 
l'individuazione degli statuti in edizioni antiche, ci è sembrato utile presentare qui di 
seguito un tentativo di bibliografia statutaria per le edizioni precedenti la metà del '700, 
relative beninteso sempre a testi originariamente emanati prima del nostro termine 
cronologico ultimo, il 1557. Si tratta in questo caso di un repertorio che potrà risultare 
lacunoso, e che per questo motivo abbiamo voluto tenere distinto dal resto della 
bibliografia.66 Le informazioni che vengono qui riportate si limitano alla descrizione 
bibliografica del volume e al riferimento alla bibliografia o catalogo che abbiamo 
impiegato per l'individuazione del volume stesso. Tali strumenti di ricerca, già citati 
nell’introduzione, sono stati il Catalogo della raccolta di statuti, consuetudini, leggi, decreti, 
ordini e privilegi dei comuni, delle associazioni e degli enti locali italiani dal medioevo alla fine del 
secolo XVIII, del Senato della Repubblica (nel testo indicato con la sigla CRS) ed il CD-
ROM Iura Propria: gli statuti a stampa (1475-1799) della Biblioteca di Giurisprudenza 
dell’Università di Firenze, ai quali si aggiunge, per la singolare tipologia documentaria delle 
Costituzioni Sinodali, il repertorio fornito da S. Da Nadro, Sinodi diocesani italiani. Catalogo 
bibliografico degli atti a stampa (1879-1960) con un'appendice sui sinodi anteriori all'anno 1534, 
Milano, Centro Studi Cappuccini lombardi, 1962, pp. 93-110 (qui indicato brevemente Da 
Nadro). 
La scelta di limitare il novero degli strumenti bibliografici impiegati ai soli tre titoli sopra 
indicati67 è dovuta essenzialmente al fatto che strumenti di altro tipo, che pure esistono, 
non forniscono quella descrizione analitica del contenuto delle singole edizioni, che 
abbiamo ritenuto fondamentale per stabilire in quali casi si potesse trattare con certezza di 
edizioni di statuti precedenti il 1557. A questo fondamentale requisito, che evidentemente 
non introduce giudizi di valore ma si lega esclusivamente alle specifiche necessità del 
nostro lavoro, non risponde ad esempio uno degli strumenti bibliografici più importanti 
per le edizioni giuridiche antiche, quale la bibliografia curata dal CNR.68 Per questo si è 
scelto di non prendere in considerazione questi testi per la redazione della bibliografia che 
segue. 
 
 

                                                 
65 Come già specificato nell’introduzione a questo fine è stata assunto come termine cronologico indicativo 
l’anno 1738, data di inizio della pubblicazione delle Antiquitates Italicae Medii Aevi di Ludovico Antonio 
Muratori. 
66 Per una informazione più particolareggiata sulle edizioni statutarie tra il XV e il XVIII secolo si rinvia a F. 
SALVESTRINI, Note su editoria e normativa statutaria in Toscana nel secolo XVI, «Quaderni medievali», 46, 1998, 
pp. 101-117, con ricca bibliografia in nota.  
67 Una scelta che ha richiesto alcune rare eccezioni nel caso di testi cui si faccia direttamente riferimento in 
edizioni moderne, già riportate nelle pagine precedenti della bibliografia. 
68 Bibliografia delle edizioni giuridiche antiche in lingua italiana, a cura dell’Istituto per la documentazione 
giuridica del Consiglio nazionale delle ricerche, Firenze, Olschki, 1978-1999. 
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Anghiari (AR) 
 
Statvti, et Ordinationi della Commvnità, e Podesteria d'Anghiari Divisi in IIII. Libri.  In 
Fiorenza, [Lorenzo Torrentino impressor ducale], 1551.  
In fine: Ordinamenti della Fraternita di Santa Maria del Borghetto e ospedale di San Martino 
d'Anghiari. 

 Contiene gli Statuti del 1550. Il volume è citato tra gli aggiornamenti del sito web al catalogo della 
Biblioteca del Senato. 

 
AREZZO 
 
Liber statutorum Arretii, Arretij, per Calixtum Simeonis, 1536. 

 Contiene Statuti approvati nel 1535. Cfr. CRS, I, pp. 46-47. 
 
Liber statutorum Arretii, Florentiae, Georgii Marescoti, 1580. 

 Contiene gli Statuti del 1535 con le aggiunte fino al 1580. Cfr. CRS, I, p. 47. 
 
 
Camporgiano (LU) 
 
Statuta vicariae Camporegiani Capharoniensis provinciae, libri quinque distincta. Adduntur 
decreta, capitula, ac ordinationes, quae ad rectum vicariae regimen spectant, Mutinae, typis 
Bartholomaei Soliani impress. ducalis, 1721. 

 Contiene vari decreti e capitoli della Vicarìa di Camporgiano, emessi dal 1446 al 1700 sotto la 
dominazione dei Marchesi Estensi di Ferrara. La copia consultata è conservata presso la Biblioteca di 
Giurisprudenza dell’Università di Firenze. 

 
 
Castiglion Fiorentino (AR) 
 
Communitatis terre Castilionis statuta ad publicam vtilitatem impressa, Perusie, per 
Hieronymum Francisci Baldasarris de Cartholarijs, 1535. 

 Contiene gli Statuti di Castiglion Fiorentino, probabilmente risalenti all'anno 1384. Cfr. CRS, II, pp. 121-
122. 

 
 
FIRENZE 
 
Capitoli et Ordinationi della Pia et Vniversale Compagnia del sacratissimo Corpo & sangue di 
Christo Giesu Saluatore & Redentore nostro nuovamente fondata nella Chiesa di Santa Maria 
Novella del ordine dei Predicatori di Fiorenza, membro della Compagnia di Roma della Chiesa di 
santa Maria sopra la Minrua, concessa dalla S. di N. S. Papa Paulo Terzo Pontefice Maximo, s.l. 
[Firenze?], s.d. [prima metà XVI sec.]. 

 Contiene: Capitoli & ordinationi: quali la Compagnia di Roma ha ordinato per tutte le Compagnie, & 
massimamente per questa di Santa Maria Novella della Città di Fiorenza. La copia consultata si trova nel 
Fondo Bardi, conservato presso la Biblioteca di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze. 

 
Compagnia ovvero Confraternita del Psalterio ovvero Rosario della Gloriosa Vergine Maria. 
Ordinationi, Istitutioni, capitoli, privilegi et indulgentie [Firenze, Stamperia del Monastero 
domenicano di S. Jacopo di Ripoli, 1485]. 
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 Contiene gli Statuti della Compagnia del Rosario della Vergine Maria nella Chiesa di S. Marco in Firenze (1481-

1485). Lo statuto, tratto dall’esemplare conservato presso la Biblioteca Comunale di Siena, è stato edito in 
Orlandi, S., Libro del Rosario della gloriosa Vergine Maria [cfr. supra].  

 
Constitutiones synodales cleri florentini, Florentiae, 1508. 

 Contiene le Costituzioni dell'arcivescovo di Firenze sul clero della diocesi (1508). Cfr. Da Nadro, n. 428, 
p. 108. 

 
Ricettario fiorentino di nuovo illustrato (Ricettario dell’arte et università de medici et speziali della 
città di Firenze), Fiorenza, Giorgio Marescotti, 1597 

 Contiene in appendice: Ordini, Provvisioni, Capitoli, Statuti, & Additioni attenenti alli Medici & Spetiali (24 
luglio 1556). Cfr. CRS, III, pp. 134-135. 

 
Statuto dell’Arte di Por San Pietro, circa l’entrature, In Fiorenza, nella Stamperia de’ Giunti, 
s.d. 

 Stampa non datata ma risalente al XV sec. Cfr. CRS, III, p. 128. 
 
Statuto dell’Arte di Por San Pietro, circa l’entrature, In Fiorenza, appresso Giorgio Marescotti, 
s.d. 

 Stampa senza data ma del XV sec.Cfr. CRS, III, p. 128. 
 
 
LUCCA 
 
Gli statuti della città di Lucca nuouamente corretti. Et con molta diligentia stampati, In Lucca, 
per Giovambattista Phaello Bolognese, 1539. 

 Si tratta del volgarizzamento del precedente statuto del 1538. Cfr. CRS, IV, pp. 124-126. 
 
Leggi, et decreti del magnifico consiglio generale della città di Lucca sopra li malefitii et il portare 
dell'armi fatti dell'anno 1532, 1540, 1543, 1544, 1545, 1546, 1549, 1550, 1551, 1556, 1558 & del 
1560 li quali non sono nelli statuti stampati,  In Lucca, per Vincenzo Busdragho, s. d. [1561?]. 

 Contiene deliberazioni varie degli anni 1532, 1540, 1543, 1544, 1545, 1546, 1549, 1550, 1551, 1556, 1558 e 
1560. La copia consultata è conservata presso la Biblioteca di Giurisprudenza dell’Università di Firenze. 

 
Li statuti de la corte de mercadanti de la magnifica città di Lucca, Lucca, per Vincenti Busdraghi, 
1557. 

 Contiene gli Statuti approvati nel 1556. Cfr. CRS, IV, p. 138. 
 
Lucensis ciuitatis statuta nuperrime castigata et quam accuratissime impressa, Lucae, Ioannes 
Baptista Phaellus impressit, 1539. 

 Contiene gli Statuti approvati nel 1538. Cfr. CRS, IV, pp. 123-124. 
 
Statuta civitatis lucensis, Lucae, per magistrum Henricum de Colonia, 1490. 

 Contiene gli Statuti degli anni 1446-1490. Cfr. CRS, IV, pp. 120-122. 
 
 
Luni – Sarzana, Vescovado di (MS-SP) 
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Constitutiones episcopatus Lunen. et Sarzanen. quas magna cura sumaque diligentia reveren. dns 
d. Tomas de Benettis de Sarzana eiusdem dioc. Epus et comes imprimi iussit, Pisis, per Ugonem 
Rogerium, 1494. 

 Contiene le Costituzioni sinodali del vescovo di Luni e Sarzana del 1494. Cfr. Da Nadro, n. 422, pp. 106-
107. 

 
 
PISA 
 
VALSECCHI, V. D., Virginii Valsechii Casinensis in academia Pisana sacr. liter. & hist. eccl. 
professoris Epistola de veteribus Pisanae civitatis constitutis ad clariss. & reverendiss. patrem D. 
Guidonem Grandi Camaldulensem S. Michaelis in Burgo abbatem et in eadem academia Matheseos 
professorem praestantissimum, Florentiae, typis Regiae Celsitudinis, 1727. 

 Contiene: Prologo del Costituto del 1160, pp. 11-12. Pubblica inoltre numerosi brevi frammenti di testi 
normativi pisani di età comunale. La copia consultata è conservata presso la Biblioteca di 
Giurisprudenza dell’Università di Firenze. 

 
 
PISTOIA 
 
Capitoli dell'Opera di S. Jacopo della Città di Pistoia. Capitoli sopra la Grascia compilati dalli 
Signori Operai di San Jacopo, et eletti dal General consiglio a quest’effetto, In Firenze, nella 
stamperia S.A.S., 1669.  

 Nel testo sono richiamate varie disposizioni datate 1491, 1546, 1594, 1617, 1600, 1647, 1652 e 1668, che è la 
data dell’ultima approvazione. Cfr. CRS, V, pp. 441-442. 

 
Statuta Civitatis Pistorii, Florentiae, 1546. 

 Contiene gli Statuti approvati nel 1545. Cfr. CRS, V, pp. 439-440. 
 
 
Pontrèmoli (MS) 69 
 
Miscelanea quorundam capitulorum, reformationum, principum responsorum, priuilegiorum, 
stautorum, & ordinum, ex archiuio publico Pontremulensi, & aliunde, ad communitatem 
magnificam Pontremulensium spectantium fideliter transumptorum, a Ioanne Antonio Costa 
reformationum dictae communitatis cancellario, et iussu dominorum sindicorum, ac rationatorum, 
tam oppidanorum, quam ruralium impressa, Parmae, typis Seth Vioti, 1578. 

 Contiene Statuti del 1551 ed altri documenti del 1441, 1572 e 1577. Cfr. CRS, V, pp. 474-475. 
 
Pontremuli statutorum, ac decretorum volumen. Parmae, apud Seth Viottum, 1571. 

 Contiene Statuti vigenti dall’anno 1391. Cfr. CRS, V, pp. 475-476. 
 
 
                                                 
69 Sulle cinquecentine pontremolesi si veda anche: P. LAPI, La stampa degli “Statuta” e dei “Decreta” di 
Pontremoli del 1571, «Archivio storico per le province parmensi», s. IV, XLIX, 1997, pp. 315-329; E. NASALLI 
ROCCA, Gli statuti di Pontremoli in una recente segnalazione bibliografica. «Archivio storico per le province 
parmensi», s. IV, XVIII, 1966, pp. 197-208; G. SFORZA, Saggio di una bibliografia storica della Lunigiana, «Atti e 
memorie delle RR. Deputazioni di Storia Patria per le province modenesi e parmensi »,VI, 1872, pp. 285-340, 
VII, 1874, pp. 181-333, 465-513. Anche in volume, Modena, Vincenzi, 1874. Rist. anast. Forni, Bologna, 1982, 
pp. 39-41 del volume. 
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Sarzana (SP) 
 
CICALA, F., Discorso del dottor Francesco Cicala sopra le conuentioni della città di Sarzana con la 
Sereniss. Republica di Genoua. In risposta al consulto del già sig. Leonardo Spinola contro i Popoli 
Conuentionati & alla Relatione del Sig. Raffaello della Torre, in Lucca, Appresso Bernardino 
Pieri, e Iacinto Paci, & C., 1654.  

 Contiene due capitoli delle Convenzioni tra Sarzana e l’Ufficio di S. Giorgio di Genova (25 aprile 1484), 
pp. 6-8. Cfr. CRS, VII, p. 120. 

 
Reformationes ad nonnullas rubricas statuti ciuitatis Sarzanae cum alijs legibus ad politicam, & 
ciuilem gubernationem eiusdem successiuis temporibus promulgatis, ad ordinem reducte per 
eximium I.C. et aduocatum M. Therentium Barachini, et egregium D. Io. Baptistam Ricciotti ciues 
primi ordinis dictae ciuitatis, speciali deputatione, & singulari vigilantia per illustrium DD. Io. 
Antonii Ricciotti, Ioseph Bardi, et Io. Francisci Calui antianorum dicatae ciuitatis anni 1704, et 
permissu serenissimi senatus serenisimae [sic] reipublicae Genuae domini nostri, sub auspiciis 
illustrissimi D. Pauli Francisci Spinulae, actuali, & laudabili attentione per illustrium DD. Io. 
Baptistae Cechinelli, Gregorii Bardi, Francisci Antonii Milani, et Benedicti Bariae antianorum 
dictae ciuitatis anni 1705 luci donatae, Genuae, typis Antonij Casamarae in platea quinque 
lampadum. [1705?]. 

 Contiene: Statuta matriculae venerandi collegii doctorum et notariorum civitatis Sarzanae (1473), pp. 103-119. 
Cfr. CRS, VII, p. 121. 

 
Statuta civitatis Sarzane, Parmae per Antonium Viotum, 1529.  

 Contiene gli Statuti degli anni 1484-1511. Cfr. CRS, VII, p. 120-121.  



171

 

 
 

Indice degli autori e curatori 
 
 
Avvertenza: per facilitare la consultazione della bibliografia, abbiamo riportato accanto ad 
ogni autore o curatore le voci alfabetiche entro le quali si trovano i relativi contributi. Nel 
caso di voci per le quali la bilbiografia abbia previsto una articolazione interna, questa è 
stata riprodotta sisteticamente nell'indice, per cui sono state usate le forme abbreviate 
Istituzioni = istituzioni e uffici cittadini, arti = arti e corporazioni, confraternite = confraterntie 
ed enti ecclesiastici, altri enti = altri enti, contado = contado, cittadini all'estero = cittadini 
all'estero, paci = paci, trattati, patti di sottomissione. 
Nel caso di voci comprese in una delle Appendici questo è stato segnalato tra parentesi 
accanto al nome della località. 
 
 
AFFOLTER B. M. - Montale 
AGLIETTI P. - Castello 
AGOSTINI M. - Borgo alla Collina 
AIAZZI A. - Serra Pistoiese 
ALIPPI A. - Firenze paci, Siena paci 
ALLEGRANTI B. - Rosignano Marittimo 
ALTIERI MAGLIOZZI E. - Casalguidi, Pistoia arti, 
Sambuca Pistoiese 
ANDREUCCI S. - Gallicano, Lucca paci 
ANGELELLI A. - Montaione 
ANGELI A. - Carrara 
ANGELINI L. - Barga 
ARRIGHI TOMBERLI V. - Cambiano 
ARRIGHI V. - Castelfiorentino 
ARTIZZU F. - Cagliari (App. III), Galtellì (App. III) 
ASCHERI M. - Abbadia San Salvatore, Chianciano, 
Siena istituzioni, Siena contado, Valdorcia 
BACCI T. - Moggiona 
BALDINACCI S. - Massa Marittima, Montieri 
BALDINI C. - Val di Cintoia, Val di Greve 
BALDINI I. - Val di Cintoia 
BALDINUCCI F. - Firenze arti 
BALZE E. - Arezzo confraternite 
BANCHI L. - Arezzo paci, Chiusi, Firenze paci, 
Molli, Monte Acuto di Pari, Montepulciano, Pisa 
paci, Pistoia paci, Poggibonsi, Radicondoli, Siena 
istituzioni, Siena arti, Siena confraternite, Siena 
altri enti, Siena paci, Talamone, Valdambra. 
BANDINI D. - Sarteano 
BANKER J. R. - Sansepolcro 
BANTI O. - Pisa isttuzioni 
BARBERO P. A. - Gerfalco 
BARCHIELLI G. - Firenze istituzioni 
BARGAGLI PETRUCCI F. - Siena istituzioni 
BARLUCCHI A. - Sansepolcro 
BARONI F. - Firenze paci, Montefiore, Regnano. 
BARONTI G. - Montevettolini 
BARSANTI P. - Lucca istituzioni 

BARTALINI C. - Siena istituzioni 
BARTOLINI M. - Querceto, Sassetta 
BASTIANINI B. - Travale  
BAUDI DI VESME C. - Iglesias (App. III), Massa 
Marittima, Pisa istituzioni, Siena istituzioni 
BECATTINI V. - Modigliana (App. I) 
BELLANDI F. - Borgo San Lorenzo, Grezzano, Luco 
Mugello, San Cresci, San Giovanni Maggiore. 
BELLISSIMA G. B. - Talamone 
BENIGNI P. - Diacceto, Monteloro, Rignano 
sull'Arno 
BENVENUTI A. - San Miniato 
BERLAN F. - Pistoia istituzioni 
BERTELLI L. - Altopascio 
BERTI F. - Diacceto, Empoli, Figline Valdarno, 
Grezzano, Luco Mugello, Monteloro, Rignano 
sull'arno, San Cresci, San Giovanni Maggiore, 
Santa Maria al Tartigliese. 
BERTI L. - Arezzo istituzioni, Arezzo confraternite 
BICCHIERAI J. - Bucine, Capannole 
BICCHIERAI M. - Raggiolo, Torri 
BIGAZZI P. - Foiano della Chiana 
BINI T. - Lucca cittadini all'estero 
BLACK R. - Arezzo altri enti 
BOCCI D. M. - Staggia 
BOCCI M. - Volterra istituzioni, Volterra altri enti. 
BOLOGNI G. - Prato confraternite 
BONAINI F. - Anghiari, Arezzo paci, Cagliari (App. 
III), Castel Castagnaio, Cortona, Dovadola (App. 
I), Firenze istituzioni, Firenze altri enti, Firenze 
paci, Foiano della Chiana, Lucignano, Magnale, 
Massa Marittima, Montemignaio, Montepulciano, 
Monte San Savino, Piombino, Pisa istituzioni, Pisa 
arti, Pisa confraternite, Pisa paci, Ranco, 
Ripafratta, San Miniato, Sarzanello (App. II), 
Siena paci, Valdambra 
BONATTI F. - Collecchia, Firenze paci. 
BONGI S. - Lucca istituzioni, Lucca altri enti 
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BORGHINI S. - Castelfiorentino, Certaldo 
BRENTANI A. - Tredozio (App. I) 
BRIZIO E. - Montalcino, Siena istituzioni 
BROGI M. - Ravi, San Gimignano 
BRUGARO A. - Firenze paci, Pisa paci 
BRUNACCI G. - Arezzo arti, Cortona 
BULLETTI E. - Poggibonsi 
CADONI G. - Firenze Istituzioni 
CAGGESE R. - Firenze Istituzioni ; Tredozio 
CALABRESI I. - Montepulciano 
CAMERANI MARRI G. - Arezzo istituzioni, 
Castiglion Ubertini, Castelfranco di Sopra, Firenze 
arti 
CAMMAROSANO P. - Staggia 
CANESTRINI G. - Cortona, Firenze istituzioni, 
Firenze paci, Lucca paci, Pisa istituzioni, Pisa paci, 
Siena istituzioni, Siena paci, Volterra paci 
CANGINI T. - Volterra istituzioni 
CANTINI L. - Castiglion Fiorentino, Firenze 
istituzioni, Firenze arti 
CAPORALI G. - Montepulciano 
CAPPELLETTI L. - Firenze paci, Piombino, 
Portoferraio 
CAPPELLI A. - Grosseto 
CAPPELLI S. - Paganico 
CAPPONI G. - Firenze istituzioni 
CARAMASSI A. - Gerfalco 
CARBONE N. - Arezzo istituzioni 
CARINA A. - Val di Lima 
CARMIGNANI G. - Fucecchio 
CARNESECCHI C. - Picchena 
CASABIANCA A. - Gaiole in Chianti 
CASALI G. - Scarperia 
CASANOVA E. - Firenze istituzioni, Firenze arti, 
Siena istituzioni 
CASELLA C. - Massa Marittima 
CASINI B. - Montopoli in Val d'Arno, Pisa 
istituzioni, Santa Maria a Monte 
CASINI S. - Firenzuola 
CASTALDI E. - Casaglia, Montignoso, San 
Gimignano 
CASTELLANI A. - Colle di Val d'Elsa, Firenze arti, 
Firenze confraternite, San Gimignano 
CASTELLANI POLLIDORI O. - Pontetetto 
CATELLACCI D. - Firenze paci, Pisa paci 
CATONI G. - Siena arti 
CATUREGLI N. - Bientina 
CECCHINI G. - San Gimignano, Saturnia, Siena arti 
CENCIONI C. - Chiusi 
CEPPARI M. A. - Siena istituzioni, Siena paci, 
Valdambra 
CHIANTINI M. - Siena arti 
CHIAPPELLI L. - Pistoia istituzioni 
CHINALI G. - Caprese Michelangelo 
CIAMPI S. - Pistoia istituzioni, Pistoia confraternite 
CIAMPOLI D. - Asciano, Siena istituzioni, Siena 
contado, Valdorcia 

CIANELLI A. N. - Corvaia, Firenze paci, Lucca 
istituzioni, Lucca paci, Pisa paci, Vallecchia 
CIASCA R. - Firenze arti 
CICALA F. - Sarzana (App. IV) 
CIMARRI V. - Leccio 
CIMASCHI L. - Aulla 
CINCI A. - Volterra istituzioni 
CIONI M. - Castelfiorentino, Collepatti, Firenze 
istituzioni, San Gimignano, San Miniato 
CIPRIANI P. - Agliana 
COEN G. - Pisa confraternite 
COFACCI L. - Turicchi 
COLOMBI C. - Montepulciano 
COLOMBI S. - Montepulciano 
CONTI M N. - Albiano Magra, Avenza, Carrara, 
Castelnuovo Magra (App. II), Castevoli, Falcinello 
(App. II), Fosdinovo, Garfagnana, Lucca paci, 
Luni, Luscignano, Malaspina, Marciaso, Massa, 
Montale, Monti, Mulazzo, Nicola (App. II) 
Ortonovo (App. II), Podenzana, Ponzanello, 
Posara, Sarzana (App. II), Sarzanello (App. II), 
Tresana, Verrucola, Vinca, Virolo, 
CORAZZINI G. O. - Firenze altri enti 
CORRIDORI I. - Cana, Roccalbenga, Triana 
CORSI D. - Fucecchio, Garfagnana, Lucca 
istituzioni, Lucca paci, Montecarlo, Pisa arti, Pisa 
paci, Santa Maria a Monte. 
COSTADONI A. - Trivio (App. I) 
COTURRI E. - Pescia 
CRISTIANI E. - Pisa istituzioni 
D'ADDARIO A. - Lucca istituzioni 
DAL BORGO B. - Bagni di San Giuliano, Firenze 
paci, Pisa istituzioni, Pisa paci 
DAL BORGO F. - Castelfranco di Sotto, Colle di Val 
d'Elsa, Collegalli, Firenze paci, Fucecchio, Lucca 
paci, Massa Marittima, Montopoli in Valdarno, 
Pisa istituzioni, Pisa paci, Pistoia paci, Poggibonsi, 
Prato paci, San Gimignano, San Miniato, Santa 
Croce sull'Arno, Santa Maria a Monte, Siena paci, 
Volterra paci. 
D'AMICO R. - Valdiserchio 
DANI A. - Abbadia Isola, Monticiano, 
Piancastagnaio 
DE ANGELIS L. - Siena Confraternite 
DE' COLLI S. - Montefollonico, Siena istituzioni 
DE ROSA R. - Pontremoli 
DE SCISCIOLO A. - Capoliveri 
DE STEFANI C. - Firenze paci, Lucca istituzioni, 
Riana 
DEGLI AZZI G. - Firenze istituzioni 
DEL BADIA I. - Mangona e S. Reparata 
DEL LUNGO I. - Firenze paci, San Gimignano, 
Semifonte 
DEL PRETE L. - Firenze confraternite, Lucca 
istituzioni 
DEL VECCHIO A. - Firenze istituzioni, Firenze arti. 
DEL VITA A. - Arezzo arti 
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DELLA VALLE G. - Montorio, Siena arti  
DELLO RUSSO M. - Siena arti 
DIANA E. - Scarperia 
DINELLI G. - Gualdo 
DINELLI P. - Lucca confraternite 
DINI F. - Colle di Val d'Elsa 
DINI L. - Casole d'Elsa 
DOCCINI F. - Paganico 
DORINI U. - Firenze arti, Firenze confraternite, 
Lucca arti 
DROANDI A. - Arezzo istituzioni 
EMILIANI GIUDICI P. - Firenze istituzioni, Firenze 
arti 
ENRIQUES AGNOLETTI A. M. - Firenze arti 
ERA A. - Pisa istituzioni 
FABBRI C. - Firenze istituzioni, Firenze paci, Pozzi, 
Terranuova Bracciolini, Viesca, Ville 
FABBRINI F. - Arezzo altri enti 
FABRETTI A. - Anghiari, Arezzo paci, Cortona, 
Firenze paci, Foiano della Chiana, Lucignano, 
Monte San Savino, Siena paci 
FABRETTI G. - Massa Marittima 
FABRONI A. - Pisa altri enti 
FAGGIONI P. E. - Rossano, Zeri 
FANFANI A. - Sansepolcro 
FANFANI P. - Altopascio, Cecina, Firenze 
istituzioni, Firenze confraternite, Firenze paci 
FANTOZZI A. - Volterra altri enti 
FASCETTI B. - Cagliari (App. III) 
FASCIONE T. - Pisa altri enti 
FAVALE S. - Firenze paci, Siena paci 
FEDELI C. - Pisa altri enti 
FERRARI M. - Castelnuovo Magra (App. II), Luni, 
Sarzana (App. II) 
FERRATO P. - Firenze confraternite 
FERRI C. - Arliano, Capannori, Colognora, 
Corsagna, Domazzano, Gioviano, Lugliano, 
Mutigliano, Partigliano, San Romano, 
Tempognano, Valdottavo, Vetriano.  
FIASCHI R. - Pisa istituzioni 
FILIA D. - Sassari (App. III) 
FILIPPI G. - Firenze arti 
FINESCHI V. - Firenze istituzioni 
FINZI V. - Sassari (App. III) 
FIORILLI C. - Firenze arti 
FIUMI E. - Volterra istituzioni 
FONDORA A. - Lucca confraternite 
FRANCESCONI G. - Buggiano 
FRANCHI G. - Massa 
FRANCO O. C. - Taponecco, Varano. 
FUMI L. - Abbadia San Salvatore, Aldobrandesco, 
Cetona, Chianciano, Chiusi, Firenze paci, 
Montepulciano, Montorio, Porto Ercole, Siena 
istituzioni, Siena paci, Talamone. 
FUNARI R. - Siena istituzioni 
GAI L. - Pistoia istituzioni, Pistoia confraternite. 
GALLI M. - Volterra altri enti 

GALLI R. - Volterra altri enti 
GALLI S. - Massa Marittima, Pisa paci, Siena paci 
GALLO A. - Luni 
GARGIOLLI G. - Firenze arti, Firenze paci, 
Modigliana 
GATTI L. - Montisi 
GAUDENZI A. - Firenze cittadini all'estero, Pisa 
istituzioni, Prato istituzioni 
GAYE G. - Firenze arti, Siena arti 
GERBI T. - Santa Maria a Monte 
GHERARDI A. - Firenze altri enti 
GHERARDI G. - Firenze confraternite 
GHERARDI DRAGOMANNI F. - San Giovanni 
Valdarno 
GHIGNOLI A. - Pisa istituzioni 
GHIZZI G. - Arezzo paci, Castiglion Fiorentino, 
Firenze paci 
GIACHI A. F. - Volterra istituzioni, Volterra arti, 
Volterra confraternite 
GIAMPAOLI U. - Sarzana (App. II) 
GIANFRANCESCHI I. - Sarzana (App. II) 
GIANI G. - Prato istituzioni 
GIAUME S. - Santo Stefano di Magra (App. II) 
GINORI CONTI P. - Firenze arti 
GIORDANO A. - Contignano 
GOTTI A. - Lajatico 
GRAZZINI G. - Arezzo istituzioni 
GROSSI R. - Camporselvoli 
GUALTIERI R. - Vernio 
GUARNERIO P. E. - Sassari (App. III) 
GUARNIERI G. - Firenze istituzioni, Firenze paci, 
Livorno, Pisa paci 
GUASCHINO C. - Cascio 
GUASTI C. - Arezzo paci, Castel Castagnaio, 
Dovadola (App. I), Firenze paci, Galciana, 
Impruneta, Montemignaio, Montepulciano, 
Piombino, Prato arti, Prato confraternite, Ranco, 
San Miniato 
GUERRA P. - Lucca arti 
GUERRINI M. - Empoli 
GUICCIARDINI P. - Firenze confraternite 
HÄGERMANN D. - Massa Marittima 
ILDEFONSO DA SAN LUIGI - Castelfranco di Sotto, 
Colle di Val d'Elsa, Collegalli, Firenze istituzioni, 
Firenze paci, Firenzuola, Fucecchio, Lozzole, 
Lucca paci, Massa Marittima, Pignuole, Pisa paci, 
Pistoia paci, Prato paci, San Gimignano, San 
Miniato, Santa Croce sull'Arno, Siena paci, 
Volterra paci. 
IMBERCIADORI I. - Batignano, Maremma, 
Montepescali, Monticello Amiata, Siena 
istituzioni, Siena contado. 
INSABATO E. - Firenze paci 
ISOLANI F. - Volterra arti 
ISOLANI S. - Firenze paci, Tonda. 
JACONA E. - Valdambra 
KIRNER G. - Montecastello 



174

 
KOHLER J. - Firenze istituzioni 
LA SORSA S. - Firenze arti, Firenze confraternite 
LAGANÀ N. - Lucca istituzioni 
LALLAI M. - Massa 
LASTRAIOLI G. - Firenze istituzioni, Firenze paci, 
Pontorme 
LATINI A. - Barbialla, Certaldo, Chianti, Firenze 
paci, Gambassi terme, Monterappoli, San Pietro in 
Mercato 
LAURENTI M. - Badia Tedalda, Pratieghi 
LAZZARESCHI E. - Lucca arti, Lucca altri enti, Lucca 
cittadini all'estero. 
LAZZERI C. - Arezzo confraternite 
LAZZERI Z. - Cortona 
LERA G. - Capannori 
LISINI A. - Castelfiorentino, Piombino, Rio 
nell'Elba, Siena istituzioni, Siena paci. 
LIVERANI F. - Chianciano, Chiusi, Cortona, 
Montepulciano. 
LIVI G. - Lucca cittadini all'estero 
LOMBARDI E. - Massa Marittima 
LONARDO R. M. - Pisa istituzioni 
LORI SANFILIPPO I. - Firenze istituzioni 
LUDOVICO DA PELAGO - Cortona 
LUDWING K. H. - Massa Marittima 
LUISO F. P. - Firenze istituzioni 
LUPO GENTILE M. - Albiano Magra, Aulla, Avenza, 
Carrara, Ceserano, Falcinello (App. II), Lucca paci, 
Luni, Nicola (App. II), Ortonovo (App. II), Pisa 
arti, Ponzanello, Ripafratta, Santo Stefano di 
Magra (App. II), Sarzana (App. II), Sarzanello 
(App. II), Viano. 
LUSINI V. - Siena arti 
MACCIONI M. - Anghiari, Campetroso, Colle di 
Val d'Elsa, Donoratico, Firenze istituzioni, Firenze 
paci, Guardistallo, Lucca paci, Massa Marittima, 
Montauto, Montedoglio, Montescudaio, 
Pietrasanta, Pisa paci, Pistoia paci, Poggibonsi, 
Prato paci, San Gimignano, San Miniato, Santa 
Maria a Monte, Siena paci, Turicchi, Volterra 
istituzioni, Volterra paci. 
MADAU DIAZ G. - Sassari (App. III) 
MAJARELLI S. - Cortona, Sansepolcro. 
MANCINI A. - Lucca istituzioni, Lucca arti. 
MANCUSO F. - Abbadia San Salvatore 
MANNINI M. - Fiesole, Sesto Fiorentino 
MANSI J. D. - Arezzo confraternite, Lucca 
confraternite, Pistoia confraternite 
MANTOVANI M. - Borgo San Lorenzo, Casale, 
Castagno, Ficciana, Figline Valdarno, Grezzano, 
Luco Mugello, San Benevolo, San Cresci, San 
Giovanni Maggiore, Santa Maria al Tartigliese, 
Serignana. 
MANZI G. - Pistoia istituzioni 
MANZONI L. - Firenze arti, Siena arti. 
MARIANI BIAGINI P. - Badia Tedalda, Pratieghi 
MARINELLI O. - Firenze confraternite 

MARZI D. - Firenze istituzioni, Sorbano (App. I), 
Tredozio (App. II). 
MARZINI R. - Colle di Val d'Elsa 
MASI F. - Cagliari (App. III) 
MASI G. - Figline Valdarno, Firenze istituzioni, 
Firenze cittadini all'estero. 
MASSART E. - Massa Marittima, Suvereto 
MASTURSI G. - Firenze arti 
MAZZAROSA A. - Lucca istituzioni, Lucca rti, Lucca 
paci 
MAZZATINTI G. - Anghiari, Cortona, Predappio 
(App. I) 
MAZZI C. - Firenze istituzioni, Siena arti, Siena 
istituzioni, Siena confraternite 
MAZZINI U. - Caprigliola 
MECACCI E. - Siena istituzioni 
MEERSEMANN G. G. - Arezzo confraternite, 
Cortona, Firenze confraternite, Pisa confraternite, 
Prato confraternite, Sant'Appiano, Siena 
confraternite. 
MENCHINI N. - Monticello Amiata 
MENGOZZI N. - Siena altri enti 
MICHELI G. - Cerreto Guidi 
MICHELI P. - Cerreto Guidi 
MICHELI S. – Capannori 
MICHELI PELLEGRINI P. - Carrara 
MIELI L. - Chiarentana 
MILANESI G. - Siena arti, Siena pci 
MINUTOLI C. - Lucca istituzioni, Pontetetto. 
MITTARELLI J. B. - Trivio (App. I) 
MODIGLIANI M. - Anghiari 
MONATTI F. - Albiano Magra 
MONDOLFO U. - Siena istituzioni 
MONTI C. M. - Buriano, Castra, Conio, 
Montemagno, Quarrata, Tizzana 
MONTI G. M. - Firenze confraternite, 
Sant'Appiano. 
MONTI M. C. - Carmignano, Luicciana. 
MOR C. G. - Castrocaro e Villa Salutare (App. I), 
Corniolo (App. I), Dovadola (App. I), Galeata 
(App. I), Montalto e Montebuono (App. I), Portico 
di Romagna (App. I), Predappio (App. I), 
Premilcuore (App. I), Rocca San Casciano (App. 
I). 
MORANDI U. - Montepulciano 
MORANDINI F. - Firenze istituzioni, Firenze arti. 
MORDINI M. - Grosseto 
MORELLI G. - Firenze istituzioni 
MORPURGO F. - Firenze altri enti 
MOSCA R. - Sarzanello (App. II) 
MURATORI L. A. - Pistoia istituzioni 
MUZZI O. - San Donato in Poggio 
NANNI G. - San Miniato 
NARDI L. - Pari 
NERI A. - Santo Stefano di Magra (App. II), 
Sarzana (App. II). 
NERI G. - Santo Stefano di Magra (App. II) 
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NERI V. - Monticchiello 
NESI G. - Castelnuovo di Garfagnana 
NICCOLAI F. - Corvaia, Ripafratta, Vallecchia. 
NICOLAJ PETRONIO G. - Arezzo arti 
NICOLINI U. - Cortona, Sansepolcro, Siena 
istituzioni, Volterra istituzioni. 
NINCI G. - Firenze paci, Portoferraio 
NINCI R. - Colle di Val d'Elsa, Firenze istituzioni. 
NUTI R. - Prato istituzioni, Prato arti, Prato 
confraternite. 
ONORI A. M. - Montecalvoli 
ORIOLI L. - Firenze confraternite 
ORLANDI S. - Firenze confraternite 
OTTAVIANI E. - Siena istituzioni 
OZANAM A. F. - Firenze istituzioni 
PACCHI D. - Sillico 
PALAGI G. - Firenze confraternite 
PAMPALONI G. - Firenze istituzioni 
PANELLA A. - Massa Marittima 
PAOLI C. - Colle di Val d'Elsa, Firenze istituzioni, 
Pistoia istituzioni, Siena istituzioni. 
PAOLI M. - Lucca arti 
PAPA P. - Firenze istituzioni 
PAPALEONI G. - Firenze istituzioni 
PARDESSUS J. M. - Cagliari (App. III), Firenze 
istituzioni, Lucca arti, Pisa istituzioni, Sassari 
(App. III). 
PARDI G. – Aldobrandesco, Cetona, Lucca paci, 
Poggio Moiane, Siena paci. 
PARENTI P. - Chianti 
PASQUALI G. - Leccio 
PASSERINI L. - Firenze confraternite 
PAZZAGLINI P. R. - Siena istituzioni 
PECCHIOLI VIGNI M. C. - Firenze istituzioni 
PECORI L. - San Gimignano 
PELÙ P. - Lucca arti 
PERGOLI B. - Predappio (App. I) 
PETACCO E. - Santo Stefano di Magra (App. II) 
PEZZI G. - Ortonovo (App. II) 
PIASTRELLA C. - Treschietto  
PIATTOLI R. - Prato arti, Radicofani. 
PICCHIANTI A. - Chiusdino 
PICCINI G. - Firenze confraternite 
PICCINNI G. - Siena contado 
PICCOLOMINI P. - Triana 
PIERI P. F. - Vellano 
PIERI S. - Firenze paci 
PINTO G. - Firenze istituzioni 
PINTOR F. - Capoliveri, Pisa istituzioni. 
PIRILLO P. - Firenze paci, Porciano, Staggia. 
PISTARINO G. - Castelnuovo Magra (App. II), 
Firenze paci, Lucca paci, Nicola (App. II), Sarzana 
(App. II), Sarzanello (App. II) 
PODESTÀ L. - Sarzana (App. II) 
POLIDORI F. L. - Anghiari, Arezzo paci, Batignano, 
Belforte, Cortona, Firenze paci, Foiano della 
Chiana, Lucignano, Magliano in Toscana, Molli, 

Monte Acuto di Pari, Monte San Savino, 
Monteriggioni, Radicondoli, Siena istituzioni, 
Siena arti, Siena confraternite, Siena altri enti, 
Siena paci, Sovicille, Talamone, Trequanda. 
POLONIO V. - Luni 
PORRETTI F. - Volterra altri enti 
PORTA F. - Castelnuovo di Garfagnana 
PRUNAI G. - Cerreto Ciampoli, Figline Valdarno, 
Monastero, Montechiaro d'Arbia, Monteriggioni, 
Siena istituzioni, Siena arti, Siena confraternite, 
Sovicille, Vico d'Arbia. 
PUCCI S. - Buonconvento, Isola del Giglio, 
Poggibonsi, Staggia. 
PUCCINOTTI F. - Firenze istituzioni, Siena 
istituzioni 
RAFFAELLI F. - Lucignano d'Asso, San Giovanni 
d'Asso. 
RAGAZZINI V. - Modigliana (App. I) 
RAGGI P. - Castelnuovo di Garfagnana 
RASTRELLI M. - Firenze istituzioni 
RAUTY N. - Pistoia istituzioni 
RAVEGGI S. - Chianti 
REALI VANNUCCI A. - Pistoia confraternite 
REDON O. - Abbadia San Salvatore, Ciliano, 
Montelaterone, Monticello Amiata, Montisi, Rocca 
d'Orcia, Torniella, Trequanda.  
REGOLI E. - Rosignano Marittimo 
RICCHIONI V. - Siena altri enti 
RICCI A. - Carmignano 
RICOTTI E. - Firenze istituzioni, Pisa istituzioni, 
Pisa paci. 
RINALDI E. - Pisa confraternite 
RIZZITELLI F. - Pisa istituzioni, Pisa paci 
ROCCHIGIANI R. - Siena istituzioni 
RODOLICO N. - Firenze arti, Massa Marittima. 
ROMBY G. C. - Firenzuola, Scarperia. 
ROMITI A. - Anchiano, Ceserana, Lucca istituzioni, 
Lucca arti. 
ROMITI V. - Lucca istituzioni 
RONDONI G. - Firenze istituzioni, San Miniato. 
ROSSI G. - Castelnuovo di Garfagnana 
ROSSI P. - Montisi, Siena istituzioni. 
SAGREDO A. - Firenze cittadini all'estero  
SALEM ELSHEIKH M. - Chiarentana 
SALTINI G. E. - Firenze istituzioni 
SALTOLI A. - Montegiovi 
SALVEMINI G. - Firenze istituzioni 
SALVESTRINI F. - Castelfalfi, Firenze istituzioni, San 
Miniato, Santa Croce sull'Arno. 
SANESI G. - Siena confraternite 
SANTANGELO A. - Altopascio, Firenze 
confraternite. 
SANTARELLI U. - Fornace, Rincine, San Lorino. 
SANTINI P. - Firenze paci 
SANTOLI Q. - Firenze paci, Lucca paci, Pavana, 
Pistoia arti, Pistoia paci, Prato paci, Sambuca 
Pistoiese. 
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SAPORI A. - Siena altri enti 
SARTINI F. - Firenze arti 
SASSETTI F. - San Gimignano 
SAVINO G. - Pistoia istituzioni, Pistoia 
confraternite, Sambuca Pistoiese. 
SCARAMELLA G. - Firenze istituzioni, Firenze paci, 
Livorno, Pisa istituzioni. 
SCARAMUCCI I. - Bibbona, Bolgheri, Campiglia 
Marittima, Casale Marittimo, Castagneto 
Carducci, Donoratico, Firenze paci, 
Montescudaio, Pisa istituzioni. 
SENIGAGLIA Q. - Siena arti 
SERCHI M. - Castello della Pietra, San Gimignano. 
SFORZA G. - Acquabona (App. II), Antona, 
Arliano, Aulla, Avenza, Bibola, Borgo a Mozzano, 
Camporaghena, Caprigliola, Carrara, Casola in 
Lunigiana, Cerreto Alpi (App. II), Ceserano, 
Codiponte, Collagna (App. II), Corniola (App. II), 
Cortila, Corvaia, Fagnano, Falcinello (App. II), 
Firenze paci, Gioviano, Giucano, Gragnana, 
Gragnola, Groppoli, Lavaggio (App. II), Levanto 
(App. II), Lucca contado,  Lucca paci, Marlia, 
Massa, Massaciuccoli, Mirteto, Montale, 
Montedivalli, Montefiore, Montignoso, 
Mutigliano, Nozzano, Pisa paci, Pontetetto, 
Pontremoli, Sarzana (App. II), Sarzanello (App. 
II), Soliera, Tendola, Valbona (App. II), Vallecchia, 
Verrucola.  
SHIMIZU K. - Pisa istituzioni 
SICA M. - Prata 
SILVA P. - Firenze paci, Pisa istituzioni, Pisa arti. 
SIMONESCHI L. - Pisa istituzioni 
SIMONETTI G. - Lucca cittadini all'estero, Pisa arti. 
SINATTI D'AMICO F. - San Vito 
SOFFICI M. - Sambuca Pistoiese 
SOLAINI E. - Volterra arti, Volterra istituzioni. 
SOLARI A. - Livorno 
SOLIVETTI G. - Prato arti 
SPICCIANI A. - Pescia 
STOPANI R. - Staggia 
STORTI STORCHI C. - Pisa istituzioni 
SZABÒ TH. - Siena istituzioni 
TANGHERONI M. - Lucca cittadini all'estero 

TARGIONI TOZZETTI G. - Castelnuovo di Val di 
Cecina, Pisa istituzioni, Porto Pisano. 
TEDESCHI P. - Firenze paci, Fivizzano. 
TIRELLI V. - Lucca istituzioni 
TOLA P. - Cagliari (App. III), Pisa paci, Sassari 
(App. III). 
TOMMASI G. - Lucca istituzioni 
TORI G. - Cerruglio, Lucca istituzioni, Lucca arti. 
TOSI O. - Colle di Val d'Elsa 
TREXLER R. - Firenze confraternite 
TURRINI P. - Siena istituzioni, Valdambra. 
UCCELLI G. B. - Firenze confraternite 
ULIVIERI F. - Lucca arti 
VALACCHI F. - Pari 
VALSECCHI V. D. - Pisa (App. IV) 
VANAGOLLI G. - Rio nell'Elba 
VEDOVATO G. - Firenze istituzioni 
VENEROSI PESCIOLINI G. - Macereto, Magliano in 
Toscana, Petriolo. 
VERDE A. F. - Firenze altri enti 
VERDIANI BANDI A. - Rocca d'Orcia, San Quirico 
d'Orcia, Siena paci. 
VERSARI F. - Rocca San Casciano (App. I) 
VIGNOLI P. - Montopoli in Val d'Arno 
VIGO P. - Livorno, Pisa arti, Pomarance. 
VILLARI P. - Firenze istituzioni 
VIOLANTE C. - Pisa istituzioni, Pisa arti. 
VIRGILI E. - Pisa istituzioni, Pisa confraternite. 
VITA P. - Lucca contado 
VITOLO A. E. - Pisa arti, Pistoia arti. 
VOLPE G. - Massa Marittima, Montieri, Pisa paci. 
ZANCHETTA L. - Luni 
ZANELLI A. - Pistoia istituzioni 
ZANETTI G. - Iglesias (App. III) 
ZDEKAUER L. - Abbadia San Salvatore, Casole 
d'Elsa, Colle di Val d'Elsa, Firenze istituzioni, 
Monticello Amiata, Pistoia istituzioni, Poggibonsi, 
Rocca d'Orcia, Sambuca Pistoiese, San Gimignano, 
Siena istituzioni, Siena altri enti 
ZERBONI ZOLI F. - San Godenzo 
ZOLI F. - Fornace, Rincine. 
ZORZI A. - Firenze istituzioni 
ZORZI PUGLIESE O. - Firenze confraternite 
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